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>        » 

67 

84       H 

^H> 

Ebgio  Dboeeto  che  erige  in  ente  mo- 

^^1 

rale  l'asilo  infantile  in  Tavernola. 

2i        » 

69 

■ 

^^P 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 

^H 

rale  rasilo  infantile  in  Carate  Lario. 

»        » 

70 

■ 

^^v 

Regio  Decbeto  che  trasforma  il  le- 
gato Bonaiuti  a  favore  dell'ospedale 

■ 

di  S.  Vito  sul  Cesano    . 

»        » 

71 

85       H 

^^b 

Regio  Decreto  che  riduce  il  contri- 
buto che  il  comune  di  Città  S.  An- 
gelo deve  pagare  alFerario    per  il 
mantenimento  delia  scuola  normale 

1 

maschile 

30        » 

112 

H 

^Hl  marzo 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 

^H 

di  famiglia  nel  comune  di  Sestino. 

15        » 

64 

83       ■ 

^^r 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 

^H 

sul  bestiame  nel  comune  di  Celano. 

p        » 

65 

83       ■ 

^H» 

Regio  Decreto  che   autorizza  il  co- 
mune di  Udine  a  riscuotere  un  da- 
zio addizionale  superiore  del  50  ^[^ 

.   del  governativo  sulle  bevande  vinose, 
sul  mosto,  sull'uva  e  sulle  bevande 

1 

alcooliche       ..... 

3  aprile 

87 

114       H 

^^BT 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  co- 
mune di  Bosa  dì  riscuotere  un  da- 
zio di  consumo  sui  recipienti  di  ve- 

■ 

tro  e  su  altri  generi 

23  marzo 

72 

H 

^H» 

Regio  Decreto  che  modifica  l'art.  43 
dello  statuto  organico  della  cassa  di 

■ 

risparmio  di  SanVElpidio  a  Mare. 

24        » 

74 

H 

^^^^^Jigitizec 
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Ga»etta  Ufficiale 

del  Regno 
dell'arvìao  d*in- 

RaocoHa 

Volume 

serTiuue 

1897       ' 

7  marzo   \ 

Regio  Decreto  che  dà  facoltà  al  con- 

'' 

sorz*     d*  irrigazione    della   Roge^ia 

Bassana  di    Bassano  Bresciano    di 

riscuotere  il  contributo  dei  soci  coi 

privilegi  fiscali       .... 

24  marzo 

75 

94 

» 

» 

Regio  Decreto  che  erige    in    corpo 
morale  la  cassa  di  prestiti  agrari  di 

Troina   .       ' 

27        » 

77 

107 

> 

> 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 

rale il  legato  Martinelli  in  Milano. 

r  ajprtle 

82 

110 

» 

» 

Regto  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  società  degli  asili  infantili  di 

San  Miniato 

>        » 

83 

111 

11 

> 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Varzi  . 

27  marzo 

78 

109 

» 

» 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Lucca  , 

>        > 

79 

109 

» 

» 

Regio  Decreto  che  applica  hi  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Grosseto, 

»        > 

80 

109 

> 

» 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 

rale Topera  pia  Boles  in  Lodi 

P  aprile 

84 

111 

H 

» 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Forlì     . 

27  marzo 

81 

110 

» 

» 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 

rale il  legato  Disegni  in  Livorno  . 

1°  aprile 

85 

111 

» 

> 

Regio  Decreto  che    dichiara  chiuso 
il  comune  di  Maiori  agli  effetti  della 

riscossione  dei  dazi  di  consumo     . 

31  marso 

86 

112 

» 

» 

Regio  Decreto  che  revoca  la  conces- 
sione di  terreni  fatta  nella  Colonia 
Eritrea  a  Brunetti,  Conte  Ramazzi, 

Ghiselli  e  Ferrari   .... 

30  aprile 

109 

156 

18 

» 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 
tuto del  lascito  Paganini  in  Oleg- 

gio 

26  maggio 

142 

187 

21 

J» 

Regio  Dkcbeto  che  approva  lo  statuto 
organico  della  cassa  di  risparmio  di 

Longiano 

13  aprile 

90 

125 

> 

» 

Regio  Decreto  concernente  il  man- 
tenimento della  tassa  di  famiglia  nel 

comune  di  Montale 

>        » 

91 

125 
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1897 

21  marzo 

Regio   Decrbto    che   aggiunge  altri 
premi  a  quelli  già  istituiti  coi  regi 
decreti  14  i  gesto  e  9 dicembre  1895, 
n.  CLXXXIII  e  DCCXLII  sul  me- 

rito industriale      .... 

10  Orprile 

92 

126 

>         » 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  società  di  mutua  assistenza 
fra  gli  impiegati  delle  pubbliche  am- 

ministrazioni in  Roma    . 

12         » 

93 

128 

»         > 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  le- 
gato Gaieni  per  la  parte  spettante 
al  comune  di  Villa  d'Alme  a  scopo 

di  sussidiare  i  bambini  poveri,  ecc. 

13         » 

94 

130 

t         » 

Regio  Decreto  che  tras-forma  la  parte 
dotalizia  della  Confidenza  Alfano  allo 
scopo  di  ricoverare  fanciulle  mino- 
renni abbandonate    nel  Ritiro    del 

• 

Santissimo  Ecce  Homo  in  Napoli     . 

»        » 

93 

130 

»        » 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  società  di  M.  S   «  Il  Pro- 

gresso »  con  sede  in  Milano    . 

12        » 

96 

131 

»        » 

Regio  Decreto  che  approvala  tariffa 
dei  diritti  di  segreteria  spettanti  alla 
Camera  di  commercio  ed  arti  di  Mi- 

lano        

13        » 

97 

133 

»        » 

Regio  Decreto   che  approva  lo  sta- 
tuto organico  della  società  di  M.  S. 
dei  medici  e  chirurghi  di  Piemonte 

in  Torino 

14        » 

98 

137 

>         > 

Regio  Decreto  che  riconosce   come 
ente  morale  la  fondazione  Manzoni 

in  Lugo 

15       > 

102 

140 

>         » 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  monte 
frumentario   di  Motta  S.  Lucia  in 

una  cassa  di  prestanze  agrarie. 

24       » 

106 

155 

»          > 

.Regio  Decreto  che  dà  facoltà  al  con- 
sorzio d' irrigazione   Bealera  Corsa- 
glia  in  Niella  Tanaro  di  riscuotere 
il  contributo  dei  soci  coi  privilegi 

fiscali     ,        .         .        .        . 

30        » 

113 

161 
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Gazzetta  Ufflc&al» 
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RaooolU 

VoIoOM          ^1 

•anione 

H 

1897 

fl 

B        21 

marzo 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  cre- 
dito fondiario  della  cassa  di  rispar- 
mio di  Milano  ad  istituire  agenzie 

1 

in  alcune  provincie  del  Regno. 

14  maggio 

131 

177  S 

^B- 

» 

Regio  Decreto  che  approvalo  statuto 
organico  del  regio  istituto  di  S.  Pon- 

■ 

ziano  in  Lucca        .... 

18  seitem. 

266 

295   H 

B     28 

» 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale   rasilo    infantile    di    Vada    di 

■ 

Front 

14  aprile 

99 

139  fl 

^B 

» 

Regio   Decreto   che   revoca   F  altro 
del  15  settembre   1895,    che   tra- 
sformava il  legato  di  Culto  Scave  in 
Como  a  favore  dell'opera  pia  Madri 

1 

lattanti 

»        > 

100 

139  S 

B 

aprile 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 

^1 

rale  rasilo    infantile  di  Fogliano  . 

»        » 

101 

139    ■ 

^B 

» 

Regio  Decreto  concernente  il  man- 
tenimento  della  tassa   di    famiglia 

) 

■ 

nel  comune  di  Modigliaoa     . 

»         » 

103 

150  H 

^^B 

> 

Regio  Decreto  che  scioglie  la  camera 

^1 

di  commercio  di  Pisa     . 

17        » 

104 

150   ■ 

^H^ 

» 

Regio  Decreto  che  dà  alla  regia  scuola 
normale  maschile  di  Cagliari  il  nome 

^ 

di  Tommaso  Baille 

18        » 

136 

184        i 

^B      ^ 

» 

Regio  Decreto  concernente  la  de- 
nominazione di  alcune  scuole  tec- 

niche governative ,         .         .         . 

26        » 

105 

152  S 

^Br 

» 

Regio  Decrbto  che  ripara  ad  un  er- 
rore materiale  incorso  nel  regio  de- 

■ 

creto  24  gennaio  1897,  n.  XXXVIII. 

30        » 

115 

165   ■ 

^^H 

> 

Regio  Dbobkto  relativo  ad  una  ag- 
giunta in  fine  dell'art.  28  dello  sta- 
tuto organico  della  cassa  di  rispar- 

■ 

mio  di  Velletri      .... 

8  maggio 

124 

172  fl 

^B 

» 

Regio  Dbobkto  che  sopprime  Tisti- 

^1 

tuto  nautico  in  Porto  Maurizio     . 

15        » 

133 

181    ■ 

^B       8 

» 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'istituto  infantile    di    Lurago 

Marinone 

24  aprile 

^^^Jigitized  by 
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^> 
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H 

DATA 

■ 

^^H 

della 

NUMERO 

PAGINA     ^B 

■         DATA 

TITOLO  E  SUNTO 

pobblicaiion* 

^H 

neUa 

d«UA 

d«l         ^M 

^m        OMU  ATTI 

tmau  km 

GanetlaUfflciAls 

dtl  RegDo 
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fl 

^B       8  aprile 

Regio  Dboreto  che  dichiara  il   le- 
gato Bonesio  in  Andcrno  sop:getto 
alle  disposizioni  delU  leggG  17  lu- 

1 

158  H 

^H 

glio  1890,  n.  6972 

30  aprile 

110 

^H 

Regio  Dbcreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  pio  legato  dotale  Vadala  in 

■ 

^B 

Messina 

»        > 

111 

158  fl 

^H 

Regio  Decreto  che  dichiara  opera  di 
pubblica  utilità  la  costruzione    di 
una  polveriera  cQn  annesso    corpo 
di  guardia  in  Acqui  e  relativa  strada 

1 

^H 

d'accesso        

>        » 

114 

163  H 

B  ^^ 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  co- 
mune di  Cuneo  ad  esigere  un  dazio 

■ 

^H 

di  consumo  suiramido  . 

»        » 

108 

155  ■ 

^H 

Regio  Dbcheto  ofie  autorizza  il  co- 
mune  di    Pozzuoli   ad    esigere  un 
dazio  sulla  porcellana  e   lavori  di- 

■ 

^B 

versi      

»        > 

116 

165  H 

^H 

Regio  Decreto  che  modifica  lo  sta- 
tuto organico  della  società  italiana 

fl 

^H 

d'igiene  in  Milano 

4  maggio 

117 

166  ■ 

■    15        » 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale Fopera  pia  <  Umberto  e  Mar- 

■ 

^H 

gherita  »  in  Zelarino     . 

»        » 

118 

170  S 

^H 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 
tuto organico  della  cassa  di  rispar- 

■ 

^H 

mio  di  Pistoia       .... 

15        > 

134 

181  ■ 

■    18 

Regio   Decreto   che    erige  in    ente 
morale  Tospizio  di  mendicità  di  Con- 

■ 

^H 

versano 

4        » 

119 

170  ■ 

^B    > 

Regio  Decreto  che  modifica  lo  sta- 
tuto del  conservatorio  di  musica  di 

■ 

^H 

Milano 

8         > 

125 

173  S 

■  22 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa  di 

^1 

^H 

famiglia  nel  comune  di  Latiano    . 

»         » 

120 

170  ■ 

^H 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di    Val  di 

■ 

^H 

Nizza     , 

»         » 

121 

171  H 

^^^^ 

Regio  Decreto   che  autorizza  il  co- 
mune di  Ascoli  Piceno,  ad  esigere 

1 

L- 
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■ 

^H  22  aprile 

neri        

Regio  Decreto  che  autorizza  il  co- 
mune dì  Ascoli  Piceno  ad  esigere 
un  dazio    addizionale    superiore  al 

4  ìnaggio 

122 

171      H 

50  per  cento  del  governativo  sulle 
bevande  vinose,  ecc. 

»         » 

123 

172      fl 

^B  » 

Regio  Dbcbbto  che  erige  in  ente  mo- 

^H 

rale  l'asilo  infantile  di  Tegiano     . 

8        > 

12G 

175      S 

V25 

Regio  Decreto  che  trasforma  e  con- 
centra nella  congregazione    dì   ca- 
rità di  Francavilla  a  Mare  la  con- 

■ 

fraternita  del  Monte  dei  Morti 

»        » 

127 

175      fl 

^H  ^ 

Rbgio  Dbobbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  casa  di  ricovero  di  Castel- 

■ 

franco  Veneto         .... 

12        » 

129 

176      H 

^^B 

Resio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 

^H 

rale  rasilo  infantile  di  Gaggiano   , 

>         » 

130 

176      ■ 

^H  » 

Regio  Decreto  che  istituisce  due  col- 

^H 

legi  di  probi-viri  in  Brescia . 

li        > 

132 

179      ■ 

^V  » 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'istituto  nazionale  «Umberto  I» 
per  gli  orfani  degli  impiegati   su- 
balterni delle  pubbliche  amministra- 

1 

zioni  italiane  con  sede  in  Roma     . 

>         > 

135 

182     H 

^H  » 

Regio  Deceeto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'associazione  degli  industriali 

■ 

d'Italia,  per  provvedere  sugli  infor- 
tuni sul  lavoro  in  Milano      .    •    . 

31         » 

145 

206     ■ 

HL29 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa  di 

^H 

famiglia  nel  comune  di  Carrara    . 

12        » 

128 

176      ■ 

^H  » 

Regio  Decreto  che  modifica  lo  sta. 

^H 

tato  organico  della  cassa  di  rispar- 
mio per  le  provincie  lombarde  se- 
dente in  Milano     .... 

24         » 

140 

185     H 

^B  ^ 

Regio  Decreto  che  dà  facoltà  al  con- 
sorzio  d'irrigazione  della  Bealera 
Mottura  in  Villafranca  Piemonte  di 
riscuotere  il  contributo  dei  soci  coi 

■ 

privilegi  fiscali      .... 

31         > 

144 

g 
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H 

■^      29 

aprile 

Regio  Dkckbto  che  approva  Trego- 
lamenti  organici  e  dìsciplinaiù  ed  i 
programmi  dMnsegnamento  per  lo 
scuole    pratiche  di    agricoltura  di 

1 

Cosenza  e  di  Brusegana. 

18  seitemb. 

265 

294  S 

2  maggio 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 

-^1 

rale  il  ricovero  di  mendicità  di  Or- 

^H 

zinuovi  .....        1 

18  maggio 

137 

184  S 

» 

» 

Regio  Decbbto  concernente  il  man- 
tenimento della   tassa    di  famiglia 

fl 

nel  comune  di  Salò 

»         » 

138 

184^1 

> 

» 

Regio  Dkcekto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  ricovero  degli  impotenti   al 

■ 

■ 

lavoro  di  Borgonovo 

20        > 

139 

185^1 

> 

> 

Regio  Deceeto  che  modifica  il  testo 

^^^ 

1 

dello  slatuto  organico  della  società 

^^1 

commerciale  di  mutuo  soccorso  in 

^H 

Verona 

24        » 

141 

186  H 

> 

> 

Regio  Deceeto  che  stahilisce  le  se- 
zioni   elettorali    dei   17    collegi   di 
probi-viri   nella  provincia   di   Mi- 

I 

193  H 

lano        

1°  giugno 

143 

20 

» 

Regio  Decreto  concernente  il  man- 
tenimento della  tassa    di  famiglia 

B 

\       ' 

nel  comune  di  Chianciano 

4         » 

146 

208  H 

» 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 

^H 

di  famiglia  nel   comune  di  Loco- 

^H 

rotondo  

>         > 

147 

208^1 

» 

> 

Regio  Decreto  concernente  il  man- 
terimento  della  tassa  sul  hestiame 

V 

nel  comune  di  Preci 

»         » 

148 

208^1 

» 

> 

Regio  Decreto  concernente  il  man- 
tenimento della  tassa   di    famiglia 

■ 

nel  comune  di  Candela  . 

5        > 

149 

209  S 

» 

» 

Regio  Deceeto  che  concede  tre  ter- 
reni nella  Colonia  Eritrea  a   Val- 
lauri  Alcide,  Paradiso  Guglielmo  e 

■ 

Valeri  Raimondo   .        •         .         , 

22        » 

155 

212  H 

» 

> 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  fondazione  Guiot  in   Fene- 

■ 

• 

strelle 

26        > 

157 

214  H 

w 
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1897 
20  maggio 


>         » 

P  giugno 


Rbgio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  fondazione  Spinola  in  Ge- 
nova      , 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale Tospizio  dei  vecchi  cronici  in 
Guidizzolo      .         .         .         •         . 

Begio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale rospedale  De  Venere  in  Car- 
bonara   ..'... 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale Tospedale  di  S.  Martino  in 
Mede 

Regio  Decreto  che  trasforma  il 
monte  frumentario  di  Castellabate 
in  un  istituto  elemosiniere    . 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  società  di  patronato  pei  li- 
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»         » 

242 

L 
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VolooM 

1897 

2  agosto 

Regio  Decebto  concernente  il  man- 
tenimento  della   tassa  di   famiglia 

nel  comune  di  Catanzaro 

23  agosto 

243 

276 

»         » 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel  comune  di  Calda- 

rola 

»        > 

244 

276 

>         > 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Guastalla. 

»        » 

241 

276 

»         » 

Regio  Decreto  che  aumenta  il  canone 
annuo  consoli(}ato  del  dazio  di  con- 
sumo nel  comune  di  Termini  Ime- 

rese 

25        » 

248 

282 

»         > 

Regio  Decreto  che  pone  in  liquida- 

zione la  cassa  di  risparmio  di  A  versa. 

27        » 

251 

283 

»         » 

Regio  Decreto  che  cancella  la  cassa 
di  risparmio  di  Spello   dal   novero 

delle  casse  di  risparmio 

10  settemb. 

256 

289 

3         » 

Regio    Decreto    che    trasforma    il 
monte  frumentario  di   Castelluccio 

in  una  cassa  di  prestanze  agrarie  . 

23        > 

274 

343 

6        » 

Regio  Decreto  che  istituisce  sei  col- 

legi di  probiviri  in  Torino    . 

9        )^ 

254 

285 

»        » 

Regio  Decreto  che  istituisce  un  col- 
legio di.  probi-viri  nella  provincia 

di  Catania  con  sede  in  Assoro 

»        > 

2>5 

287 

»        » 

Regio  Decreto  che  modifica  lo  sta- 

tuto della  cassa  di  risparmio  di  Biella 

18        > 

267 

331 

11        > 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  co- 
mune di   Cosenza  a   riscuotere  un 
dazio  addizionale  superiore  al  50  \ 
del  governativo    sulle  bevande  vi- 

nose, ecc 

28  agosto 

250 

283 

>        > 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Lugo    . 

2  settemh. 

253 

284 

»         » 

Regio  Decreto  che  converte  la  scuola 
di  disegno  e  plastica  di  Volterra  in 

scuola  d'arte  applicata  all'industria. 

29         > 

279 

347 

13        ^ 

Regio  Decreto  che  trasforma  Topera 
pia  della  Carità  e  della  Buona  Morte 
in   Pallanza  in  una   fondazione  di 

patronato  pei  liberati  dal  carcere , 

15        » 

262 

292 
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^^m      13  agosto 

Regio  Decreto  cho  erige  in  ente  mc- 
ralo  la  pia  fondazione  Ponti  in  Mi- 

1 

lano       ...... 

io  settem. 

263 

293  H 

^H 

Regio    Decreto     che    trasforma    il 
monte   frumentario  di   Montalbano 
Ionio    in    una   cassa  di    prestanze 

1 

agrarie 

23         » 

275 

343fl 

^H 

Regio     Decreto    che    trasforma    il 
monte  frumentario  di  Monterò  lo- 
feriorò  in    una  cassa  di   prestanze 

■ 

agrarie 

l*'  ottobre 

281 

353  fl 

^^1 

Regio  Decreto  concernente  il   man- 
tenimento   della  tassa   di   famiglia 

■ 

nei  comune  di  Loano     . 

»         » 

287 

355^^1 

^^H 

Regio  Decreto  relativo  airestcuzione 
del  regolamento  della  tassa  di  fa- 

■ 

miglia  nella  provincia  di  Ancona. 

>         » 

288 

356^1 

^1      16 

Regio  Decreto  che  sopprimo  il  gin- 

^H 

nasio  di  Gallipoli  .         •    .     • 

lOseitemL 

257 

291^ 

^H 

Regio    Decreto    che    istituisce    una 

^^È 

scuola  tecnica  in  Cit*à  S.  Angelo . 

»        » 

258 

29lH 

^H 

Regio  Decréto  che  erige  in  ente  mo- 
rale rasilo    infantile  di    Lanzo  In- 

m 

telvi      

15        > 

264 

29^H 

^H 

Regio    Dscreto    che    trasforma    il 
monte  frumentario  di  S.  Arcangelo 

■ 

in  una  cassa  di  prestanze  agrarie  . 

29         > 

280 

35aH 

^H 

Regio  Decreto  che  erige  in  onte  mo- 
rale la  reale  società  ed  accademia 

■ 

veterinaria  italiana  in  Torino 

9  ottobre 

295 

35^^H 

^^B 

Regio  Decreto  che  istituisce  tre  po- 
sti  gratuiti  nel    collegio    di  Assisi 
e  tre  in  quello  di    Anagni  a  favore 
di  orfani  di  maestri  elementari  delle 
Provincie  di  Catanzaro,  l^eggio  Ca- 

1898 

1 

labria  e  Messina    .        .        . 

18  febbraio 

423 

^B 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 

^H 

rale  l'asilo  iniantìle  delle  grazie  in 

j^H 

San  Piero  di  Bagno  di  Romagna  . 

18  settemb. 

269 

33  iH 

^H 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 

..^1 

rale  l'asilo  infantile  di  Gignese    . 

»        > 

270 

1 
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1897 

21  agosto 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  pio 
istituto   di   prestiti  e   risparmi  di 
Miglionico  in  una  cassa  di  prestanze 

agrarie  ."..... 

1"  Ottobre 

282 

353 

>         » 

Regio  Decreto  che  trasformai!  monte 
frumentario   di   Castelbottaccio    in 

lina  cassa  di  prestanze  agrarie 

>          » 

283 

354 

>        » 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  monte 
Ir  Ulne  II  tarlo  di  Rotonda  in  ana  cassa 

di  prestanze  agrarie 

>        > 

284 

354 

23         » 

Regio  Decreto  concernente  il  man- 
tenimento d'ella  tassa  di  famiglia  nel 

comune  di  Parma.         .         .         . 

10  setiemb. 

259 

291 

>         » 

Regio  Decreto  che  applica  la  tassa 
di  famiglia  nel    comune   di    Vezzi 

Portio 

»        » 

260 

292 

»         » 

Regio  Dkcbeto  che  app'ica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Teano. 

»    .     » 

261 

292 

*         ^ 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 

rale Ti'pera  pia  Mauri  in  Lecco    . 

18        » 

268 

331 

»         » 

Regio  Deobbto  che  scinde  l*opera  pia 
Daverio   Pedrocchi  in  due   istitu- 
zioni dì  pubblica  beneficenza  in  Ver- 

giate     .        .         .         . 

»        > 

271 

332 

>        » 

Regio  Decreto  che  modificalo  sta- 
tuto organico  della  cassa  di  rispar- 

mio di  Mirandola  .... 

>        » 

272 

333 

»         » 

Regio  Dkoreto  che  erìge  in  ente  mo- 
rale Forfanotrofìo  <  Suppa  Pagano  > 

in  Trani         .         .         .         .         . 

23        > 

276 

343 

>        » 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  monte 
frumentario  di  Campolattaro  in  una 

. 

cassa  di  prestanze  agrarie     . 

1°  ottobre 

285 

355 

»         » 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  monte 
frumentario  di  Torrano  Castello  in 

una  cassa  di  prestanze  agrarie 

>        > 

286 

355 

»         » 

Regio  Decreto  che  approva  lo  sta- 
tuto organico  per  l'istituto  Sabino 

• 

in  Roma 

9        > 

293 

358 
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^H  23  o^o^fo 

Regio  Dbcbkto  che  trasforma  il  monte 
fpumentario  di  Tursi  in  una  caésa 

1 

^F 

di  prestanze  agrarie 

25  ottobre 

308 

369     H 

^^L  .j'^ 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 

^H 

^H 

rale  rasilo  infantile  di  Forlimpopoli, 

23  settem. 

277 

344     S 

^H    > 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  pio 
istituto  di  prestiti  e  risparmi  di  Ca- 
stelluccio  Inferiore  in  una  cassa  di 

m 

^H 

prestanze  agrarie  .... 

4  ottobre 

289 

356    S 

■  29 

Regio  Decheto  che  eleva  la  tassa  sul 
riso   nel  comune  di  Catanzaro  nei 

fl 

^H 

limiti  del  15  per  \      . 

9         » 

294 

358    9 

^H 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 

^1 

^H 

rale  l'asilo  infantile  di  Busseto      , 

>         > 

296 

359    H 

^H  ^ 

Regio   Decreto  che    in  verte   le  tre 
opere  pie  <  Monte  dei  pegni,  Con- 
gregazione della  Sciabica  »  ed  «  Era* 
mo  Santa  Maria  delle  Grazie  >  in 
Spaccaforno  a  favore  dell'ospedale 

1 

^H 

da  erigersi  in  detto  comune . 

>         » 

297 

360     ■ 

^H 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la   congrega   di   S.  Anna  al- 

■ 

^H 

rOliveto  in  Cava  dei  Tirreni 

>         » 

298 

360  -S 

^B  » 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  la- 
scito Ingegneri  a  favore  del  rico- 
vero di  mendicità  di  Cupramarit- 

1 

^H 

tima       ....... 

»         » 

299 

360     fl 

^H    » 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'asilo  infantile  di  Locate  Va- 

■ 

^^P 

resino     

11         » 

300 

361   ^È 

^H    ^ 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale l'asilo  infantile  «  Vittorio  E- 

■ 

^H 

manuele  II  >  in  Oderzo 

»         » 

SOI 

361    V 

^H    > 

Regio  Dbobbto  che  modifica  lo  sta- 
tuto della  regia  accademia   econo- 
mico-agraria  dei  Georgofili  di  Fi- 

1 

363     H 

^^H 

renze      ...... 

»         » 

304 

^^B      ^ 

Regio  Decreto  che  riconosce   come 
corpo   morale  la  società  di  mutuo 

m 

H 

soccorso  fra  i  docenti  in  Padova  . 

>         » 

305 

366    H 
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1897 
29  agosto 
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13  settem, 

2  ottobre 


TITOLO  E  SUNTO 

DKGLI  A.TTI 


Regio  Dkcrbto  che  trasforma  il 
monte  frumentàrio  di  Rìpacandida 
in  una  cassa  di  prestanze  agrarie. 

Regio  Dbcbeto  che  trasforma  il 
monte  frumentàrio  di  Calabritti  in 
una  opera  pia  elemosiniera  . 

Regio  Decreto  che  trasforma  il 
monte  frumentàrio  di  Maschito  in 
una  cassa  di  prestanze  agrarie.     . 

Regio  Decreto  che  trasforma  a  scopo 
di  doti  a  beneficio  delle  orfane  pa- 
lermitane in  genere  la  parte  del- 
Topera  pia  Ayedo  .... 

Regio  Degreto  che  erige  in  ente 
morale  Tasilo  infantile  di  Andretta. 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  co- 
mune di  Ozieri  a  riscuotere  un 
dazio  di  consumo  su  alcuni  generi. 

Regio  Decreto  che  modifica  il  re- 
golamento per  la  tassa  sul  bestiame 
nella  provincia  di  Porto  Maurizio. 

Regio  Decreto  che  sopprime  la  scuola 
tecnica  di  Scicli     .         .         . 

Regio  Decreto  che  inverte  il  residuo 
patrimonio  del  monte  frumentàrio 
di  Circello  a  favore  del  monte  pe- 
cuniario        ..... 

Regio  Decreto  che  apre  un  concorso 
a  premi  fra  i  quotisti  concessionari 
delle  terre  del  Montello 

Regio  Decreto  che  trasforma  il 
monte  frumentàrio  di  Morrone  dei 
Sannio  in  una  cassa  di  prestanze 
agrarie 

Regio  Decreto  che  trasforma  il 
monte  frumentàrio  di  Gasteicivita 
in  una  cassa  di  prestanze  agrarie. 

Regio  Decreto  che  in  verte  porzione 
del  patrimonio  del  monte  di  pietà 
di  Rossano  a  favore  del  ricovero 
di  meLdicità 
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309 

>         » 

310 

1898 
12  gennaio 

397 

4  ottobre 

290 

» 

291 

>    p 

292 

11    » 

302 

»    » 

303 

»    > 

306 

15   » 

307 

25    » 

311 

»     » 

312 

»     » 

313 

369 
369 
457 

357 
357 

357 

362 
362 

366 
367 

370 
370 

371 
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Racootta 

YolQJDi^^^H 

^B      1897 

^m   2  ottobre 

B 

Regio  Dkcebto   che    erige   in    ente 
morale  Uasilo  infantile  di  Bagnolo 

Mella     .         .         .         ... 

25  Ottobre 

314 

371^^H 

^  » 

Regio  Dbchbto  che  erige  in  ente  mo- 
rale il  ricovero  di  mendicità  di  Fra- 

scati      ...... 

»          )^ 

315 

37^^^H 

i»    » 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  pia  casa  di  ricovero  con  in- 

fermeria in  Fi  carolo 

»         » 

316 

si^^^M 

»    ìi> 

Regio  Decreto  che  eripre  in  ente  mo- 

B 

.rale  il  legato  Gozzo  in  Canicattini. 

»         » 

317 

371^^H 

fe'  ' 

Regio  Decreto  che  trasforma  la  fon- 
dazione Cicala  a  favore    dell'ospe- 

■ 

dale  di  Chiusi  Sclafani 

>         » 

318 

1'  ' 

Regio    Decreto    che    trasforma    il 
monte  frumentario  di  Quaglietta  in 

■ 

una  cassa  di  prestanze  agrarie 

»          » 

319 

37^^^H 

1'  ' 

Regio    Deceeto    che    trasforma    il 
monte  frumentario  di  San  Chirico 
Ha  paro  iti  una  cassa  di    prestanze 

37^^H 

■ 

agrarie  ...... 

>         » 

320 

1'  ' 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  se- 
zioni elettorali  dei    due   collegi  di 

w 

probi  viri  nella  provìncia  di  Pisa. 

30         * 

326 

37e^^H 

l 

Regio    Decreto    che    traaforma    il 
monte  frumentario  di  Mercato  Sa- 
raceno in  una  cassa   di    prestanze 

1 

agrarie 

»         » 

327 

379     ^M 

1 

Regio  Deorbito  che  sopprime  nell'isti- 
tuto nautico  di  Livorno  la  cattedra 
di  costruzioni    navali,   disegno  re- 

lativo e  teoria  delle  navi 

9  novem. 

332 

384     ^H 

>          » 

Regio  Decreto  che  sopprime  il  gin- 

^^H 

nasio  di  Acquaviva  delle  Fonti     . 

10         j^ 

335 

386     ^H 

m"  ' 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale la  pia  fondazione  «  Provvidenza 

baliatica  »  in  Milano     . 

30  Qttoòre 

328 

379     ^M 

1'  ' 

Regio    Decreto    che    trasforma    il 
monte  frnmentario  di    Termoli    in 

una  cassa  di  prestanze  agrarie 

24  novemò, 
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Raccolta 

Volarne 

1897 

8  ottoòre 

Regio     Decreto    che     trasforma    il 
monte  frumentsrio    di    Sellano    in 

una  cassa  di  prestanze  agrarie .     . 

18  dtcem. 

359 

401 

11         > 

Regio  Deoheto  che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Bari     . 

27  ottoòre 

321 

374 

»        » 

Regio  Decreto  che  approva  il  re- 
golamento per  rapplicazione   della 
tassa  di  famiglia  nei  comani  delia 

provincia  di  Vicenza 

»          > 

322 

374 

>    -     » 

Regio  Decreto   che  applica  la  tassa 

di  famiglia  nel  comune  di  Cremona. 

»         p    • 

323 

374 

»         » 

Regio  Decreto  concernente  il  man- 
tenimento della  tas:*a    di    famiglia 

nel  comune  di  Cesa 

»         » 

324 

375 

»         » 

Regio  Db  cheto  che  annullala  deli- 
berazione 16    luglio    1896    con    la 
quale  la  giunta  provinciale  ammi- 
nistrativa di  Genova  prescrisse  Tin- 
scrìzione  d'ufficio  nel   bilancio   del 
comune  di  San  Pier    d'Arena    del 
contributo  nelle  spese  di  opere  stra- 

• 

ordinarie  nel  porto  di  Genova 

3  dicemb. 

347 

393 

13        » 

Regio  Decreto  concernente  il  man- 
tenimento della   tassa  di    famiglia 

nel  comune  di  Roccasecca 

27  ottobre 

325 

375 

»        » 

Regio  Decreto  portante  la  sostitu- 
zione della  tabella  delle  sezioni  elet- 
torali della  camera   di    commercio 

ed  arti  di  Bari      ,         .         .         . 

5  novem. 

329 

380 

»        » 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  mo- 
rale rasilo  infantile  Principessa  Ele- 

na di  Napoli  in  Suno    . 

»         > 

330 

384 

»        » 

Regio  Decreto  che  trasforma  il  pio 
istituto  dei  prestiti   e    risparmi  di 
Rivello  in  una  eassa  di    prestanze 

agrarie 

13        > 

337 

386 

»        » 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  con- 
siglio direttivo  del  regio  istituto  di 
scienze  sociali  Cesare  Alfieri  ad  ac- 
cettare la  eredità  Venturini  in  Fi- 

renze       

18  dicem. 

364 

403 
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{Pubblicaio  nella  QaM:KetÌa  Ufficiale  del  Ree/no  il  i6  gennaio  iB9T,  n.   iS) 

UMBERTO  I 

PER   GRAZIA   DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA   NAZIONI 
E£  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  Stato 
per  le  finanze; 

Vista  la  deliberazione  2  agosto  1896,  con  la  quale  il 
consiglio  comunale  di  Terrasini  nello  intento  di  dare  de- 
finitivo asgetto  alle  finanze  del  comune,  chiede  che  il  co- 
mune stesso  sia  dichiarato  chiuso  agli  effetti  della  riscos- 
sione dei  dazi  di  consumo; 

Ritenuto  che  con  successiva  deliberazione  in  data  22  no- 
vembre 1896  il  consiglio  stesso  accetta  di  corrispondere 
allo  Stato  il  canone  annuo  di  lire  tremilatrecentoses- 
santa  (L.  3,360),  in  conseguenza  del  cambiamento  di  qua- 
lifica sopracitata; 

Visti  gli  art  5  della  legge  3  luglio  1864,  n.  1827,  e  11 
della  legge  8  agosto  1895,  n.  481; 

1897  -  Voi..  1  (Parte  supplementari).  1 
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Sentito  il  parere  del  Nostro  ministro j  commissario  ci- 
vile per  la  Sicilia  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.     ■ 
II  comune  di  Terrasini,  in  provincia  di  Palermo,  è  di- 
chiarato chiuso   agli  eflFetti  della  riscossione  dei   dazi  di 
consumo  a  partire  dal  1^  gennaio  1897. 

Art.  2. 
Da  tale  epoca,  il  canone  ora  corrisposto  dal  detto  co- 
mune in  annue  lire  tremiladuecentoquarantanove(L.3,249), 
giusta  la  tabella  approvata  con  Nostro  decreto  22  dicem- 
bre 1895,  n.  707,  è  aumentato  a  lire  tremilatrecentoses- 
santa  (L.  3,360). 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufiiciale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  4  gennaio  1897, 
UMBERTO 


Rfgistraio  alla  Corte  dei  conti  addì  i4  gennaio  i897, 

Reg,  209.  Atti  del  Governo  a  f.  33.  G.  Cappiki.lo." 
Luogo  del  Sigillo.   V.   Il  QuardasigilU  G.  COSTA. 


Branca, 
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Regio  Decreto  che  modifica  lo  statuto  organico  della  cassa 
di  risparmio  di  Verona, 

A  gennaio  1897. 
{PubbUcaio  nella  Gazzetta  UffidaU  del  Regno  il  i9  gennaio  i897,  n,   i4) 

UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  1)1   DIO  E  PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Veduto  lo  Statuto  organico  della  cassa  di  risparmio  di 
Verona  approvato  con  regio  decreto  29  novembre  1891, 
n.  CCCCXI  (parte  supplementare); 

Veduta  la  deliberazione  presa  dal  consiglio  comunale 
di  Verona  nella  seduta  del  13  giugno  1896  in  ordine 
alla  modificazione  degli  art.  9  e  48  dello  statuto  predetto; 

Veduta  la  legge  15  luglio  1888,  n.  5546  (serie  3^); 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  Tindustria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  .  , 

Art.  1. 
Al  comma  dell'art.  9  dello  statuto  organico  della  cassa 
di  risparmio  di  Verona  approvato  con  regio  decreto  29  no- 
vembre 1891,  n.  CCCCXI  (parte  supplementare),  è  sosti- 
tuito  il  seguente: 

e  Le  disposizioni  dell'alinea  secondo  art,  6  della  legge 
«  15  luglio  1888,  n.  5546  (serie  3*^),  meno  per  ciò  che 
e  riguarda  la  incompatibilità  dei  deputati  provinciali  e 
€  le  disposizioni  dell'art.  10  del  regolamento  4  aprile  1889 
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«  per  gli  amministratori  della  cassa  dì  risparmio  vengono 
<  estese  anche  ai  membri  componenti  la  commissione  di 
«  sindacato.  » 

AlFultimo  capoverso  delF articolo  medesimo  è  cancellata 
la  parola  «  detto  >. 

Art.  2. 

Al  capoverso  primo  dell'art.  48  sono  cancellate  le  pa- 
role «  per  mutate  circostanze  ^  ;  ed  è  sostituita  la  parola 
«  quindici  >   all'altra   «  otto  >  . 

È  soppresso  l'ultimo  capoverso  delParticolo  medesimo. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  legg» 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiun^^ae 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  4  gennaio  1897. 

UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì   i4  geìinnio  i89T, 
Reg,  209.  Aiti  del  Governo  a  /.  34,  G,  CappiellÓ. 
Luogo  del  Siglile.  V.  Il  Quardaiigilli  G.  COSTA, 


GuiOmARDlNL 
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Regio  Decbeto  che  dà  il  nome  di  <  Principessa  di  Napoli  » 
alla  scuola  normale  femminile  di  Reggio  Emilia» 

7  gennaio  1897. 
{Pubhlicaio  nella  Gazzetta  Ufficiale  M  Regno  il  2i  gennaio  1897,  n.   16) 


UMBERTO  I 

PEB  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONI 
RE  D'IT  ALT  A 

Vedujfco  il  Nostro  decreto  in  data  16  agosto  ultimo  scorso 
col  quale  fu  it^tituita  in  Reggio  Emilia  una  scuola  nor- 
male femminile; 

Veduta  la  deliberazione  del  consiglio  scolastico  pro- 
vinciale di  Reggio  Emilia  in  data  28  novembre  ultimo 
scorso  ; 

SuUa  proposta  del  Nostro  mijiistro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Alla  scuola   normale   femminile    di    Reggio    Emilia  ò 
dato  il  nome  di   «  Principessa  di  Napoli  » . 

Ordiniamo  che  il  presente   decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  maiidando  a  chiunque 
spetti  d"^  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addi  7  gennaio  1857. 

DIVIBERTO 

Jl^isiraio  alla  Corte  dei  conti  addi  14  gennaio  i$97, 

Keg,  S09,  Atti  del  Governo  a  f,  39,  G.  Cappibllo. 
Loago  del  Sigillo,   V.  Il  Guardasigilli  G.  COSTA. 

'     E.   GxANXUiliOO. 
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IV. 

Regio  Decreto  che  riconosce  coinè  corpo  morale  V  istituto 
di  mutuo  soccorso  fra  i  medici^  chii'urghi  e  farmacisti 
della  provincia  di  Roma  e  ne  approva  lo  statuto. 

4  gennaio  1897. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i"  febbraio  £897^  n.  25) 


UMBERTO  I 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Veduta  l'istanza  presentata  dal?  istituto  di  mutuo  soc- 
corso fra  medici,  chirurghi  e  farmacisti  della  provincia  d  i 
Roma,  con  sede  in  Roma,  per  essere  eretto  iu  ente  morale  ; 

Veduto  lo  statuto  organico  dell'  istituto  predetto  deli- 
berato dall'assemblea  generale  dei  soci  nell'adunanza  del 
26  novembre  1896  ; 

Veduto  il  parere  del  consiglio  della  preNidenza; 

Udito  il  consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio  : 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

L' istituto  di  mutuo  soccorso  fra  medici,  chirurghi  e 
farmacisti  della  provincia  di  Roma  con  sede  in  Roma,  è 
riconosciuto  come  corpo  morale  ed  è  approvato  il  suo 
statuto  organico  deliberato  dall'assemblea  generale  dei 
soci  nell'adunanza  del  26  novembre  1896  e  visto  e  sot- 
toscritto d'ordine  Nostro  dal  ministro  proponente. 
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Art.  2. , 
L'istituto    dovrà  inviare  al  Ministero   deiragricoltura, 
dell'industria  e  del  commercio  i  bilanci  annuali  e  le  no- 
tizie statistiche  che  dal  Ministero  medesimo    saranno  ad 
esso  richieste. 

Art.  3. 
Le  modificazioni  dello  statuto  sociale  non  saranno  ese- 
cutive senza  l'approvazione  governativa. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  d-  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  4  gennaio  1897. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  i8  genna'o  £897^ 
R$g,  209,  Ani  del  Governo  a  f,  44.  G.  Cappulu). 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  O.  COSTA. 

Guicciardini. 


REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Gennaio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  gennaio  i897,  n.  23) 

Col  quale  il  nome  del  comune  di  S.  Cosmo  in  provin- 
cia di  Cosenza  è  stato  cambiato  in  quello  di  San  Cosmo 
Albanese,  a  datare  dal  l""  febbraio  1897.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Rudinì  —    Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi   i9  gennaio  i897, 
Reg,  209,  Aiti  del  Governo  a  f,  46, 
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VI. 

Regio  Degheto  'che  autorizza  il  comune  di  S.  Margherita 
Ligure  di  riscuotere  un  dazio  di  consumo  su  alcuni 
generi, 

4  gennaio   18U7. 
(Pi^bblicaio  nella  Gaz  setta  Ufficiale  del  Regno  il  25  gennaio   {897,  n.    19) 

UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
UE  D' ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  minisfro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze; 

Vista  la  deliberazione  17  ottobre  1896  conia  quale  il 
consiglio  comunale  di  S.  Margherita  Ligure  ha  stabilito 
d'imporre  un  dazio  di  consumo  su  alcuni  generi  non 
compresi  nelle  ordinarie  categorie,  di  cui  agli  articoli  1*^ 
della  legge  3  luglio  1864,  n.  1827  e  6  del  decreto  legis- 
lativo 28  giugno  1866,  n.  3018; 

Veduto  l'art.  11  delF allegato  L  alla  legge  11  agosto 
1870,  n.  5784; 

Sentita  la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Genova  ; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  comune  di  S.  Margherita  Ligure,  in  provincia  di  Ge- 
nova, è  autorizzato  a  riscuotere  un  dazio  di  consumo 
suiramido  ©  sulle  fecole,  sulla  carta  di  1*  e  2*  classe  e 
sulle  profumerie  in  conformità  dell'annessa  tariffa,  vista, 
d'ordine  nostro,  dal  ministro  proponente. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  4  gennaio  1897. 
UMBERTO 


Registrato   alla  Corte   dei  conti,  addi  20  gennaio  Ì897, 

Reg.  209   Aiti  dèi  Gonemo  a  f.  49,  (ì.  Cappiello. 
Luogo  del  Sigillo   V.  Il  Guardasigilli  G.  COSTA. 


Branca» 
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TARIFFA. 

1. 

Amido  e  fecole  (a)    .     .     .     . 

Quintale  L.     5,00 

2. 

Carta  di  1*  classe  (b)  .     .     . 

»    10,00 

3. 

»      »    2*  classe  (e)  .     .     . 

>      4,00 

4. 

Profamerie  (d) 

>    20,00 

Note. 

a)  Vi  si  comprende  Tamido  (meno  quello  in  polvere 
tassato  fra  le  profamerie)  Tamidone  anche  in  polvere,  la 
fecola  di  patata,  la  revalenta  semplice,  il  sagù,  Tarrow- 
root,  la  tapioca,  il  monioc,  la  cassava,  il  salep  ed  altre 
simili  fecole  nostrane  ed  esotiche. 

6)  S'intende  della  carta  da  parati,  detta  da  tappez- 
zeria, cioè  stampata,  dipinta,  dorata,  argentata,  vellutata, 
verniciata  od  altrimenti  ornata  per  fasciare  muraglie, 
assiti,  paraventi,  paracamini,  ecc. 

e)  Vi  si  comprende  la  ^rta  bianca  o  colorata  di 
qualunque  specie  e  per  qualsiasi  uso;  la  carta  rigata  e 
lineata,  intestata  o  altrimenti  predisposta  a  stampa  per 
ricevere  scritturazioni;  legata  in  registri  od  in  libri  o  fa- 
scicoli in  bianco;  la  carta  preparata  o  lavorata  (anche 
con  intestazioni,  etichette  e  decorazioni,  stampate  e  lito- 
grafate) per  impacchi,  cartonaggi  e  fasciature;  la  carta 
preparata  cioè  argentata,  biancata  o  con  altro  apparecchio 
o  intonaco,  da  biglietti  da  visita,  dipinta  (meno  quella 
di  tappezzeria  tariffata  a  parte)  dorata,  frastagliata,  in- 
collata sopra  tessuti,  indianata,  marmorizzata,  marezzata 
(gauflfre),  marocchinata  o  zigrinata,  da  sigarette,  sugante, 
tinta,  traforata,  trasparente,  per  uso  epistolare,  velina, 
verniciata;  i  cartoni  e  cartoncini  di  qualunque  specie  e 
per  qualsivoglia  uso;  i  cartonaggi,  ossia  oggetti  di  cartone 
e  di  cartoncino. 

Sono  esenti  1  libri,  i  giornali  e  tutti  gli  altri  manu- 
fatti di  carta  non  compresi  nelle    specie   su  indicate;  la 
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carta  a  strisele  per  telegrafi  ;  la  carta  di  modulo  speciale 
e  gli  stampati  ad  uso  delle  amministrazioni  governative, 
delle  ferrovie  e  dei  telegrafi  dello  Stato;  le  carte  com- 
prese nella  valigia  postale  meno  quelle  soggette  a  dazio 
spedite  per  pacco  postale;  le  carte  da  giuoco  e  da  lot- 
terie; la  carta  smerigliata,  vetrata,  insetticida  e  quella 
preparata  per  uso  terapeutico  ;  la  carta  manoscritta  ed 
usata;  il  feltro  incatramato  da  fasciare  bastimenti;  la 
carta  bollata  governativa  e  le  cartoline  postali. 

Sono  esenti  i  quinterni  e  le  paginette  per  la  didattica 
la  carta  di  modulo  speciale  e  gli  stampati  ad  uso  del- 
Tamministrazione  comunale  e  delle  amministrazioni  delle 
opere  pie. 

d)  Si  qualificano  come  profumerie  gli  olii  fini  e  gli 
aceti  profumati;  gli  estratti  odorosi  e  le  essenze,  ossia 
gli  alcoolati  profumati  per  toeletta  —  gli  olii  volatili  in 
bocce ttine  da  profumieri,  — -  le  acque  odorose,  anche  spi- 
ritose, e  quelle  da  tingere  barba  e  capelli,  o  da  sgras- 
sare —  le  polveri  di  Cipro,  di  amido  fino,  d'ireos  o  giag- 
giuolo e  tutte  le  polveri  e  farine  da  toeletta  —  le  po- 
mate, i  ceroni,  i  cosmetici,  e  simili  materie  grasse  —  i 
saponi. igienici  o  medicinali,  i  saponi  fini  in  formelle  o 
saponette,  ed  altri  in  polvere,  liquidi,  od  altrimenti  pre- 
parati per  toelette  —  la  pasta  di  mandorle  amare  ed 
altre  paste  cosmetiche  —  i  dentifrici,  i  sacchetti  profu- 
mati e  finalmente  tutti  gli  altri  generi  di  profumeria 
analoghi  ai  precedenti. 

Roma,  addì  4  gennaio  1897.  ' 

Visto  dCordine  di  S.  M. 

Il  ministro  segretario  di  Stato  per  le  iìnanxe 

BRANCA. 
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VII. 

Rcoto  Decreto  che  autorizza  il  iomune  di  Narcao  di  H- 
scuotere  un  dazio  di  eonsumo  sugli  oggetti  di  cristallOy 
di  vetro  e  di  terra  cotta. 

4  gennaio  1897. 
{Pubblicato  Hell^  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  gennaio  £897,  n.   i9) 


UMBERTO  I 

PIR   GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
Bi:  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze; 

Vista  la  deliberazione  15  marzo  1896,  con  la  quale  il 
consiglio  comunale  di  Narcao,  ha.  stabilito  d'imporre  un 
dazio  di  consumo  su  alcuni  generi,  non  compresi  nelle 
ordinarie  categorie,  di  cui  agli  articoli  1^  della  legge  3  lu- 
glio 1864,  n,  1827,  e  G  del  decreto  legislativo  28  giu- 
gno 1866,  n.  3018; 

Visto  l'art.  11  deir allegato  L  alla  legge  11  agosto  1870, 
n.  5784; 

Sentita  la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Ca<j;liari  ; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  comune  di  Narcao,  in  provincia  di  Cagliari,  è  au- 
torizzato a  riscuotere  un  dazio  di  consumo  sugli  oggetti 
di  cristallo,  di  vetro  e  di  terra  cotta,  in  conformità  del- 
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rannessa  tariffa,  vista  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  pro- 
ponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Romii,  addì  4  gennaio  1897. 
UMBERTO 

'      Registrato  alla  Corte  dei  conti^  addi  SO  _gennino  i89T. 

Reg.  209.  AUi  dH  Governo  a  f.  50.  G.  C:VPriinxo. 
'      Luogo  dt>\  Sigillo.    V.  Il  Guardasi jW'i  G.  COSTA. 

Branca. 


TARIFFA. 

1.  Oggetti  di  cristallo  e  di  vetro  di  qualunque  forma 

e  capacità  al Quintale  L.  2,50 

2.  Oggetti  di  terra  cotta  fina  (piatti, 

scodelle,  ecc.)*     ......  >  »    2,00 

3.  Oggetti  di  terra  cotta    ordinaria 

(pentole,  tegami,  ecc.).     ...  >  »     1,50 

Roma,  addì  4  gennaio  1897. 


Visto  d'ordine  di  S,  M,: 

Il  ministro  s<»ì<*'etario  di  Stato  pn*  le  fmauze 

BRANCA. 
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VIIL 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  comune  di  Teìnpio   a   ri- 
scuotere un  dazio  di  consumo  su  alcnni  generi. 

7  gennaio  1897. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Vf fidale  del  Regno  il  25  gennaio  iS97,  n,  i9) 

UMBERTO  I 

PER  GRÀZU   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

•  Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze; 

Vista  la  deliberazione  11  ottobre  1895,  approvata  dalla 
giunta  provinciale  amministrativa  in  seduta  del  9  di- 
cembre stesso  anno,  con  la  quale  deliberazione  il  con- 
siglio comunale  di  Tempio,  in  provincia  di  Sassari,  ha 
proposto  di  stabilire  un  dazio  di  consumo  su  alcuni  ge- 
neri non  compresi  nelle  ordinarie  categorie,  di  cui  agli 
art.  1  della  legge  3  luglio  1864,  n.  1827,  e  6  del  de- 
creto legislativo  28  giugno  1866,  n.  3018,  nonché  di. 
elevare  il  dazio  esistente  su  altra  voce,  già  autorizzata  con 
regio  decreto  del  21  novembre  1872; 

Visto  Fart.  11  dell'allegato  i  alla  legge  11  agosto  1870, 
n.  5784; 

Sentita  la  camera  di  commercio  di  Sassari; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
Il  comune  di  Tempio,  in  provincia  di  Sassari,   è   au- 
torizzato a  riscuotere  un  dazio  di  consumo  più   elevato 
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sulle  palle  e  pallini  da  fucile  ed  un  dazio  di  consumo 
sugli  altri  generi  in  conformità  delFannessa  tariffa,  vista, 
d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  7  gennaio  1897. 
•  UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  20  gennaio  i897, 

Beg.  209   Aiti  del  Qovemo  a  f.  48,  G.  Cappibli  o. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  O.  COSTA. 


Branca. 
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TARIFFA. 

1.  Palle  e  pallini  da  fucile     .     .     .     Quintale  L.  10,00 

2.  Stoie  di  canna al  cento    >      5,00 

3.  Carta  da  tappezzeria  vellutata  e 

dorata Quintale  >  6,00 

4.  Carta  da  tappezzeria  semplice     .           >  »  1,50 

5.  Porcellana  fina  d'ogni  colore      .           -    ^  >  10,00 

6.  Porcellana  ordinaria  d'ogni  colore           »  >  5,00 

7.  Anfore,  pignatte,  piatti  colorati  e 

giarre »  >      1,00 

8.  Terraglia  fina  e  majolica  fina     .  »  »      4,00 

9.  Terraglia  ordinaria ».  >      1,50 

10.  Oggetti  di  cristallo  o  vetro  arro- 
tato di  qualunque  forma  e  colore  >  >    15,00 

11.  Oggetti  di  cristallo  o  vetro  non 
arrotato  escluse  le  bottiglie  di 
vetro  nero  od  oscuro  ed  i  fiaschi 

di  vetro  bianco »  >      7,00 

(Sono  parimenti  escluse  le  mezze 
"bottiglie  di  qualunque  colore  esse 
sieno  che  si  usano  per  la  fab- 
bricazione della  gasosa). 

12.  Cartoni »  »      0,75 

13.  Registri  ed  album »  »      2,00 

14.  Cartolari  d'ogni  specie  .     .     .     ,  >  »      2,50 

15.  Carta  da  scrivere  (])....  >  »      3,00 

16.  Carta  straccia ^  »      0,75 

17.  Amido Chilogr.    >      0,10 

(1)  È  esclusa  la  carta  di  moduli  speciali  stampati   ad 
uso  di  amministrazioni  governative,   la   carta  a  strisele 
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per  r ufficio  telegrafico   e  la  carta  bollata.   È   parimehti 
esclusa  dalla  tassa  la  carta  di  moduli  speciali  e  stampati 
per  uso  di  questa  comunale  amministrazione), 
Roma,  addì  7  gennaio  1897. 


Visto  é^  ordine  di  S.  M. 

n  ministro  segreta i*io  di  Stato  per  le  fìn&nze 

BRANCA. 


IX. 

Regio  Decreto  elie  dichiara  opera  di  piébblica  utilità  la 
presa  e  V allacciamento  delie  sorgenti  nonché  la  costru- 
zione di  una  conduttura  di  ojcqua  potabile  nella  località 
denominata  Buonrijwso  presso  Calascibetta. 

7  gennaio  1897. 
(Pubblieaia  nella  Gatxma  Ufficiai  del  JU^ino  il  29  gennaio  i897,  n.  SS) 

UMBERTO  I 

FIB  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONI 
BE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  25  giugno  1865,  n.  2359,  sull'espropria- 
zione per  causa  d'utilità  pubblica; 

Vista  la  legge  18  dicembre  1879,  n.  5188  che  approva 
alcune  modificazioni  a  quella  succitata; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  della  guerra: 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  presa  e  Tal- 
lacciamento  di  sorgenti  nonché  la  costruzione  d'una  con- 

1897  -  Voi..  T  (Parte  supplementare).  % 


J^ 
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duttura  per  fornire  d' acqua  potabile  la  località  deno- 
minata Buonriposo  presso  la  strada  Alimena  a  nord- ovest 
di  Calascibetta. 

Art.  2. 

All'espropriazione  dei  beni  immobili  o  diritti  immobi- 
liari a  tale  scopo  occorrenti,  e  che  verranno  designati  dal 
predetto  Nostro  ministro,  sarà  provveduto  a  senso  delle 
citate  leggi. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare.     > 

Dato  a  Roma,  addì  7  gennaio  1897, 
UMBERTO 


Tlegistrato  alla  Corte  dei  conti^  addi  2Z  gennaio   iS97. 
lìeg.  209.  Atti  del  Governo  a  f,  54.  0.  Gappibli.o, 
Luogo  del  Sigillo.   V.  Il  Guardasigilli  G.  COSTA. 


Pelloux. 
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X. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Gennaio  1897 

[Pubblica  n  nella  Qat  ietta  Vi  fidale  del  Regno  il  29  gennaio  i897,  «.  23) 

Che  erige  in  ente  morale  V  istituto  della  Maternità  con 
sede  in  Imola  fondato  dal  dott.  Luigi  LoUi  e  che  ne  af- 
fida Tamministrazione  alle  persone  designate  dal  testa- 
tore col  suo  testamento  26  febbraio  1895.  —  Firmato 
UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  22  gennaio  i897, 
Reg,  209,  Aiti  del  Governo  a  /.  60. 

XI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  10  Gennaio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  il  29  gennaio  i897^  n.  23) 

Che  erige  in  ente  morale  il  pio  legato  Capris  e  lo  con- 
centra nella  congregazione  di  carità  del  comune  di  Cigliè 
(Cuneo).  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì 
—  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  22  gennaio  i897, 
Reg.  209.  Atti  del  Governo  a  f,  67, 

XII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  10  Gennaio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  gennaio  i897,  n.  23) 

Col  quale  il  lascito  Ghislanzoni  per  gli  scrofolosi  o  eretto 
in  ente  morale  e  concentrato  nella  congregazione  di  ca- 
rità di  Lecco  (Como)  e  sono  concentrati  nella  congrega- 
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zione  stessa  l'opera  pia  Monti  Carlo,  il  lascito  Ghislanzoni 
per  medicinali,  ed  il  fondo  per  medicinali.  —  Firmato 
UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Vùto  G.  Costa. 

Regis^ato  alla  Corte  dei  Conti  addi  22  gennaio  i897, 

Re§.  209,  Atti  del  Govemo  a  f.  59.  ^ 


.         XIIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  10  Gennaio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  gennno  i8§7,  n.  23) 

Col  quale  i  monti  frumentari  comunale,  del  SS.  Sacra- 
mento e  del  SS.  Rosario  in  Monteprandone  (Ascoli  Piceno) 
sono  trasformati  a  favore  dell'ospedale  locale.  —  Firmato 
UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —   Visio  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  22  gennattt  i897, 
Re§.  209,  Aiti  del  Governo  a  f  58. 


XIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  10  Gknna!o  1897 

(Pubblicato  nella  Gazsetta   Ufficiale  del  Regno  il  29  gennaio  i897^  n.  23) 

Che  erige  in  ente  morale  il  legato  Gamba  e  lo  con- 
centra nella  congregazione  di  carità  di  Pancalieri  (To- 
rino. —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  — 
Visio  G.  Costa. 

Registraiù  alla  Corte  dei  Conti  addì  22  gennaio  (8^7, 
Règ.  209.  Aiti  del  Governo  a  f.  63, 
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XV, 
REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Gennaio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  gennaio  iS97,  n.  23) 

Che  erige  in  ente  morale  la  fondazione  Giovanni  Maria 
Bravo  con  sede  in  Pavia,  avente  scopo  di  conferire  un 
assegno  per  studi  ad  uno  studente  povero  della  facoltà 
di  legge  di  detta  università  con  preferenza  agli  studenti 
appartenenti  al  comune  di  Leno  e  quindi  a  quelli  della 
provincia  di  Brescia  e  uè  approva  Io  statuto  organico 
per  detta  fondazioue  in  data  10  agosto  1896.  —  Fimnato 
UMBERTO  —  Controfirmato  Rudixì  —  Visto  G-  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  23  gennaio  i89T^ 
Reg.  209.  Atti  del  Governo  a  f.  67. 

XVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Gennaio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  gennaio  £897,  «.  23) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Capraia  e  Limite  di  man- 
xenera,  pel  biennio  1897-98,  nelFapplicazione  della  tassa 
di  famiglia  il  limite  massimo  straordinario  di  lire  250.  — 
J^ì^mato  UMBERTO  —  Controfirmato  Branca  —  Visto 
G,   Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  23  gennaio  {897. 
Reg.  209.  Atti  del  Goperno  a  f    68, 

XVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Gennaio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  UffiriaU  d^l  Regno  il  29  gennaio  i997,  »*  23) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  S.  Croce  sull'Arno  di  appli- 
care nel  corrente  anno  1^  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
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Simo  di  lire  duecentosettantacinque  (L.  275).  — Firmato 

UMBERTO  —  Controfir-mato  Branca  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  23  gennaio  i897, 
Reg.  209.  Aiti  del  Governo  a  f,  69, 


.    XVIIL 

Regio  Decreto  che  approva  un  nuovo  statuto  organico  del- 
V associazione  operaia  femminile  di  M.  S.  di  Cremona. 

10  gennaio  1897. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  getmaio  iS97,  n.  23) 

UMBERTO  I 

PEB  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
££  B*  ITALIA 

Veduto  il  regio  decreto  del  31  ottobre  1884,  nu- 
mero MCCCCLXXXV,  col  quale  l'associazione  di  mutuo 
soccorso  fra  le  operaie  di  Cremona  fu  riconosciuta  come 
ente  morale  e  ne  fu  approvato  lo  statuto  organico; 

Veduta  V  istanza  presentata  dalF  associazione  predetta 
per  ottenere  Tapprovazione  del  nuovo  statuto  sociale  de- 
liberato dall'assemblea  generale  nelle  adunanze  del  28  giu- 
gno e  del  5  luglio  1896  ; 

Veduto  il  nuovo  statuto  che  muta  il  titolo  della  società 
in  quello  di  «  Associazione  operaia  femminile  dì  mutuo 
soccorso  >  ; 

Veduto  il  parere  del  consiglio  deUa  presidenza  ; 

Udito  il  consiglio  di  Stato;  ». 
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8ulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  Tagricoltura,  V  industria  ed  il  commercio  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
È  approvato  lo  statuto  organico  deir  associazione  ope- 
raia femminile  di  mutuo  soccorso  di  Cremona  composto 
di  114  articoli,  deliberato  dall'assemblea  generale  nelle 
adunanze  del  28  giugno  e  del  5  luglio  1896,  e  vistò  e 
sottoscritto  d'ordine  Nostro  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo    che  il  presente  decreto,    munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,    mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  10  gennaio  1897. 

UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  gennaio  i897, 
Héff.  209.  Atti  del  Governo  a  f.  64,  G.  Cappekllo. 
Luogo  del  SigUlo.  V.  U  Guardasigilli  G.  COSTA. 


Guicciardini. 
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XIX.    • 
REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Gennaio  1897 

{Pubblieaio  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Re^no  il  2  febbraio  i897,  n.  '26} 

Che  approva  il  regolamento  organico  disciplinare  ed  i 
programmi  d' insegnamento  per  la  scuola  pratica  d'agri- 
coltura di  Marsala.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfir- 
mato Guicciardini  —    Visto  G.  Costa. 

Registrato  alfa  Cbrte  dei  conti^  addi  26  geìinaio  i897, 
Reg,  209,  Ató  del  Qovemo  a  f.  7L 


XX. 

Regio  Decbeto  col  quale  it  comune  di  S.  Stefano  di  Briga 
è  dichiarato  chiuso  agli  effetti  della  riscossione  dei  dazi 
di  consumo, 

21  gennaio  1897. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  dil  Regno  il  2  febbraio  i897,  n.  26) 


UMBERTO  I 

PEB   GRAZU   DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
E£  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze  ; 

Vista  la  deliberazione  21  giugno  1H96,  con  la  quale 
il  consiglio  comunale  di  S.  Stefano  di  Briga  chiede  che 
quel  comune  venga  dichiarato  chiuso  agli  effetti  della  ri- 
scossione dei  da^i  di  consumo  : 

Vista  la  successiva  deliberazione  25  settembre  stesso 
anno,  mediante  la  quale  il  consiglio  medesimo  accetta  di 
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corrispondere  allo  Stato  Fannuo  canone  di  lire  1,100  in- 
vece di  quello  ora  corrisposto  di  lire  852.  62  e  ciò  in  di- 
pendenza del  chiesto  cambiamento  di  qualifica  del  co- 
mune ; 

Veduti  gli  art.  5  della  legga  3  luglio  1864,  n.  1827, 
eli  della  legge  8  agosto  1895,  n.  481  ; 

Sentito  il  parere  del  Nostro  ministro,  commissario  civile 
per  la  Sicilia  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.   1. 

n  comune  di  S.  Stefano  di  Briga,  in  provincia  di  Mes- 
sina, è  dichiarato  chiuso  agli  effetti  della  riscossione  dei 
dazi  di  consumo,  a  partire  dal  1^  febbraio  1897. 

Art.  2. 

Da  tale  epoca  il  canone  annuo  assegnato  al  detto  co- 
mune in  lire  ottocento  cinquantadue  e  centesimi  62  giusta 
la  tabella  approvata  con  regio  decreto  22  dicembre  1895, 
n.   707,  è  aumentato  a  lire  millecento  (L.  1,100). 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  d"  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  21  gennaio  1897.  ' 
UMBERTO     ^ 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  27  gennaio  iH97, 
Reg.  209.  Atti  del  Goveì-no  a  f.  73.  O.  Cappikllo. 
Luogu  del  Sigillo.  K.  li  Guardasigilli  G.  COSTA. 

Branca. 
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XXL 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  camera  di  commercio  ed 
arti  di  iMcca  ad  imporre  un'annua  tassa  sugli  eser- 
centi  industrie  e  commerci  del  proprio  distretto. 

4  gennaio  1897. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  UfficiaU  del  Regno  il  6  febbraio   i897,  n.  30) 


UMBERTO  I 

p:R  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
EE  D' ITALLà. 

Visto  l'art.  31  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680  ; 

Vistiiregi  decreti  indata27  febbraio  1879,  n.  MMCXXXII, 
e  25  settembre  1892,  n.  DCLXXII  ; 

Viste  le  deliberazioni  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Lucca  in  data  3  settembre  1896  e  7  novembre  1896  ; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e 
commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  camera  di  commercio  ed  arti  di  Lucca  è  autorizzata 
ad  imporre  un'annua  tassa  sugli  esercenti  industrie  e  com- 
merci del  distretto  camerale. 

Art.  2. 

Detta  tassa  sarà  ripartita  proporzionalmente  fra  i  con- 
tribuenti divisi  a  seconda  dell'ammontare  dei  loro  i^edditi 
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netti  quali  risultano  esclusivamente  dai  ruoli  per  Tappli- 
cazione  della  imposta  di  ricchezza  mobile,  categoria  -B, 
nelle  seguenti  classi  : 


k 


CLASSI 

REDDITI  NETTC 
dei  contributi  di  ciascuna  categoria 

QUOTA 

annua  massima 

della  tassa 

Massimo 

Minimo 

per  ciascun 
contribu  ente 

1» 

da  L.      534. 00        a 

L.      666.66 

L.       I.OO 

2* 

■»          666.67       > 

»       800.00 

>        1.20 

S» 

^           800.01        » 

.y>       934.00 

>        1.80 

4» 

>          934.01        » 

>     1,066.00 

>        3.00 

5*      • 

.     »        1,066.01        ^ 

>     1,500.00 

>        6.50 

6» 

».      1^00.01        » 

»    3,000.00 

>      11.00 

7» 

»        3,000.01        > 

»    5,000.00 

>      20.00 

8* 

)>        5,000.01        » 

»    7,000.00 

y>      35.00 

9» 

>        7,000.01        » 

>  10,000.00 

»       60.00 

10* 

y>      10,000.01        » 

»  20,000.00 

>      90.00 

11» 

»      20,000.01        » 

oltre    »    20,000.00 

1        »     120.00 

Art.  3. 

I  redditi  netti  inferiori  alle  lire  534  sono  esenti  da  tassa 
camerale. 

Art.  4. 

Entro  i  limiti  delle  quote  di  tassa  camerale,  stabilite 
dalla  precedente  tabella,  la  camera  dovrà  ogni  anno  pro- 
porre alla  approvazione  del  ministro  di  agricoltura  indu- 
stria e  commercio  la  misura  della  tassa  da  applicarsi  per 
ciascuna  classe  dei  redditi  suddetti. 
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Art.  5. 

La  pr^etta  tassa  verrà  riscossa  con  le  forme  ed  i  pri- 
vilegi con  cui  si  riscuotono  le  imposte  erariali  e  con  le 
norme  stabilite  dall'unito  regolamento  visto,  d'ordine  No- 
stro, dal  ministro  proponente. 

Art.   6. 

I  regi  decreti  27  febbraio  1879,  n.  MMCXXXII,  e  25  set- 
tembre 1892,  n.  DCLXXII,  sono  abrogati. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  4  gennaio  1897. 
UMBERTO 


Registrato  a/k  Coì'lé  dei  coté  ti  addi  28  gennaio   i897 
Reg.  209,  A:"  del  Governò  a  f.  75.  G.  Cappibli^. 
Luogo  del  Sigillo  V.  Il  Guardasigilli  G.  COSTA. 


Guicciardini. 
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REGOLAMENTO 

per  Tappi icarJone  e  riscossione  della  tassa  sugli  esercenti  itulustria 
e  commercio  nel  distretto  camerale  di  Laeca 


•      Art.  1. 

Alla  tassa  camera!*^  sono  soggetti,  nei  limiti  fissati  dalla 
tabella  di  cui  al  regio  decreto  che  autorizza  la  camera  di 
commercio  ed  arti  di  Lucra  ad  imporre  una  annua  tassa 
sui  redditi  degli  esercenti  industrio  e  commerci  nella  cir- 
coscrizione della  camera  stessa,  tutti  gli  esercenti  com- 
merci e  industrie  compresi  nei  ruoli  per  T  applicazione 
deir  imposta  di  ricchezza  mobile  (categoria  5),  sia  che  ab- 
biano nella  provincia  di  Lucca  la  loro  sede  principale, 
sia  che  figurino  come  filiali  di  aziende  che  abbiano  in 
altra  provincia  la  loro  sede  principale. 

^  Art  2. 

Ogni  anno  dopo  che  i  ruoli  dei  contribuenti  la  tassa 
di  ricchezza  mobile  (categoria  jB),  saranno  resi  definitivi, 
la  camera  di  (commercio  si  rivolgerà  all'agenzia  delle  im- 
poste per  avere,  a  proprie  spese,  lo  spoglio  dei  redditi 
romraerciali  e  industriali  della  categoria  suddetta. 

Art.  3. 

In  base  ai  dati  suddetti  la  camera  formerà  i  propri  ruoli, 
che  saranno  distinti  per  comuni  e  dovranno  contenere  le 
seguenti  indicazioni  : 

1,**  Numero  progressivo  ; 
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2.®  Cognomi  e  nomi  o  ditte  dei  contribuenti; 

^.*^  Specie  del  commercio  o  della  industria  esercitata  ; 

4.^  Reddito  netto  quale  risulta  dai  ruoli  della  tassa 
di  ricchezza  mobile  (categoria  jB)  ; 

5.*^  Quota  della  sovraimposta  camerale,  giusta  la  pro- 
porzione approvata  ogni  anno  dal  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio  ; 

G.^  Discarichi  e  riduzioni  fatte  in  seguito  a  reclami  ; 

7.^  Somma  annua  netta  da  pagarsi. 

Art.  4. 

1  ruoli  in  tal  modo  compilati  colle  due  ultime  indica- 
zioni in  bianco,  approvati  in  seduta  pubblica  dalla  camera 
e  sottoscritti  dal  presidente,  saranno  pubblicati  ed  esposti 
per  otto  giorni  nell'albo  dei  rispettivi  comuni.  La  pub- 
blicazione dovrà  dai  sindaci  esser  notificata  ai  contribuenti 
mediante  avviso.  Trascorso  il  termine  suddetto  i  contri- 
buenti possono  presentare  i  loro  reclami  nel  termine  di 
20  giorni. 

Art.  5. 

Scorsi  i  termini  stabiliti  dall' articolo  precedente  i  sin- 
daci dovranno  senza  indugio,  ritornare  alla  camera  i  ruoli, 
accompagnandoli  con  i  reclami  che  fossero  stati  ad  essi 
presentati,  e  per  i  quali  i  sindaci  dovranno  rilasciare  ri- 
cevuta agli  interessati. 

Art.  6. 

La  camera  dopo  altri  20  giorni  delibera  in  seduta  pub- 
blica sui  reclami  ripojlando  sui  ruoli,  in  base  alle  deli- 
berazioni prese,  le  indicazioni  di  cui  al  precedente  art.  3, 
un.  6  e  7.  Delle  sue  deliberazioni  renderà  consapevoli  j  re- 
(*.lamanti.^ 


Digitized  by  VjOOQIC 


.  ai 

Art,  7. 

Completati  così  i  ruoli  la  camera  li  trasmetterà  al  pre- 
fetto della  provincia,  il  quale  dopo  che  la  misura  della 
tassa  sarà  slata  annualmente  approvata  dal  Ministero  di 
aofricoltura,  industria  e  commercio,  li  munirà,  ove  nulla 
osti,  della  sua  approvazione,  restituendoli  alla  camera  de- 
bitamente vidimati. 

Art  8. 

Dopo  che  si  sarà  adempiuto  alle  prescrizioni  degli  ar- 
ticoli precedenti  i  ruoli  saranno  inviati  ai  sinooli  comuni 
per  una  nuova  definitiva  pubblicazione,  che  verrà  fatta 
colle  stesse  norme  della  prima  e  per  la  durata  di  8  giorni. 

Art.   9. 

Resi  così  esecutivi  i  ruoli,  resta  però  sempre  in  facoltà 
dei  contiil>uenti,  senza  che  perciò  abbia  da  sospendersi 
Tesecuzione  dei  ruoli  medesimi,  di  ricorrere  ai  tribunali 
contro  le  deliberazioni  della  camera,  a  termini  dell'art.  32 
della  legge  6  luglio  1862,  n.  680.  Qualora  i  ricorsi  .siano 
risoluti  favorevolmente  si  farà  luogo  dalla  camera  al  rim- 
borso della  somma  pagata  in  più. 

Art.  10. 

I  ruoli  esecutivi  saranno  rimessi  agli  esattori  governativi 
comunali  o  provinciali  di  percezione  delle  imposte,  i  quali, 
ne  cureranno  V  incasso  versando  poi  la  somma  alla  ca- 
mera ritenendo  il  premio  di  esazione  nella  stessa  misura 
di  quella  percetta  per  la  riscossione  delle  imposte  erariali 
salvo  patti  in  contrario,  i  quali  però  dovranno  essere  sot- 
toposti airapprovazione  del  prefetto  della  provincia  prima 
di  diventare  esecutivi. 
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>  Art.  11. 

Le  cesMEioni  o  riduzioni  di  reddito  che  si  verificassero 
durante  l'anno  daranno  diritto  al  contribuente  di  richie- 
dere la  restituzione  parziale  della  tassa  pagata,  purché  le 
domande  siano  oorredate  dalle  decisioni  delle  commissioni 
delle  imposte  dirette  o  da  apposito  certificato  dell'  agente 
delle  tasse. 

Art.  12. 

La  tassa  dovrà  esser  pagata  ogni  anno  in  due  rate  se- 
mestrali pachili  il  10  febbraio  ed  il  ÌO  agosto,  previo  av- 
viso che  l'esattore  fera  recapitai^  ad  ogni  contribuente. 


Vista  dC  ordine  di  S.  M.  : 

Il  miniatro  di  agricoltura,  industria  e  commeirio 
OmCCIARDINI. 
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XXIL 

Begio  Decreto  che  dà  facoltà  al  consorzio  d' irìngazione 
di  Brusasco  (Torino)  di  riscuotere  il  contributo  dei  soci 
coi  privilegi  escali. 

14  gennaio  1897. 
{Pubblicato  nelli  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  il  6  febbraio  i897j  ti.  30) 

UMBERTO  I 

PBR  GRAZIA  DI  DIO  E  P1.21  VOLONfÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D'  ITALIA 

Veduta  la  domanda  del  consorzio  irriguo  del  comune 
di  Bni8asco,  in  provincia  di  Torino,  per  ottenere  la  facoltà 
di  riscuotere,  con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali,  il  con- 
tributo dei  soci, 

Visto  Tatto  di  costituzione  del  consorzio  in  data  22  marzo 
n896  a  rogito  Camillo  Riva,; 

Visto  lo  statuto  e  gli  altri  atti  relativi; 

Veduta  la  deliberazione  dell'assemblea  generale  dei  soci, 
iu  data  29  novembre  1896,  con  cui  sono  accettate  le  mo- 
dificazioni allo  statuto  suggerite  dal  Nostro  ministro  per 
l'agricoltura,  industria  e  commercio; 

Vista  la  legge  29  maggio  1873,  n.  1387  (serie  2*); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  V  agricoltura, 
rindustria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Al  consorzio  d'irrigazione  del  comune  di  Brusasco,  in 
provincia  di  Torino,  è  accordata  la  facoltà  di  riscuotere 
coi  privilegi  e  nelle  forme  fiscali,  il  contributo  dei  soci. 

1897  -  VoL.  L   {Parte  tupphmentere),  3      ^ 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
«petti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  14  gennaio  1897, 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  29  gennaio  i897. 
Reg,  209.  Atti  del  Governo  a  f  S6,   G.  Cappiello. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  G.  COSTA. 

Guicciardini. 


XXIII. 

Regio  Decreto  che  da  facoltà  al  consorzio  di  irrigazione 
delle  praterie  di  Candiolo  (Torino)  di  riscuotere  il  con- 
tributo  dei  soci  coi  piHviìegi  fiscali. 

14  gennaio  1807. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  0  febbraio  i897,  n.  30) 


UMBERTO  I 

PKR    GRAZIA    DI    DIO    E    PER  /VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
B£  D'ITALIA 

Veduta  la  domanda  del  consorzio  irriguo  delle  praterie 
di  Candiolo,  in  provincia  di  Torino,  per  ottenere  la  facoltà 
di  riscuotere  con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali  il  con- 
tributo dei  soci; 

Visto  r  atto  di  costituzione  del  consorzio  in  data  23 
marzo  1895  a  rogito  Bastone; 

Visto  lo  statuto  e  gli  altri  atti  relativi; 
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Veduta  la  deliberazione  dell'assemblea  generale  dei  soci 
in  data  31  ottobre  1896,  con  cui  sono  accettate  le  modi- 
ficazioni allo  statuto  suggerite  dal  Nostro  mini>stro  per 
Fagricoltura,  industria  e  commercio; 

Vista  la  le^ge  29  maggio  1873,  n.  1387  (serie  2*); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  V  agricoltura, 
industria  e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Al  consorzio  d'irrigazione  delle  praterie  di  Candido  in 
provincia  di  Torino,  è  accordata  la  facoltà  di  riscuotere 
con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali  il  contributo  dei  soci. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  14  gennaio  1897. 
UMBERTO  ' 


Registrato  alla  Corte  dèi  conti  addì  29  gennaio  1897, 

Reg,  209,  Atti  del  Governo  a  f\  87,  G    Cappieu.0. 
Luogo  del  Sigillo.   V.   //   Quardasigilli  G.  COSTA. 


Guicciardini. 
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ì'  .  XXIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Gennaio  1897 

(Pubblicato  nella  Gag  ietta   Ufficiale  dUfl  *Re(fno  il  2  febl^raio  i89T,  n.  26) 

Gol  quale  sono  trasformati  a  favore  d^l  ricovero  di  men- 
dicità di  Gioia  del  Colle  i  lasciti  Glinni  (o  Glindi)  e  Ta- 
ranto ed  il  patrimonio  della  con  fraternità  del  Purgatorio 
salvo  lire  700  annue  riservate  alla  confraternita  stessa 
per  spese  di  culto.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfir- 
mato liuDiNi   —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  S9  g^mnaio  i897, 
Reg,  200,  Atti  del  Governo  a  f,  83. 


P> 


I 


H 


XXV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  17  Gennaio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzétta  Ufficiale  del  Regno  il  2  febbraio  i897,  n,  26) 

Che  erige  in  ente  morale  il  legato  disposto  dal  sacer- 
dote Alessandro  Robecchi  con  testamento  Ì2  febbraio  1896 
avente  per  scopo  principale  di  erogare  sussidi  alle  puer- 
pere povere,  affidandone  T  amministrazione  alla  congre- 
gazione di  carità  ri  Gravellona  (Pavia).  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Rudinì  —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  29  gennaio   i897, 
Reg.  209.  Atti  del  Governo  a  f.  8i, 
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Regio  Decketo  che   autorizza  il  comune  di  Alassio  di  ri- 
scuotere un  dazio  di  consumo  su  alcuni  generi. 

24  gennaio  Ul^7. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  V  ii  febbraio   Ì89T,  n.  34) 

UMBERTO  r 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
EE  D"  ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze  ; 

Vista  la  deliberazione  del  23  luglio  1896,  approvata 
dalla  giunta  provinciale  amministrativa  in  seduta  del  2 
dicembre  p.  p.  con  la  quale  deliberazione,  il  consiglio  co- 
munale di  Alassio  (Genova)  ha  chiesto  di  poter  riscuotere 
un  dazio  di  consumo  su  alcuni  generi,  non  compresi  nelle 
ordinarie  categorie,  di  cui  allo  art.  1  della  legge  3  luglio 
1864,  n.  1827,  e  6  del  decreto  legislativo  28  giugno  1866, 
D.   3018; 

Visto  Tart.  11  delF allegato  Zr  alla  legge  11  agosto  1870, 
n.  5784; 

Sentita  la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Genova; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

n  comune  di  Alassio,  in  provincia  di  Genova,  è  auto- 
rizzato a  riscuotere  un  dazi<»  di  consumo  su  alcuni  generi, 
in  conformità  dell'annessa  tariffa,  vista,  d'ordine  Nostro, 
dal  ministro  proponente. 
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"" 

Ordiniamo   che  il  presente  decreto, 

munito  del  sigillo 

dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufificiale  delle  leggi 

e 

dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  manda.ndo   a 

chiunque 

spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

> 

Dato  a  Roma,  addì  24  gennaio  1897, 

• . 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  5  febbraio  1897. 

Reg.  SOV.  Atti  del  Governo  a  f.  95   G.  Cappiello. 

Luogo  del  Sigillo.   V.  Il  Quardaiigiili  0.  COSTA. 

. 

Branca. 

TARIFFA 

:       1. 

Utensili  di  legno  da  tavola  e  da 

k<' 

cucina 

quintale 

L.  3.00 

2. 

Pallini  da  caccia    ...... 

» 

»   2.00 

3. 

Turaccioli  e  tappi  di  sughero  (e- 
scinsi  i  tappi  delle  bottiglie  piene 
che  s'introducono  nel  distretto 

. 

daziario. 

> 

»   6.00 

4. 

Vasellami  e  terraglie  verniciate  o 
non,  servienti  a  qualunque  uso, 

d'infima  qualità 

> 

.    1.50 

5. 

Vasellami  e  terraglie  verniciate  in 
bianco  od  a  colori,  seconda  qua- 
lità, e  maiolica  ordinaria  bianca 

e  colorata  ed  anche  con  filetto 

^~"' 

dorato 

» 

»   4.00 

6. 

Stoviglie    di    porcellana    di    altre 

é 

terre  e  maioliche  fini  .... 

» 

»   8.00 

Visto  cTordine  di  S.  M. 

Il  ministro 

delle  finanze 

BRANCA. 

:            k. 
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XXVIL 

Regio  Decreto  che  modifica  gli  articoli  1  e  3  del  regio 
decreto  4  gennaio  1891^  n.  /F,  relativo  ai  conservatori 
riuniti  in  Siena, 

7  gennaio  1897. 
{Pubblicato  nella   Gazzetta    Uifirinle  del  Rpgno  il   i3  fMraio   i897,  n.  36) 


UMBERTO  I 

PJEB   GRAZIA   DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 
EE  D'ITALIA 

Veduto  il  Nostro  regio  decreto  4  gennaio  1891,  con  cui 
furono  riuniti  in  un  solo  istituto  gli  antichi  due  educatori 
femminili  di  Santa  Maria  Maddalena  e  di  San  Raimondo 
in  Siena; 

Riconosciuta  la  convenienza  di  semplificare  Tamministra- 
zione  del  predetto  istituto  e  di  riunire  anche  i  patrimoni 
dei  due  cessati  enti,  come  già  ne  furono  riunite  le  ren- 
dite e  la  funzione  educativa  e  scolastica; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Gli  articoli  le  3  del  regio  decreto  4  gennaio  1891, 
n,  IV  parte  «supplementare»,  sono  modificati  nel  modo 
seg^uente  : 

Art.  1.  ■ —  A  datare  dal  1."  gennaio  1891  i  reali  edu- 
catori di  Siena  di  Santa  Maria  Maddalena  e  di  San  Rai- 
mondo cessano  dall'avere  vita  separata  tanto  per  ciò  che 
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si  riferisce  alla  loro  funzione  educativa  e  scolastica  quanto 
per  la  parte  amministrativa  e  patrimoniale. 

Art.  3.  —  Le.  rendite  dei  due  patrimoni  di  Santa 
Maria  Maddalena  e  di  San  Raimondo,  la  cui  consistenza 
patrimoniale  resta  accertata  in  base  agli  stati  patrimoniali 
nei  rispettivi  rendiconti  del  1890,  ed  i  quali  riuniti  for- 
mano ora  il  patrimonio  del  nuovo  istituto,  serviranno  al 
mantenimento  di  questo  che  avrà  nome  e  Conservatori 
femminili  riuniti  di  Siena  >. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
deUo  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  T  gennaio  1897. 
UMBERTO 


Re^sfrato  aita  CórU  dei  conti  addi  S  febfmiù)  i897, 
Reg.  209.  Atti  dei  Governo  a  /l  i06.  0.  Càppikllo. 
Luogo  del  Sigillo.  7.  Il  Guardasigilli  G.  COSTÀ. 


E.    GUNTURCO. 
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XXVIII. 

REGIO   DECRETO,   Roma,  24  Gjcnnaio  1897 

{^Pt^uUcato  netta  Qat tetta  Ufficiate  det  Regno  il  i3  febbraio  i897,  n.  36) 

Col  quale  la  confraternita  di  S.  Orsola  in  Corleone  è 
stata  trasformata  a  favore  deir Orfanotrofio  locale.  — 
Firmalo  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto 
Gr.   Costa. 

Registrato  alla  aorte  dei  Conti  addi  8  febbraio  i897, 
Reg,  W9.  Atti  del  Governo  a  /.  i04. 

XXIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Gennaio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i3  febbraio  i897,  n,  36) 

Che  erige  in  ente  morale  con  sede  in  Molfetta  il  le- 
gato Maurizio  Fraggiacomo,  ovvero  Banca  per  gli  operai 
senza  lavoro,  e  ne  approva  lo  statuto  organico,  in  data 
10  dicembre  1896,  di  n.  25  articoli.  —  Firmato  UMBERTO 
—   Controfirmato  Rudinì  —   Visito  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  8  febbraio  i897, 
Reg,  50^.  Aiti  del  Governo  a  f   i03, 

XXX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  24  Gennaio  1897 

i Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i3  febbraio  t897,'  n.  36) 

Che  erige  in  corpo  morale  il  lascito  Daldi  lo  concentra 
nella  congregazione  di  carità  di  Praduro  e  Sasso  (Bologna). 
Firmato  UlVIBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto 
G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  8  febbraio  i897 
Reg.  209.  Atti  del  Governo  a  f.  i02. 
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XXXI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Gennaio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i3  febbraio   i897,  n,  B6) 

Che  costituisce  in  ente  morale  il  lascito  di  beneficenza 
Michiel  Angelo  Ballarin  e  lo  concentra  nella  congrega- 
zione di  carità  di  Mirano.  —  Firmato  UMBERTO  — 
Contro/innato  Rudinì  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  8  f'bbraio  i897. 
Reg.  209,  Atti  del  Governo  a  f.   i05. 

XXXII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Gennaio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  febbraio   i897,  n.  42) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Giffoni  Valle  Piana  di 
applicare  nel  corrente  anno  la  tassa  di  famiglia  col  li- 
mite massimo  di  lire  160.  —  Firmato  UMBERTO  — 
Controfirmato  Branca  —    Visto  G.  Costa. 

Registrato^  alla  Corte  dei  Conti  ^ddì  8  febbraio  1897, 
ìieg,  209   Atti  del  Governo  a  f  99. 

XXXllI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Gennaio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  febbraio  1897,  n,  42) 

Che  da  facoltà  al  comune  di  Cornale  di  applicare  la 
tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di  lire  15  nel  quin- 
quennio 1897-1901.  —  Firmato  UMBERTO  —  Contro- 
firmato Branca  —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  8   febbraio  1897, 
Reg,  209,  Atti  del  Governo  a  f,  iOO, 
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XXXIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Gen  aio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  il  20  febbraio  i897,  n.  4?) 

Che  approva  il  nuovo  testo  del  regolamento  per  Tappli- 
cazione  della  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  pro^^incia  di 
Ancona,  adottato  da  quella  giunta  provinciale  ammini- 
strativa colle  deliberazioni  del  31  agosto,  16  settembre 
1896  e  11  gennaio  1897.  —  Firmato  UMBERTO  —  Con- 
tTofÌTTrwio  Branca  —  Visto  G.  Costa. 

"    Eeffistrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  s' febbraio  i897, 
Reg.  209.  Atti  del  Governo  a  f  iOi, 

XXXV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,    10  Gennaio  1897 

[Pt4bblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  R^gno  il  20  febbraio  i897,   n.  42) 

Con  cui  il  lascito  del  fu  Scipione  Giordano,  per  un 
premio  alla  guardia  di  città  più  benemerita  neir  ar- 
resto' di  facinorosi,  viene  costituito  in  ente  morale,  e  ne 
approva  lo  statuto  organico  in  n.  4  articoli.  —  Firmato 
UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  ii  febbraio  i897. 
Reg.  209.  ktti  del  Gotemo  a  f,  i09 

XXX  VI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  31  Gennaio  1897 

{Ptébbliùoto  mila  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  febbraio  i897,  n.  42) 

Col  quale  si  concentrano  nella  congregazione  di  carità 
di  Castagneto  i  lasciti  G.  B.  Gastaldi  per  doti  e  Michele 

I 
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( Jalza  per  culto  con  trasformazione  di  quest'ultimo  a  scopo 
di  beneficenza.  —  Firmato  UMBERTO.  —  Controfirmata 
RudinI  —    Visto   G.  Costa. 

Registrato  alla  Qorie  dei  Oonti  addi  il  febbraio  ÌS97. 
Reff.  209,  Atti  del  Governo  a  f.  ii2. 


XXXVIL 

Regio  Decreto  che  approva  la  tabella  delle  sezioni  elettorali 
della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Teramo). 

4  febbraio  1897. 
{Pubblicato  n^lla  Qojtgttia  UfficiaU  del  Regno  il  22  febbraio  1897,  n.  43) 


UMBERTO  I 

PER  ORARIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONI 

EE  D' ITALIA 

Visto  rart.  14  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  in  data  18  gennaio  1894,  n.  XLV, 
che  stabilisce  la  tabella  delle  sezioni  elettorali  della  ca- 
mera di  commercio  ed  arti  di  Teramo; 

Vista  la  deliberazione  della  detta  camera  di  commercio 
ed  arti  in  data  13  novembre  1896; 

Sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e 
commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 
Per  la  elezione  dei  componenti  la  camera  di  commer- 
cio ed  arti  di  Teramo,  i  comuni  di  quella  circoscrizione 
camerale  sono  impartiti  nelle  sezioni  indicate  dalla  unita  ' 
tabella,  vista,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 
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Art.  2. 

Il  regio  decreto  18  gennaio  1894,  n.  XLV,  è  abrogato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  deUe  leggi 
e  dei  decreti  delEegno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  4  febbraio  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  i5  febbraio  i897, 
B^g,  BOB,  Atti  del  Governo  a  f,   i  t9.  G.  Cjippiei.lo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Q^Mrdasigilli  G,  COSTA. 


GuiCCIAKDINI. 


i 
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TABELLA 

1 

delle  sezioni  elettorali  della  camera  di  commercio  ed  arti 

1 

dì  Teramo. 

s-2 

Sezioni 

COMUNI    COMPONENTI    LK   SEZIONI* 

1 
2 

Atri 

Bisenti 

Atri,  Cellino    Attanasio,    Castilentì,  Monte- 
fino,  Mutignano,  Silvi. 

Bacucco,  Basciano,  Bisenti,  Castiglione  Mos- 
ser  Raimondo,  Cermignano  Penna  S.  Andrea, 

i 

3 

Campii 

Bellant^,  Campii,  Rocca  S.  Maria,  Valle  Ca- 
stellana. 

■ 

4 

Castellamm.  Adriat. 

Castellammare  Adriatico,  Montesilvano. 

; 

5 

Oastìgnano 

Brittoli,  Carpineto  alla  Nora,  Catignano,  Ci- 
vitella  Casanova,   Civitaquana,  Cugnoli   Noc- 
ciano,  Vicoli, 

■ 

6 

Città  S.  Angelo 

Città  S.  An^'elo,  Elice. 

7 

Civitella  del  Tronto 

Civitella  del  Tronto. 

8 

Isola  del  Gran  Sasso 

Castel  Castagna,  Castelli,   Castiglione   della 
Valle,  Isola  del  Gran  Sasso. 

i 

9 

Giulianova 

Giulianova,  Mosciano  S.  Angelo,  Tortoreto, 

t 

10 

Loreto  Aprutino 

Colle    Corvino,   Loreto    Aprutino,    Moscufo, 
Picciano,    . 

11 

Montorio  al  Vomano 

Cortino,  Crognaleto,  Montorio. 

L 

12 

Nereto 

Ancarano,  Colonnella,  Controguerra,  Corro-           * 
poli,  Nereto,  S.  Egidio  alla  Vibrata,  S.  Omero, 
Torano  Nuovo, 

^ 

13 

Notaresco 

Castellalto,  Montepagano,  Morrò  d'Oro,  No- 
taresco. 

14 

Penne 

Farindola,  MontebelJo  di  Bertona,  Penne* 
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II. 


Sezioni 

COMUNI   COMPONENTI   LE    SEZIONI 

15 

Pianella 

Cepagatti,  Pianella,  Rosciano,  Spoltore. 

16 

Teramo 

Ganzano,  Teramo  Torricella  Sicura. 

17 

Torre  di  Passeri 

Alanno,  Castiglione  a  Casauria,  Corvara,  Pe- 
acosansonesco,  Pietranico,  Torre  de  Passeri. 

18 

Tassicia 

j^ano  Adriano,  Pietracamela,  Tosaicia. 

Visto  óC ordine  di  S,  M,: 

n  niìnisti'O  di  agfricoltura,  induatria  e  coraranrcio 
GUICCIARDINI. 
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XXXVIIL 

Regio   Decreto   che  autovizza  il  comune  di  Cassine  a  ri- 
scuore  un  dazio  di  consumo  sulle  bottiglie^  bottiglioniy  ecc. 

24  gennaio  1897. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  febbraio  1897,  n.  44) 

UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D' ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze; 

Vista  la  deliberazione  9  agosto  1896,  approvata  dalla 
g-iunta  provinciale  amministrativa  in  seduta  deir  8  di- 
cembre 1896,  con  la  quale  deliberazione  il  consiglio  co- 
munale di  Cassine,  in  provincia  di  Alessandria,  ha  sta- 
bilito, d'imporre  un  dazio  di  consumo  su  alcuni  generi 
non  compresi  nelle  ordinarie  categorie,  di  cui  agli  arti- 
coli 1  della  legge  3  luglio  1864,  n. 1827, e6  del  decreto 
leg-islativo  28  giugno  1866,  n.  3018; 

Visto  Tart.  li  dell'allegato  L  alla  legge  11  agosto  1870, 
n.    5784; 

Sentita  la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Alessandria  ; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Il  comune  di  Cassine,  in  provincia  di  Alessandria,  è 
autorizzato  a  riscuotere  un  dazio  di  consumo  sulle  botti- 
f^lie,  bottiglioni,  damigiane  e  simili  e  sui  lavori  da  pa- 
nieraio in  vimini,  in  conformità  dell'annessa  tariffa,  vi- 
sta,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

1H97  -  VoL.    T.  (l'ftrh'  snppfcìnmtn^').  4 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  24  gennaio  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Coiste  dei  conti  addi  i7  febÒrao  i897. 
tieg,  209.  Atti  del  Governo  a  f.   i25,    G.  Cappwuo. 
liUOgo  del  Sigillo,   y.  Il  Guardasigilli  G.  COSTA. 

Branca. 


TARIFFA 


1  Bottiglie     .         .         ,         .         .al  cento      L.  1. — 

2  Bottiglioni  da  litri  3  a  12  1^2  .  >  >    2.  50 

3  Damigiane  e  simili    .         .         .  >  >    5.  — 

(Sono  esenti  i  fiaschi  e  le  bot- 
tiglie di  vetro  e  di  colore  verde 
oscuro). 

4  Lravori  da  panieraio  in  vimini.  .   per  quintale    ^    1. — 


Visto  d'ordine  di  S,  M.: 

Il  ministro  segretario  di  Stato  per  le  fiuaaxe 

BRANCA. 
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XXXIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  28   Gennaio  1897 

{Pt4bbluato  nella  Gaxt>tua   Ufficiale  cUl  Regn^  il  24  febbraio  i897,n.  45) 

Che  trasforma  il  monte  frumentario  ài  Nocciano  in  una 
cassa  di  prestanze  agrarie  e  ne  approva  lo  statuto  orga- 
•nico.  —  Firmato  UMBERTO   —  Controfirmato   Rudinì  e 
Guicciardini  —    Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla   Corte  dei  conti  addi   i7  febbj^aio  i897, 
Reg,  SO 9.  Atti  del  Governo  a  f,  iS3. 

XL. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Febbraio  1897 

(  '  ubblicato  nella  QazzBtta    Ufficiale  del  Regno  il  24  felb/aio   1897,  n.  45) 

È  approvato  il  nuovo  regolamento  per  l'applicazione 
della  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  provincia  di  Lecce 
adottati  da  quella  giunta  provinciale  amministrativa  colle 
deliberazioni  del  12  giugno,  28  agosto  1896  e  15  gen- 
naio 1897.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Branca 
—    Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  i7  febbraio  i807. 
Reg,  209,  Atti  del  Governo  a  f,  i24, 

XLI. 
REGIO   DECRETO,  Roma,  7  Febbraio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  febbraio   1897,  n.  45) 

CJol  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Empoli  di  man- 
tenere pel  corrente  anno  1897  nelFapplicazione  della  tassa 
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di  famiglia  il  limite  massimo  di  lire  cinquecento.  —  Fir- 
mato UMBERTO  —  Controfirmato  Branca  —  Visto  G. 
Costa, 

Registrato  alla  Cóhte  dei  Conti  addi  i7^  febbraio  1897. 
Reg.  209.  Atti  del  Governo  a  f.  iB6, 


XLIL  • 
REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Febbraio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  f ebbra  o  i897,   n.  45) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Finalpia  di  ap- 
plicare nel  corrente  anno  1897  la  tassa  di  famiglia  col 
limite  massimo  di  lire  cinquanta.  —  Firmato  UMBERTO 
—  Controfirmalo  Branca  —   Vi^to  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi   i7  febbraio  i897, 
Reg.  309.  AtH  del  Oaterno  a  f.  i27. 


xLin. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Febbraio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  febbraio   i897,  n,  4G) 

Che  trasforma  in  asilo  infantile  la  scuola  femminile 
Campana  di  Levaldigi  (Savlgliano)  e  ne  approva  lo  statuto 
organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì 
—   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  CorU  dei  OmH  addi  i9  febbraio  iS97, 
Reg.  209,  Ani  del  Gox>€mo  a  f.  i30 
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XUY. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Gennaio  1897 

[PubbUcato  nella  QoMzeUa  UfficiaU  del  Regno  il  2  marzo  i$97,  n,  50) 

Che  erige  in  ente  morale  la  cassa  di  prestanze  agrarie 
nel  comune  di  Molano  colla  dotazione  di  lire  1,147.  50 
dipendente  da  testamento  del  fa  Domenico  Pepe  e  ne  ap- 
prova lo  statuto.  —  Firmato  UMBERTO  —  Contro/ir' 
malo  RuDiNi  —   Visto  G.  Costa.  - 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  23  febbraio  i897. 
Reg,  209.  AUi  del  Governo  a  f.  i36. 

XLV. 

Rbgio  Decreto  che  revoca  la  concessione  di  terreni  nella 
colonia  Eritrea  fatta  a  titolo  gratuito  a  Frangulli  Biasio^ 
Verzalo  Antonio,  fratelli  Bear^  e  Verzato  Anastasio^ 
Del  Mar  Alfredo,  Giorgio  Demetrio  AUcatora  e  a  Bah 
77ia  Emnigardo. 

al  gennaio  1897. 
{Pubblicato  nella   Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  il  2  m^rzo   i897,  n.  50) 


UMBEIiTO  I 

PE^  GKAZIA  DI  DIO  E  PEK  VOLONTÀ  DELJLA  NAZIONI 
EE  D' ITALIA 

Vista  la  legge  1^  luglio  1890,  n.  7003; 
Visto  il  Nostro  decreto  21  febbraio  1895; 
Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ; 
Udito  il  consiglio  dei  ministri; 
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Considerato  che  FranguUi  Biasio,  Verzato  Antonio,  frar 
tellL  Bear  e  Verzato  Anastasio,  Del  Mar  Alfredo,  Giorgio 
Demetrio  Alicàtora,  Balma  Etnnigardo,  concessionari  di 
terreni  nell'Eritrea,  contravvenendo  alle  condizioni  sta- 
bilite negli  atti  di  concessione,  hanno  lasciato  per  più  di 
nn  anno  incolti  i  terreni  ad  essi  assegnati  ; 

Sulla  proposta  del  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  revocata  la  concessione  da  Noi  stata  fatta  a  titolo 
gratuito  a  scopo  di  coltura,  coi  regi  decreti  26  aprile  1893, 
14  maggio  1894,  18  maggio  1893,  12  luglio  1894: 

a  FranguUi  Biasio  di  un  terreno  di  figura  irregolare, 
della  superficie  di  m.  q.  6000  circa,  in  regione  Sciabab 
sulle  rive  delVAnseba; 

a  Verzato  Antonio  di  un  terreno  irregolare,  della  su- 
perficie di  m.  q.  26,460  circa,  posto  in  regione  Sciabab 
sulle  rive  dell' Anseba; 

ai  fratelli  Bear  ed  a  Verzato  Anastasio  di  un  terreno 
irregolare,  della  superficie  di  m.  q.  23,200,  in  regione 
Sciabab  sulle  rive  dell'  Anseba  ; 

a  Del  Mar  Alfredo  di  un  terreno  irregolare,  della 
superficie  di  ettari  24  a  Ghinda  ; 

a  Giorgio  Demetrio  Alicàtora  di  un  terreno  irrego- 
lare, della  superficie  di  m.  q.  33C0,  nei  pressi  di  Ghinda; 

a  Balma  Emnigardo  di  un  terreno  rettangolare,  della 
superficie  di  m.  q.  7500,  in  prossimità  di  Zaga,  presso 
Moncullo. 
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Ordiniamo  che  il  presente   decreto,    munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
o  dei  decreti   del  Regno  d' Italia,    mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  31  gennaio  1897. 

UMBERTO 

Registrato  alla   Corte  dei  conti  addV  23  affosto.  i897, 
Reg.  ^00    Atti  dei  Governo  a  f.  i33.  G.  Cappibllo. 
Luogo  del  Sigillo.  7.  Il  GuardasìgilU  .G.  COSTA, 

Visconti  Venosta. 


XLVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  11  Febbraio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  marzo  i897^  n.  50), 

Con  cui  si  trasforma  la  eredità  Fontana  in  un'opera 
pia  elemosiniera  a  favore  dei  poveri  cronici  del  comune 
di  Imola  e  se  ne  aGBda  Tamministrazione  alla  congrega- 
zione di  carità  di  quel  comune.  —  Fii^mato  UMBERTO  — 
Controfirmato  Rudinì  —  Visto  G.  Costa, 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  23  febbraio  £897, 
Reg.  209.  Atti  del  Governo  a  f,  i40. 

XLvn. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Febbraio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   Regno  il  2  marzo  1897,  n.  50) 

Col  quale  ò  data  facoltà  al  comune  di  Pisa  di  mante- 
nere nel  corrente  anno  nell'applicazione  della  tassa  di  fa- 
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miglia  il  limite  massimo  di  lire  ottocento.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Branca  —   Vist^  G.  Costa. 

Registrato  alla  corte  dei  conti  addi  23  febbraio  £897. 
Reg,  209.  Aiti  del  Governo  a  f.  Ì3S. 


XLVill. 
REGIO    DECRETO,   Roma,  14  Febbraio  1897 

{Pubblicalo  nella  QazzeHa  Ufficiate  del  Regno  U  2  marzo  i89T,  n,  50) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Chi  e  ti  di  ap- 
plicare nel  corrente  anno  1897  la  tassa  di  famiglia  col 
limite  massimo  di  lire  cinquecento.  —  Firmato  UMBERTO 
—  Controfirmato  Branca  — •  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  febbraio  i897, 
Règ,  209.  Atti  del  Governo  a  f,   i37. 


XLIX. 

Regio  Decreto  che  istituisce  in  Solofra  im  collegio  di 
probi  viri  per  Vindustria  della  concia  delle  pelli. 

IL  febbraio  1897. 
{Pubblicato  nella  QazzeHa  Ufficiale  del  Regno  il  5  marzo  Ì897^  n.  53) 


'     UMBERTO  I 

PER   GRAZIA    DI    DIO    E    PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
EE  D'ITALIA 

Veduta  la-leggc  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  probi 
viri  ed  il  regolamento  approvato  con  regio  decreto  del 
26  aprile  189'4,  n.  179,  per  T esecuzione  di  detta  legge; 

Sentito  ravviso  degli  enti  indicati  nelFart.  2  della  legge 
pa'edetta; 
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Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  di  grazia  e  giustizia 
e  dei  culti,  e  di  agricoltura,  industria  e  commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

E  istituito  in  SolofVa  un  collegio  di  ì>robiviri  per  la 
industria  della  concia  delle  pelli,  con  giurisdizione  nel 
territorio  di  detto  comune  ed  in  quello  del  eomuae  di 
Sant'Agata  di  Sotto. 

Art.  2. 

Detto  collegio  sarà  formato  di  dieci  componenti,  di  cui 
cinque  industriali  e  cinque  operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

i^ato  a  Roma,  addì  11  febbraio  1897. 


UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  adii  25  febbraio  1897. 

Reg.   209.  Atti  del  Governo  a  f.  148.  G,  Cappiello. 
Luogo  del  Sigillo.    V.  Il  Guardasigilli  G.  COSTA. 


Guicciardini. 
G,  Costa, 


L.^^L 
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L. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  14  Febbraio  1897 

{PttòbUeaio  nella  Gaxietta  Ufficiale  del  Regno  il  6  mar  so  i897,  n.  54) 

Che  costituisce  in  ente  morale  la  fondazione  Giuseppe 
Vecchi  in  Broni  per  doti  a  ragazze  povere  e  premi  alle 
alunne  più  distinte  delle  scuole  comunali,  concentrandolo 
nella  congregazione  di  carità  locale.  —  Firmato  UMBERTO 

—  Coìitrofirmato  Rudinì  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  25  febbraio  1897. 
Reg.  209.  Atti  del  Governo  a  f,  i44, 

LL 
REGIO  DECRETO,    Roma,  14  Febbraio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  marzo  i897,  n.  54) 

Che  erige  in  corpo  morale  l'opera  pia  dotalizia  «  Um- 
berto -  Margherita  >  nel  comune  di  Martella^'o  (Venezia) 
e  ne  approva  lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO 

—  Conroflrmato  Rudinì  —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  25  febbraio  1897, 
Rég.  209,  Atti  del  Governo  a  f.  145, 

LII. 

REGIO   DECRETO,  Roma,   14  Febbraio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  ti  6  marzo  1897^  n.  54)  ' 

Che  erige  in  corpo  morale  il  lascito  Del  Carretto  e  lo 
concentra  nella  congregazione  di  carità  di  Lesegno  (Cu- 
neo).—  Firììiato  UMBERTO  —  Contro finnato  Rudinì  — 
Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  25  febbraio  1897, 
Reg,  209,  AtH  del  Governo  a  f,  147, 
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LUI. 

RsGio  Dboketo  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  dei  due 
coUegi  di  probi  viri^  uno  per  la  industria  della  seta  in 
Vicenza  e  r altro  per  V  industria  della  lana  in  Schio. 

11  febbraio  1897. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  marzo  i897,    n.  54) 


UMBERTO  I 

FIB  ORAZU  DI  DIO  E  PEB  VOLONTÀ  DSLL4  NAZIOHS 
BE  D*  ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  296,  sui  col- 
legi dei  probi  viri  per  le  industrie  ed  il  regolamento  per 
la  esecuzione  della  legge  stessa,  approvato  con  regio  de- 
creto del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  2  febbraio  1896,  n.  XLI 
(parte  supplementare),  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 
per  due  collegi  di  probiviri,  uno  per  la  industria  della 
seta  con  sede  in  Vicenza,  e  l'altro  per  l'industria  della 
lana  con  sede  in  Schio; 

Sulla  proposta  nel  Nostro  ministro  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  dei  due  collegi  di  probiviri,  uno 
per  la  industria  della  seta  con  sede  in  Vicenza,  e  l'altro 
per  la  industria  della  lana   con  sede  in  Schio,  sono  sta- 
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biute  secondo  V  unito  elenco,  visto,  d' ordine  Nostro,  dal 

ministro  proponente. 

Il  regio  decreto  2  febbraio  1896,  n.  XLI,   è  abrogato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  aella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  ossiervare. 

Piato  a  Boma^  addì  11  febbraio  1897. 
UMBERTO 


Registrato  aUa  CorU  dM  cctUi  addi  26  febbrmo  i$07, 
Reg.  209,  Atti  del  Governo  a  f,  £49.  G.  Cappiku.o. 
Luogo  del  Sigillo.   V.  Il   Guardasigilli    G.  COSTA. 


Guicciardini. 
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E  li  E  N  C  0 

delle  sezioni  elettorali  dei  due  eoUegi  di  probi-virl,  mio  fm  ìm 
industria  della  seta  con  sede  in  Yieenza,  e  l'altro  per  ki  in* 
d astria  della  lana  con  f^de  a  Schio, 


A)  Sono  istituite  undici  sezioni  elettorali  per  il  collegio 
di  probi-viri  per  T  industria  della  seta  con  sede  in  Vi- 
cenza: tre  sezioni  elettorali  per  i  produttori  della  indu- 
stria suddetta  (compresi  i  direttori  e  gli  amministratori 
di  fabbriche  o  impresi  industriali  riguardanti  la  mani- 
fattura della  seta)  e  otto  sezioni  elettorali  per  gli  operai 
addetti  alla  stessa  industria. 

Per  i  produttori  della  industria  serica  le  tre  sezioni 
elettorali  sono  le  seguenti: 

a)  una  sezione  elettorale  in  Vicenza  per  ì  produttori 
residenti  nei  comuni  di  Vicenza,  Montecchio  Maggiore, 
Lonigo,  Noventa  Vicentina,  Thiene,  Breganze,  Zugliano, 
Mason  Vicentino,  Arsiero  e  Malo; 

6)  una  sezione  elettorale  in  Arzignano  per  i  produttori 
residenti  nei  comuni  di  Arzignano,  S.  Giovanni  Ilarione,- 
Valdagno,  Comedo; 

e)  una  sezione  elettorale  in  Rossano  Veneto  per  i  pro- 
duttori residenti  nei  comuni  di  Rossano  Veneto,  Bassano, 
Te/ze  e  Kore. 

Per  gli  operai  addetti  alla  industria  serica  le  otto  se- 
zioni elettorali  sono  le  seguenti: 

a)  una  sezione  elettorale  in  Vicenza  per  gli  operai 
residenti  nei  comuni  di  Vicenza  e  Blontecchio  Maggiore; 

b)  una  sezione  elettorale  in  Arsiero  per  gli  operai 
residenti  in  Arsiero; 
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c)  una  sezione  elettorale  in  Arzignano  per  gli  operai 
residenti  nei  comuni  di  Arzignano,  S.  Giovanni  Uarione, 
Valdagno  e  Comedo; 

d)  uaa  sezione  elettorale  in  Bassano  per  gli  operai 
residenti  nei  comuni  di  Hassano,  Tezze,  Nove; 

e)  una  sezione  elettorale  in  Rossano  Veneto  per  gli 
operai  residenti  nel  comune  stesso; 

f)  una  sezione  elettorale  in  Lonigo  per  gli  operai  re- 
sidenti nei  comuni  dì  Lonigo  e  Noventa  Vicentina; 

g)  /una  sezione  elettorale  in  Malo  per  gli  operai  re- 
sidenti nel  comune  di  Malo; 

h)  una  sezione  elettorale  in  Breganze  per  gli  operai 
residenti  nei  comuni  di  Breganze,  Mason  Vicentino,  Thiene 
e  Zugliano.  ^ 

B)  Sono  istituite  tredici  sezioni  elettorali  per  il  collegio 
di  probi-viri  per  F industria  della  lana  con  sede  in  Schio: 

due  sezioni  elettorali  per  i  produttori  della  industria 
predetta '(compresi  i  direttori  e  gli  amministratori  di  fab- 
briche o  imprese  industriali  riguardanti  la  manifattura 
della  lana),  e  undici  sezioni  elettorali  per  gli  operai  ad- 
detti alla  industria  stessa. 

Per  i  produttori  della  industria  della  lana  le  due  se- 
zioni elettorali  sono  le  seguenti: 

a)  una  sezione  elettorale  in  Schio  per  i  produttori 
residenti  nei  comuni  di  Schio,  Piovene,  Torrebelvicino, 
Valdagno  ; 

6)  una  sezione  elettorale  in  Thiene  per  i  produttori 
residenti  nei  comuni  di  Thiene,  Carré,  8arcedo,  Zugliano. 
Per  gli  operai  addetti  alla  industria  della  lana  le  un- 
dici sezioni  elettorali  sono  le  seguenti: 

a)  quattro  sezioni  elettorali  in  Schio  per  gli  operai 
residenti  nel  comune  stesso; 
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6)  tre    sezioni    elettorali    in  Torrebelvicino    per    gli 
operai  residenti  nel  comune  stesso; 

c)  due  sezioni  elettorali  in  Piovene  per  «-li  operai  re- 
sidenti nel  comune  stesso; 

d)  una  sezione  elettorale  in  Valdagno  per  gli  operai 
rciidenti  nel  comune  ste3so; 

e)  una  sezione  elettorale    in  Ihiene   per  gli  operai 
residenti  nei  comuni  di  Thiene,  Carré,  Sarcedo,  Zugliano. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  ministro  dì  agricoltura,  industria  e  commercio 

GUICCIARDINI. 


LIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  18  Febbraio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  marzo  i89T,  n.  54) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Potenza  Picena 
di  applicare  nel  corrente  anno  la  tassa  di  famiglia  col 
limite  massimo  di  lire  cinquecento.  —  Firmato  UMBERTO 
—   Controfirmato  Branca  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  27  febbi^aio  i897, 
Reg.  209.  Atti  del  Governo  a  f,  i5i, 

LV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  18  Febbraio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  il  G  marzo  i897,  n  54) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Cisternino  di  mantenere 
nel  1897  neir applicazione  della  tassa  di  famiglia  il  limite 
massimo  di  lire  duecento.  —-  Firmato  UMBERTO  —  Con- 
trofirmato Branca  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  27  febbraio  £897, 
Reg,  209,  Atti  del  Governo  a  f.  i52. 
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LVL   • 

Regio  Deciìeto  che  affida  la  direzione  del  ginnasio  annesso 
al  regio  collegio  di  Lucca  al  preside  del  liceo  di  quella 
città. 

14  febbraio  1897 
{Pubblicato  nella  Qaxseiki  TJffki  de  del  Regno  V  8  morso  i897,  n,  55) 


UMBERTO  I 

PER   GKAZIA    DI    DIO    E    PER   VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Visto  il  regolamento  organico  del  regio  collegio  di  Lucca, 
approvato  con  regio  decreto  27  febbraio  1896  ; 

Vista  la  legge-decreto  del  regio  Governo  della  Toscana 
sul  riordinamento  dell'  istruzione  secondaria  classica,  del 
10  marzo  1860  ; 

Riconosciuta  la  necessità  di  coordinare  le  disposizioni 
contenute  nel  suidetto  regolamenta,  relative  alla  direzione 
del  ginnasio  pubblico,  annessso  al  convitto,  con  quelle 
della  legge-decreto  su  ricordata  ; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 
La  direzione  del  ginnasio  annesso  al  regio  collegio  di 
Lucca  è  affidata  al  preside  del  regio  liceo  di  quella  città. 

Art.  2. 
Gli  uffici  di  preside  del  regio  liceo  di  Ijucca  e  di  ret- 
tore del   regio  collegio  della  stessa  città,  possono  essere 
riuniti  in  una  stessa  persona,  o  divisi.* 
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Art.  3. 

Quando  i  detti  due  uffici  sono  divisi,  per  la  trattazione 

degli  afffari  che  concernono  il  ginnasio,  la  presidenza  del 

consiglio  d'amministrazione  del  regio  collegio  è  tenuta  dal 

preside  del  regio  liceo. 

Art.  4. 
L'art.  41  del  regolamento  del  regio  collegio  di  Lucca, 
approvato  col  Nostro   decreto  27  febbraio  1896,  è  abro- 
gate. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  14  febbraio  1897. 
UMBERTO 


Registrato  atta  Corte  dei  ecfitti  addì  io  marzo  i897, 
Rég,  S09»  Atti  del  Qoi  emo  a  f,  i54,  0.  Cappollo. 
Laogo  del  Sigillo.  V.  Il  GuardisigilU  0.  COSTA^ 


E,    GlANTURC«. 


;  1897  -  VoL.  1,  {Parte  supplementare). 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


66 

LVTI. 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  morale  il  comitato  esecu- 
tivo per  V  erezione  in  Roma  di  un  monumento  al  Re 
Carlo  Alberto. 

18  febbraio  1897 
{Ptibblicaio  nella  Gazzetta  JJffieiale  del  Regno  il  9  marzo  Ì89T,  tt.  fi  6) 

UMBERTO  I 

PEE   GRAZIA    DI    DIO   E   PER   VOLONTÌ    DELLA   NAZIONE 
EE  D'ITALIA. 

Veduta  la  domanda  della  presidenza  del  comitato  ese- 
•  cutivo  per  l'erezione  di  un  monumento  in  Roma  al   Re 

Carlo  Alberto,  diretta  ad   ottenere  il  conferimento   della 
personalità  giuridica  al  comitato  medesimo  ; 
;  Sentito  il  consiglio  di  Stato  ; 

;  Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 

per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

:  *         Articolo  unico. 

Il  comitato  esecutivo  per  l'erezione  in  Roma  di  un  mo- 
numento al  Re  Carlo  Alberto  è  costituito  in  ente  morale. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
^  deDo  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 

j  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 

spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare.    ' 
Dato  a  Roma,  addi  18  febbraio  1897. 

UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  i*^  marzo  1897, 
Reg.  209.  Atti  del  Governo  a  /".  Ì55,  G.  Cw>piello 
Luogo  del  Sigillo.  V,  /(  Guardangilli  G,  COSTA. 


E.  Glanturco. 
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Lvm. 

Regio  Dboketo  cJie  autorizza  il  comune  di  Aversa  ad  esi- 
gere un  dazio  addizionale  superiore  al  50  per  cento  del 
governativo  alla  introduzione  nella  cinta  daziaria  sulle 
bevande  vinose. 

18  febbraio  1897. 
{PubbUeaU)  nella  Gazzetta  VffidaU  del  Segno  il  iO  marzo  i697,  n.  57) 

UMBERTO  I 

FEB  GRAZIA  DI  DIO  £  PEB  VOLONTÀ  DELLA  KAZIONB 
BSD' ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stata 
per  le  finanze; 

Vedute  le  deliberazioni  20  gennaio,  19  settembre  1896  e 
19  g'ennaio  prossimo  paissato  con  cui  dal  consiglio  comunale 
di  Aversa,  fu  deciso  di  riscuotere  sulle  bevande  vinose 
all'atto  della  loro  introduzione  nella  parte  chiusa  del  ter- 
ritorio, un  dazio  addizionale  eccedente  il  50  per  cento 
del  governativo,  in  luogo  ed  a  compensazione  della  tassa 
per  la  minuta  vendita  di  cui  esse  bevande  sarebbero  state 
suscettive  a  sensi  dell'art.  13  della  legge  3  luglio  1864, 
n.  1827; 

Ritenuto  che  jtale  conversione  pel  modo  come  fu  ope- 
rata e  nei  limiti  in  cui  è  contenuta  corrisponde*  al  con- 
cetto della  legge; 

Visto  Tarticolo  unico  della  legge  17  luglio  1890,  nu- 
mero 6956  (serie  3*); 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
Il  comune  di  Aversa,  a  seconda  delle  mentovate  deli- 
berazioni, è  autorizzato  ad  esigere  un  dazio    addizionale 
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superiore  al  50  per  cento  del  governativo  all'introduzione 
nella  cinta  daziaria  delle  bevande  vinose  in  conformità 
all'annessa  tariffa,  vista,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  pro- 
ponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  d'  osservarlo»  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  18  febbraio  1897. 
UMBERTO 


Registrato  aUa  CorU  dei  eonH  addì  3  mano  i897. 
Rag.  209.  AtH  del  Governo  a  f.  i56.  G.  Cappielix). 
Luogo  de^  Sigillo.  V.  //  GuardasigilU  G,  COSTA. 


Bbanca. 


TARIFFA 


Vino  ed  tacete  in.  fusti l'Ettolitro  L.  3. — 

Vinello,  mezzo  vino,  pesca  ed  agresto  »  >  1.  50 

Mosto »  »  2. 25 

Uva  in  quantità  maggiore  di  5  chilog.     Quintale    »  1 .  50 


Visto  d'ordine  di  S.  M: 

Il  mÌQÌstro  delle  finanze 
BRANCA. 
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LIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Gennaio  1897    ' 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  marzo  1897^  n,  54), 

Che    trasforma   il  monte    frumentario    del  comune    di 
Campora  (Salerno)  in  una  cassa  di  prestanze  agrarie,  con- 
centra il  nuovo  istituto    nella  congregazione  di  carità  e 
ne  approva   lo  statuto.  —  Firmato   UMBERTO  —   Con- 
1    trofirmato  Rudinì  —  Visto  G.  Costa. 

F 

IRegisirato  alla  CorU  dti  Conti  addì  7  marzo  i897. 
Reg.  209.  AtU  del  Governo  a  f.  i63. 

LX, 

Regio  Decreto*  che  autorizza  la  camelea  di  commercio  ed 
arti  di  Chieti  ad  imporre  un'  annua  tassa  sui  redditi 
degli  esercenti  industrie  e  commercio  della  provincia. 

Il  febbraio  1607. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta    Ufficiale  del  Regno  CU  marzo   i897^  n    58) 

UMBERTO  I 

«tB  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONB 
EE  !)•  ITALIA 

Visto  Tart.  31  della  legge  6  luglio  1862,  n.  6K0; 

Visto  il  regio  decreto  in  data  13  gennaio  1867,  nu- 
mero MDCCCLVII; 

Vista  la  deliberazione  della  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Chieti  in  data  30  settembre  1896; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  Tagricoltura,  T industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Art.  1. 


La  camera  di  commercio  ed  arti  di  Chieti  è  autoriz- 
zata ad  imporre  un'annua  tassa  sui  redditi  degli  esercenti 
industrie  commercio  della  provincia. 


f. 


r 


Art.  2. 

L'ammontare  totale  di  tale  tassa  sarà  ogni  anno  sotto- 
posto air  approvazione  del  Ministero  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio,  e  verrà  ripartito  fra  i  contribuenti, 
divisi,  a  seconda  dell'  importanza  dei  loro  redditi,  desunti 
esclusivamente  dai  ruoli  per  l'applicazione  della  imposta 
di  ricchezza  mobile,  in  undici  categorie,  come  risulta  dalla 
tabella  che  segue  : 


Ca- 
tegoria 

-^ - ■ ^= 

Redditi  netti 

accertati  agli  effetti  della  imposta 

di  ricchezza  mobile 

Quota 

annua  massima 
di  tassa  came- 
rale per  ciùdcun 
con  tri  buon  le 

1 

da  L. 

534.       a 

L.       666.  66. . . . 

L.      2 

2 

» 

» 

667.  67  a 

»  .      800.  00 

»      5 

3 

» 

» 

801.01  a 

»        934.00.... 

»       7 

4 

» 

» 

934.01  a 

>     1,066  66..,. 

»    10 

5 

» 

» 

1,C66  67  a 

»     1,500.00.... 

»    20 

6 

» 

» 

1,500.01  a 

»    3,000  00. . . . 

»    40 

7 

» 

> 

3,000.01  a 

»     5,000.  00 

»    60 

8 

» 

» 

5,000.01  a 

>     7,000.00.... 

»    90 

9 

» 

» 

7,000.01  a 

>  10,000.00 

»  130 

10 

» 

» 

10,000  01  a 

»  20,000.00.... 

»  200 

11 

oltre  L.  20,000.01 

>  300 
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Art.  3. 
I  redditi  netti  inferiori  alle  lire  534  sono  esenti  dalla 
tassa  camerale. 

Art  4. 
Entro  i  limiti  ilelle  quote  stabilite  dalla  tabella  prece- 
dente, la  camera  dovrà  ogni  anno  proporre  all'approva- 
zione del  ministro  di  a^coltura,  industria  e  commercio 
le  quote  effettive  di  tasse  da  imporsi  ai  contribuenti  di 
ciascuna  categoria  per  raggiungere  il  contingente  di  tassa 
oameraie  stabilita  nel  bilancio  preventivo  approvato  dal 
Ministero. 

Art.  5. 

La  tassa  camerale  verrà  riscossa  con  le  forme  ed  i  pri- 
vilegi fiscali  con  cui  si  riscuotono  le  imposte  erariali  e  con 
le  norme  stabilite  dall'unito  regolamento,  visto,  d'ordine 
Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Art.  6. 

n  regio  decreto  13  gennaio  1867,  n.  MDCCC!LVII,  è 
abrogato. 

Ordiniamo  che  il.  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  deUe  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  fulo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  11  febbraio  1897. 
UMBERTO 

BtgùtraMo  alla  Carte  dei  canti  addi  5  marza  i897. 
Réff.  209.  Atti  del  Governa  a  f.  i64,  T.  Pacini. 
Lu<^o  del  Sigillo*  V.  Il  Quardasigiìli  0.  COSTA. 

Gl/lCCIARDINI. 
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REGOLAMENTO 

per  rapplicazione  e  per  la  riscossione  della  tassa  camerale 
nella  provincia  di  Chieti 


Art.  1. 


Alla  tassa  camerale  sono  soggetti,  nei  limiti  fissati  dalla 
tabella  di  cui  all'art.  2  del  regio  decretò  che  approva  il 
presente  regolamento,  i  soli  redditi  di  natura  commer- 
ciale ed  industriale,  inscritti  nella  categoria  B  dei  ruoli 
per  l'applicazione  della  tassa  di  ricchezza  mobile. 

Art.  2. 

Nel  mese  di  dicembre,  dopo  che  i  ruoli  principali  del- 
l' imposta  di  ricchezza  mobile  saranno  divenuti  definitivi, 
la  camera  di  commercio  si  rivolgerà  alle  agenzie  delle 
imposte  dirette  per  ottenere,  a  proprie  spese,  copia  dei 
ruoli  di  categoria  B. 

Art.  3. 

Esclusivamente  in  base  ai  dati  comunicati  dalle  agenzie 
delle  imposte  dirette,  la  camera  formerà  i  propri  ruoli, 
che  saranno  distinti  per  comuni  e  dovranno  contenere 
le  seguenti  indicazioni: 

1^  Numero  progressivo; 

2^  Cognomi  e  nomi  o  ditta  dei  contribuenti  ;         , 

3*^  Specie  del  commercio  o  dell'industria  esercitata;. 

4**  Reddito  netto  accertato; 
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»  5*^  Quota  della  imposta  camerale  da  pagarsi  da  eia- 

b  scun  contribuente; 

j  6*^  Discarichi  e  riduzioni  fatte  in  seguito  a  reclami; 

^.\  7^  Somma  annua  netta  da  pagarsi. 


%'. 


Art.  4. 

I  ruoli  in  tal  modo  compilati,  con  le  due  ultime  indi- 
cazioni in  bianco,  approvati  in  seduta  pubblica  dalla  ca- 
mera e  sottoscritti  dal  presidente,  saranno  pubblicati  ed 
esposti  per  otto  giorni  nell'albo  dei  rispettivi  comuni. 

La  pubblicazione  dovrà  dai  sindaci  essere  notificata  ai 
contribuenti  mediante  avviso. 

Entro  i  20  giorni  dalla  data  dell'avviso  di  pubblicazione 
i  contribuenti  possono  presentare  al  sindaco,  o  diretta- 
mente alla  camera,  i  loro  reclami. 

Art.  5. 

Scorsi  i  termini  stabiliti  nelFarticolo  precedente,  i  sin- 
daci dovranno,  senza  indugio,  ritornare  alla  camera  i 
ruoli,  accompagnandoli  con  i  reclami  che  fossero  stati  ad 
essi  presentati,  e  per  i  quali  i  sindaci  dovranno  rilasciare^ 
ricevuta  agli  interessati. 

Art.  6. 

La  camera  entro  altri  20  giorni  delibera  in  seduta  pub- 
blica sui  reclami,  riportando  sui  ruoli,  in  base  alle  deli- 
T^erazioni  prese,  le  indicazioni  di  cui  al  precedente  art*  3, 
nn.  6  e  7.  Delle  sue  deliberazioni  renderà  consapevoli 
i  reclamanti. 

Art.  7. 

Completati  così  i  ruoli,  la  camera  li  trasmetterà  al  pre- 
fetto della  provincia,  il  quale,  accertato  che  il  contingente 
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75 
non  ecceda  quello  previsto  nel  bilancio  approvato  dal 
Ministero  e  che  le  quote  sono  fissate  in  conformità  del 
presente  decreto,  li  munirà,  ove  nulla  osti,  della  sua  ap- 
provazione, restituendoli  alla  camera  debitamente  vi- 
dimati. 

Art.  8. 

r 

Dopo  che  si  sarà  adempiuto  alle  prescrizioni  degli  ar- 
ticoli precedenti,  i  ruoli  saranno  inviati  ai  singoli  comuni 
per  una  nuova  e  definitiva  pubblicazione,  che  verrà  fatta 
con  1$  stesse  norme  della  prima  e  per  la  durata  di  otto 
giorni. 

Art.  9. 

Resi  così  esecutivi  i  ruoli,  resta  però  sempre  in  facoltà 
dei  contribuenti,  senza  che  perciò  abbia  da  sospendersi 
l'esecuzione  dei  ruoli  medesimi,  di  ricorrere  ai  tribunali 
contro  le  deliberazioni  della  camera,  a  termini  dell'arti- 
colo  32  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680. 

Qualora  i  ricorsi  siano  risoluti  favorevolmente,  si  farà 
luogo  dalla  camera  al  rimborso  della  tassa  pagata  in  più. 

Art.   10. 

I  ruoli  esecutivi  saranno  rimessi  agli  esattori  delle  im- 
poste dirette,  i  quali  ne  cureranno  V  incasso,  versando 
poi  le  somme  alla  camera,  ritenendo  il  premio  di  esazione 
nella  stessa  misura  che  per  le  tasse  erariali,  salvo  patti 
in  contrario,  i  quali  però  dovranno  essere  sottoposti  alla 
approvazione  del  prefetto  della  provincia  prima  di  diven- 
tare esecutivi. 

Art.  11. 

La  tassa  dovrà  essere  pagata  ogni  anno  in  tre  rate 
quadrimestrali,    la  prima   nel  10  aprile,    la  seconda   nel 
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10  agosto  e  la  teraa  nel  10  dicembre,  previo  avviso  che 
l'esattore  farà  recapitare  ad  ogni  contribuente. 

Art.  12. 

Nella  seconda  quindicina  di  novembre  di  ogni  anno  la 
camera  formerà  i  ruoli  suppletivi  con  le  stesse  norme 
stabilite  per  i  ruoli  principali,  e  comprendendovi  i  red- 
diti di  categoria  5,  che  fanno  parte  dei  ruoli  suppletivi 
annuali  di  1*,  2*  e  3^  serie  della  imposta  di  ricchezza 
mobile. 

Art.   13. 

Per  la  pubblicazione,  approvazione  ed  esazione  dei  ruoli 
suppletivi  si  seguiranno  le  norme  stabilite  dagli  art,  5 
a  12  del  presente  regolamento. 

Art.  14. 

I  ruoli  suppletivi  entreranno  in  riscossione  il  10  feb- 
braio  dell'anno  successivo  alla  loro  compilazione. 

Art.  15. 

Le  cessazioni  o  riduzioni  di  reddito  che  si  verificassero 
durante  Tanno  daranno  diritto  al  contribuente  di  richie- 
dere la  restituzione  parziale  della  tassa  pagata,  purché 
le  domande  siano  corredate  dalle  decisioni  delle  commis- 
sioni delle  imposte  dirette  o  da  apposito  certificato  del- 
l'agente delle  tasse. 

Visto  (Tardine  di  S,  M,  : 

Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  coanmorcio 

GUICCIARDINI. 
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LXI. 
REGIO  DECRETO,  Romi,  18  Febbraio  1897 

(Pubblicato  nella  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  il  6  marzo  1897,  n.  54) 

Che  trasforma  a  vantaggio  della  cassa  di  prestanze 
agrarie,  di  che  al  reale  decreto  14  gennaio  scorso,  anche 
il  monte  pecuniario  esistente  nel  comune  di  Camperà 
(Salerno).  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  RvDim 
—   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  5  marzo  iS97, 
Reg.  209.  Atti  del  Governo  a  t  i62. 

LXII. 

Regio  Decreto  che  approva  il  mwvo  statuto  della  cassa 
di  risparmio  di  Venezia. 

11  febbraio  1897. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   Regno  il  i2  marzo  i897,  n.  59) 


UMBERTO  I 

PXB   QBAZU   DI   DIO    £    PBR    TOLONTÀ   DELLA   NAZIONI 
EE  D'ITALIA 

Veduti  i  voti  emessi  dal  consiglio  di  amministrazione 
della  cassa  di  risparmio  di  Venezia,  e  le  deliberazioni 
prese  dal  consiglio  comunale  di  Venezia,  nelle  adunanze 
dei  28  maggio  e  14  novembre  1896,  concernenti  la  ri- 
forma dello  statuto  organico  della  cassa  di  risparmio  pre- 
detta; 

Veduto  Tart.  63  dello  statuto  organico  di  essa  appro- 
vato con  regio  decreto  6  agosto  1891,  n.  CCXCII  (parte 
supplementare)  ; 
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Veduta  la  legge  15  luglio  1888,  n.  5546  (serie  3*); 
Sentito  il  consiglio  di  Stato  ^ 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Artìcolo  unico. 

È  approvato  il  nuovo  statuto  organico  della  cassa  di 
risparmio  di  Venezia,  composto  di  sessantasette  articoli, 
visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  11  febbraio  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alia  Carte  dei  conti  addi  6  marta  i997, 
Reff.  209.  Atti  del  Governo  a  f.  i72.  -Q.  Càppollo. 
Luogo  del  Sig|U9    F.  Il  QMmrdasigilli  Qt.  COSTA. 


QUIOCIABDINI. 
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LXIIL 

Regio    Decreto  che  erige  in  ente  morale  il  premio 
«  Virginia  Pietra  Cantù  >   in  Pavia, 

18  febbraio  1897. 
(Pubblicato  nella  QazxeUa  Ufficiale  del  Regno  il  i5  marzo  i897\  n.  6f) 


■      UMBERTO  I 

PKB   GBàZIÀ   di   dio   e   PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
EE  D'ITALIA 

Veduta  la  deliberazione  del  consiglio  comunale  di  Pa- 
via in  data  21  gennaio  1895,  n.  1547,  con  la  quale  si 
accetta  un  premio  annuo,  istituito  dal  signor  ingegnere 
comm.  Pio  Pietra  a  ricordo  della  defunta  sua  consorte 
Virginia  Cantù,  premio  da  conferire  ad  una  allieva  po- 
vera della  regia  scuola  normale  femminile  aperta  nella 
detta  città; 

Veduta  la  deliberazione  del  consìglio  scolastico  provin- 
ciale di  Pavia  in  data  9  febbraio  1895,  n.  229; 

Udito  il  parere  emesso  del  consìglio  di  Stato  (sezione 
deir interno)  nell'adUnanza  del  12  giugno  ultimo  scorso; 

Visto  rìstrumento  di  fondazione  del  detto  premio  ro- 
gato dal  dottor  Emiliano  Ganassìni,  residente  in  Pavia 
il  giorno  20  agosto  ultimo  scorso,  sotto  il  numero  di  reper- 
torio 7388; 

Sulla  proposta  del  Npstro  ministro   segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  1. 

Il  premio  «  Virginia  Pietra-Cantù  »  istituito  come  so- 
pra a  favore  di  una  alunna  povera  della  regia  scuola 
normale  femminile  in  Pavia  è  eretto  in  ente  morale. 

Art.  2. 

È  approvato  l'unito  statuto  pel  conferimento  del  detto 
premio,  composto  di  sette  articoli,  e  firmato  d'ordine  No- 
stro dal  predetto  Nostro  «ministro. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del   sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,    mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  18  febbraio  1897. 

UMBERTO 


Registrato  alla  Corti  dei  conti  addi  ii  marzo  i897. 
Rtg.  209  Atti  del  Goremo  a  f.  £89.  G.  Cappibllo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  G.  COSTA. 


E.    GlANTUROO. 
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STATUTO 

della  fondazione  denominata   €  Premio    Virginia   Fietra-Cantù  ?> 
a  favore  di  un'alanna  povera,  della  scuola  normiile  di  Pavia* 

Art.  1. 

La  fondazione  scolastica  istituita  dal  comm.  Pio  Pietra 
con  atto  notarile  del  20  agosto  1896  per  il  notaio  dottor 
Emiliano  Ganassini  di  Pavia  ha  per  iscopo  di  assicurare 
un  premio  annuo  perpetuo  di  lire  100  (cento)  ad  una  gio- 
vinetta di  ristretta  fortuna  che  avendo  compiuti  gli  studi 
nella  regia  scuola  normale  di  Pavia,  si  sia  segnalata  per 
ingegno,  per  profitto  e  per  condotta. 

Art.  2. 

Questa  fondazione  a  ricordo  della  consorte  del  fonda- 
tore è  denominata   «  Premio  Virginia  Pietra-Cantù  > . 

Art.  3. 

Il  fondo  che  assicura  Tannua  erogazione  del  premio  è 
costituito  da  una  rendita  del  debito  pubblico  italiano  con- 
solidato 5  0|0  di  lire  140  (centoquaranta)  e  da  investirsi 
in  un  certificato  intestato  «  Premio  Virginia  Pietra-Cantù  » . 

Art.  4. 

Le  aspiranti  al  premio  debbono: 

a)  appartenere  a  famiglia  povera  o  di  ristretta  for- 
tuna, preferibilmente  del  comune  di  Pavia,  o  di  uno  dei 
comuni  che  compongono  il  mandamento  di  Corteolona. 

b)  avere  dato  prove  non  dubbie  tanto  nel  corso  de- 
gli studi,  che  negli  esami  di  patente  di  grado  superiore, 

1897  -  Vou  I.  {Parie  supplementare).  6 
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di  condotta  illibata,  di  attitudine  e  profitto  nell'istruzione, 
educazione  e  lavori  donneschi. 

Art.  5. 

Avvenendo  il  caso,  non  presumibile,  che  venisse  sop- 
pressa od  altrove  trasferita  la  detta  scuola  normale  fem- 
minile, il  premio  come  sopra  istituito  si  devolverà  a  van- 
taggio di  un'alunna  povera,  inscritta  ad  una  classe  supe- 
riore della  scuola  primaria  femminile  di  Pavia,  che  pre- 
senti i  requisiti  innanzi  accennati. 

Art  6. 

Il  premio  sarà  conferito  dalla  giunta  municipale  di  Pa- 
via, sulla  proposta  che  sarà  fatta  dal  direttore  della  scuola 
normale  femminile  od  eventualmente  dal  direttore  della 
scuola  primaria  femminile  con  le  condizioni  e  formalità 
che  saranno  prescritte  nel  regolamento  cui  accenna  il  se- 
guente articolo. 

Art.  7. 

Un  regolamento  da  approvarsi  dal  consiglio  comunale 
di  Pavia,  modellato  sopra  quello  che  attualmente  regola 
il  conferimento  del  premio  «  D.  Luigi  Sacchi  »  fisserà  le 
norme  necessarie,  affinchè  il  presente  statuto,  nella  sua 
pratica  attuazione,  soddisfi  agli  scopi,  condizioni  e  desi- 
deri del  fondatore. 

Dato  a  Roma,  addì  18  febbraio  1897. 

F.  d'ordine  di  S.  M,: 
Il  ministro  della  pubblica  istruzione 
•^        E.  GIANTURCO. 
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LXIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  4  MàHzo  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Begno  il  15  marzo  i897,  n.  6i} 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Sestino  di  man- 
tenere pel  1897  neirapplicazione  della  tassa  di  famiglia 
il  lìmite  massimo  di  lire  settantacinque  (L.  75).  —  Fir- 
mato UMBERTO —  Controfirmato  Branca  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  ii  marzo  i897, 
Reg.  209,  Atti  del  Governo  a  f.  iS3. 


Lxy. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Mabzo  1897 

{Pubblicato  nella  Oarxetta  Ufficiale  del  Regno  il  i5  marzo  £8y7,  n.  61) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Celano  di  ap- 
plicare nel  1896  la  tassa  sul  bestiame  in  base  alla  tariffa 
stabilita  colla  deliberazione  consigliare  del  6  dicembre  1896. 
—  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Branca  —  Visto 
G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  ii  marzo  iB97. 
Reg.  209.  Atti  del  Governo  a  f.  i84. 


LXVI.  • 

REGIO  DECRETO,  Roma,  25  Febbraio  1897 

(PubòUcato  nella  Gazzetta  UffiMale  del  Regno  il  20  marzo  i897,  n.  66) 


Col  quale  il  monte  di  pietà  di  Martignano  è  stato  tra- 
sformato ed  il  suo  patrimonio  è  devoluto  alla  locale  congre- 
gazione di  carità  a  scopo  elemosiniero  nel  modo  previsto 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


84 

dai  comma  a  eà  e  dell'art.  55  della  leg-ge  17  luglio  1890, 
n.  6972.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì 
—  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  13  marzo  {897. 
Reg.  209.  AtH  del  Governo  a  f.  i88. 


Lxvn. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Febbraio  1897 

{Pubblicato  nella  QaxzHia  Ufficiale  del  Regno  il  SO  marzo   i897,  n.  66\ 

Col  quale  si  erige  in  ente  morale  la  fondazione  dota- 
lizia  od  elemosiniera  disposta  da  Pietro  Cortellona  e  si 
concentra  la  stessa  nella  congregazione  di  carità  di  Cer- 
gnago.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  RudinI 
—   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  13  marzo  1897. 
Reg.  209.  Atti  del  Governo  a  f.  189. 

Lxvm. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Febbraio  1897 

(Puhbj^ato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  marzo  1897,  n.  69) 

Che  trasforma  il  residuo  patrimonio  del  monte  fru— 
mentario  di  Camporotondo  di  Fiastrone  a  favore  della  lo- 
cale cassa  di  prestanze  agitarle.  *—  Finnato  UMBERTO  — - 
Controfirmati  Rudinì  e  Gt  icciardini  —  Visto  G.   Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  «ddi  17  marzo  1897, 
Reg,  209.  Atti  del  Governo  a  f.  200, 
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LXIX. 

REGIO-  DECRETO,  Roma,  28  Febbraio   1897 

{Pubbiicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  marzo  1897,  n.  69) 

Con  cui  rasilo  infantile  di  Tavernola  (Bergamo)  viene 
costituito  in  ente  morale,  e  ne  viene  approvato  lo  sta- 
tuto organico  in  n.  di  15  articoli.  —  Firmato  UMBERTO 
ControfiTTnato  Rubini  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  17  marzo  1897» 
Beg.  S09,  Atti  del  Governo  a  f.  197. 


LXX. 

REGIO  DECRETO,   Roma,  28  Febbraio  1897 

(  Pubbìitato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  marzo  1897,  n.  69) 

Con  cui  rasilo  infantile  di  Carato  Lario  (Como)  viene 
costituito  in  ente  morale,  e  ne  viene  approvato  lo  sta- 
tuto organico  in  n.  30  articoli.  —  Firmato  UMBERTO 
— '  Controfirmato  Rudinì  —   Visto  G,  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti,  addi  17  marzo  1897» 
Reg,  209,  Atti  del  Governo  a  f.  198, 


LXXI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Febbraio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  marzo   1897,  n.  69) 

Col  quale.il  legato  Bonaiuti  destinato  a  distribuzione 
di  pane  agli  abitanti  di  S.  Vito  sul  Cesano  in  San  Lorenzo 
in  Campo  viene  trasformato  a  favore  deirospedale  di  S.  Vito 
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sul  Cesano  che  ha  per  iscópo  la  somministrazione  di  sus- 
sidi, ad  indigenti  e  a  malati  poveri.  —  Firmato  JJMBERTO 
—  Controfirmato  Rudinì  —   Visto  G.  Costa. 

-  Registrato  alla  Corte  dei  conti  aidì  i7  marzo  Ì897, 
Reg.  209,  Atti  dd  Governo  a  f,  i99. 


LXXIL 

RsGio  Decreto  che  atilorizza  il  comune  di  Bosa  di  riscuo- 
tere un  dazio  di  consumo  sni  recipienti  di  vetro  e  su 
altri  generi. 

1  marzo  1897. 
{Pubblicato  mila  Gajtjmthi   Ufficiale  d^l  R^gno  il  23  marzo  i897,  w.  68^ 


UMBERTO  I 

P£B  GRAZIA  DI  DIO  E  P£K  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONI 
B£  D*  ITALIA 

SuUa  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze; 

Vedute  le  deliberazioni  7,  8  9  ottobre  1895,  10  aprile 
e  21  luglio  1896  del  consiglio  comunale  di  Bosa  riguar- 
danti la  nuova  tariffa  daziaria  da  applicarsi  colà  nel  quin- 
quennio 1896-1900; 

Ritenuto  che  nella  detta  tariffa  vennero  rimaneggiati  i 
dazi  od  imposti  dazi  nuovi  per  alcuni  generi  non  com- 
presi nelle  solite  categorie  indicate  all'art.  13  della  legge 
3  luglio  1864,  n.  1827,  ed  all'art.  6  dèi  decreto  legisla- 
tivo 28  giugno  1866,  n.  3018; 

Udita  la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Cagliari; 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


r 


i 


éi 

Visto  Tart.  11  dell'allegato  L  alla  legge  11  agosto  1870, 
n.    5784; 

UcLito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 
Abbiamo  dacretato  e  decretiamo: 

Articolo  ùnico. 

Il  comune  di  Bosa  a  seconda  delle  naentova te  delibe- 
razioni consiliari,  è  autorizzato  ad  esìgere  un  dazio  di  con- 
sixnxo  sui  recipienti  di  vetro  e  su  altri  generi,  in  confor- 
mità dell'annessa  tariffa  vista  d'ordine  Nòstro  dal  mini- 
stro proponente. 

Ordiniamo  che  U  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  7  marzo  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  Ì7  marzo  Ì89T, 
Beg.  809.  AtH  del  Governo  a  f.  i95.  G,  Cappikllo. 
Lmogo  del  Sigillo.   7.  Il  Quardasigilli  G.  COSTA. 


Bbanca. 
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TARIFFA 


Bottiglioni  fasciati  o  no  di  qualunque  colore  da  più  di 
un  litro  fino  a  quattro  litri^  l'uno L.  0. 03 

Bottiglioni   fasciati  o   no    da   litri  quattro  a 
quattordici,  l'uno »     0. 05 

Bottiglioni  fasciati  o  no  da  più  di  litri  quat- 
tordici fino  a  trenta,  l'uno.     . »     0. 15 

Bottiglioni  fasciati  o  no  da  più  di  trenta  litri, 
l'uno >     0.30 

Ceste,  cestini,  crivelli,  canestri  e  corbule  tes- 
suti in  vimini  e  giunchi,  al  quintale  .     ...»     2.  00 


Vùto  éTordine  di  S.  M. 
11    ministro    d«lle   finanze 
BRANCA. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


89 
LXXUL 

Regio  Decreto  che  modifica  Vart.  46  dello  statuto  organico 
della  Cassa  di  risparmio  di  Vercelli* 

4  febbraio  1897.  • 
[Pv^blkato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  marzo  i897,  n.  rJP) 

UMBERTO  1 

PKB  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
B£  D' ITALIA 

Visto  lo  Statuto  della  cassa  di  risparmio  di  Vercelli, 
approvato  con  regio  decreto  13  maggio  1888,  nu- 
mero MMDCCCCXLVII,  e  modificato  coi  regi  decreti 
26  aprile  1891,  n.  CLXI,  6  marzo  1892,  n.  CXXV,  e 
4  giugno  1893,  n.  CCVf; 

Vista  la  deliberazione  presa  nell'assemblea  generale 
degli  azionisti  nel  giorno  24  dicembre  1896; 

Vista  la  legge  15  luglio  1888,  n.  5546  (serie  3*); 

Visto  il  regolamento  4  aprile  1889,  n.  MMMCCXC  per 
l'applicazione  di  detta  legge  ; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e 
commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

All'art.  46  dello  statuto  della  Cassa  di  risparmio  di 
Vercelli    sono    sostituiti  i  seguenti    articoli: 

Art.  .  .  .  Saranno  emessi  libretti  di  piccolo  risparmio 
a  favore: 
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a)  degli  operai,  contadini,  domestici,  guardie,  inser- 
vienti, di  stabilimenti  pubblici  e  privati,  ed  in  generale 
di  tutte  le  persone  che  traggono  il  loro  sostentamento 
esclusivamente  dal  loro  lavoro  manuale; 

b)  degli  insegnanti  elementari  e  delle  società  di 
mutuo  soccorso,  dei  proventi  delle  sottoscrizioni  per  be- 
neficenze ed  altri  vantaggi  pubblici,  e  di  quelle  altre 
istituzioni  di  beneficenza  e  di  previdenza,  che  per  la  poca 
importanza  del  loro  patrimonio  saranno  dall'amministra- 
zione credute  meritevoli  di  tale  favore. 

Art.  ...  Su  tali  libretti  non  potranno  èssere  versate 
più  di  L.  50  per  volta,  e  non  più  di  L.  100  nello  spazio 
di  un  mese.  U  credito  totale  per  capitale  non  potrà  su- 
perare le  L.  500,  gli  interessai  però  potranno  accumu- 
larsi fino  a  che  il  credito  totale  abbia  raggiunto  le  lire 
mille. 

Però  i  libretti  delle  istituzioni  accennate  al  paragrafo  b 
deir  art.  46  saranno  considerati  di  piccolo  risparmio 
anche  quando  superino  i  limiti  sopra  indicati,  tanto  jin 
ciascun  deposito  quanto  nel  credito  totale,  il  quale  non 
potrà  mai  superare  le  lire  cinquemila  tra  versamenti  od 
interessi  accumulati. 

Art.  ...  L'ammontare  complessivo  dei  libretti  di  pic- 
colo risparmio  non  potrà  mai  superare  il  decimo  del- 
l'ammontare totale  dei  depositi  (art.  13  regolamento  4  a- 
prile  1889. 

Art.  .  •  .  L'annuo  interesse  a  corrispondersi  ai  depo- 
siti di  piccolo  risparmio  è  per  ora  fissato  al  4  Ofo?  ^  non 
potrà  esser  cambiato  se  non  per  deliberazione  dell'as- 
semblea.. 

L'interesse  pegli  altri  depositi  sarà  sempre  minore  di 
quello  pel  piccolo  risparmio,  e  sarà  fissato  dal  consiglio 
d'amministrazione,  il  quale  potrà  variarne  la  misura  con 
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deliberazione  consentita  dai  due  terzi  dei  presenti,  e  ciò 
anche  con  graduazione  inversa  alFeDÉ-ità  progressiva  del 
deposito,  ogni  qual  volta  sarà  richiesto  dalle  condizioni 
del  mercato,  salvo  il  preavviso  al  pubblico  di  almeno 
30  giorni. 

Nei  casi  contemplati  dall'art.  44  V  interesse  sarà  sem- 
pre minore  di  quello  minimo  fissato  per  i  depositi  or- 
dinari. 

L'interesse  s'intenderà  sempre  netto  dall'imposta  di 
ricchezza  mobile. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  4  febbraio  1897, 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  36  mar^o  1897, 

Reg.  1^09,  Atti  del  Garerno  a  f,  70.  G.  Cij»piKLLa 
Luogo  del  Sigillo.   V.  Il  Guardasigilli  G.  COSTA. 


GUICCIABDINI. 
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LXXIV. 

Regio  Decbeto  che  modifica  VarL  43  dello  statuto  organico 
della  cassa  di  risparmio  di  SanfElpidio  a  Mare. 

-      .  .  7  marzo  1897-. 

{Pubblicato  nella  GaszeUa  U [fidale  del  Regno  il  24  marzo   1897,  n.  69) 


UMBERTO  I 

PER   GRAZIA    DI    DIO    E    PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
EED  ITALIA 

Vedute  le  deliberazioni  prese  dalla  società  della  cassa 
di  risparmio  di  S,  Elpidio  a  Mare,  nelle  adunanze  dei  5  no- 
vembre 1896  e  14  gennaio  1897,  in  ordine  alle  modifi- 
cazioni da  introdursi  nello  statuto  organico  della  cassa 
predetta;  i 

Veduto  lo  statuto  approvato  con  regio  decreto  11  giu- 
gno 1893,  n.  CCCIX; 

Veduta  la  legge  15  luglio  1888,  n.  5546  (serie  3*); 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  Tindustria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

All'art.  43  dello  statuto  organico  della  cassa  di  rispar- 
mio di  S.  Elpidio  a  Mare,  approvato  con  regio  decreto 
11  giugno  1893,  n.  CCCIX,  è  sostituito  il  seguente: 

«  Le  restituzioni  dei  depositi  su  libretti  al  portatore 
<  si  eseguiscono  a  vista  sino  a  lire  25  ;  dopo  venticinque 


^i 
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<  giorni  dall'avviso  sino  a  lire  300;  dopo  due  mesi  per 
€  somme  da  300  a  1,000  lire  e  dopo  tre  mesi  per  somme 
«  mag'giori. 

«  Quaado  il  consiglio  di  amministrazione  lo  creda  op- 

<  portuno,  si  potrà  rimborsare  a  vista  qualunque  somma 
€  venga  richiesta,  > 

Ordiniamo    che  il  presente  decreto,    munito  del  sigillo 

dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  '  '^ 

e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,    mandando  a  chiunque  :7j 

spetti  di  osservai'lo  e  di  farlo  osservare.  i 

Dato  a  Roma,  addì  7  marzo  1897. 


UMBERTO 

^  A 

Registrato  alla  Corte  dèi  conti  addi  20  marzo  i897, 
Reg  2i0.  Atti  del  Governo  a  /.  4.  G.  Cappi ello. 
Luogo  dal  Sigillo.    V.  //  QuardasigilH  0.  COSTA. 

Guicciardini. 


■): 
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LXXV. 

Regio  Decreto  che  dà  facoltà  al  consorzio  d  irrigazione 
della  Roggia  Bassana  di  Bassano  Bresciano  di  riscuo- 
tere il  contributo  dei  soci  coi  privilegi  fiscali. 

7  marzo  1897.    ■ 
(Pubblicato  nella.  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  il  24  marzo  i897,  n.  69) 


UMBERTO  I 

FBE  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  KAZlOUX 
RE  D'ITALIA 

Veduta  la  domanda  del  consorzio  irriguo  della  Roggia 
Bassana  di  Bassiftio  Bresciano  in  provincia  di  Brescia  per 
ottenere  la  facoltà  di  riscuotere  con  i  privilegi  e  nelle 
forme  fiscali  il  contributo  dei  soci; 

Visto  Fatto  di  costituzione  del  consorzio  in  data  10  di- 
cembre 1882; 

Visto  lo  statuto  registrato  a  Verolanuova  il  26  feb- 
braio 1896  e  gli  altri  atti  relativi  ; 

Vista  la  legge  29  maggio  1873,  n.  1387  (serie  2^); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  Tagricoltura,  in- 
dustria e  commercio;  r 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Al  consorzio  d' irrigazione  della  Roggia  Bassana  di  Bas- 
sano Bresciano  in  provincia  di  Brescia  è  accordata  la  fa- 
coltà di  riscuotere  con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali  il 
contributo  dei  soci. 
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Ordimamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  7  marzo  1897, 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  20  marzo  i897, 
Rsg,  2iO.  Atti  del  Governo  a  f.  5.  G.  Cappiello. 
Lnogo  del  Sigillo.   V.  Il  Quardasiyitli  G.  COSTA. 

Guicciardini. 


LXXVL 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  morale  la  fondazione  Bi- 
gioii   in  Sanseverino  Marche  e  ne  approva  lo  statuto, 

3  febbraio  1897, 
{PubbUeato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  marzo  £897^  n,  72) 

UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  PIO  E  PER  VQLONTÀ  DEL^^A  l^A?If(N|\ 
RE  D' ITALIA 

Veduto  il  testamento  1*^  gennaio  1882  col  quale  il  dot- 
tore Ermanno  Bigioli  lasciò  al  comune  di  Sanseverino 
Marche  il  suo  patrimonio  consistente  in  lire  40,000,  per- 
chè venisse  fondata  una  borsa  a  favore  di  giovani  che 
intendono  dedicarsi  allo  studio  della  medicina  o  della  legge, 
e,  in  mancanza,  delle  belle  arti  ; 

Veduto  il  regio  decreto  22  luglio  1883,  col  quale  il  co- 
mune di  Sanseverino  Marche  fu  autorizzato  ad  accettare 
l'eredità  : 
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Veduta  la  domanda  di  erezione  in  ente  morale  del  la- 
scito fatta  dalla  giunta  comunale  di  Sanseverino  Marche 
in  data  28  settembre  1896; 

Veduto  il  progetto  di  statuto  organico  della  fondazione 
presentato  al  comune  predetto; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pulblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

La  fondazione  istituita  dal  dottor  Ermanno  Bigioli  col 
testamento  olografo  1*^  gennaio.  1882  è  eretta  in  ente 
morale. 

È  approvato  lo  statuto  organico  di  detta  fondazione 
annesso  al  presente  decreto  e  firmato,  d'ordine  Nostro, 
dal  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istru- 
zione. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  deUe  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  3  febbraio  1897. 
UMBERTO 


Registrato  aUa  Corte  dei  contt,  addi  23  marzo  i897, 

Reg.  2i0.  A«t  del  Governo  a  /.  i5,  G.  Cappibllo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  //  Guardasigilli   G.  COSTA. 


E.    GlANTURCO. 
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STATUTO 

DELLA    FONDAZIONE    BIGIOLI 

•    .  Capitolo  I. 

Origline,  capitali  e  scopo. 

Art.  1. 

La  fondazione  di  studi  Bigioli  trae  la  sua  origine  dalle 
disposizioni  di  ultima  volontà  del  fu  dottor  Ermanno  Bi- 
gioli, figlio  di  Venanzo,  come  risulta  dal  testamento  olo- 
.    grafo  depositato  negli  atti  del  dottor  Cirillo  Lupi,  notaio 
in  Roma,  li  30  agosto  1882. 

Art.  2. 

Il  patrimonio  della  tondazione  è  costituito  dalla  intera 
eredità  del  Bigioli,  quale  risulta  dal  legale  inventario  re- 
datto a  rogito  dallo  stesso  notaio  Romano  Lupi,  li  30  no- 
vembre 1882,  e  che  presenta  un  capitale,  netto  da  pas- 
sività e  da  legati,  di  lire  40,000. 

Art.  3. 

I  beni  che  costituiscono  Tanzidetto  patrimonio  verranno 
a  seconda  della  espressa  volontà  del  testatore,  alienati-;  e 
la  somma  ritratta  dalla  vendita  sarà  convertita  in  conso- 
lidato, in  modo  che  il  legato  abbia  a  sua  disposizione  una 
rendita  annua  fissa  e  sicura. 

Art.  4. 

Lo  scopo  della  fondazione  prefisso  dal  testatore  è  di 
sovvenire  i  giovani  studiosi,  nati  e  domiciliati  in  8anse- 

1897  -  VoL.  I.  (parte  supplementare).-  7 
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verino  Marche,  i  quali  intendano  percorrere  il  corso  com- 
pleto teorico  e  pratico,  degli  studi  medico-chirurgici  o  di 
quelli  giuridici;  e,  in  difetto  di  questi,  coloro  che  inten- 
dono applicarsi  alle  belle  arti. 

Capitolo   IL 
Tutela  ed  uuiiìiìni&»Ìrazione. 


!f. 


Art.  5. 

La  tutela  e  T amministrazione  della  fondazione  Bigioh 
spettano  al  comune  di  Sanseverino  Marche.  I  capitali  e 
la  contabilità  della  fondazione  debbono  però  essere  tenuti 
completamente  distinti;  in  modo  che  mai  e  neppure  in- 
direttamente possono  essere  compresi  nei  bilanci  e  consi- 
derati come  parte  dell'azienda  ordinaria   comunale. 

Art.  6. 

A  meglio  raggiungere  gii  scopi  indicati  nel  precedente* 
articolo,  il  consiglio  comunale  dovrà  eleggere  nel  suo 
seno  una  speciale  commissione,  alla  quale  resterà  senza 
^Itro  delegata  ogni  facoltà  per  quanto  concerne  Tammini- 
strazione  ordinaria  del  legato. 

Art.   7. 

La  presidenza  della  commissione  è  riservata  al  sindaco 
od  a  chi  per  legge  ne  fa  le  veci,  e  la  compongono  quattro 
membri,  due  ordinari  e  due  supplenti.  Ogni  anno  il  con- 
siglio nominerà  un  commissario  ordinario  ed  un  supplente: 
e  la  scadenza  verrà  determinata  il  primo  anno  dal  sor- 
teggio, e  in  appresso  dalFanzianità.  I  commissari  scaduti 
possono  essere  rieletti.  Per  la  validità  delle  deliberazioni 
dovranno  essere  presenti  tre  commissari. 
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Art.  8. 

La  commissione  verrà  assistita  dagli  impiegati  comu- 
nali, secondo  che  verrà  disposto  dal  sindaco;  e  il  teso- 
riere del  comune  farà  le  riscossioni  ed  i  pagamenti,  se* 
condo  le  deliberazioni  e  gli  ordini  della  commissione. 

Art.   9. 

Ogni  anno,  nella  sessione  ordinària  di  primavera,  la 
commissione  dovrà  presentare  air  appro\  azione  del  consi- 
glio il  bilancio  consuntivo  e  preventivo  della  fondazione. 

Art.  10. 

Ogni  deliberazione  sul  ritiro  o  collocamento  di  capitali, 
e  sulla  erogazione  dei  sopravanzi  di  rendita  ;  è  riservata 
al  consiglio  comunale,  cui  la  commissione  potrà  presen- 
tare analoghe  proposte. 

Capitolo  III. 
Krogaxione  «Ielle  reiidite. 

.   Art.  11. 

Le  rendite  del  legato,  detratte  le  tasse  e  le  spese  di 
amministrazione  assolutamente  necessarie,  dovranno  ero- 
garsi a  sussidiare  uno  tra  i  giovani  studiosi  indicati  nel 
capitolo  seguente. 

Art.  12. 

I  sussidi  dei  quali  all'articolo  precedente  non  potranno 
superare  le  lire  millecinquecento  (L.  1,500)  per  ciascuno 
dei  primi  anni,  negli  ultimi  due  poi  comprenderanno  tutta 
intera  la  rendita  netta  del  legato. 
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Art.  13. 

La  maggiore  rendita  che  si  avesse  negli  anni  nei  quali 
il  sussidio  è  ristretto  alle  lire  1,500  verrà,  a  conto  an- 
nuale, liquidato,  collocata  in  una  cassa  di  risparmio,  il 
cui  libretto  sarà  consegnato,  all'atto  del  pagamento  del- 
l'ultima rata  mensile  del  sussidio,  al  giovane  che  abbia 
compiuto  negli  studi  intrapresi  tutti  gli  anni  indicati  nei 
seguenti  art.  22  e  26. 

Art.  14. 

E  riservata  facoltà  al  consiglio  comunale  di  accordare, 
per  cause  ragionevoli,  la  consegna  del  libretto  di  risparmio 
al  sussidiato  anche  nel  corso  dell'ultimo  biennio. 

Tale  facoltà  è  accordata  al  consiglio  comunale  anche 
nel  caso  che  il  giovane  debba,  per  giusti  motivi,  cessar© 
dal  godimento  del  sussidio  prima  che  sia  compiuto  l'ul- 
timo biennio    durante  il  quale  vi  avrebbe   avuto  diritto. 

Art.  15. 

La  rendita  degli  anni  nei  quali  il  sussidio  non  sia  con- 
ferito, verrà  impiegato,  secondo  la  volontà  del  testatore, 
in  aumento  del  capitale. 


Capitolo  IV. 

Conferìiiiento  di  sussidi. 

Art.  16. 

I  giovani  studiosi  che  aspirano  al  conferimento  del  posto 
di  studi  Bigioli  devono  presentare  al  sindaco  di  Sanseve- 
rino  Marche  regolare  domanda  nella  quale  indicheranno 
chiaramente    quale  corso  di  studi  intendano   seguire,  fra 
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quelli  ammessi,  cioè  la  medicina  e  chirurgia,  la  giuris- 
prudenza, le  belle  arti. 

Art.   17. 

Le  domande  per  attendere  allo  studio  delle  belle  arti 
saranno  ammesse  nel  solo  caso  in  cui  manchi  chi  voglia 
e  possa  conseguire  il  sussidio  per  gFindicati  studi  scien- 
tifici. Fra  più  concorrenti  in  ciascuna  classe,  ed  a  parità 
di  altre  condizioni,  sarà  preferito  chi,  dall'esame  dello 
stato  di  famiglia,  risulti  trovarsi  in  condizioni  economiche 
meno  agiate. 

Art.  18. 

n  sussidio  sarà  conferito  dal  consiglio  comunale',  e  do- 
vrà essere  assegnato  anche  quando  vi  concorra  un  solo 
giovane  munito  dei  necessari  requisiti. 

Art.  19. 

Il  giudizio  da  pronunciarsi  dal  consiglio  baserà  sulla 
moralità  e  sulle  prove  d'ingegno  e  di  profitto  risultanti 
dagli  studi  compiuti,  ed  in  caso  di  più  concorrenti  sui 
rispettivi  titoli  di  preferenza. 


Godimento  del  sussidio 
per  le  scieìize  medico-chirurgiche  o  legali. 

Art.  20. 

I  concorrenti  a  questo  sussidio  devono  aver  compiuto 
regolarmente  il  corso  liceale,  riportandone  diploma  di  li- 
cenza, che  dovrà  essere  unito  alla  domanda  da  presentarsi 
al  sindaco  (art.  16). 
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Art.  21. 

Nel  caso  di  più  concorrenti  Tesarne  di  confronto  per  la 
scelta  verserà  principalmente  sui  premi  avuti,  sulla  li- 
cenza ottenuta,  a  primo  esame,  o  a  seguito  di  ripara- 
zione, sui  punti  conseguiti  nello  esame,  considerati  questi 
ultimi,  non  solo  complessivamente,  ma  anche  nelle  sin- 
gole materie  più  utili,  e  piii  affini  allo  studio  ulteriore 
cui  il  giovane  vuol  dedicarsi. 

Art.  22. 

Lo  eletto  acquista  il  diritto  al  sussidio  per  quel  numero 
di  anni  fissato  dai  regolamenti  generali  pel  conseguimento 
della  laurea,  e,  questa  ottenuta,  per  altri  due  anni  con- 
secutivi, nei  quali  il  giovane  dovrà  attendere  a  studi  di 
perfezionamento  scientifico,  salva  la  decadenza  della  quale 
ai  seguenti  art.  30  e  31. 

Art.  23. 

Il  diritto  al  sussidio  resta  determinato  nella  quantità 
e  nel  modo  di  conseguirlo  dalle  disposizioni  contenute  negli 
art.  12,  13  e  33  di  quello  statuto. 

Sussidi  per  lo  studio  di  belle  arti. 
Art.  24. 

Soltanto  quando  nessuno  domandi  od  ottenga  il  sus- 
sidio per  lo  studio  delle  scienze,  potranno  essere  prese  in 
considerazione  le  istanze  di  coloro  che  lo  richieggano  per 
attendere  alle  belle  arti. 

Art.  25. 

A  queste  domande  deve  andare  unito  il  diploma  di  li- 
cenza di   istituto  tecnico,  e  nel  caso  di  più   concbrrenti, 
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Tesarne  di  confronto  avrà  luogo  sulle  basi  indicate  nel- 
l'art. 21.  .  ' 

Art  26. 

Il  diritto  dello   eletto  al  sussidio  è  duraturo  in  questo 
caso  per  sette    anni    continui    di    studio;  distinguendo  i. 
primi  cinque  anni  dagli  ultimi  due  nella  quantità  e  nel 
modo  fissato  dagli  art.  12,  13  e  33. 

Art.  27. 

Sotto  la  denominazione  di  belle  arti  s'intendono  tassa- 
tivamente la  pittura,  la  scultura,  Tarchitettura  e  la  mu- 
sica, cioè  a  dire  scienza  ed  arte  del  contrappunto. 

Cessazione^  sospensione  e  decadenza  del  sussidio. 

Art.  28.  '  ' 

La  somministrazione  del  sussidio  cessa  immediatamente 
di  diritto  e  dì  fatto,  e  senza  che  per  nessuna  ragione 
possa  venir  prorogata  : 

1.  Per  gli  studenti  delle  scienze  mediche  e  legali, 
col  compiersi  del  secondo  anno  scolastico  intiero  dopo 
quello  nel  quale  ottennero  la  laurea  dottorale. 

2.  Per  gli  studenti  delle  belle  arti,  collo  spirare  del 
settimo  anno  da  che  conseguirono  per  la  prima  volta  il 
sussidio. 

3.  Per  ambedue  le  classi,  col  mese  nel  quale  il  con- 
siglio comunale  abbia  pronunciata  la  decadenza,  salvo  il 
caso  di  precedente  sospensione,  come  all'ultima* parte  del 
seguente  art.  29. 

4.  Col  compiersi  del  mese  col  quale  avvenisse  la 
morte  del  sussidiato. 

5.  Col  mese  nel    quale  sia  pronunziata  a  carico  del 
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sussidiato  sentenza  definitiva  di  condanna  per  uno  dei 
delitti  preveduti  nella  lettera  f  dell'art.  30  della  legge 
comunale  e  provinciale  (testo  unico  approvato  col  regio 
decreto  10  febbraio  1889),  qualora  per  simile  motivo  il 
sussidio  non  fosse  già  stato  sospeso  come  al  n.  3  del  pre- 
sente articolo. 

Art.  29. 

La  sospensione  è  decretata  dal  Consiglio  comunale,  può 
essere  pure  pronunciata  dalla  commissione  amministra- 
trice,  che  dovrà  prontamente  riferirne  al  Consiglio,  cui 
spetta  sanzionarla,  sentito  il  sussidiato.  Può  aver  luogo 
noi  caso  di  procedura  per  delitti,  e  nel  verificarsi  di  al- 
cuno di  quei  fatti  che  danno  titolo  alla  decadenza. 

In  ogni  caso  la  sospensione  regolarmente  decretata  dal 
Consiglio,  e  sanzionata,  segna  l'epoca  della  cessazione  o 
della  decadenza  dal  sussidio. 

Art.  30. 

Al  solo  consiglio  comunale  è  riservata  la  facoltà  di 
pronunciare  la  decadenza  dal  sussidio,  di  propria  inizia- 
tiva o  a  seguito  di  proposta  della  commissione,  e  sempre 
sentito  r  interessato. 

Art.  31. 

Deve  ordinarsi  la  decadenza  dal  sussidio  : 

1.  Del  giovane  sussidiato  per  gli  studi  medici  o  le- 
gali; il  quale  per  la  seconda  volta  si  trovi  obbligato  a 
ripetere  un  anno  di  corso  a  causa  di  trascurati  e  aon 
superati  esami  intermedi  di  promozione,  o  di  gradi  acca- 
demici richiesti  dai  regolamenti  universitari;  ovvero  nel- 
l'ultimo  anno  del  suo  corso  scolastico  non  riporti  il  su- 
premo grado  di  laurea  dottorale. 
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2.  Del  giovane  studente  belle  arti,  il  quale  al  fine 
del  secondo,  del  quarto  e  del  sesto  anno  del  suo  studio 
non  presenti  ed  offra  al  comune  un  proprio  lavoro  a 
saggio  del  suo  profìtto  ognor  progressivo,  ed  a  prova  di 
sua  frequenza  alla  scuola. 

3.  Dei  giovani  dell'una  e  dell'altra  classe,  qualora 
sia  provato  che  abbiano  tralasciato  lo  studio  cui  hanno 
dichiarato  di  dedicarsi,  o  non  frequentino  assiduamente 
tutte  le  scuole  od  i  corsi  prescritti,  o  tengano  una  con- 
dotta riprovevole,  indegna  di  giovani  che  seguano  studi 
di  scienze  e  di  belle  arti. 

4.  Di  coloro  i  quali,  prima  che  sia  trascorso  il  nu- 
mero di  anni  pei  quali  avrebbero  diritto  al  sussidio,  siano 
ammessi  a  stipendio  fisso  negl'  impieghi  dello  Stato,  delle 
Provincie,  dei  comuni  o  di  altre  pubbliche  amministra- 
zioni o  di  enti  riconosciuti. 

Art.  32. 
La  cessazione  del  sussidio  prima  del  tempo  fissato  allo 
intero  godimento  e  la  decadenza  privano  il  giovane,  non 
solo  dai    sussidi    futuri,  ma  ancora  da  qualunque  diritto 
sulle  somme  deposilate  a  risparmio  come  alFart.  13. 

Capitolo  V. 
Dis^posìzìoiii  ;*'enerali  e  transitorie. 

Art.  33. 
Il  godimento  del   sussidio  in  via  ordinaria  incomincia 
col  mese  fissato  dai  regolamenti  per  l'apertura  delle  scuole 
superiori  :  si  paga  a  rate  mensili  o  a  rate  bimestrali  an- 
ticipate. 

Art.   34. 
Ogni  qual  volta  il  sussidio  si  renda  disponibile,  la  com- 
missione amministratrice  dovrà   pubblicare  un  avviso  di 
concorso. 
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Il  termine  per  la  presentazione  delle  domande  sarà 
sempre  posteriore  all'epoca  determinata  dai  regolamenti 
per  gli  esami  finali  di  licenza  dai  licei  e  dagli  istituti 
tecnici. 

Art.  35. 

La  commissione  speciale  amministratrice  del  legato  deve 
vigilare  sulla  esatta  osservanza  del  presente  statuto  ;  ed 
ha  quindi  facoltà  di  fare  opportune  avvertenze  ai  giovani 
sussidiati,  e  di  richiedere  informazioni,  e  la  presentazione 
di  certiticati  atti  a  chiarire  singolarmente  i  fatti  ai  quali 
si  riferiscono  le  diverse  disposizioni  contenute  nel  prece- 
dente capitolo  IV. 

Art.  36. 

Il  bilancio  preventivo  e  il  conto  consuntivo  della  ge- 
stione patrimoniale  della  fondazione  saranno  presentate 
per  l'approvazione  al  consiglio  provinciale  scolastico. 

Saranno  pure  comunicate  al  Consiglio  provinciale  sco- 
lastico per  l'approvazione  le  deliberazioni  di  conferimento 
del  posto  di  studio  accompagnate  dagli  atti  del  concorso 
e  le  deliberazioni  riguardanti  la  .  sospensione  o  la  deca- 
denza dell'investito  dal  posto  di  studio. 

Art.  37. 
La  prima  nomina  al  godimento  del  sussidio  dovrà  aver 
luogo    soltanto    dopo  che  colle  rendite  dei  capitali   della 
fondazione  siano  state  soddisfatte  tutte  le  spese  e  le  tasse 
incontrate  per  la  sua  accettazione  e  sistemazione. 

Vùto:  (Tordine  di  S,  M. 

Il  ministro  della  pubblica  istruzione, 

E.  GIANTURCO. 
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LXXVII. 

Regio  Decreto  che  eìu'ge  in  corpo  morale  la  cassa 
di  prestiti  agrari  in  Troina. 

7  marzo  1897 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  marzo   £897,  n.  7B) 


UMBERTO  I 

PER  QRAZIÀ  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  HÀZIOITB 
E£  D' ITALIA 

Veduti  la  transazione  dei  27  febbraio  1889  fra  il  co- 
mune di  Troina  e  il  demanio,  approvata  con  regio  de- 
creto 8  settembre  dello  stesso  anno,  e  Tatto  aggiuntivo 
del  6  agosto  successivo; 

Veduto  l'art.  175  della  legge  organica  del  Regno  delle 
Due  Sicilie  suir amministrazione  civile  dell2  dicembre  1816, 
n.   570; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  eretta  in  corpo  morale  la  cassa  di  prestiti  agrari  nel 
comune  di  Troina  in  provincia  di  Catania,  ed  è  appro- 
vato lo  statuto  di  essa  composto  di  trentaquattro  articoli, 
visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 
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Ordiniamo   che  il  presente  decreto,    munito  del  sigilla 
dello  Stato,  sia  inserto  neUa  raccolta  ufficiale  delle  legg^i 
6  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  7  marzo  1897. 

UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  marzo  i897, 

Reg.  2i0.  Atti  del  Got>emo  a  f.  i6.  G.  Cappullo. 

Luogo  del  Sigillo.    V.  U  Guardasigilli   G.  COSTA. 


Guicciardini. 
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LXXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  11  Marzo  1897      * 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  marzo  iS9T^  n.  72) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Varzi  di  mantenere,  pe- 
corrente  anno  1897,  nelF applicazione  della  tassa  di  famil 
glia  il  limite  massimo  di  lire  centocinquanta  (L.  150).  — 
Firmato  UMBERTO  —  CoiitvoflrTnato  Branca  —  Visto 
G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  marzo  iS97.  ' 

Reg.  2iO.  Atti  del  Governo  a  f.  23. 

LXXIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  11  Marzo  1897 

{Pttbblicato  nella  Gazzetta  hfficiale  del  Regno  il  27  marzo  iS97,  n.  72) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Lucca  di  appli- 
care nel  corrente  anno  1897  la  tassa  di  famiglia  col  li- 
mite massimo  di  lire  cinquecento  (L.  500).  —  Firmato  UM- 
BERTO —    Controfirmato  Branca  —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  23  marzo   i897. 
Reg.   2iO.  Atti  del  Gonemo  a  f.  24. 

LXXX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  11   Marzo  1897 

(Puhhlicctto  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  marzo  i897,  n.  72) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Grosseto  di  ap- 
plicare durante  il  biennio  1897-1898  la  tassa  di  famiglia 
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^  col  limite  massimo  di  lire  duecento  (L.  200).  Firmato  UM- 

BERTO —  Controfirmato  Branca  —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  23  mar  so  i897, 
Reg,  2iO.  Atti  del  Governo  a  f,  25. 


LXXXL 
REGIO  DECRETO,  Roma,   14  Ukxizo  189-7 

(Pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  il  27  marzo  i897,  n,  72) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Forlì  di  applicare  nel  1896 
la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di  lire  cinquecento 
^-  (L.  500).  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Beanga 

—  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  marzo  i897, 
b  ,  Reg.  210,  Atti  del  Governo  a  f.   22, 


LXXXII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Marzo  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzpita   Ufficiale  del  Regno  il  i°  aprile  1897,  n.  76) 

Con  cui  il  legato  Martinelli  a  favore  di  un  chierico 
povero  studente  di  teologia  nel  seminario  arcivescovile 
di  Milano  viene  costituito  in  ente  morale  e  ne  viene  ap- 
provato lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  — 
Controfirmato  Rudinì  —  Visto  G.  Costa. 


Registrato  alla  Corte  dei  Conti,  addi  25  marzo  1897, 
Reg,  210.  Atti  del  Governo  a  f,  28. 
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REGIO  DECRETO,  Roma,  7  Marzo   1897  ■ 

(Pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  il   P  aprile  iB97,  n.  76)  i 

Con  cui  la  società  degli  asili  infantili   di  San  Miniato  ] 

viene  costituita  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  " 
statuto.  —  Firmiate  UMBERTO  —   Controfirmato  Rldinì 
—  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti,  addi  25  mar  so   i897. 
Reg.  fèiO.  Atti  del  Governo  a  /.  S9. 


LXXXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  11  Marzo  1897    , 

[Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i°  aprile  1897,  n.  76) 

Che  erige  in  ente  morale  Fopera  pia  Boles  in  Lodi,  (^ 
ne  affida  Tamministrazione  alla  congregazione  di  carità. 
—  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto 
G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  25  marzo  i897. 
Reg.  2iO.  Atti  del  Governo  a  f.  27, 

LXXXV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  14  Marzo  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i  aprile  Ì897,   n.  76) 

Con  cui  il  legato  Di  Segni  per  la  fondazione  di  studio 
a  favore    di  un  giovane    livornese    viene  eretto    in  ente 
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morale,  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico.  — 
Fivmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto 
G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  25  morto  {897. 
Reg.  2iO,  Atti  del  Goi>emo  a  f  30, 


LXXXVL 

Regio  Decreto  che  dichiara  chiuso  il  comune  di  Maiori, 
in  provincia  dì  Salerno^  agli  effetti  della  riscossione  dei 
dazi  di  consumo, 

14  marzo  1897. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3i  marzo  i897,  n.  75) 


UMBERTO  I 

HB  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NA2I0HB 
RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze; 

Vista  la  deliberazione  in  data  1*^  aprile  1896,  con  la 
quale  il  consiglio  comunale  di  Malori  (in  provincia  di 
Salerno)  al  fine  di  ottenere  un  maggiore  introito  dai  dazi 
di  consumo,  che  possa  permettere  Tabolizione  della  tassa 
focatico,  stabiliva  di  chiedere  il  passaggio  di  quel  comune 
nel  novero  dei  chiusi  agli  efifetti  della  riscossione  dei  dazi 
,  suddetti; 

\     Vista  ristanza  25  aprile  1896,  all'uopo  inoltrata  dalla 
giunta  municipale; 

Vista  la  successiva  deliberazione  21  gennaio  1897,  me- 
diante la  quale  il  suddetto  consiglio  comunale  accettava 


k^. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


113 
di  corrispondere,  in  conseguenza  del  passaggio  stesso,  il 
canone  annuo  di  lire  6,000; 

Vista  tabella  dei  canoni  di  dazio  consumo,  approvata 
con  Nostro  decreto  22  dicembre  1895,  n.  707; 

Visto  l'art.  11  della  legge  8  agosto  1895,  n.  481; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.   1. 

n  comune  di  Malori,  in  provincia  di  Salerno,  è  dichia- 
rato chiuso  nei  riguardi  della  riscossione  dei  dazi  di  con- 
sumo, a  decorrere  dal  1*^  aprile  1897. 

Art.  2. 

Dal  detto  giorno  il  canone  annuo  assegnato  al  comune 
stesso  nella  somma  di  lire  tremila  novecentottantasei  e 
centesimi  sessantaquattro  è  aumentato  a  lire  seimila 
(L.  6,000). 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  14  marzo  1897. 
UMBERTO 


'Registrato  alta  Corte  dei  eonti  addì  56  marzo  i897, 
JUq.  2 io.  Atti  del  Governo  a  f,  3i,  O.  Cappibllo. 
Laogo  del    Sigillo.    V.  Il  QuardasigilU  G.  COSTA. 


Branca. 


1897  -  VoL,  I  {Parte  supplementare). 
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Lxxxvn. 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  comune  di  Udine  a  ri- 
scuotere in  luogo  ed  a  compensazione  della  tassa  di  mi- 
nuta vendita^  un  dazio  addizionale  superiore  al  50  per 
cento  del  governativo  sulle  bevande  vinose^  sul  mosto^ 
sull'uva  e  sulle  bevande  alcooliche. 

\  4  marzo  1897. 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  aprile  £897,  n,  78) 


UMBERTO  I 

FXB  GRAZIA  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DELLA  NA/IONB 
B£  D' ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze; 

Veduta  ]a  deliberazione  6  febbraio  anno  corrente  con 
cui  dal  consiglio  comunale  di  Udine  venne  stabilito  di 
aumentare  l'addizionale  oltre  al  cinquanta  per  cento  del 
dazio  governativo  all'introduzione  nella  cinta  daziaria  delle 
bevande  vinose,  del  mosto  e  dell'uva,  nonché  di  quelle 
alcooliche  in  luogo  ed  a  compensazione  della  tassa  per  la 
minuta  vendita  di  essi  generi  entro  il  perimetro  daziario  ; 

Ritenuto  che  la  conversione  della  suddetta  tassa  di  mi- 
nuta vendita  è  stata  operata  in  modo  ed  è  contenuta  in 
tali  limiti  da  rispettare  i  criteri  vigenti  in  questa  mate- 
ria secondo  la  legge  e  la  giurisprudenza  invalsa; 

Visto  l'articolo  unico  della  legge  17  luglio  1890,  nu- 
mero 6956; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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\  Articolo  unico. 

» 

In  comune  di  Udine,  a  seconda  della  mentovata  deK- 
berazione  consigliare,  è  autorizzato  ad  esigere  in  luogo 
i  ed  a  compensazione  della  tassa  di  minuta  vendita  riscuo- 
[      tibile  nell'ambito  daziario,  un  dazio  addizionale  superiore 

[al   50  per  cento  del  governativo  air  introduzione  in  città 
delle  bevande  vinose,  del  mosto  e  dell'uva  nonché  delle 
* 

bevande  alcooliche  in  conformità  dell'annessa  tariffa  vista 
L     d'ordine  Nostro  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  4  marzo  1897. 
UMBERTO 


Jle^istrecta  alla  CorU  dei  conti  addi  30  marzo  i897, 
Rm^,  S£0^  Ani  del  Governo  a  f,  36,  G.  Cappikllo. 
l^nago   del  Sigillo.  V.  Jl  Guardasigilli  G.  COSTA. 


Branca. 
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TARIFFA 


Vino  ed  aceto  in  fusti,  T ettolitro     .     .     .     .  L.  4.  50 
Vino  ed  aceto  in  bottiglie,  Tuna     ....  »  0.  09 
Vinello,  mezzo  vino,  posca  ed  agresto,  Tetto- 
litro     >  2,  25 

Mosto  l'ettolitro.     . >  3.  60 

Uva  in  quantità  maggiore  di  cinque   chilo- 
grammi, al  quintale >  2.  25 

Alcool  ed  acquavite  fino  a  59  gradi  dell'alcoo- 

lometro  centesimale  di  Gay-Lussac,  l'ettolitro  .  »  7.  20 

Alcool  ed  acquavite  a  più  di  59  gradi;  e  li- 
quori r  ettolitro, >  10. 80 

Detti,  in  bottiglia  Tuna >  0.  18 


Visto  d'ordine  di  S,  M, 

II  ministro  delle  finanze 
.BRANCA. 
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LXXXVIII. 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  morale  la  fondazione 
Quaglino  in  Pavia  e  ne  approva  lo  atatuto. 

14  febbraio  1S97. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  aprile  i897,  n.  8i) 

UMBERTO  I 

PER   GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA   NAZIOKS 

EE  D'ITALIA 

Veduto  l'atto  pubblico  in  data  14  novembre  1896,  col 
quale  Tavv.  Romolo  Quaglino,  ad  onorare  la  memoria  di 
suo  padre  il  comm.  prof.  Antonio  Quagline,  che  fu  per  molti 
anni  professore  deiruniversilà  di  Pavia,  istituì  un  premio 
a  favore  di  un  giovane  laureato  neir  università  stessa 
affidandone  Tamministrazione  al  comune  di  Pavia; 

Veduta  la  deliberazione  conforme  alFintenzione'  del  fon- 
datore presa  dal  consiglio  comunale  di  Pavia; 

Veduta  la  istanza  presentata  dal  sindaco  di  quella  città 
per  ottenere  l'erezione  in  ente  morale  e  Tapprovazione 
dello  stato  organico; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  ; 

Articolo  unico. 

La  fondazione  Quaglino  amministrata  dal  comune  di 
Pavia  è  eretta  in  ente  morale. 

E  approvato   lo   statuto   organico   di   detta  fondazione 
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annesso  al  presente  decreto  e  firmato  d'ordine  Nostro  dal 
i  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione. 

^  Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del   sigillo 

dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  legjzri 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  £vlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  14  febbraio  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  cotKt,  addi  2  marzo  i897, 
Meg.  l^iO.  Aiti  del  Governo  a  f.  4i.  O.  Cappieux). 
Luogo  d«l  Sigillo.  V.  Il  QuardasigilU  0.  COSTA. 


E,  GuÀtubco. 
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STATUTO  ORGANICO 
dell'ente  morale  Quaglino 


Art.  1. 


Ad  onorare  la  memoria  del  prof.  Antonio  Quaglino,  il 
figlio  avv.  Romolo  istituisce  in  P^via  un  premio  annuo 
perpetuo  di  lire  mille  a  favore  di  quel  laureato  nella  fa- 
coltà medico-chirurgica  di  Pavia,  che  nell'anno  immedia- 
tamente successivo  al  conseguito  diploma,  darà  prova 
di  speciale  attitudine  e  di  profitto  sia  negli  studi  teorici, 
che  nella  pratica  applicazione  delle  scienze  medico-chi- 
rurgiche. 

Art.  2. 

Questa  istituzione  che  avrà  sede  costante  in  Pavia  e 
sarà  intitolata  «  Premio  annuo  Quaglino  prof.  Antonio  > 
dovrà  ritenersi  come  un  accessorio  complementare  agli 
studi  superiori  di  medicina  e  chirurgia  che  in  detta  città 
hanno  sede. 

.     Art.   3. 

Quando  la  aggiudicazione  del  premio  non  "fosse  possi- 
bile a  sensi  delFart.  1,  il  premio  Quaglino  sarà  annual- 
mente assegnato  a  quel  laureato  in  medicina  appartenente 
per  ragione  di  domicilio  decennale  al  comune  di  Pavia, 
che  nell'anno  successivo  alla  laurea  si  sarà  maggiormente 
distinto. 

Art.  4. 

Gli  aspiranti  al  premio  Quaglino  dovranno,  salvo  il 
caso  previsto  dall'articolo  stesso: 
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a)  comprovare  di  aver  percorso  gli  studi  superiori 
e  conseguita  la  laurea  medico  chirurgica  nell'università 
di  Pavia; 

6)  giustificare  in  niodo  attendibile,  di  avere,  per  un 
anno  immediatamente  successivo  alla  laurea,  continuato 
ad  applicarsi,  tenendo  dimora  in  Pavia,  o  agli  studi  me- 
dico-chirurgici in  genere  od  a  qualche  ramo  speciale  di  essi; 

e)  presentare  un  lavoro  originale  scritto  ffovra  un  ar- 
gomento qualsiasi  che  abbia  attinenze  alla  scienza  medico- 
chirurgica. 

Art.  5. 

Il  fondo  assegnato  a  quest'ente  morale  dal  signor  avv. 
Romolo  Quaglino  è  costituito  dà  una  rendita  del  debito 
pubblico  italiano  consolidato  cinque  per  cento  di  lire  mil- 
leduecentocinquanta  in  tante  cartelle  al  portatore,  già  de- 
positate nella  cassa  del  comune  di  Pavia,  per  essere  poi 
tramutate  in  un  certificato  nominativo  intestato  «  Premio 
annuo  perpetuo  Antonio  Quaglino  ». 

L'amministrazione  di  questo  fondo  spetterà  esclusiva- 
mente alla  rappresentanza  del  comune  di  Pavia,  con  spe- 
ciale separata  contabilità. 

Art.  6.      . 

L'assegnazione  annuale  del  premio  sarà  affidata  ad  una 
commissione  di  cinque  membri  costituita:  dall^^aw.  'Ro- 
molo Quaglino,  finché  sarà  in  vita,  o  da  un  suo  delegato, 
e  dopo  la  sua  morte,  da  un  membro  della  sua  famiglia 
o  di  quella  che  sarà  da  lui  designata,  e  da  Bltre  quattro 
persone  scelte  annualmente,  nelle  tornate  di  primavera, 
dal  consiglio  comunale  di  Pavia,  fra  i  professori  ed  i 
cultori  della  scienza  e  della  pratica  medico-chirurgica  di 
questa  città. 
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Art  7. 

Questa  commissione  aggiudicherà  il  premio  con  breve  ^i 

relazione    da  pubblicarsi;  e  qualora  fra  i  concorrenti  di  ][ 

un  anno  non  si  trovasse  la  persona  avente  i  voluti  re- 
quisiti, saranno  distribuiti  due  premi  nell'anno  succes- 
sivo. In  un  solo  anno  però  non  se  ne  potranno  distribuire 
più  di  due  e  la  somma  che  per  avventura  rimanesse  di- 
sponibile dopo  conferiti  i  due  premi,  sarà  portata  in 
aumento  del  fondo  capitale. 

Art.  8. 
Fra  i  concorrenti  di  pari  merito  nelF  aggiudicazione  del 
premio,  dovrà  preferirsi  quello  che  appartiene  alla  classe 
sociale  meno  agiata. 

Art.   9. 

Un  regolarmente  da  concordasi  col  fondatore,  e  da  ap- 
provarsi dalle  competenti  autorità,  determinerà  le  norme 
amministrative  e  le  prescrizioni  necessarie  ed  opportune  j 

perchè  nella  pratica  applicazione  del  presente  statuto  si 
abbiano  a  raggiungere  i  benefici  scopi,  propostisi  dal  fon- 
datore. 

Disposizioni  transitorie. 

Il  premio  Antonio  Quaglino  nei  primi  anni  sarà  ridotto  i 

a  lire  700  (settecento),  fino  a  che,  coireccedenza  che  an- 
nualmente si  riscuote,  il  comune  siasi  rimborsato  delle 
spese  dell'atto  di  fondazione  e  fino  a  che  con  successive  I 

capitalizzazioni  siasi  aumentata  la  rendita  del  fondo  in 
guisa  da  potere,    dedotte  le  spese  di  gestione  e  le  tasse,  -'-J 

conferire  il  premio  di  lire  mille  giusta  le  intenzioni   del  '  ' 

fondatore. 

Visio  d'ordine  di  S,  M, 

Il  ministro  della  pubblica  istruzione 
E.  GIANTURCO. 
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LXXXIX. 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  morale^  la  fondazione 
per  gli  studi  a  beneficio  della  città  di  Terracina. 

21  febbraio  1897. 
(Pubblicato  nella  Gai  setta  Ufficiale  del  Regno  fi  6  aprile  i89T,  n.  8i) 


UMBERTO  I 

PEii  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZTONB 
RE  D' ITALIA 

Veduto  il  rescritto  del  10  maggio  1791,  col  quale  il 
Pontefice  Pio  VI  assegnava  ai  PP.  Domenicani  di  Ter- 
racina  le  due  tenute  poste  nell'Agro  Pontino,  denominate: 
€  Sega  »  e  «  Ponte  Maggiore  >  per  fornire,  con  le  rendite  di 
esse,  i  mezzi  necessari  alla  educazione  scientifica  e  reli- 
giosa della  gioventù  di  quella  città  ; 

Veduto  il  chirografo  del  20  maggio  1819,  del  Ponte- 
fice Pio  VII,  che  sulle  rendite  delle  due  tenute  suddette, 
ordinava  venissero  sborsati,  ogni  anno,  dai  PP.  Dome- 
nicani scudi  800  per  gli  onorari  degl'insegnanti; 

Veduto  ristrumento  del  3  dicembre  1832,  per  gli  atti 
del  notaro  Petti,  col  quale  i  PP.  Domeaicani  cedettero 
all'amministrazione  dei  beni  particolari  di  Terracina  le 
due  tenute  di  «  Sega  »  e  «  Ponte  Maggiore  >  coU'obbligo  di 
assumere  tutti  gli  oneri  derivanti  dal  rescritto  di  Pio  VI 
e  dal  Chirografo  di  Pio  VII; 

Veduto  il  rescritto  del  15  luglio    1858,    del   Pontefice 
Pio  IX,  che  assegnò  alla  pubblica  istruzione  della  detta 
città  tutti  i   beni,   tanto   rustici,   quanto   urbani,  dell'ex- 
convento  di  S.  Francesco,  e  nel  quale  rescritto  la  somma 
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da  pagarsi  per  la  causa  degli  studi,  a  carico  delle  due 
tenute,  dichiarate  di  non  libera  proprietà  del  comune, 
trovasi  elevata  a  scudi  mille  all'anno  ; 

Vedute  le  varie  deliberazioni  del  consiglio  provinciale 
scolastico  di  Roma,  per  il  riordinamento  della  detta  fon- 
dazione scolastica; 

Ritenuto  che,  per  meglio  garantire  la  perpetuità  di 
quella  fondazione,  amministrata  dalla  rappresentanza  co- 
munale di  Terracina»  è  opportuno  di  erigerla  in  ente 
morale  ; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato  ; 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  fondazione  per  gli  studi  a  benefizio  della  città  di 
Terracina,  è  eretta  in  ente  morale  sottoposto  alla  vigi-  ' 
lanza  del  Ministero  della  pubblica  istruzione. 

Art.  2. 

Insino  a  quando  non  siano  risolute  le  questioni  pen- 
denti tra  l'amministrazione  dello  Stato  ed  il  consìglio  co- 
munale di  Terracina,  quale  amministratore  dei  beni  as- 
segnati dai  mentovati  rescritti  di  Pio  VI,  Pio  VII  e  Pio  IX 
a  favore  dell'istruzione  scientifica  e  religiosa  del  popolo 
di  Terracina,  la  legale  rappresentanza  dell'ente  verrà  as- 
sunta da  un  consiglio  provvisorio,  composto  di  un  pre- 
sidente nominato  dal  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione,  di  un  consigliere  eletto  dal 
consiglio  provincia^  scolastico  e  di  un  altro  eletto  dalla 
giunta  provinciale  amministrativa. 
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Art.  3. 

Tale  consiglio  avrà  la  sua  sede  in  Roma. 

Esso,  entro  il  termine  di  tre  mesi,  dovrà  presentare  uno 
schema  di  statuto  organico  per  la  fondazione  suddetta, 
che  sarà  esaminato  ed  approvato  di  ordine-  Nostro  dal 
ministro  anzidetto. 

Ordiniamo  cne  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufliciale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  21  febbraio  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  corte  dei  conti  addi  3  aprile  i897. 
Beg.  2  io.  Atti  del  Governo  a  f,  '^(7.  G.  Càppibllo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Quardasigilli  G.  COSTA. 


E.    GlANTUBOO. 
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xc. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Marzo  1897. 

(Pubblicato  nella  Gatteita  Ufficiale  d$l  R$ffno  il  i3  aprile  i897,  n.  69) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  della  cassa  di 
risparmio  di  Longiano  composto  di  n.  quarantasei  arti- 
coli. —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Guicciar- 
dini —   Visto  G.  Costa, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  5  aprile  £897, 
Reg.  2i0.  AtU  del  Governo  a  f,  46. 


XCI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Marzo  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i3  aprile  Ì897,  n.  86) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Montale  di  man- 
tenere, nel  1897,  neirapplicazione  della  tassa  di  famiglia, 
a  limite  massimo  di  lire  duecento.  —  Firmato  UMBERTO 
—  Controfirmato  Rudinì  —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  ConH  addi  6  aprile  {897, 
Reg.  2i0.  AUi  del  Governo  a  f,  5i. 
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xcn. 

Regio  Decreto  che  aggiunge  altri  premi  a  quelli  già  isti- 
tuiti coi  regi  decreti  14  agosto  e  9  dicembre  1895^  nu- 
meri CLXXXIII  e  DCCXLII  sul  merito  industriale. 

21  marzo  1897. 
(Pubblicato  nella  Qaztetta  Ufficiale  del  Regno  il  iO  aprile  1897^  n.  84) 


UMBERTO  I 

rtR  GRAZIA  DI  DIO  £  PER  VOLONTÌ  DELLA  NAZIONE 
RE  D*  ITALIA 

Visti  i  Nostri  decreti  4  agosto  e  19  dicembre  1895,  nu- 
mero CLXXXIII  e  n.  DCCXLII  (parte  supplementare), 
che  istituiscono  un  concorso  a  premi  al  merito  ed  alla  coo- 
perazione industriale  ; 

Viste  le  proposte  adottate  dalla  commissione  nominata 
col  decreto  ministeriale  in  data  4  agosto  1896  con  V  in- 
carico di  dare  giudizio  intorno  al  concorso  medesimo; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  dell'  industria  e  del  com- 
mercio ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  Tagricoltura,  industria  e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Ai  premi  al  merito  industriale  stabiliti  coi  Nostri  de- 
creti del  4  agosto  e  19  dicembre  1895,  n.  CLXXXIII  e 
n.  DCCXLII  (parte  supplementare),  sono  aggiunti  i  se- 
guenti : 

Quattro  grandi  medaglie  d'oro,  con  diploma  d'onore  ; 
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Quattro  medagli  d'oro  di  1*  classe,  con  diploma  ; 
Tredici  medagli    di  bronzo  con  diploma. 

Art.  2. 

I  premi  al  merito  ed  alla  cooperazione  industriale  sta- 
biliti coi  Nostri  decreti  sopra  ricordati  e  quelli  al  merito 
industriale  aggiunti  col  presente  decreto,  saranno  distri- 
buiti fra  le  varie  industrie  annesse  al  concorso,  in  con- 
formità alle  propóste  deUa  commissione  suddetta. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflìciale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  21  marzo  1897. 
UMBERTO 


B^gistrato  alla  Corte  dei  conti  adcU  6  aprile  i89T, 
Rtg.  210,  Atti  del  Governo  a  f.  47.  G.  Cappello. 
Luogo  del  Sigillo.  V,  Jl  Ouardasigilli  6.  COSTA. 


Guicciardini. 
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xcin. 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  morale  la  società  di  mu- 
tua assistenza  fra  gli  impiegati  delle  pubbliche  ammi- 
nistrazioni in  Roma  e  ne  approva  lo  statuto. 

21  marzo  1897.  "  ' 

(Pubblicato  nella  Oaiietia  Ufficiale  del  Regno  il  12  aprile  iS97,  w.  85) 


UMBERTO  I 

PEK  uìlhZlk  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  JSLAZIONB 
RE  D' ITALIA 

Veduta  V  istanza  che  la  società  di  mutua  assistenza  fra 
gV  impiegati  delle  pubbliche  amministrazioni  residenti  in 
Roma,  costituita  in  questa  città  fino  dal  1877,  ha  pre- 
sentato per  essere  eretta  in  ente  morale  ; 

Veduto  lo  statuto  organico  della  predetta  Società,  ap- 
provato dall'assemblea  generale  nel  1891  e  modificato 
nelle  sedute  del  7  ed  8  luglio  e  del  16  e  17  dicembre  1896  ; 

Veduta  la  deliberazione  del  consiglio  di  amministra- 
zione del  20  gennaio  1897  ; 

Veduto  il  parere  del  consiglio  della  previdenza  ; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  V  industria  ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  ; 

Art.  1. 

La  società  di  mutua  assistenza  fra  gl'impiegati  delle 
pubbliche  amministrazioni,  residenti  in  Roma,  ivi  costi- 
tuita fino  dal  1877,  è  eretta  in  ente  morale  e  ne  è  ap- 
provato il  relativo  statuto  organico,    composto  di  93  ar- 
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tìcoli,    visto  e  sottoscritto,  d'ordine   Nostro,  dal  ministro 
proponente. 

Art.  2. 
La  società  predetta  dovrà  inviare  al  Ministero   d'agri- 
coltura,  industria  e    commercio    i  bilanci  annuali,  i  bi- 
lanci tecnici  quinquennali  e  le  notizie  statistiche  che  dal 
Ministero  medesimo  saranno  ad  essa  richieste. 

Art.  3. 

Le  modificazioni  dello  statuto  sociale  non  saranno  ese- 
cutive senza  Tapprovazione  governativa. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  21  marzo  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  6  aprile  i897. 
Reg  2i0   Atti  del  Governo  a  f,  49.  0.  Cappibllo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  G.  COSTA. 

Guicciardini. 


1897  -  VoL.  I  (Parte  supplementare). 
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XCIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Marzo  1897 


il  (Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i3  aprile  i897,  n.  86) 


I»  Col  quale  il  legato   Gaieni  è  stato   trasformato  per  la 

parte  spettante  al  comune  di  Villa  d'Alme  allo  scopo  di 
V  dare  sussidi  ai  bambini  poveri  del  comune  onde  siano  am- 

k  messi   all'asilo  infantile,  e  per  la  parte  spettante  al    co- 

,•  mune  di  Bruntino  allo  scopo  di  provvedere  oggetti  sco- 

\  lastici  ai  fanciulli  poveri  del  luogo  ed  anche  di  sussidiarli 

t  per   farli'  ammettere   nel?  asilo  infantile  di  Villa  d'  Alme 

quando  ciò  sia  possibile  e  più  opportuno.  —  Firmato  UM- 
\  BERTO  —  Controfirmato  Rubini  —   Visto  G.  Costa. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  oprile  i897, 
Reg.  2iO,  Atti  del  Governo  a  f,  53. 


xcv. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Marzo  1897 

iPuibltcato  nella   Gazzetta   Ufficiah  del  Regno  il  13  aprile   i897,n.  86) 

Col  quale  la  parte  dotalizia  della  fondazione  Confidenza 
Alfano  è  stata  trasformata  allo  scopo  di  ricoverare  fan- 
ciulle minorenni  abbandonate  nel  Ritiro  del  Santissimo 
Ecce  Homo  di  Napoli,  restando  l'amministrazione  di  tale 
parte  affidata  alla  congregazione  di  carità  di  Napoli.  — 
Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto 
G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  7  aprile  1897. 
Reg,  210,  Atti  del  Governo  a  f,  62, 
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XCVT. 

Regio  Deoketo  che  erige  in  ente  morale  la  wcielà  di  mu- 
tuo Soccorso  «  Il  Progresso  >  con  sede  in  Milazzo  e  ite 
approva  lo  statuto. 

21  marzo  1897, 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i2  nprile  i897\  n.  85) 

UiM  BERTO  I 

PER    GRAZIA    DI    DIQ    E    PEK    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Veduta  V  istanza  presentata  dalla  società  di  mutuo  soc- 
corso «  Il  Progresso  >  con  sede  in  Milazzo,  allo  scopo  di 
essere  eretta  in  ente  morale; 

Veduto  lo  statuto  della  predetta  società,  deliberato  dal- 
l'assemblea generale  dei  soci  nell'adunanza  del  26  ago- 
sto 1895  e  modificato  con  deliberazione  del  5  gennaio  1897; 

Veduto  il  parere  del  consiglio  di  previdenza; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  Tagricoltura,  T industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.    1. 

La  società  di  mutuo  soccorso  «  Il  Progresso  *  con  sede 
in  Milazzo  è  riconosciuta  «come  corpo  morale  ed  ò  appro- 
vato il  suo  statuto  organico,  composto  di  ottanta  articoli, 
visto  e  sottoscritto,  d'oi:dine  Nostro,  dal  ministro  propo- 
nente. 

Art.  2. 

La  società  dovrà  inviare  al  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio  i  bilanci  consuntivi  annuali,  i  ren- 
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diconti  speciali  da  farsi  ad  ogni  quinquennio,  giusta  l'ar- 
ticolo 77  dello  statuto  sociale,  o  le  notizie  statistiche  che 
dal  Ministero  medesimo  saranno  ad  essa  richieste. 

Art.  3. 

Le  modificazioni  dello  statuto  sociale  non  saranno  ese- 
cutive senza  Tapprovazione  governativa. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  d^  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  21  marzo  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  8  aprile  1897. 
Reg.  210.  Atti  del  Governo  a  f.  55.  G.  Cappebllo. 
Luogo  del  Sigillo.    V.  //  GuardasigiUi  Q .  COSTA. 


Guicciardini. 
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XCVII. 

Regio  Decreto  che  approva  la  tariffa  dei  divitti  di  segre- 
teria spettanti  alla  camera  di  commercio  ed  arti  di 
Milano. 

21  marzo  1897. 
{PubbliccUo  nella  GaMzHta  Ufficiale  del  Regno  il  i3  aprile  i897,  n.  86) 

UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONB 
BE  D'ITALIA 

Visti  gli  articoli  2  e  31  della  legge  6  luglio  1862,  nu- 
mero  680; 

Visti  i  regi  decreti  6  aprile  1884,  n.  MCCLXVII  (se^ 
rie  3*  parte  supplementare),  e  1^  marzo  1894,,  n.  CXXXl 
(parte  supplementare); 

Viste  le  deliberazioni  della  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Milano  in  data  29  maggio  1896  e  3  marzo  1897; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico, 

E  approvata  e  resa  esecutiva,  a  partire  dal  1^  luglio 
1897,  la  tarififa  annessa  al  presente  regio  decreto,  vidi- 
mata, d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente,  relativa 
ai  diritti  spettanti  alla  camera  di  commercio  ed  arti  di 
Milano  per  atti  da  essa  emanati  e  per  la  quotazione  di 
titoli  nel  listino  ufficiale  di  quella  borsa. 

I  regi  decreti  6  aprile  1884,  n.  ìMCCLXVII,  e  1*^  marzo 
1894,  n.  CXXXI,  sono  abrogati. 


Digitized  by  VjOÒQ IC 


r 

l  134 

i 
t 


É 


r 


Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  21  marzo  1897. 


UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  8  aprile  Ì897, 
Reg.  2 io.  Atti  del  Governo  a  f,  56,  0.  Cappibllo. 
Luogo  del  Sigillo.   V.  //  Guardasigilli  G.  COSTA. 
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TARIFFA 

liei  diritti  spettati  li  alla  caiiiepa  di  eonimercio  ed  arti 
di  Milano  per  g;li  atti  da  essa  emanati  e  per  la  quo- 
tazione di  titoli  nel  listino  uiBeiale  della  borsa* 


Per  ogni  esame  di  atti  della  camera  .     .     ,  L.     0.  50 

Per  ogni  certificato  o  vidimazione  di  firma.     >     1. — 

Per  ogni  copia  di  atti  d'ufficio:  per  diritto 
fisso  di  segreteria >1. — 

In  più,  per  ogni  pagina  o  frazione  di  pagina 
scritta »     0. 25 

Per  la  iscrizione  di  mediatore  o  per  dichia- 
razione di  mutamento  o  di  svincolo  della  rela- 
tiva cauzione   .     .     . >  20.  — 

Per  il  certificato  d'idoneità  alFesercizio  della 
mediazione  rilasciato  in  seguito  ad  esame  .     .     >     5.  — 

Per  la  quotazione,  nel  listino  ufficiale  della  borsa,  di 
azioni,  obbligazioni  ed  altri  titoli  di  credito  emessi  da 
Provincie,  municipi,  altri  enti  morali  e  società  legalmente 
costituite,  si  applica  una  tassa  sull'ammontare  comples- 
sivo —  al  valore  nominale  —  delle  singole  emissioni  dei 
titoli  ammessi  a  quotazione  separata  sul  listino.  L' im- 
porto delle  successive  emissioni  di  un  titolo  già  quotato 
va  sommato  allo  importo  preesistente  dello  stesso  titolo, 
per  determinare  se  è  dovuto  un  supplemento  di  tassa. 

La  tassa  da  corrispondersi  ogni  triennio  a  far  tempo 
dal  1^  luglio  1897  è  determinata  nella  misura  seguente: 

Per  ogni  titolo  dell'importo  complessivo  di 

un  milione  o  meno L.       50.  — 

idem        da  1  a  10  milioni     .     .     .     >       200.  — 
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uni  milione  da  10  a  50  milioni     .     .     .   L.     500.  — 
idem         di  più  che  hO  milioni    .     .     »     1,000.  — 

Alla  scadenza  di  ciascun  triennio,  per  mantenere  la 
iscrizione  dei  titoli  nel  listino  ufficiale,  dovrà  essere  rin- 
novato il  pagamento  integrale  della  tassa. 

I  titoli  che  vengono  per  la  prima  volta  ammessi  a  quo- 
tazione e  i  titoli  costituenti  emissioni  successive  di  altri 
già  quotati,  pagheranno  una  terza  parte  della  tassa  per 
ogni  anno  che  manca  al  compimento  del  triennio,  av- 
vertendosi che  in  qualunque  momento  abbia  luogo  la 
quotazione,  questa  —  agli  effetti  della  tassa  —  decorre 
dal  l*'  luglio  deiranno  finanziario  in  corso. 

Sono  esenti  da  tassa  i  valori  che  la  legge  ammette  di 
diritto  alla  quotazione,  e  cioè  i  titoli  del  debito  pubblico 
dello  Stato,  i  titoli  delle  società  private  garantiti  dallo 
Stato,  le  cartelle  di  credito  fondiario  italiano,  e  i  titoli 
cambi^ari. 

Dal  1^  luglio  1897  saranno  sottoposti  al  pagamento  dei 
diritti  stabiliti  nella  presente  tariffa  tutti  i  titoli  che, 
senza  essere  espressamente  dichiarati  esenti,  non  siano 
stati  sin  qui  assoggettati  alla  tassa  triennale. 


Visto  d'ordine  di  S*  M, 
Il  ministro  di  agricoltura,  induntria  e  commercio 
GUICCIARDINI. 
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XCVIIL 


Regio  Decreto  che  approva  lo  statuto  organico  della  so- 
cietà di  mutuo  soccorso  dei  medici  e  chirurghi  del  Pie- 
monte in  Torino, 

21  marzo  1897. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i4  apHle  i897,  n,  87} 

UMBERTO  I 

PER    GHAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Vedute  le  regie  patenti  del  27  agosto  1839,  con  le  quali 
!  j  autorizzata  la  costituzione  in  Torino  della  società  mu- 
ua  per  soccorsi  ai  dottori  di  medicina  o  di  chirurgia  e 
jc  fu  approvato  il  relativo  statuto  organico; 

Veduta  ristanza  presentata  dall' accennata  società  per 
ottenere  Tapprovazione  sovrana  di  un  nuovo  statuto  or- 
ganico di  essa; 

Veduto  detto  statuto  organico  quale  è  stato  deliberato 
dall' asse  nablea  generale  nell'adunanza  del  21  dicembre 
1896  e  modificato  dal  consiglio  d'amministrazione  nella 
adunanza  del  17  febbraio  1897,  per  autorizzazione  avu- 
tane dall'assemblea  stessa; 

Veduto  il  parere  del  consiglio  della  previdenza; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

SuUa  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  V  industria  e  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
E  approvato  lo  statuto  organico  della  società  mutua  di 
soccorso  dei  medici  e  chirurghi  del  Piemonte,  con  sede  in 
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Toriao,  deliberato  dairassemblea  generale  nelladunanza 
del  21  dicembre  1896,  modificato  dal  consiglio  d'ammi- 
nistrazione nell'adunanza  del  17  febbraio  1897,  e  visto  e 
sottoscritto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  21  marzo  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alta  Corte  dei  conti  addì  8  apHle  i897, 
Reg,  Sto,  Atti  del  Governo  a  /".  58,  G.  Cappibllo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  O.  COSTA. 


N 


Guicciardini. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


139 
XCIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Marzo  1897 

(I  ubblicato  nella  Gazzetta    Ufficiale  del  Regno  il  14  aprile   {897,  n,  87) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Vanda  di  Front  venne  co  - 
stituito  in  ente  morale  e  ne  venne  approvato  lo  statuto 
organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì 
—    Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Ckrie  dei  Conti  addi  9  aprile  1897. 
Reg,  2i0,  Atti  del  Governa  a  f.  60. 


0. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  28  Marzo  1897 

*  Pubblicato  nella    Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  il  i4  aprile  i897^n,  87] 

^•'  revoca  l'altro  regio  decreto  in  data  15  settembre 
18'* .  ohe  trasformava  il  legato  di  culto  Soave  in  Como  a 
tav<  :  deir  opera  pia  Madri  lattanti.  —  Firmato  UM- 
BERI')  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  9  aprile  1897. 
Reg.  2iO.  Atti  del  Governo  a  f.  6f. 


CI. 

REGivJ  DECRETO,  Roma,   1^  Aprile  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i4  aprile  4897,  n,  87) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Fogliano  fu  costituito  in  ente 
morale  e  ne  venne  approvato  lo  statuto  organico.  —  Mr- 
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r  mato  UMBERTO  —   Controfirjiiato  Rudinì    —    F^6to  G. 

*  Costa. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  9  aprile  i897, 
Reg.  2Ì0,  Atti  del  Governo  a  f.S9. 


CU. 

Regio  Decketo  che  riconosce  come  ente  morale 
la  fondazione  Manzoni  in  Lugo. 

21  marzo  1897. 
{Pubblicato  nella  GatzeHa  Ufficiale  del  Regno  il  ib  aprile  i897,  n.  88) 

^  UMBERTO  I 

^'  PKR   GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 

£E  D'ITALIA 

Veduto  Tatto  pubblico  in  data  6  agosto  1 720,  col  qunle 
j  r  abate    Giacomo  Maria   Manzoni    istituì  alcuni  posti    di 

^n  studio  a  favore  di  giovani  studiosi  del  proprio  casato; 

[  Veduto  il  progetto  di  statuto  organico  presentato  dal- 

f^  ramministrazione  della  fondazione  col  consenso  degli  in- 

*^'  teressati  ; 

\  Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

!  Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 

per  la  pubblica  istruzione  ; 
■  Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

La  fondazione  Manzoni  in  Lugo  è  riconosciuta  come 
ente  morale. 

È  approvato  lo  statuto  organico  di  detta  fondazione, 
annesso  al  presente  decreto,  e  firmato,  d'  ordine  Nostro, 
dal  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  21  marzo  1897. 


UM 


BERTO 

t 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi .  iO  apHle  1897^ 
Reg,  2iO.  Atti  del  Governo  a  J.  6^,  G.  Cappiblxo. 
Luogo  del  Sigillo.   V.  //  QuardasigWi  G.  COSTA. 


E.    GlANTUBCO. 
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STATUTO 

per   la   roiMbizione   <  ad  stiniia   »    Mhiixoiiì 


iValura,  orig^ine,  stMle. 

Art.  1. 

La  fondazione  ad  studia  Manzoni  è  istituzione  privata 
di  natura  scolastica  e  trae  la  sua  origine  da  atto  pub- 
blico di  donazione  inter  vivos  dell'abate  Giacomo  Maria 
Manzoni,  arciprete  di  Barbiano,  del  6  agosto  1720,  con- 
seg-nato  ai  rogiti  del  notaio  Lughese  Giovanni  Evange- 
lista Zanetti. 

La  sede  della  istituzione  è  in  Lugo,  città  di  Romagna, 
patria  del  benemerito  fondatore,  e  luogo  di  residenza 
della  maggior  parte  delle  famiglie  Manzoni, 

Scopo. 

Art.  2. 

Lo  scopo  della  istituzione,  secondo  la  mente  del  fon- 
datore, fu  ed  è  quello  di  assicurare  colle  rendite  dei  beni 
donati,  ai  giovani  studiosi  di  Casa  Manzoni,  i  mezzi  per 
poter  applicarsi  in  Roma,  od  in  altra  città,  allo  studio 
della  legge  o  di  altra  scienza. 

Patrimonio. 

Art.  3. 

Il  patrimonio  dell'istituzione  è  presentemente  costituito 
da  quattro  poderi,  da  alcuni  capitali  e  crediti  per  un  am- 
montare netto  di  italiane  lire  89,967.04. 
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A  lumitiì^t  razioni^ 

Art.  4. 

L'amministrazione  della  fondazione  Manzoni  è  autonoma 
e  per  essere  una  vera  e  propria  istituzione  scolastica  è 
soggetta  soltanto  alla  sorveglianza  governativa  per  ciò 
che  riguarda  T  adempimento  del  fine  e  la  conservazione 
del  patrimonio. 

A  termini  quindi  del  regio  decreto  3  novembre  1877 
si  dovanno  sottoporre  nei  tempi  e  forme  prescritte  per 
le  opere  pie  al  consiglio  provinciale  scolastico  i  conti  di 
amministrazione  e  gli  inventari  patrimoniali,  nonché  tutte 
le  deliberazioni  involgenti  trasiormazione  di  patrimonio. 

Art.  5. 

Amministratore  è  sempre  di  diritto  il  membro  più  an- 
ziano della  discendenza  maschile  Manzoni,  se  abile,  se  no, 
chi  avrà  più  figli  maschi,  ed  a  parità  di  figli,  il  più  vec- 
chio, ritenendo  il  fondatore  che  a  costoro  starà  più  a 
cuore  il  buon  regolamento  della  istituzione. 

Qualora  venissero  a  mancare  nella  discendenza  soggetti 
idonei,  Tamministrazione  verrà  assunta  prò  tempore  dal 
sindaco  di  Lugo,  che  la  eserciterà  nei  modi  e  forme  colle 
quali  esercita  quella  della  eredità  di  Fabrizio  Trisi. 

Art.  6. 

L'amministratore  compie  gli  atti  di  ordinaria  ammini- 
strazione senza  sussidio  di  consiglio  ed  in  quel  modo  che 
reputerà  migliore^  in  conformità  però  sempre  alla  volontà 
del  fondatore  ed  alle  norme  portate  dal  presente  statuto. 

Non  ha  facoltà,  sotto  pena  di  nullità,  di  alienare,  per- 
mutare, di  sottoporre  a  servitù  od  ipoteche  i  beni  patri- 
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moniali  della  fondazione,  né  di  contrarre  obblijrhi  e  pas- 
sività senza  il  consenso  della  maggioranza  degli  interes^^ati, 
e  senza  l'approvazione  dell'autorità  scolastica. 

Art.  7; 

L'amministratore  ha  tutte  le  obbligazioni  che  la  legge 
civile  attribuisce  al  mandatario,  ed  è  tenuto  a  render 
conto  ogni  anno  del  suo  operato  a&^li  interessati. 

Contro  il  suo  operato  può  qualunque  fra  gli  interessati 
ricorrere  al  consiglio  provinciale  scolastico  ed  al  Ministero 
della  pubblica  istruzione. 

Può  Tamministratore  essere  convenuto  anche  giudizial- 
mente dalla  ma&rgioranza  degli  interessati,  per  casi  di 
incapacità,  di  abituale  negligenza,  per  violazione  dello 
statuto,  od  abuso  di  fiducia,  per  essere  limosso  d'ufficio 
e  eondannato  alla  rifusione  dei  danni. 

Art.  8. 

I  rendiconti  annuali,  prima  di  essere  sottoposti  alla 
approvazione  degli  interessati  e  della  autorità  scolastica, 
dovranno  restare  pubblicati  e  depositati  a  disposizione 
de^li  interessati,  per  termine  non  minore  di  otto  giorni, 
coi  relativi  allegati  e  giustificazioni  contabili  presso  la 
segfreteria  comunale  di  Lugo,  o  presso  pubblico  notaro, 
e  di  questo  deposito  darà  notizia  l'amministratore  con 
lettera  a  tutti  gli  interessati. 

Nello  stesso  modo  si  pubblicheranno  le  deliberazioni 
soggette  all'approvazione  dell'autorità  scolastica. 

Art.  9. 

Sarà  tenuto  l'amministratore  a  porre  a  cumulo  i  so- 
pravanzi annuali   e  ad  investirli   nell'acquisto  di  stabili,, 

1897  -  VoL.  I  (Parte  supplementarey  10 
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in  mutui  ipotecari,  od  iu  valori  pubblici,  garantiti  dallo 
t:  Stato. 

i  È  personalmente    responsabile    delle'  penalità    e    delle 

I'  ammende  incorse  per  inosservanza  delle  leggi  fiscali. 

Dovrà  tenere  1  fondi  rustici  regolarmente  aflBttati,  ed 

i  fabbricati  assicurati  contro  T  incendio. 

Art.  10. 

Gli  eredi  ed  esecutori  testamentari  dell'amministratore 
saranno  tenuti  entro  mesi  tre  dal  suo  decesso  a  dare  sca- 
rico agli  interessati  nella  fondazione  della  gestione  tenuta 
dal  defunto  per  gli  anni  per  i  quali  non  avesse  dato  ren- 
diconto, e  riportare  pubblico  atto  di  bando,  ed  a  conse- 
gnare al  successore  gli  avanzi  di  cassa,  le  carte  e  regi- 
stri riguardanti  la  fondazione. 

Assegni  di  $$ludio  —   IVorme  di  coiiferimeifto. 

Art.  11. 

Hanno  diritto  a  conseguire,  nel  libaite  delle  entrale 
disponibili,  gli  assegni  di  studio,  disposti  dal  fondatore, 
tutti  i  discendenti  maschi  in  infinito  di  Virgilio  e  Dona  e- 
nico  Maria  Manzoni  figli  ad  Antonio  Manzoni  fratello  del 
fondatore,  i  quali  si  applichino  fuori  patria  in  Roma  od 
in  altra  città  allo  studio  della  legge  e  delle  scienze  fisiche, 
matematiche  o  naturali  presso  università,  scuole  di  ap- 
plicazione od  istituti  superiori,  nonché  agli  studi  prepa- 
ratori in  licei  regi  o  parificati  ai  regi. 

Estinguendosi  la  linea  maschile,  il  diritto  passerà,  per 
]o  studio  soltanto  della  legge  in  Roma,  ai  discendenti 
delle  figlie  dei  tre  summenzionati  parenti  del  testatore. 

Venendo  a  mancare  anche  questa  discendenza,  o  non 
essendo  in  essa  soggetti  inclinati  a  studiar  legge  in  Roma, 
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si  eleggeranno    a  godere    delle  rendite    della  istituzione  : 
giovani  della  città  e  comunità  di  Lugo  e  della  parrocchia  ^ 
di  Barbiano    fra  i  più  abili  agli  studi  legali,   con  prefe- 
renza ai   discendenti  del  capitano  Marco  Emaldi  cugino,  - 
^  matre,  del  fondatore.  ■ 

Art.  12.  . 

Dandosi  il  caso    che  in  qualche  tempo    non  sia   tanta  '. 

quantità  di  giovani  della  casa  ed  agnazione  Manzoni  da 
consumare  tutte  le  rendite  nello  studio,  potrà  Tammini^ 
stratore  sussidiare,  col  consenso  degli  interessati,  qualche 
giovane  di  talento  discendente  da  femmine  per  il  solo 
studio  della  legge  in  Roma,  e  per  un  tempo  non  mag- 
giore di  anni  cinque. 

Art.  13, 

L'assegno  annuo  è  di  romani  scudi  100,  pari  ad  italiane 
lire  532,  per  gli  applicati  allo  studio  delle  scienze  in 
Roma:  di  scudi  50,  pari  a  lire  266,  per  gli  studi  in  altre 
città. 

Per  i  beneficati  della  discendenza  femminile,  della  co- 
munità di  Lugo  a  parrocchia  di  Barbiano,  l'assegno  sarà 
di  scudi  5  mensili,  pari  lire  26.  60. 

Detti  assegni  sono  pagabili  a  rate  trimestrali  anticipate, 
documentate,  che  abbiano  i  beneficati  la  iscrizione  e  fre- 
quenza al  corso  di  scienza  cui  sono  applicati. 

Art.  14, 

Il  numero  di  assegni  che  Famministrazione  è  tenuta 
a  distribuire  resta  limitato  dalla  somma  di  rendita  netta 
disponibile  in  bilancio,  e  nessun  reclamo  di  interessati 
potrà  costringer  a  oltrepassare  quella  cifra. 
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Quando  vi  siano  o  si  prevedano  richieste  per  somme 
maggiori  delle  disponibili,  Tamministratore  dovrà  sempre 
preferire  gli  studenti  di  legge  in  Roma,  quindi  gli  stu- 
denti altra  scienza  nella  stessa  città,  infine  gli  studenti 
in  altre  città,  e  fra  questi  ultimi  coloro  che  si  trovano 
in  corso  di  studio  o  chi  li  incomincia. 

I  beneficati  godranno  deirassegno  per  tutto  il  tempo 
che  applicano  allo  studio. 

Quando  però  vi  siano  più  concorrenti  dell'agnazione 
Manzoni  e  le  rendite  della  fondazione  non  bastino  a  sus- 
sidiarli tutti,  cesserà  l'assegno  per  quelli  che  già  lo  a- 
vranno  goduto  per  otto  anni. 

Chi  per  ragioni  di  concorrenza  o  per  altro  motivo  non 
avrà  goduto  dell'assegno  duraate  gli  anni  di  studio^  non 
potrà  reclamare  dopo  il  pagamento. 

Dl^^poslxìaiii  g^eneralì. 

Art.  15. 

Per  gli  eff'etti  delle  disposizioni  precedenti  sono  conside- 
rati come  interessati  nella  fondazione  ad  studia  Manzoni 
tutti  i  capi-famiglia  della  discendenza  maschile  Manzoni, 
i  membri  di  detta  discendenza  maggiori  di  età  ed  in  pos- 
sesso dei  diritti  civili,  i  legittimi  tutori  e  rappresentanti 
degli  agnati  minorenni  od  interdetti. 

Art.   16. 

Jje  convocazioni  degli  interessati  saranno  indette  dalla 
amministrazione  con  avviso  personale  da  spedirsi  otto 
giorni  almeno  prima  delle  adunanze  e  nel  quale  siano 
specificati  gli  oggetti  da  trattare. 

Le  adunanze  saranno  valide  qualunque  sia  il  numero 
degli  interessati  intervenuti,  e  per  la  validità  delle  deci- 
sioni occorrerà  sempre  la  maggioranza  dei  votanti. 
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Di  ciascuna  adunanza  si  farà  verbale,  che,  firmato  dal- 
r amministratore  o  da  altro  interessato    scelto  dagli  adu- 
nati, dovrà  conservarsi  negli  atti  della  istituzione. 

Art.   17. 

Un  interessato  ha  facoltà  di  farsi  rapprese  atare  alle 
adunanze  da  altro  interessato  munito  di  speciale  procura 
notarile,  o  anche  di  semplice  lettera  di  delega,  nel  qual 
caso  la  firma  del  delegante  dovrà  essere  autenticata  dal 
sindaco,  o  da  notaio,  e  la  delega  resterà  allegata  al 
verbale* 

Un  mandatario  non  poti'à  cumulare  più  di  due  rap- 
1     presentanze,  né  disporre  di  più  di  due  voti  oltre  il  proprio. 

Art.  18. 

1  Qnalunque  modificazione  o  riforma  del  presente  statuto 

I    che  venga  promossa  dairamministrazione  o  richiesta  dal 

quarto  almeno  degli  interessati,  dovrà  essere  approvata 
f     dalla  maggioranza  assoluta    degli  aventi  interesse    nella 

istitazione,  e  sanzionata  dalle  autorità  competenti. 


Visto  d^ordine  di  Sua  MaestÀ: 
Il  ministro  della  pubblica  istruzione 
E.  GIANTURCO. 
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CHI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1*^  Aprile  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i4  aprile  i897,  n.  8?) 

È  data  facoltà  al  comune  di  Modigliana  di  mantenere 
pel  corrente  anno  1897,  nelFapplicazione  della  tassa  di 
famigliali  limite  massimo  di  lire  trecentocinquanta  (L.  350). 
—  Bennato  UMBERTO  —  Controfirmato  Branca  —  T> 
sto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  iO  aprile  Ì897, 

Reg,  2i0.  Atti  del  Governo  a  f.  63.  ^ 

CIV. 

Regio  Decreto  che  scioglie  la  camelea  di  commercio 
ed  arti  di  Pisa* 

lo  aprile  1897. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  il  i7  aprile    1897,  n.  90) 

UMBERTO  I 

PER   GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BE  D'ITALIA 

Visti  gli  articoli  4,  23  e  24  della  legge  6  luglio  18G2. 
n.  680; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  Tagricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 
La  camera  di  commercio  ed  arti  di  Pisa  è  sciolta  dalhi 
data  del  presente  decreto. 
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n  comm.  Francesco  Mastìani-Brunacci  ne  assumerà  la 
amministrazione  in  qualità  di  regio  ccmmissario  sino  allo 
insediamento  della  nuova  camera. 

Art,  2. 

Le  elezioni  avranno  luogo  il  giorno  30  maggio  1897. 
L'insediamento  della  nuova  camera  sarà  fatto  il  giorno 
13  giugno  successivo. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  .del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'  Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  l*'  aprile  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alfa  Corte  dUi  conti  addi  Ì2  aprile  i897, 
Reg.  BiO.  Atti  cUl  Governo  a  f.  68.  G.  C*ppiello 
Luogo  del  Sigillo.    V,  li  QuardasigiUi  O,  COSTA. 


Guicciardini. 
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CV. 

Regio  Decreto  coZ  gwaZe  vieìie  assegnata  la  denominazione 
ad  alcune  scuole  tecniche  del  Regno. 

4  aprile  1897. 
{Pubblicato  nella  GazzeUa  Ufficiale  del  Regno  il  26  aprile  i897,  n.  97) 

UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONI 
UE  D*  ITALIA 

Viste  le  proposte  fatte  dai  consigli  dei  professori  delle 
scuole  tecniche,  dai  consigli  comunali  e  dai  consigli  pro- 
vinciali scolastici; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  scuole  tecniche  indicate  nella  tabella  unita  al  pre- 
sente  decreto,  firmata,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  per 
la  pubbli  /a  istruzione,  assumeranno  la  denominazione  che 
nella  tabella  stessa,  a  ciascuna  di  esse,  viene   assegnata, 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del    sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,    inandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  4  aprile  1897. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  SO  aprile  i897 
Reg,  2iO.  Atti  del  Governo  a  f.   74.  G.  Cappubllo. 
Luogo  del  Sigillo.   V.  li  QuardasigtUt  G.  COSTA. 

E.    GlANTUECO. 
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Uenomiuazioue  delle  scuole  tecniche 


Alessandria 

Aosta 

Ascoli  Piceno 

Assisi .  .  . 

Bagnacavallo 

Cagliari 

Caltaaissetta 

Casalmaggiore ^, 

Castelfranco  Veneto 

Caatroreale  . 

Chiari 

Chivasso 

Como 

Crema 

Faenza 

Forlì .  .  . 

Fossano 

Imola  ,  .  .  > 

Lovere 

Lncera 

Lngo 

Mirandola 

Montepulciano 

Mortara 

Parma , 

Pisa 


Giovanni  Migliara. 

Giovanni  Battista  De  Villier. 

Candido  Augusto  Vecchi. 

Ruggiero  Bonghi. 

Bartolomeo  Ramenghi. 

Antonio  Cima. 

Filippo  Cordova. 

Giuseppe  Diotti. 

Giorgione. 

Umberto  I. 

Giovita  Rapicio. 

Clemente  De  Ferrari. 

Cesare  Cantù. 

Vincenzo  Civerchio. 

Dionigi  Strocohi. 

Piero  Maroncelli. 

Giovenale  Boetti. 

Antonio  Maria  Valsalva. 

Gian  Francesco  Capo  di  Ferr;;, 

Ruggiero  Bonghi. 

Silvestro  Gherardi. 

Giovanni  Pico. 

Giovanni  Duprè. 

Giovanni  losti. 

Pietro  Giordani. 

Nicola  Pisano. 


i 
.1 
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Denominazione  delle  scuole  tecniche 


Pordenone . 
Rieti.  .  \  . 
Saluzzo  .  , 
Saylgliano. 
Savona  .  . 
Susa .  .  .  . 
Terni  .  .  . 
Tortona  .  . 
Trapani .  . 
Varallo  .  . 
Velletri  .  . 


Licinio. 
Basilio  Sisti. 
Silvio  Pellico. 
Aimone  Craretta. 
Pietro  Giuria. 
Luigi  Desambrois. 
Orazio  Nucula. 
Domenico  Carbone. 
Alberto  Buscaino  Campo. 
Gaudenzio  Ferrari. 
Andrea  Yelletrano. 


Visio  (V  or  dine  di  S.  M.i 

11  miaistro  per  la  pubblica  istruzione 

E.  GIANTURCO. 
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evi. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  21  Marzo  1897 

{Pubblicato  nella  Gaszetta  Uffieiale  del  Regno  il  24  aprile  i897,  n.  96) 

Che  trasforma  il  monte  framentario  di  Motta  S.  Lucia 
(Catanzaro)  in  cassa  di  prestanze  agrarie  ed  approva  lo 
statuto  organico  di  quest'ultima  con  la  sostituzione  del- 
l'art. 3.  —  Firmato  TiWSRKYO  —  Contro fivìnato  Rudinì 

—  Visto  G.  Costa. 

Reffistrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  Bf  aprile  i89T, 
Reg.  SiO.  AtH  del  Governo  a  f.  7$. 

CVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Aprile  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  aprile  Ì89T,  n.  96) 

Con  cui  l'istituto  infantile  di  Lurago  Marinone  fu  co- 
stituito in  ente  morale,  e  ne  venne  approvato,  previa  una 
modificazione  il  relativo  statuto.  —  Firmato  UMBERTO 

—  Controfirmato  Rudinì  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  2i  aprile  i897. 
Reg.  2i0.  AtH  del  Governo  a  f.  77. 

cvm. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  11  Aprile  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  aprile  i897,  n.  iOi) 

Con  cui  il  comune  di  Cuneo  è  autorizzato  ^d  esigere 
un  dazio  di  consumo   sull'amido,  nella    misura  di  lire  2 
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il  quintale.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Branca 

—  Visto  Gr.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  22  aprile  £897. 
Reg  210.  Atti  del  Governo  a  f.  79. 


CIX. 

Regio  Decreto  che  revoca  la  concessione  di  terreni  faita 
nella  colonia  Eritrea  a  Brunetti^  conte  Pennazzt^  Ghi- 
seUi  e  Ferrari. 

21  febbraio  1897. 
(PtMlieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  aprile  i897,  n.  iOi) 

UxM BERTO  I 

FBR   GRAZIA    DI   DIO   E    i'KU    VOLONTÀ    Dfj^LA   NAZIONE 
RE  D  ITALIA 

Vista  la  legge  1^  lugUo  1890,  n.  7003; 

Visto  il  Nostro  decreto  21  febbraio  1895; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Udito  il  consiglio  dei  ministri; 

Considerato  che  Brunetti  Giuseppe,  Pennazzi  conte  Al- 
berto e  Ghiselli  Camillo,  concessionari  di  terreni  nel- 
l'Eritrea, bando  abbandonati  i  terreni  loro  concessi,  non 
adempiendo  alle  condizioni  stabilite  negli  atti  di  conces- 
sione, e  si  sono  allontanati  anzi  dalla  colonia,  i  due  primi 
da  più  anni,  ed  il  terzo  da  più  mesi,  e  che  Ferrari  Gia- 
como è  deceduto  sin  dal  1895,  senza  che  gli  eredi  si  siano 
occupati  della  concessione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  esteri; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  revocata  la  concessione  da  noi  stata  fatta  a  titolo 
gratuito  a  scopo  di  coltivazione  coi  regi  decreti  7  dicem- 
bre 1890,  13  ottobre  1892,  24  agosto  1895  e  18  mag- 
gio 1893  a 

Brunetti  Giuseppe,  di  un  terreno  della  superficie  di 
m.  q.  19,417  nelle  vicinanze  del  forte  di  Ghinda; 

al  conte  Alberto  Pennazzi,  di  un  terreno  della  su- 
perficie di  m.  q.  23,500  nella  conca  di  Ghinda; 

a  Chiselli  Camillo,  di  un  terreno  di  ettari  6.  6519  in 
Asmara  ; 

a  Ferrari  Giacomo,  di  un  terreno  della  superficie  di 
m.  q.  138,720  in  Ghinda. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  deUe  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  21  febbraio  1897. 
UMBERTO 


R'igistrato  alla  Corte  dei  conti  aidi  23  aprile   i897, 
Reg  210.  Atti  del  Governo  a  f.  80,  G.  Cappiello. 
Luogo  del  sigillo.   V.  Il  Guardasigilli  0.  COSTA. 


Visconti  Venosta, 
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ex. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Aprile  1897 

{Pubblicato  n*lla  Gajxetta  PffieiaU  del  Regno  il  30  aprile  iB97,  n    iOi) 

Che  dichiara  il  legato  Bonesio  in  Andorno  (Novara) 
non  soggetto  alle  disposizioni  della  legge  del  17  luglio 
1890,  n.  6972,  sulle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza. 
Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto 
G,  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  aprile  1897, 
Reg.  2{0.  ètti  del  Governo  a  f.  82. 

CXI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Aprile  1897 

{PUbblkàtù  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  aprile  i897,  n.  iOi) 

Con  cui  viene  eretto  in  ente  morale  il  pio  legato  do- 
tale Vadala,  e  se  ne  affida  ramministrazìone  alla  con- 
gregazione di  carità  di  Messina.  —  Firmato  UMBERTO 
—  Controfirmato  Rudinì  —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  23  apnle  i897. 
Reg.  2i0.  Atti  del  Governo  a  f.  Si. 
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CXIL 

Regio  Decreto  che  riduce  aulire  2,000  il  contributo  il  co- 
mune  di  Città  S.  Angelo  deve  pagare  air  erario  per  il 
mantenimento  della  scuola  normale  maschile. 

2S  febbraio  1897. 
{Pubblk   '0  nella  Qaszcita   Ufficiai  del  Regno  il  HO  aprile   (897,  n    iOi) 

* 

UMBERTO  I     . 

P£R  QRK7AA   Dì  DIO  £  TER  VOLONTÀ  DELLA  SASIOHI 
££  D' ITALIA 

Veduto  il  Nostro  decreto  del  5' settembre  1888,  n.  5817 
(serie  3*),  col  quale  la  scuola  normale  maschile  di  Città 
fi.  Angelo  fu  elevata  al  grado  superiore,  e  l'altro  Nostro 
decreto  del  6  agosto  1893,  n.  477,  col  quale  furono  sop- 
pressi i  corsi  preparatori  alle  scuole  normali  maschili; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Città  S.  Angelo 
l>erchè  sia  diminuito  il  contributo  di  lire  4,000  messo  a 
suo  carico  dall'art.  2  del  citato  decreto  in  data  5  set- 
tembre 1888; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  (sezione  1)  nel- 
radunanza  del  18  febbraio  1897; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione  e  pel  tesoro  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  , 

Articolo  unico. 

H  contributo  che  il  comune  di  Città  Sant'Angelo  deve 
pag'are  airerario  per  il  mantenimento  della  scuola  nor- 
male maschile  è  ridotto  a  lire  2,000  (duemila)  a  decor- 
rere dal  1^  luglio  1897. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  28  febbraio  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  det' conti  addi  24  aprile  i89T, 
Rep,  210.  AtH  del  Governo  a  f.  85.  G.  Cappibllo, 
Luogo  del  Sigillo.  V,  Il  Guardasigilli  G.  COSTA, 


E.    GlANTUBCO. 
L.    LUZZATTI. 
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CXllI. 

Regio  Deokè.to  che  dà  facoltà  al  coìisorzio  d'irrigazione 
Bealera  Coì^saglia  in  Niella  Tanaro  (Cuneo)  di  riscuo- 
tere il  contributo  dei  soci  coi  privilegi  fiscali, 

21  marzo  1897. 
(PubèUcaio  fulla  QaxxeUa  UffidaU  del  Regno  il  30  apHle  i897,  n.  iOÌ) 

UMBERTO  I 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONI 
EE  D  ITALIA 

Veduta  la  domanda  del  consorzio  irriguo  Bealera  Cor- 
saglia  in  Niella  Tanaro  in  provincia  di  Cuneo  per  otte- 
nere la  facoltà  di  riscuotere  con  i  privilegi  e  nelle  forme 
fiscali  il  contributo  dei  soci; 

Visto  Tatto  di  costituzione  del  consorzio  in  data  21  ot- 
tobre 1433; 

Visto  lo  statuto  e  gli  altri  atti  relativi; 

Veduta  la  deliberazione  dell'assemblea  generale  dei  soci 
del  24  gennaio  1897,  con  cui  sono  accettate  le  modifi- 
cazioni allo  statuto  suggerite  dal  Nostro  ministro  per  Ta- 
gricoltura,  industria  e  commercio; 

Vista  la  legge  29  maggio  1873,  n.  1387  (serie  2*"); 

SuUa  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Al  consorzio  d'irrigazione  Bealera  Corsaglia  in  Niella 
Tanaro  in  provincia  di  Cuneo  è  accordata  la  facoltà  di 

1897  -  VoT,  T  {Parte  supplementare).  ^  Il 
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liscaotere  con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali  il  contri- 
buto dei  soci. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  21  marzo  1897. 


UMBERTO 


Rtgistrato  alla  CorU  dei  conti  addi  24  aprile  £897. 
Reg,  2iO,  Aiti  del  Governo  a  f.  84>  G.  Cappibllo. 
Laogo  del  Sigillo.  V.  il  Guardangilli  G.  COSTA, 


Guicciardini. 
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CXIV. 

Regio  Djscketo  col  quale  è  dichiarata  aperta  di  pubblica 
utilità  la  costruzione  di  una  polveriera  con  annesso 
corpo  di  guardia  in  Acqui  e  della  relativa  strada  di 
accesso. 

8  aprile  1897. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  aprile  i897,  n.  iOi) 

UMBERTO  1 

PKB   GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
££  D'ITALIA 

Vista  la  legge  25  giugno  1865,  n.  2359,  sull'espropria- 
zione per  causa  di  pubblica  utilità  ; 

Vista  la  legge  18  dicembre  1879,  n.  5188,  che  approva 
alcune  modificazioni  a  quella  su  citata  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  aflFari  della  guerra  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  costruzione  di 
una  polveriera  con  annesso  corpo  di  guardia  in  Acqui  e 
della  relativa  strada  di  accesso. 

Art.  2. 

Alla  espropriazione  di  beni  immobili  a  tale  scopo  oc- 
correnti, e  che  verranno  designati  dal  predetto  ministro, 
sarà  provveduto  a  senso  delle  citate  leggi. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
'dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  8  aprile  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  adii  24  aprile  i897. 
Reg.  2iO,  Aiti  del  Governo  a  f.  86.  G.  Cappiello. 
Luogo  del  Sigillo.    V.  Il  Guardasigilli  G.  COSTA. 


Pelloux. 
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cxv. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Apbile  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  aprile  iS97,  n.  Wi) 

Col  quale  si  ripara  ad  un  errore  materiale  incorso  nella 
dichiarazione  che  fa  seguito  alla  voce  Damigiane  e  si- 
mili deUa  tariffa  daziaria  del  comune  di  Cassine,  annessa 
al  regio  decreto  24  gennaio  1897,  n.  XXX Vili.  —  Fir- 
mato UMBERTO  —  Controfirmato  Branca  —  Visto  G. 
Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  26  aprile  {897, 
Reg,  2iO,  Atti  del  Governo  a  f,  87, 


CXVL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  11  Aprile  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  aprile  1897,  n.   iOi) 

Col  quale  è  autorizzato  il  comune  di  Pozzuoli  a  riscuo- 
tere un  dazio  di  consumo  in  ragione  di  lire  10  per  quin- 
tale sulla  porcellana  in  lavori  diversi,  dorata  e  dipinta, 
di  lire  5  per  quintale  sulla  porcellana  bianca  non  dorata 
e  di  lire  4  per  quintale  sulVamido.  —  Firmato  UMBERTO 
—   Controfirmato  Branca  —  Visto  G,  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  26  aprile  1897. 
Reg.  210.  Atti  del  Governo  a  f.  88, 
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CXVII. 

Regio  Decreto  che  modifica  lo  statuto  organico 
della  R.  Società  italiana  d'igiene  in  Milano. 

11  aprile  1897, 
(Pubblicato  nella  Gazzetta    Ufficiale  del  Regno  il  4  maggio  i897^  n.  i04) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D' ITALIA 

Vista  la  domanda  della  Società  Reale  di  igiene  resi- 
dente in  Milano,  con  cui  si  invoca  Fapprovazione  di  ta- 
lune modifiche  allo  statuto  sociale,  già  precedentemente 
approvato  col  regio  decreto  del  l*'  settembre  1883; 

Visto  il  verbale   dell'assemblea  generale  del  17  mag- 
gio 1896,  in  cui  furono  dette  modifiche  debitamente  ap- 
j  provate; 

Visto  il  voto  favorevole  del  consiglio  provinciale  sani- 
tario di  Milano; 

Udito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro   segretaiùo  di  Stato 
f  per  gli  afiari    dell'  interno,  presidente    del   consiglio    dei 

i  ministri; 

I  Abbiamo  decretato  é  decretiamo  : 


Articolo  unico. 

Al  succitato  statuto  organico  della  R.  Società  Italiana 
d'igiene,  sono  approvate  le  modifiche  e  variazioni  che 
vengono,  d'ordine  Nostro,  munite  di  visto  dal  ministro  pro- 
ponente. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufìiciale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  11  aprile  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  canti,  addi  S9  aprile  i897, 

Reg,  2  io,  Am'  del  Governo  a  f.  92,  Q.  Cappiello. 
Luogo  del  Sigillo.   K  11  Guardasigilli  G.  COSTA, 


RUDINÌ. 


^Jiln 
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( .  Modifiche  e  variazioni  allo  statuto  organico  della  Reale  Società 

Italiana   d'Igiene^   approvato    con  regio    decreto   1^    settem- 
bre 1883. 


f 


}<*' 


Art.  8.  —  I  membri  effettivi  assumeranno  Tobbligo  di 
pagai  e  una  quota  annuale  di  lire  quindici  od  almeno 
lire  centocinquanta  per  una  volta  tanto. 

Art.  10.  —  Ogni  membro  effettivo  ha  diritto  ad  una 
copia  di  ciascun  numero  del  giornale  che  la  Società  pub- 
blicherà a  sensi  dell'art.  IX. 

CAPO  IV. 
Art.  10  dell'attuale  statuto.  Soppresso. 


CAPO  V. 

Consiglio  di  direzione. 

P  Art,  12.  —   La  direzione  della  società  è  affidata   ad 

un  consiglio  composto: 

del  presidente  della  sede  di  Milano; 
dei  presidenti  delle  sedi  particolari, 
di  dodici  consiglieri. 
Il  consiglio  elegge  nel  suo  seno  il  vice  presidente,  il 
segretario,  il  vice   segretario,   i   conservatori  delle  colle- 
zioni, il  bibliotecario,  l'economocassiere. 

Il  presidente  della  sede  di  Milano  è  presidente  della 
società. 

Art.  13.  —  Tutti  i  membri  del  consiglio  di  direzione, 
meno  i  presidenti  delle  sedi  particolari,  sono  eletti  dalla 
Società  e  durano  in  carica  tre  anni,  salvo  il  disposto  nel- 
^l  l'articolo  seguente. 
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I  presidenti  delle  sedi  particolari  formano  parte  del 
consiglio  di  direzione  finché  durano  in  carica. 

Art.  14.  —  I  dodici  consiglieri  vengono  nel  dicembre 
di  ogni  anno  rinnovati  per  un  terzo.  Per  essi  la  sorte  de- 
cide nei  primi  due  anni,  in  seguito  escono  di  carica  per 
anzianità.  Sono  tutti  rieleggibili. 

Art.  15.  —  Per  la  validità  delle  deliberazioni  del  con- 
siglio di  direzione  si  esige  l'intervento  di  almeno  cinque 
membri  di  esso,  oltre  il  presidente  o  chi  ne  fa  le  veci. 

CAPO  VII. 

Art.  19,  dell'attuale  statuto.  Soppresso. 

Art.  20.  —  I  soci  saranno  tenuti  all'esatto  adempimento 
dello  statuto  e  del  regolamento  della  società. 

Per  ogni  controversia  legale  potesse  insorgere  fra  i  sin- 
goli sodi  della  sede  centrale  e  la  società  o  fra  le  sedi  e 
la  società  stessa  viene  eletto  a  foro  giurisdizionale  compe- 
tente il  foro  di  Milano. 


Visto  d'ordine  di  S.  M, 

Il  ministro  deirinterno 

RUDINÌ. 
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CXVIIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  15  Aprile  1897 

(Pubblicato  nella  Gazsetia  Ufficiale  del  Regno  il  4  maggio  i897,  n.   i04) 

Che  erige  in  corpo  morale  V  opera  pia  <  Umberto  e 
Margherita  >  in  Zelarino  (Venezia)  e  ne  approva  lo  sta- 
tuto organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato 
Rudinì  —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  $9  aprde  i897 
Reg.  2i0,  Atti  del  Governo  a  f,  93. 

CXIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  18  Aprile  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  maggio  1897,  n.   {04) 

Con  cui  l'ospizio  di  mendicità  di  Conversano  (Bari), 
venne  costituito  in  ente  morale  e  ne  venne  approvato  lo 
statuto.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì 
—  Visto  G.  Costa, 

« 

Rrgistrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  29  aprile  £897, 
Reg.  2i0  Atti  del  Goy>emo  a  f  9i 

cxx. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  22  Aprile  1897 

{Pibblicaio  nella  Gazzetta  Ufficiali  del  Regno  il  4  maggio   i897y  w.  104) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Latiano  di  applicare  nel 
corrente  anno,  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di 
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lire  duecento  (L.  200).  —  Firmato  UMBERTO  —  Con- 
trofirmato Branca  —  Visto  G.  Costa. 


Eley (strato  alla  Corte  dei  Qonti  addi    29  aprile  i897. 
Reg,  2ìù.  Atti  del  Governo  a  f,  96. 


CXXII. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  22  Aprile  1897 

{PìMlicato  nella  Gazzetta  officiale  del  Regno  il  4  maggio  (897^  n.  i04) 

Che  autorizza  il  comuae  di  Ascoli  Piceno  ad  esigere  un 
dazio  di  consumo  su  alcuni  generi  non  appartenenti  alle 
ordinarie  categorie  di  cui  alle  leggi  del  1864  e  del  1866. 
—  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Branca  —  Vi- 
sto G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  29  aprile  iS97, 
Reg,  2i0,  Atti  del  Governo  a  f  95. 


Registrato  alla  Corte  dei  Confi  addi  29  aprile  £897. 

Rgg.  210   Atti  del  Governo  a  f.  97,  ,-3 


cxxi.  I 

È 

REGIO  DECRETO,  Roma,  22  Aprile  1897. 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  UfficiaU  del  Regno  il  4  maggio  1897,  n.  104)  -  ^ 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Val  di  Nizza,  di  applicare 
la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di  lire  venti  (L.  20), 
e  con  quello  minimo  di  una  lira  (L.  1)  durante  il  bien- 
nio 1897-98.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfii-mato 
Branca  —  Visto  G.  Costa. 


:1 
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cxxin. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  22  Gennaio  1897 

(Pubblicato  nella  Galletta  Uf fidale  del  Regno  il  4  maggio  1897,  n.   i04) 

Che  autorizza  il  comune  di  '  Ascoli  Piceno  ad  esigere  -un 
dazio  addizionale  superiore  al  cinquanta  per  cento  del  go- 
vernativo sulle  bevande  vinose,  sul  mosto  e  sulFuva,  come 
pure  sulle  bevande  alcooliche,  in  luogo  ed  a  compensa- 
zione della  tassa  per  la  minuta  vendita  delle  bevande 
summentovate.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato 
Bkanca  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  30  aprile  i897, 
Reg.  2iO,  Atti  del  Governo  a  f,  98, 


CXXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Aprile  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regni  C  8  maggio  i897,  n.  iOS) 

Che  aggiunge  in  fine  dell'art.  28  dello  statuto  orga- 
nico della  cassa  di  risparmio  di  Velletri,  approvato  con 
regio  decreto  22  marzo  1891,  n.  CXXV  (parte  supple- 
mentare) il  capoverso  seguente:  «9.  Nella  assunzione  di 
esattorie  comunali  >.  —  Firmato  UMBERTO  —  Contro^ 
fiì*mato  Guicciardini  —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  3  maggio  1897, 
Reg.  2iO,  Atti  del  Governo  a  f,  i02. 
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cxxv. 

Regio  Decheto  che  modifica  lo  statiUo  del  regio  conservatorio 
di  musica  di  Milano. 

18  aprile  1897. 
(Pubblicato   nella  Qaxtétia  UffidiU  del  Regno  i*  8  maggio  iH97,n.  i08) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONI 
B£  D' ITALIA 

Veduti  gli  art.  9  ed  11  dello  statuto  approvato  per 
il  conservatorio  di  musica  di  Milano  con  Nostro  decreto 
20  marzo  1892,  n.  CXCyiI  (parte  supplementare); 

Riconosciuta  la  convenienza  di  modificare  le  disposi- 
zioni contenute  nei  detti  articoli  circa  le  nomine  del  di- 
rettore e  dei  professori; 

Udita  la  commissione  permanente  per  le  arti  musicale 
e  drammatica  (sezione  musicale); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Agli  art.  9  ed  11  dello  statuto  del  conservatorio  di  mu- 
sica di  Milano  sono  sostituiti  i  seguenti: 

Art.  9.  —  Al  direttore  spetta  T  indirizzo  artistico  del- 
l' istituto. 

e  Egli  è  scelto  fra  gli  artisti  più  chiari  del  tempo  ed  è 
nominato  per  decreto  reale.  In  caso  d' impedimento  o  di 
temporanea  assenza  è  surrogato  dal  professore  che  egli 
crederà  delegare.  ^ 


J 
i 

*  « 


Digitized  by  VjOOQIC 


174 

Art.  11.  —  «I  professori  sono  nominati  dal  Re,  in  se- 
guito a  concorso  per  titoli. 

«  La  commissione  incaricata  del  giudizio  del  concorso 
sarà  nominata  dal  ministro  della  pubblica  istruzione,  ed 
avrà  il  diritto  di  chiedere  a;  candidati,  ove  ne  sia  LI  caso, 
la  prova  dell'esame. 

€  Sarà  derogato  alla  condizione  del  concorso  nel  caso  di 
artisti  venuti  in  meritata  fama  di  -  singolare  perizia  di- 
dattica nelle  materie  che  debbono  professare.  » 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  neUa  raccolta  ufficiale  deUe  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  18  aprile  1897. 
UMBERTO 


Regii'rvto  alla  Corte  dei  conti  addi  3  maggio  i897, 

Reg,  2  SO,  AtH  del  Governo  a  f,   iOì.   G.  Cappibllo. 
Luogo  dei  aigillo  V.  Jl  QttardasigilH  G,  COSTA, 


E.    GlANTURCO. 
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CXXVI. 
REGIO  DECREl^O,   Roma,  22  Aprile  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  V8  maggio  iS97,  n.  108) 

Con  cui  rasilo  infantile  di  Tegiano  venne  costituito  in 
ente  morale  e  ne  venne  approvato  lo  statuto  organico. 
—  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudikì  —  Visto 
Gr.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  5  maggio  i897, 
Reg,  210.  AiH  del  Governo  a  f.  i09. 


cxxvn. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  25  Aprile  1897 

{Ptibblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  V8  maggio  i897,  n.  i08) 

Che  trasforma  e  concentra  nella  congregazione  di  ca- 
rità di  Francavilla  a  Mare  la  locale  confraternita  del 
Monte  dei  Morti.  —  Fii^iato  UMBERTO  —  Controfirmato 
RuDiNì  —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  5  maggio  1897, 
Reg.  2i0.  Atti  del  Governo  a  f.  i08. 
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cxxvni. 

REGIO  DEGRETO,  Roma,  29  Apeile  1897 

(PtMUeato  tulla  Qatgetta  Ufficiale  del  Segno  il  12  maggio  1897,  n.  ii£) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Carrara  di  applicare  la 
tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di  lire  cinquecento 
(L.  500)  durante  il  triennio  1897-1899.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  CorUrofirmato  Branca  —  Visto  G.  Costa. 

» 

Begittrato  alla  Corte  dei  Gonii  addi  7  maggio  1897. 
Rag.  210.  Atti  del  Governo  a  f.  IH. 


CXXIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma.  25  Aprile  1897 

{Pubblicalo  fulla  Gassétia  Ufficiale  <Ul  Bcgino  il  i?  maggio  i897,  ti   iii\ 

Con  cui  la  casa  di  ricovero  di  Castelfranco  Veneto 
venne  costituita  in  ente  morale  e  ne  venne  approvato 
lo  statuto  organico  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfir- 
mato RuDiNt.  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  8  maggio  i897, 
Reg.  2iO,  Atti  del  Chvemo  a  f.  Ìi2. 

cxxx. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  25  Aprile  1897 

(Puhblicaio  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i2  maggio  £897,  n.  ii£) 

Con  cui  l'asilo  infantile  «  Claudia  Ca,rabelli  »  di  Gag- 
giano  venne   costituito  in  ente   morale  e  ne  venne    ap- 
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UT 
provato  lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  — 
Cantrofirìnato  Rudinì.  —  Visto.  G.  Costa 

fiegisiraéo  alla  Corte  dei  Conti  addi  8  maggio  i897, 
Reg.  2i0.  Atti  del  Governo  a  f.  ii3. 

CXXXL 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  a^edito  fondiario  delle 
cassa  di  risparmio  di  Milano  ad  istituire  agenzie  in 
12  Provincie  del  Regno. 

21  marzo  1897. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i4  maggio  i897,  n.  if3) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D*  ITALIA  ^ 

Vedute  le  deliberazioni  prese  dalla  commissione  cen- 
trale di  beneficenza  di  Milano  il  giorno  16  novembre  1896 
e  dal  comitato  esecutivo  per  il  credito  fondiario  della 
cassa  di  risparmio  di  Milano  il  giorno  27  febbraio  1897  ; 

Veduti  l'art.  3  della  legge  (testo  unico)  sul  credito 
fondiario,  approvato  con  regio  decreto  22  febbraio  1885, 
n.  2922  (serie  3^)  ed  i  regi  decreti  1^  agosto  1891,  nu- 
mero CCXXCIX,  e  30  luglio  1896,  n.  378; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
l)er  ragricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
Il  credito  fondiario  della  cassa  di  risparmio  di  Milano 
è  autorizzato  ad  istituire  agenzie,  afiS  dandone  il  servizio 

1897  -  VoL.  I  {Parte  supplementare).  12 
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alle  sedi  e  succursali  della  Banca  d- Italia,  nelle  provincie 
t  .  di  Alessandria,  Ancona,  Arezzo,  Ascoli  Piceno,  Firenze, 
f  Forlì,  Genova,  Grosseto,  Livorno,  Lucca,  Macer|a.ta,  Massa 

i,  Carrara,  Modena,  Parma,  Perugia,  Pesaro  e  Urbino,  Pia- 

f  cenza,  Pisa,  Porto  Maurizio,  Reggio  Emilia  e  Siena. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del   sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno   d'Italia,   mandando  a  chiunque 
5j^  '  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

^  Dato  a  Roma,  addì  21  marzo  1897. 

i 

UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  iO  magg'o  iS97, 
Reg,  Sto.  Atti  del  Governo  a  f.  ii8.  G.  Cappibllo. 
Luogo  del  Sigillo.   V.  Il  Quarda^igilli  G.  COSTA. 


Guicciardini. 
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.       CXXXII. 

Regio  Decueto  che  istituisce  nella  provincia  di  Brescia 
due  collegi  di  pròbi  viri. 

25  aprile  1897. 
(Pubblicato  nella  Qatzetta  Ufficiale  dtl  Regno  il  i4  maggio  {897,  n.   ii3) 


UMBERTO  I 

PER   GRAZIA    DI    DIO    E   PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONI 
RE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  probi 
viri,  ed  il  regolamento  approvato  con  regio  decreto  del 
26  aprile  1894,  n.  179,  per  l'esecuzione  di  detta  legge; 

Sentito  ravviso  degli  enti  indicati  nell'art.  2  della  legge 
predetta  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  di  grazia  e  giustizia 
e  dei  culti,  e  di  agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

Sono  istituiti  nella  provincia  di  Brescia  due  collegi  di 
probi  viri  uno  per  le  industrie  tessili,  F  altro  per  le  in* 
dustrie  metallurgiche  e  meccaniche. 

Art.  2. 

Il  collegio  di  probi  viri  per  le  industrie  tessili  avrà  sede 
in  Brescia  e  giurisdizione  su  tutta  la  provincia. 

Detto  collegio  sarà  formato  di  venti  componenti  di  cui 
dieci  industriali  e  dieci  operai. 
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«t  Art.  3. 

■  Il  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  metallurgiche 

i  e  meccaniche  avrà  pure  sede  in  Brescia  e  giurisdizione 

su  tutta  la  provincia. 

Detto  collegio  sarà  formato  di  venti  componenti  di  cui 

dieci  industriali  e  dieci  operai. 

Ordiniamo    che  il  presente  decreto,    munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,    mandando  a  chiunque 
ji  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  25  aprile  1897.     ' 
It  UMBERTO 


l*.  lUgisirato  alla  Corte  dei  conti  addi  iO  maggio  iB97* 

Reg.  2iO,  Atti  del  Governo  a.  f,  il7.  G.  Cappiello. 
Luogo  del  SìgUlo.  V.  Il  QuwrdasigilU   G.  COSTA. 


Guicciardini. 

G.    C!0STA. 
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CXXXIIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Apeile  1897 

{Pubblicato  nelli  Gazx$tta  Ufficiale  del  R^no  il  i5  maggio  i897,  n.  iI4) 


Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  della  cassa  di 
risparmio  di  Pistoia,  composto  di  settantotto  articoli  e  di 
un  articolo  addizionale.  —  Firmato  UMBERTO  —  Con- 
trofirmato GruiccrAKDiNi  —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i2  maggio  i897, 
Reg,  2{0,  Atti  del  Goi>emo  a  /*.   i24 


i. 
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Con  cui  viene  soppresso  l'istituto  nautico  di  Porto  Mau- 
rizio dal  1°  ottobre  1897.  —  Firmato  V^iEERTO  —  Con-  t 
troflrmato  Gianturco  —  Visto  G.  Costa.                                       e 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  i2  maggio  {897,  q 

Reg,  2iO.  Atti  del  Governo  a  f,  i22. 


* 

ì 

CXXXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  15  Aprilb  1897 

{Pubblicato  tulla  Qaxxetta  Ufficiai*  d«l  R/igno  il  iS  maggio  1897,  n.   Ii4)  I 


cxxxv. 

Regio  Decreto  che  erige  in  ente  morale  V  istituto  nazionale 
<  Umberto  I  »  per  gli  orfani  degli  impiegati  subalterni 
delle  pubbliche  amministrazioni  italiane  con  sede  in 
Roma  e  ne  approva  lo  statuto. 

25  aprile  1897. 
{Pubblicalo  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i4  maggio   (897,  «.   ii3) 

UMBERTO  I 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PEIi    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Veduta  l'istanza  con  la  quale Fistituto  nazionale  e  Um- 
berto I  »  per  gli  orfani  degli  impiegati  subalterni  delle 
pubbliche  amministrazioni  italiane,  costituito  in  Roma  il 
14  marzo  1893,  domanda  di  essere  eretto  in  ente  morale; 

Veduto  lo  statuto  organico  deir  istituto  predetto  ap- 
provato dall'assemblea  generale  nell'adunanza  del  13  ago- 
sto 1893  e  modificato  nell'adunanza  del  14  luglio  1895; 

Veduta  la  deliberazione  in  data  8  marzo  1897,  con  la 
quale  il  consiglio  d'amministrazione  apportò  altre  modi- 
ficazioni allo  statuto  predetto  per  autorizzazione  ricevu- 
tane dall'assemblea  nella  ricordata  adunanza  del  14  lu- 
glio 1895  ; 

Veduto  il  parere  del  consiglio  della  presidenza; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art,  1. 
L' istituto  nazionale   f<  Umberto  I  »  per  gli  orfani  degli 
impiegati  subalterni  delle  pubbliche  amministrazioni  ita- 
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liane,  con  sede  in  Roma,  è  eretto  in  ente  morale  ed  è 
approvato  lo  statuto  organico  di  essa,  composto  di  83  ar- 
ticoli, visto  e  sottoscritto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro 
proponente. 

Art.  2. 
L' istituto  dovrà  inviare  al  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio  i  bilanci  consecutivi  e  le  notizie  sta- 
tistiche che  dal   Ministero  medesimo  saranno  ad  esso  ri- 
chieste. 

Art  3. 

Le  modificazioni  dello  statuto  sociale  non  saranno  ese- 
cutive senza  l'approvazione  governativa. 

Ordiniamo  che  il  presente   decreto,   munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,    mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  25  aprile  1897, 

UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi   i2  luglio  i897. 
Reg.  2iOn  Atti  del  Governo  a  f.  iS3.  G.    Cappieli  o. 
Luogo  del  Sigillo.   7.  //  Quardasigilli  G.  COSTA. 


Guicciardini. 
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CXXXVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Aprile  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiala  del  Regno  il  iS  maggio  i897,  n.  US) 

Che  dà  alla  regia  scuola  normale  maschile  di  Cagliari 
il  nome  di  Tommaso  Baille.  —  Firmato  UMBERTO  — 
Controfirmato  Gianturco  —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  i3  maggio  1897, 
Reg,  SiO.  Atti  del  Gotemo,  a  f.  iB5, 

CXXXVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  2  Maggio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i8  maggio  i89T^n,  ii6\ 

Con  cui  il  ricovero  di  mendicità  di  Orzinuovi  venne 
eretto  in  ente  morale  e  ne  venne  approvato  lo  statuto 
organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì 
—  .  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i3  maggio  (897, 
Rfg,  BiO,  Atti  del  Go7>erno  a  f.   i29. 


cxxxvni. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  2  Maggio  1897 

{Ptibblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i8  maggio  1897,  n.   ii6) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Salò  di  mantenere  nel  cor- 
rente anno  nell'applicazione  della  tassa  di  famiglia  il  li- 
mite massimo  di  lire  ottanta  (L.  80).  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Buanca  —  Visto  G.  Costa. 

Registra' o  alla  Corte  dei  conti  addi  iS  maggio  i897, 
R$g,  2i0.  Atti  àM  Governo  a  f.  130. 
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CXXXIX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  2  Maggio  1897 

{PubhUeato  nella  Gatieita  Ufficiale  del  Regno  il  30  maggio  i897,  n.  iì8) 

Con  cui  il  Ricovero  degli  impotenti  al  lavoro  in  Bor- 
gonovo  (Piacenza)  venne  costituito  in  ente  morale  e  ne 
venne  approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  15  maggio  i897, 
Reg,  2i0.  Atti  del  Governo  a  f.   i32. 


XCL. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  29  Aprile  1897 

(Pubblicato  nella  Qastetia  Ufficiale  del  Regno  il  24  maggio  i897,  n.  i2i) 

Che  approva  due  nuove  operazioni  della  cassa  di  ri- 
sparmio per  le  provinole  lombarde  sedente  in  Milano,  e 
sono  perciò  aggiunti  i  seguenti  alinea  airart.  65  del  suo 
statuto  organico: 

<  l)  conti  correnti  duraturi  non  oltre  un  anno,  contro 
«  pegno  di  titoli  emessi  dallo  Stato,  ovvero  guarentiti  dallo 

<  Statò.  Le  somme  sovvenute  in  questa  forma  potranno 
'  raggiungere  ma  non  oltrepassare  i  nove  decimi  del  va- 

<  lore  di  borsa  attribuito  ai  titoli  costituiti  in  pegno  nel 
«  giorno  del  prelevamento; 

«  ìri)  conti  correnti  guarentiti  con  cambiali  recanti 
e  tre  firme,  ovvero  anche  due  firme  con  la  fideiussione 
*  di  ditte  commerciali  di  indiscutibile  solidità.  Anche 
«  questi  conti  correnti  non  potranno  essere  stipulati  con 
«  durata  maggiore  di  un  anno,  e  il  comitato  esecutivo 
«  dovrà  presentare  intorno  ad  essi  una  dettagliata  rela- 


i^^ 
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«  zione  in  ogni  seduta  ordinaria  della  commissione  cen- 
t/  €  trale.  »  —  Firmato  UMBERTQ  —  Controfirmato  Guic- 

ciardini —  Visto  G.  Costa. 

Registralo  alla  Corte  dei  conti  addi  20  maggio  i897. 
Reg.  210.  Atti  del  Governo  a  f.  i36. 


ì 


ì^ 


CXLI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  2  Maggio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  maggio  1897,  n.  i81) 

Che  approva: 

1^  Il  testo  unico  dello  statuto  organico  della  società 
artistico-commerciale  di  mutuo  soccorso  in  Verona,  quale 
risulta  dalle  deliberazioni  dell'  assemblea  generale  del 
29  settembre  1894  e  del  18  marzo  1895,  composto  di  99 
articoli  : 

2"*  Le  modificazioni  del  testo  unico  predetto  dello  sta- 
tuto sociale,  deliberate  dall'assemblea  generale  nelle  adu- 
nanze del  24  ottobre  1896  e  del  20  marzo  1897-  —  Fir- 
inalo  UMBERTO  —  Controfirmato  Guicciabdini.  —  Visto 
G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i9  maggio  1897, 
Reg,  2iO.  Atti  del  Governo  a  f.   i35. 


L 
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CXLIL 

Ri»io  Decreto  che  approva  lo  statuto  del  lascito  Paganini 

in  Oleggio. 

18  marzo  1897. 
[Pubblicalo  mila  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  maggio  i89T,  n.   V23) 

UMBERTO  I 

PER    GRAZIA    ni    DIO    1,    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  B' ITALIA 

Veduta  la  domanda  fatta  dal  comune  di  Oleggio  intesa 
ad  ottenere  Tapprovazioue  dello  statuto  per  Tamministra- 
zione  e  la  erogazione  del  lascito  Paganini  per  premi  ad 
alunni  delle  scuole  elementari; 

Considerato  che  lo  statuto  proposto  è  meritevole  di 
approvazione  ; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
È  approvato    lo  statuto  «  Lascito  Paganini  >,  annesso 
al  presente  decreto  e  firmato,  d'ordine  Nostro,  dal  mini- 
strò proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente   decreto,    munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti   del  Regno  d'Italia,   mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  18  marzo  1897. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  22  maggio  i897, 
Heg,  2iO,Atti  del  Qotemo  a  f,  137,  G.  Cappibllo. 
Luogo  del  Sigillo.  V,  Il   QuardasigilU  G.  COSTA. 

E,    GlANTURCO. 
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STATUTO 


Art.  1. 

L'amministraeione  del  comune  di  Oleggio,  a  cui  il  com- 
pianto dottor  Pagaaini  Guglielmo  legava  la  rendita  di 
lire  300  colla  disposizione  n.  10  del  suo  testamento  olo- 
grafo in  data  21  agosto  1893,  provvede,  all'  erogazione 
della  somma  predetta  col  distribuire  ogni  anno  alla  fine 
del  corso  scolastico  due  premi  uguali  di  lire  150  di  detta 
rendita,  uno  al  migliore  alunno  della  scuola  maschile  e 
l'altro  alla  migliore  alunna  della  scuola  femminile  di 
questo  comune. 

Art.  2. 

Sono  ammessi  a  conseguire  tale  premio  tutti  gli  alunni 
e  tutte  le  alunne  delle  scuole  comunali  o  mantenute  a 
sgravio  deirobbligo  del  comune. 

Art.  3. 
Questo  premio  sarà  distribuito  agli  alunni  della  classe  5*. 

Art.  4. 

Il  premio  sarà  conferito  all'alunno  che,  sommati  i  voti 
meritati  in  tutti  gli  esami  del  corso  per  l'assiduità,  il 
profitto  e  la  buona  condotta  (prendendo  insieme,  pel  pro- 
fitto, il  voto  risultante  dalla  media  dell'anno  e  quello 
degli  esami  finali)  avrà  conseguito  i  punti  migliori. 

Art.  5. 
Il  voto  della  condotta  si  desumerà  dalla  media  annuale. 
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Art.  6. 

Anche  l'assiduità  sarà  calcolata  ia  10[10. 

Art.  7. 

Tutti  questi  voti  saranno  computati  in  lOilO,  tenendo 
pure  conto  delle  frazioni  di  punto. 

Art.  8. 

Le  assenze  cagionate  da  malattia  attestata  da  fede  me- 
dica saranno  riguardate  come  non  esistenti. 

Art.  9. 

Le  fedi  mediche  comprovanti  le  malattie  degli  alunni 
saranno  conservate  dagli  insegnanti  ed  allegate,  alla  fine 
deiranno,  al  registro  dell'esame  finale  della  classe. 

Art.   10. 

Delle  altre  assenze  si  conserveranno  le  giustificazioni, 
presentate,  e  la  commissione  ne  terrà  conto,  se  del  caso. 

Art.  11. 

Tutte  le  operazioni  relative  al  conferimento  del  «  Pre  ■ 
mio  Paganini  »  verranno  eseguite  sotto  la  guida  e  la  vi- 
gilanza di  una  commissione  composta  del  sindaco,  presi- 
dente, o  di  un  consigliere  da  esso  delegato,  dei  deputati 
di  vigilanza  a  sensi  del  regolamento  generale  per  Tistru- 
zione  elementare  in  data  9  ottobre  1895  del  direttore 
didattico  e  dei  maestri  della  classe  5^. 

Art.   12. 
Per  le  classi  femminili  sarà  chiamata  a  far  parte  della 
commissione  l'ispettrice  anziana  con  diritto  di  voto. 
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Art.  13. 

Quando  vi  saranno  più  alunni,  egualmente  meritevoli 
del  premio,  la  sorte  indicherà  a  chi  esso  debba  essere 
conferito. 

Art.  14. 

Agli  alunni  non  favoriti  dalla  sorte  verrà  rilasciato  un  »  j 

attestato  speciale. 

Art.  15. 

^Gli  alunni  che  avranno  ripetuto,  per  qualsiasi  ragione, 
qualche  classe,   non  potranno   conseguire  questo  premio.  »^ 

Art.  16,  '^ 


ì 


Per  ripetente  s'intenderà  queir  alunno  che  fu  presente 
a  più  d'un  terzo  delle  lezioni  dell'anno,  ■ 

Art.  17.  ; 


i  Non  si  potranno  comprendere  tra  gli  aspiranti  al  «  Pre- 
mio Paganini  >  quegli  alunni  che  non  abbiano  frequen- 
tato tutte  le  classi  del  corso  elementare  in  queste  scuole 
coniunali. 

Potranno  però  essere  ammesse  a  concorrere  al  «  Premio 
Paganini  >  anche  le  alunne  che  frequentarono  le  classi 
1*  e  2""  di  questo  ospedale,  purché  la  direzione  di  dette 
scuole  permetta  all'amministrazione  comunale  di  control- 
lare efficacemente  l'assiduità,  il  profitto  e  la  condotta  delle 
alunne  stesse. 

Art.  18. 

Il  <  Premio  Paganini  >  sarà  distribuito  alla  fine  dei- 
Panno  scolastico  in  occasione  della  distribuzione  degli  altri 
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premi;  e,  qualora  questa  non  si  facesse,  in  occasione  della 

distribuzione  degli  attestati  di  promozione. 

Art.  19. 

Disposizioni  transitorie. 

Per  Tanno  in  corso  il  <  Premio  Paganini  »  sarà  distri- 
buito dopo  Tapprovazione  del  presente  statuto. 


Visio  d'ordine  di  S.  M.i 

Il  ministro  delia  pubblica  istruzione 

E.  GIANTURCO. 
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CXLIII. 

Regio  Decwbto    che   stabilisce  le  sezioni  elettorali   dei  di- 
ciassette collegi  di  probi  viri  nella  provincia  di  Milano. 

2  maggio  1897. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  /»  giugno  1897^  n.  i2T) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D' ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  col- 
legi di  probi  viri  per  le  industrie,  ed  il  regolamento  per 
la  esecuzione  della  legge  stessa,  approvato  con  regio  de- 
creto del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  9  febbraio  1896,  n.  LIII 
(parte  supplementare),  che  istituisce  nella  provincia  di 
Milano  diciassette  collegi  di  probi  viri  per  alcune  indu- 
strie ; 

Sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e 
commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  dei  diciassette  collegi  di  probi  viri 
istituiti  nella  provincia  di  Milano,  sono  stabilite  secondo 
Tunito  prospetto,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  pro- 
ponente. 

1897  -  VoL.  L  (Parie  supplementare).  .13 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  2  maggio  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alia  Corte  dei  conti  addi  Ì2  maggio  1897, 
Reg,  2iO   Atti  del  Governo  a  f.  i38,  G.  Cappiello. 
Luogo  del  Sigillo.  T,  Il  Quardasigilti  0.  COSTA. 


GmCCIARDINI. 
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PROSPETTO  delle  sezioni  elettorali  dei  diciassette  collegi  di  proW  viri 
per  le  industrie  istituiti  nella  provincia  dì  Milano. 


Industria 

per  cui  il  collegio 

fu  costituito 

e  sede 

di  ciascun   collegio 


SfiDB   D[    CIASCUNA    SEZIONE 


per  ^li 
industriali 


per 
gli  operai 


OOMUNt  COMPONENTI  CIASCUNA   SEZIONE 


Industrie  mineralur- 
giche,  metallurgiche 
e  meccaniche,  con  se- 
de in  Milano. 


I  ìndusti'ie  chimiche, 
con  sede  in  Milano. 


Gallarate 


Milano      » 


Monza 


Milano 


Gallarate 

Legnano 
Milano 

Monza 


Milano 


Gallarate,  Albizzate,  Busto  Arsizio, 
Cassano  Magnago,  Cavarla,  Jerago, 
Lainate,  Oggiona,  Legnano,  Caronno 
Milanese,  Cerro  Maggiore,  Saronno. 

Milano,  Abbiategrasflo,  Binasco,  Bres- 
so.  Busserò,  Cambiago,  Cassano  Adda, 
Castano  1**,  Ce  musco,  Greco  Milanese, 
Liscate,  Melegnano,  Precotto,  Trezzo 
d'Adda. 

Monza,  Agrate  Briaoza,  Balsamo, 
Brugherio.  Caponago,  Carugate,  Ci- 
nisello,  Lisbone,  Sesto  S.  Giovanni, 
Vedoggio. 

Gallarate,  Albizzate,  Busto  Arsizio, 
Cajello,  Cassano  Magnago,  Cavaria, 
Jerago,  Lainate,  Oggiona 

Legnano;  Cerro  Maggiore,  Caronno 
Milanese,  Parabiago. 

Milano,  Abbiategrasso ,  Bareggio, 
Busserò,  Cambiago,  Cassano  d'Adda, 
Castano  Primo,  Cernusco,  Liscate,  Me- 
legnano. 

Monza,  Brugherio,  Carugate,  Lesmo, 
Sesto  S.  Giovanni. 

Abbiategrasso,  Beruareggio,  Busto 
Arsizio,  Cambiago.  Gallarate,  Legnano, 
Milano»  Monza,  Nerviano,  Precotto, 
Rescaldi  aa,  Saronno. 

Milano,  Abbiategrasso,  Corsico,  Gal- 
larate, Greco  Milanese,  Legnano,  Mon- 
za, Rescaldina. 
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l 


Industria. 

per  cui  il  collegio 

fu  costituito 

e  sede 

di  ciascun  collegio 


SEDE  DI   CIASCUNA  SEZIONE 


per  gli 
industriali 


per 
gli  operai 


COMUNI   COMPONBNl  l  CTASCUNA    8EZU 


m 


Industrie  edilizie  ed 
affini  con  sede  in  Mi- 
lano. 


Fornaci  da  laterizi 
e  da  cementi,  gesso 
e  calce,  ceramiche, 
vetrerie;  lavorazione 
del  vetro. 


Gali  arate 


Milano 


MoQza 


Milano 


Gallarat» 


Milano 


Monza 


Milano 


I  I 


Oallarate,  Busto   Arsizio,  Le 
Olgiate  Olona,  Saronno. 

Milano,  Abbiat<*gras8o ,  Ba 
Bi nasco.  Cassano  Adda,  Celate, 
nosco,  Cisliano,  Garbagnate  Mil 
Locate   Triulzi,  Melzo,  Trezzo 

Monza,  Asrrate  Brianza.  ArcoreJ 
nareggio,  Briosco,  Caponago,  Cini 
Lesmo,  Lissone,  Sesto  S.  Oìot 
Lovico,  Vimercate. 

Gallarate,  Gorla  Minore,  Lego 
Olgiate  Olona,  Parabiago. 

Milano,  Abbiategrasso,  Bareggi^ 
nasco,  Bresso,  Cambiago,  Cassano  / 
Cernusco,  Cisliano,  Garbagnate  ^ 
lanese,  Liscate,  Locate  Triulzi, 
Trezzo  soirAdda. 

Monza,    Agrate   Brianza, 
BelluBCo,  Biassono,  Briosco,    Br 
rio,  Caponago,  Cinisello,   Leamo,] 
sone.  Vedano  al   Lambi\>,  Vìe 

Milano,  Abbiategrasso,  Cassano^ 
da.  Cassano  Magnago,  Cassina] 
Pecchi,  Cassina  del  Pero» 
Fermo,  Gallarate,  Garbagnate,  < 
zano,  Jerago,  Lonat«  Pozzolo,  Ma 
Meaero,  Nerviano,  Opera,  Pr 
Rosate,  Rozzano,  Senago,  Trezzo . 
Virzolo ,  Predabissi,  Monza, 
reggio,  Bovìsio,  Briosco,  Ceriano] 
ghetto,  Cesano  Maderno,  Concor 
Macherio,  Misinto,  Vedano  al 
bro,  Veduggio. 

Milano,    Abbiategrasso,  Busto 
sìzio,  Cassano  Adda,  Cassina  de*  ] 
chi.  Cesano  Boscone,  Calturano, 
sico.  Fermo,  Garbagnate,   Gerec 
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Industria. 

per  cui  il  collegio 

fu  costituito 

e  d«dd 

di   dascun  collegio 


SEDE   DI   CIASCUNA   SEZIONE 


per  gli 
induBtriali 


per 
gli  operai 
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COMUNI    COMPONENTI   CIASCUNA  SEZIONE 


Segue:    Fornaci    da 
laterizi,  ecc. 


Industrie  alimentari 
I  con  sede  in    Milano. 


*  '        — 


1    Gullarate 


Milano 


MoQxa 


Monza 


Gallarate 


Milano 


Jerago,  Mesero,  Opera,  Parabiagfo, 
Rosate,  tiozzano,  Senago,  Trezzo  Adda, 
Vizzolo  Predabisai. 

Brioeco,  Concorezzo,  Vedano  al  Lam- 
bro,  Veduggio. 

Gallarate,  Albizzate,  Busto  Arsizio, 
Cajello,  Casorezzo,  Cavarla,  Cerro  Mag- 
giore, Fognano  Olona,  Ferno,  Gerla 
Minore,  Nerviano,  Olgiate  Olona,  Sa- 
marate,  Saronno. 

Milano,  Abbiategrasso ,  Bareggio, 
Basiglio,  Bellinzago  Lombardo, Bresso, 
Buccìnasco,  Busserò,  Cambtago,  Cas- 
sano Adda,  Cassinetta  di  Lugagnano, 
Cernusco,  Cisliano,  Col  turano,  Gar- 
baj^nate,  Lacchiarella,  Liscate,  Lobate 
Triulzi,  Mtìdiglia,  Melegnano,  Opera, 
Ozzero,  Pieve  Emar.uele,  Precotto, 
Rozzano,  S.  Donato  Milanese,  S.  Giu- 
liano Milanese,  Turro  Milanese,  Viz- 
zolo Predabissi. 

Monza,  Agrate Brianza,  Arcore,  Bal- 
samo. Bernareggio,  Bri  assono,  Bru- 
gfierio,  Caponago,  Carugate,  Cusano 
Seveso,  Lesmo,  Lissone.  Sesto  S.  Gio- 
vanni, Vedupgio  con  Colza  no,  Velato 
Milanese,  Virnercate. 

Gallarate,  Casorezzo,  Cerro  Mag- 
giore, Fagnano  Olona,  Ferno,  Geren- 
zano,  Olgiate  Olona. 

Milano,  Abbiategrasso,  Bareggio, 
Bellinzago,  Bu«ina8co,  Busserò,  Cam- 
biago,  Cassano  Adda,  Cassinetta  di 
Lugagnano,  Cernuseo,  Colturano,  Gar- 
bagnate  Liscate,  Locate  Triulzi,  Me- 
diglia,  Melegnano,  Nevate  Milanese, 
Rozzano,  S.  Donato  Milanese,  Turro 
Milanese,  Vizzel©,  Predabissi,  S.  Giu- 
liano Milanese. 
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LNDUSTRrA 

per  cui  il  collegio 
fa  costituito 

e  sede 
di  ciascun  collegio 


SBDE   DI  CIASCUNA   SEZIONE 


per  gli 
industriali 


per 
gli  operai 


COMUNI   COMPONENTI  CIASCUNA  SEZIONK 


TU 


Segue:  Industi'ie  ali- 
mentari, ecc. 


Industria  delle  pelli, 
con  sede    in  Milano. 


Tlil 


Oreficeria  ed  affini 
con  tede  in  Milano. 


Industrie  poligrafi- 
che e  della  carta,  con 
sede  in  Milano. 


Industria  dei  tra- 
sporti con  sede  in  Mi- 
lano. 


Industria  def  cap- 
pelli, con  sede  in 
Monza. 

Industria  del  legno 
con  sede    in  Milano. 


Milano 


Milano 


Milano 


Milano 


Monza* 


Gallarate 


Monza 


Milano 


Milano 


Milano 


Vaprio 
d'Adda 


Milano 


Monza 


Monza,  Cinisello,  Cusano  Soveso,  Le- 
smo,  Veduggip  con  Cokano,  Vimer- 
cate. 

Milano,  Abbia tegiuaso,  Bernareggìo, 
Cambiago,  Gallarate, Legnano,  Li&cat«>, 
Melegnano,  Melzo,  Monza,  Turno  Mi- 
lanese. 

Milano,  Abbiategrasso,  Busto  Ai  = 
si  zio,  Cambiago,  Gallarate,  Leg-nano, 
Melegnano,  Melzo,  Monza,  Turro  Mi- 
lanese. 

Milano,  Abbiategrasso,  Busto  Ar- 
sizio,  Cassano,  Magnago,  Gallarate,  Li- 
scate,  Monza,  Sai^onno,  Vimercate, 

Milano,  Abbiategrasso,  Catsa&o  Ma- 
gnago,  Gallarate, 

Abbiatesrrasso,  Briosco,  Busto  Ar* 
aizio,  Gallai^te,  Legnano,  Milano, 
Monza,  Saronno,  Vimercate,  Vaprio 
d'Adda^. 

Milano,  Abbiategrasso,  Briosco,  Bu- 
sto Arsizio,  Gallarate,  Legnano,  Monza, 
Vimercate. 

Vaprio  d*Adda. 

Abbiategrasso,  Busto  Arsizio,  Gal- 
larate, Legnano,  Milaco,  Monza,  Rer- 
Viano. 

Milano,  Abbiategrasso,  Brug-herio, 
Corsico,    Gallarate,  Legnano,   Monza. 

Monza,  Busto  Arsizio,  Legaano* 

Monza,  Legnano. 

Gallarate,  Fagnano  Olona,  Cerro 
Maggiore,  Cavar  ir,  Caronno  Milanese, 
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SEDE   DI   CIASCUNA.   SEZIONE 


per  gli 
odustrìali 


per 
gli  operai 
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COMUtn  COMPONENTI  CUSOJNA  SEZIONI 


Segue:  Industrie  d^l 
legno,  ecc. 


ndu stria  del  legno, 
con  8«de  in   Moaza. 


Milano 


Milano 


Monza 


Busto  Ardzio,  Àlbizzate,Qorla  Minore, 
Jerago,  Legnano,  Lonate  Pozzolo,  01- 
giate  Olona,  Saronno,  Uccido. 

Milano,   Liscate,    Garbagnate,    Gi- 
uliano, Cesate.    Cernusco,    Cambiago, 
Busserò,    presso,    Bareggio,    Abbìate- 
I  grasso,  Ozzei*o,  S.  Giuliano  Milanese, 
Senago,  Trezzo  d'Adda. 

I  Gillai-ate  Gallarate,  Busto  Arsizio,  Cajello,  Ca- 
ronno  Milanese,  Cisorezzo,  Cerro  Mag- 
giore, Fagnano  Olona,  Fermo,  GorU 
Minore,  Jerago,  Legnano,  Lonate, 
Pozzolo,  Oggìono,  Olgiate  Olona, 
Uboldo. 

Milano,  Abbiategrasso,  Baregglo; 
Busserò,  Cambiago.  Cernusco,  Ci- 
gliano, Garbagnate,  Novale  Milanese  e 
S.  Giuliano  Milanese,  Senago,  Trezzo 
d'Adda. 

Mon^a,  Meda,  Lissone,  Limbiate, 
Lesmo,  Giussano,  Cusano  sul  Seveso, 
Concorezzo,  Cinisello,  Cesano  Mo- 
derno, Caì'ugate,  Brugherio,  Bovisio, 
Bernareggio,  Balsaiio,  Arcore,  Agrate, 
Paderno  Djgnano,  Serejrno,  Sovico, 
Veduggio  con  Colzano,  Velate  Mila- 
nese, Vimercate. 

Leniate         Lentate  sul  Seveso,  Giussano,  Meda, 
sul  Seveso  Paderno,  Dugnano. 

Lissone        Lissone,  Seregno. 

Monza  Monza,  Agrate,  Arcore,  Balsamo, 
Biassono,  Brugherio,  Gaponago,  Ca- 
rugate,  Cinisello,  Concorezzo,  Cusano 
sul  Seveso,  Lesmo,  Veduggìo,  Velate 
Milanese,  Villa  S.  Fiorano,  Vimer- 
cate. 
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ì: 


Industria 

per  cui  il  collegio 

fu  costituito 

e  sede 

di  ciascun  collegio 


SEDK   DI    CIASCUNA.   SEZIONE 


per  gli 
industriali 


per 
'^\ì  operai 


C0MI>N1  COMPONBNTl  CIASCUNA   SEZIONE 


XIII 


iDdustrie  tessili,  con 
sedein  Abbìategraaso 


IH 


Industrie  tessili,  con 
S3de  in  Busto  Araizio 


Abbiate- 
grasso 


Rnsto 
Arsizio 


Abbiate- 
grasso 

Castano 
Primo 

Cuggiono' 

Inveruno 

Magenta 

Vittuone 


Arluno 

Busto 
Araizio 
Castel- 

lanza 
Comaredo 


Abbiatefrrasso,  Arconate,  Baregg' o, 
Bernate,  Boffalora,  Bus-^ate,  Bu^.e 
Garolfo,  Castaao  Primo,  Cassi  netta  di 
Lugagnano,  Corb^tta,  Cuggiono,  Id- 
veruno,  Magenta,  Magnago,  Marcalb, 
Mesero,  Motta  Visconti,  Robecchetto, 
Robecco»  Santo  Stefano  Ticino,  Se- 
driano,  Vittuone. 

Abbiategrasso,  Cassinetta  di  Luga- 
sanano,  Motta  Visconti,  Robecco. 

Castano  Primo,  Magnago,  Robec- 
clietto. 

Cuggiono,  Bernate. 

In  veruno,  Arconate^  Buscate,  Bust^j 
Garolfo,  Mesero,  1 

Magenta,  Borfalora,  Corbetta,  Ma-- 

3allo. 

Vittuone,  Bareggio,  S.  Stefano  T 
cine,  Sedriano. 

Busto  Arsizio,  Arluno,  Cairate,  <'&- 
nf^grate,  Caronno  Milanese,  Casorezzo, 
Castellanza,  Cerro  Maggiore,  Cialago, 
Comaredo,  Fagnano  Olona,  Geren- 
/.ano,  Gorla  Minore,  Lainate.  Legnano, 
Nerviano,  Olgiate  Olona,  Parabiago, 
Pagliano,  Re^caldina,  Sacconsigo,  Ssa 
Giorgio  su  Legnano,  S.  Vittore  Olons. 
Saronno,  Solbiate  Olona,  Uboldo,  Vao- 
/Ago, 

Ariano. 

Busto  Arsizio. 

Castellanza,  Rescaldina. 

Comaredo. 
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Industria 

per  cui  il  collegio 

fu  costituito 

e  sede 

di  ciascun  collegio 


SEDE    DI   CIASCUNA.    SEilONE 


per  gli 
industriali 


ITI 


Segue  Industrie  tes- 
sili, ecr. 


Industrie  tessili,  con 
sede  in  Gallarate 


Industrie  tessili  eoa 
sede  in  Milano. 


Gallarate 


per 
gli  operai 


COMUNI  COBIPONBNTI  aAS(t7NA  SXZIONK 


Milano 


Fagnano 

Legnano 

Nerviano 

Parabiago 

Sacconago 

S.  Giorgio 
in  Legnano 
S.  Vittore 

Olona 
Saronno 


Solbiate 
Olona 

Vanzago 


Cardano 
al  Campo 
Gallarate 


Lonate 

Pozzolo 

Samara  te 


Fagnano  Olona,  Cairate. 

Legnano. 

Nerviano,  Casorezzo,  Lainate. 

Parabiago. 

Sacconago. 

S.  Giorgio  in  Legnano,  Canegrate 

S.  Vittore  *01ona,  Cerro  Maggiore. 

Saronno,  Caro  uno,  Cislago,  Geren- 
zano,  Uboldo. 

Solbiate  Olona,  Gerla  Minore,  0) 
giate  Olona. 

Vanzago,  Pagliano. 

Gallarate,  Albi/zate,  Caiello,  Car- 
dano al  Campo,  Cassano  Magnago, 
Cavaria,  Ferno,  Golasecca,  lerago,  Lo- 
nate Pozzolo,  SamaratiB,  Sesto  Calende, 
Somma  Lombarda, 

Cardano  al  Campo. 

Gallarate,  Albizzate,  Cajello,  Cava- 
ria,  Cassano  Magnago,  Golasec  a,  le- 
rago. Sesto  Calende,  Somma  Lombarda. 

Lonate  Pozzolo, 

Samarate,  Ferno. 

Milano,  Baggio,  Bellinzago,  Bresso, 
Busnago,  Busserò,  Cambiago,  Cassano 
d'Adda,  Cfrnusco,  Cesrte,  Cornate, 
Garbajrnate  Milanese,  Gassate,  Inzago, 
Lambrate,  Masate,  Melegnano,  Melzo, 
Pepano,    Rozzano,    Senago,    Settimo, 


ì 


a 


/•; 


'^1 
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^^^^^^^ 

^^^t 

Indostria 
per  cui   il  collegio 

SEDI  DI   CUSCUNà  SEtlQifE 

1 

■3 

E 

fu  costituito 

e  sede 

di  ciascun  collegio 

1      per  gli 

1  industriali 

2:  . 

1         pei' 

i  gli  operai 
z 

COMUNI  COMPONENTI  CIASCUNA   SEZIOI^H 

Segue  :  Industrie  tes- 
ali i,  ec*.'. 

»          — 

>          — 

Trenno,  Trdzzo,  Turro  Milanese,  ^V^| 
prie  d'Adda.                                           ^H 

>          — 

1    Cambiago 

Cambiago.                                    -     ^H 

>          — 
»          — 

2     Cassano 
d'Adda 
1    Cernusco 

Cassano  d'Adda,  Inzago.                   ^H 
Cernusco.                                          ^H 

>          — 

1      Cornate 

Coroate.                                             ^H 

»          — 

I        Mele- 

g  n  a  n  0 

l       Melzo 

Melegnano.                                       ^H 
Melzo,  Lambrate,  Liscate.               ^H 

»          —         1 

ì      Milano 

Milano,  Baggìo,  Ballìnzago,  Bres^H 
Buona^o>    Busserò,    Cesano,     Cesa^H 
Cormanno,  Corsico,  Oarbagoate,   ^^^| 
satfì,  Masate,   Roz^ano.    Senago,   S^^| 
limo,  Trenno,  Turro  Milanese.         ^H 

»         -          I 

Possano 

Pessano.                                             ^^È 

»          —          1 

Trezzo 

Trezzo.                                              ^H 

»          -          l 

Vaprio 

Vaprio.                                               ^H 

^m 

industrie  tessili,  con 
sede  in  Monza, 

1      Monza 

Monza,  Agrate,  Albiate,  Arcore,  3l^H 
samo,  Bellusco,    Bemareggio,  Beaa,^^| 
Brian/a,  Biassono,    Briosco,    Brug-fcì^H 
rio,  Burago,  Molgora,  Carate  Brian^^f 
Carugate,  Cavenago  Brianza,  Ce^i^.n^H 
Laghetto,  Cinisello,  Concorrezzo,    0^^| 
saoo  sul  Seveso,  Desio,  Giussano,  L«e^^| 
tate,  Lesmo,  Lissone,  Maccherio,  lii^^| 
riago  Milanese,    Meda,  Mezzago»    ^^^| 
sinto,  Paderno  Dugnano,  Renate,  S^^| 
regno,    Sesto    San    Giovanni,    Sotì^^| 
Triuggio,  Varedo,  Vedano,  Veduggi^H 
Velate,    Verano,    Vimercate,    Vua<^^| 
drone.                                                      ^^H 

^        -          I 

Besana 
Brtanza 

Besana,  Brianza,  Renate.                  ^H 

^^^K 

»         --          1 

Briosco 

Briosco.                                                ^H 

.^-=-J 

^^BK^^^^^^^^? 

iHii 
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Industria. 

per  cui  il  collegio 

fu  costituito 

SEDE  DI  CIASCDNA.  SEZIONE 

COMUNI  COMPONENTI  CIASCUNA  SEZIONE 

1 

per  gli 

1 

per 

e  sede 
di  ciascun  collegio 

1 

industriali 

gli  operai 

Segtée  :  Industrie  tes- 
sili, ecc. 

> 

— 

Carate 

Brianza 

Carugate 

Carate  Brianza. 
Carugate. 

» 

.^ 

Conco- 

Concorezzo. 

» 

— 

rezzo 
Desio 

Desio.  Lent-ate,  Masciago  Milanese, 
Meda,  Paderno  Dugnano,  Varedo. 

)» 

— 

Qiussano 

Giù  ssano. 

» 

— 

Lissone 

Lissone. 

9 

» 

3 

Monza 

Monza,    Albiate,    Arcore,  Balsamo, 
Brllusco.  Bernarep:gio,  Biassono,  Bru- 
gherio,  Burago,  Molgora,  Cenano,  La- 
ghetta,  Cinisello,  Cusano  sul  Seyeso, 
Lesmo,  Limbiate,  Maccherio,  Misinto, 
Muggio,    Sovico,    Triuggio,    Vedano, 
Veduggìo  con  Colzano,    Velate  Mila- 
nese, Vimodrone. 

» 

— 

1 

Seregno 

Seregno. 

> 

— 

1 
1 

Sesto 

S.  Qiov. 
Verano 

Sesto  S.  Giovanni. 
Verano. 

■ 

» 

^^ 

1 

Vimercate 

Vimercate,  Agrate  Brianza,  Bellusco, 
Burago  di  Molgora,  Cavenago  Brian- 
za, Mezzago. 

1 

Visto  d'ordine  di  S.  M.:                         ■ 

• 

11  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio        fl 
GUICCIARDINI.                                     ■ 
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y  CXLIV. 


\ 


Regio  Decreto  che  dà  facoltà  al  consorzio  d!  irrigazione 
della  Bealera  Mottura  in  Villafranca  Piemonte  di  ri- 
scuotere il  contributo  dei  soci  coi  privilegi  fiscali. 

29  aprile  1897. 
{Pt4bbUcaio  nella  Gastetta  Ufficiale  del  Regno  il  3i  maggio  iB97,  n.  i^6) 


< 

i-  UMBERTO  I 

File    (JBAZU    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NiJZIOKE 
)  B£  D  ITAUA 


Veduta  la  domanda  del  consorzio  irriguo  della  Bealera 
Mottura  in  Villafranca  Piemonte  in  provincia  di  Torino 
per  ottenere  la  facoltà  di  riscuoterb  con  i  privilegi  e  nelle 
forme  fiscali  il  contributo  dei  soci; 

Visto  Tatto  di  costituzione  del  consorzio  in  data  18  di- 
cembre 1894; 

Visto  lo  statuto  e  gli  altri  atti  relativi; 

Veduta  la  deliberazione  dell'  assemblea  generale  dei 
soci  del  23  marzo  1897,  con  cui  sono  accettate  le  modifica- 
zioni allo  statuto  suggerite  dal  Nostro  ministro  per  Tagri- 
coltura,  industria  e  commercio; 

Vista  la  legge  29  maggio  1873,  n.  1387  (serie  2*); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  l'agricoltura,  in- 
dustria e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


i  Articolo  unico. 

te 

^  Al  consorzio  d' irrigazione  della  Bealera  Mottura  in  Vil- 

lafranca Piemonte  in  provincia  di  Torino  è  accordata  la 
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facoltà  di  riscuotere  con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali 
il  contributo  dei  soci. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccerta  ufficiale  delle  leggi 
9  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  29  aprile  1897. 
UMBERTO 


Registrato  mila  Corte  dei  conti  addi  26  maggio  i897, 
Rb^:  2iO.  Atti  del  Governo  a  f,  i45,  (i.  Cappiell*  • 
Luogo  del  Sigillo.  V,  Il  QuardasigilH  G.  COSTA. 


Guicciardini. 
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GXLV, 


Regio  Decbeto  che  erige  in  ente  morale  t associazione  de- 
gli industriali  d!  Italia  per  prevenire  gli  infortuni  sul 
ì  lavoro  in  Milano  e  ne  approva  lo  statuto. 


p  {Pi4bblicato  nella  GoMMetta  UffMaU  del  Bégno  il  3i  maggio  i897y  n.  i26) 


l  .  25  aprile  1897. 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
£t  i)' ITALIA 

Veduta  l'istanza  presentata  dall'associazione  degli  in* 
dustriali  d'Italia  per  prevenire  gli  infortuni  del  lavoro, 
con  sede   in  Milano,  allo  scopo    di  essere  eretta  in  ente 

morale  ; 

Veduto  lo  statuto  della  predetta  associazione,  approvato 
dairassemblea  generale  nell'adunanza  del  18  novembre  1894 
^^        e  modificato  nell'adunanza  del  21  fet)braio  1897; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  r agricoltura,  industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

L'associazione  degli  industriali  d'Italia  per  prevenire 
gli  infortuni  sul  lavoro,  con  sede  in  Milano,  è  eretta  in 
ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico  di  essa, 
composto  di  trenta  articoli,  visto,  e  sottoscritto,  d' or- 
dine Nostro,  dal  ministro  proponente. 
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Art.  2. 

L'associazione  dovrà  inviare  al  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio  1  propri  bilanci  consuntivi  e  le 
notizie  statistiche  che  dal  Ministero  medesimo  saranno  ad 
essa  richieste. 

Art.  3. 

Le  modificazioni  dello  statato  sociale  non  saranno  ese- 
cutive senza  l'approvazione  governativa. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  25  Aprile  1897. 
UMBERTO 


ìUgisIralo  alla  CorU  M  àohU  addi  28  maggio  iSi^. 
Rtg.  2i0.  AtU  del  Qovemo  a  f,  i47.  G.  Cappisllo. 
Lvo^  del  Sigillo.  V.  H  QMordasigUH  G.  COSTA. 


GuiCXnABDINI. 
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CXLVl. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Maggio  1897 

{Pubblicato  neUa  GaMxgUa  Uf/MaU  del  Regno  il  4  giugno  1897^  n.  i30) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Chiancìano  di  mantenere 
nel  corrente  anno  nell'applicazione  deUa  tassa  di  famiglia 
il  limite  massimo  di  lire  ottanta  (L.  80).  —  Firmalo  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Branca  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  29  maggio  i897. 
Reg.  2i0.  AUi  del  Governo  a  f.  i49. 

CXLVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Maggio  1897 

{Pubblicato  nella  QoMzeUa  Ufficiale  del  Regno  il  4  giugno  i897,  n.  130) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Locorotondo  di  applicare 
nel  corrente  anno  1897  la  tassa  di  famìglia  col  limite 
massimo  di  lire  centottanta  (L.  180).  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Branca  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  29  maggio  1897. 
Reg.  2iO.  AtU  del  Governo  a  f.  150. 

cxuvm. 

REGIO   DECRETO,  Roma,  20  Maggio  1897 

{Pubblicato  nella  Gaesetta  Ufficiale  del  Regno  il  4^ giugno  1897,  n.  130) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Preci  di  mantenere  nel 
corrente  anno  la  tassa  snl  bestiame  colla  tariffa  di  lire  due 
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(L.  2)  a  capo  quanto  alle  capre.  —  Firmato  UMBERTO 
—  Controfirmato  Branca  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alia   Corte  dei  conti  addi  29  maggio  Ì897, 
Eeg,  Sii.  Atti  del  Governo  a  f,  i. 


CXLTX. 

Vi 

REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Maggio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale   del  Regno  il  5  giugno ,  i897^  n.  i3  /) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Candela  di  mantenere  nel 
corrente  anno  nell'applicazione  della  tassa  di  famiglia  il 
limite  massimo  di  lire  cento.  —  Firmato  UMBERTO  — 
Controfirmato  Sranca  —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  i^  giugno  i897, 
Reg,  2 il.  Atti  del  Governo  a  f.  2. 


CL,  •        •   ^A);, 

REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Giugno  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i9  giugno   iS97,  n    i42) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Foggia  di  applicare  nel 
corrente  anno  1897  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  duecento  (L.  200).  —  Firmato  UMBERTO  — 
Controfirmato  Branca  —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  ii  giugno  i897. 
Reg,  Sii.  Atti  del  Governo  a  f,  i2, 

1897  -  Voi..  1.    (ParU  iupplemeniaré).  '     14 
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CLL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Giugno  1897 

{Pt4bblicato  nella  QatMetti  Ufficiale  del  Rfgno  il  19  giugno  iS97,  n.    i4^\ 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  S.  Sepolcro  di  mantenere 
nel  corrente  anno  nella  applicazione  della  tassa  di  fami- 
glia il  limite  massimo  di  lire  duecento  (L.  200).  —  Fir- 
mato UMBERTO  —  Controfirmafo  Branca  —  Visto  G. 
Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  H  giugno  i897, 
R^ff,  2ft  A  tu  d**1  n-o'T^nn  ft  f,    /5, 


-irirs  rri!  )i 


CLTL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  ^  Giugno  1897 

{Puhhliùato  nella  QasteHa  UffieiaU  del  Regno  il  i9  giugno  i897,  n,  i42} 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Bobbio  di  mantenere  nel 
corrente  anno  1897  neir applicazione  della  tassa  di  fami- 
glia il  limite  massimo  di  lire  sessanta  (L.  60).  —  Fir- 
mato UMBERTO  —  Controfirmato  Branca  —  Visio  G. 
Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  ConU  addì  li  giugno  Ì897, 
Reg.  SU,  Atti  del  Governo  a  f.   ii. 

CLTIL 
REGIO  DECRETO,  RuMa,  1^  Giugno  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i9  giugno  i897,  n.   162) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Fossarmato  di  applicare 
durante  il  biennio  1897  1898    la    tassa    di    famiglia,   col 
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limite  massime  di  lire  quindici  (L.  15)  e  con  quello  mi-  1 

nlmo  di  una  lira  (L.  1)  —  Firmato  UMBERTO  —  Con- 
trofirmato  Branca  —   Visto  G.  Costa.  ,> 

Registrato  alla  CorU  dei  Conti  addi  ii  giugno  i897, 
Rég.  2iL  Atti  del  Gopemo  a  f.  i3. 


CLIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Giugno*  1897 

(Pubblicato  nella  Qaxnetta  Ufficiale  del  Regno  il  iÙ  giugno   Ì89T,  w.   £42} 


K 
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Che  dà  facoltà  al  comune  di  Fusignano  di  mantenere  *y 

nel  corrente  anno  1897  nell'applicazione  della  tassa  di 
famiglia  il  limite  massimo  di  lire  duecento  (L.  200.  — 
Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Branca  —  Visto 
G.  Costa.  «  I 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  adcU  ii  giugno  i897i  I 

Reg.  Sii.  Atti  del  Governo  a  f,  i4 


{■-TJIWWip 


I  CLV. 

r 

Regio  Decreto  che  concede  a  titolo  gratuito  tre  terreni  nella 
k  colonia  Eritrea  a  Vallauri  Alcide^  Paradiso  Guglielmo 


i>  e  Valeri  Raimondo 


V. 

ir- 


20  maggio  1897. 
{Pubblicato  nella  Gazsetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  giugno  i897,  n.  i44) 


UMBERTO  I 


)  PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

i^'  RE  D' ITALIA. 

r, 

Vista  la  legge  1^  luglio  1890,  n.  7003  (serie  3*); 
Visto  il  nostro  decreto  21  febbraio  1895; 
Udito  il  parer©  del  consiglio  di  Stato; 
Udito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro   ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  esteri; 
^:  •     Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

;,  Articolo  unico. 

È  concesso  a  titolo  gratuito  ed  alle  condizioni  specifi- 
cate negli  atti  firmati  dal  vice  governatore  : 

a  Valauri  Alcide,  nato  a  Torino,  un  terreno  di  figura 
irregolare,  della  superficie  di  ettari  14,500  posto  a  nord 
del  forte  Baldissera  in  Asmara,  a  scopo  di  coltivazione 
ed  abitazione,  per  la  durata  di  anni  20; 

a  Paradiso  Guglielmo,  nato  a  Santa  Maria  di  Niscemi 
(Caltanisetta),  un  terreno  di  figura  irregolare,  della  su- 
perficie di  metri  quadrati  151,637,  posto  a  nord  del  forte 
Baldissera,  in  Asmara,  a  scopo  di  coltivazione,  per  la  du- 
rata di  dieci  anni; 
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a  Valeri  Raimondo,  nato  a  Codogno  (Milano),  un  ter- 
reno di  figura  irregolare  della  superficie  di  metri  qua- 
drati 240.405,  posto  a  Ghinda,  a  scopo  agricolo,  per  la 
durata  di  20  anni. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,   munito  del   sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  deUe  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,   mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  20  maggio  1897. 

* 

UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì   i6  giugno  i897 . 
Reg,  Zìi,  Atti  del  Governo  a  f.  20,    G.  Cappello. 
Luogo  del  SigiUo.  V.  Il  Guardasigilli  G,  COSTA. 


Visconti  Vìinosta. 
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CLVI. 

SE&IQ  DECRETO,  Roma,  8  Givoiio  18d7 

(PuàbUcqio  mila  GatxeUa  UffkiaU  del  Bsgno  il  23  giugno  iS97^  n.  £45) 

OA  ^uale  li  tnmuaa  di  Lodi  è  ammicEatò  a  tuncaisABn 
un  dazio  di  consaffio  wdle  porcettaa^^  erifitaUem  e  terraglie 
di  qualunque  fogfpjà  e  qaalltà;  come  pure  sai  layori-  in 
vetro  anche  ooloral».  —  Firmato  UMBERTO  -^  contro- 
firmato Branca  —  Visto  G.  Costa, 

Registrato  àUa  CorU  dm  Oana  adda  i9  giugno  Ì8&7, 
Beg.  ZiL  Atti  del  Chvemo  a  f.  26. 

CLVIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Maggio  1897 

(PubbUe%to  nella  Ùaxsetta  VffleiaU  del  Regna  H  26  giugno  i897,  n.  Ì4S) 

Con  cui  la  fondazione  Guiot  di  Fenestrelle  (Torino) 
viene  eretta  in  corpo  morale  e  ne  viene  approvato  lo 
statuto  organico.  —  Fimfiaio  UMBERTO  —  ConbtofirnuUx) 
RuDiNt  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  OonH  addi  22  giugno  iS97. 
Reg.  2iL  Atti  del  Governo  a  f.  33. 

CLVIIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Maggio  1897 

{Pv^Ueato  neUa  Gazzetta  Uf/Male  dei  Regno  U  26  giugno  i897,  m.  U8) 

Col  quale  si  erige  in  ente  morale  la  fondaadone  Spinola 
con  sede  in  Genova,  avente  scopo  dotale,  e  se  ne  approva 
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lo  statuto  in  data  22  febbraio  1897,  composto  di  22  ar- 
ticoli. —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì 
—  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Cont^  addi  22  giugno   Ì897. 
^g.  2 il,  Aué  del  Gùo«mo  a  f  S2, 


CLIX 
REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Maggio  18^7. 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  giugno  (897,  n   i48) 

Con  cui  l'ospizio  di  vecchi  cronici  «  Contessa  Virginia 
Rizzini  >  in  Guidizzolo  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne 
viene  approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Rudinì  —   Vist^  G,  Costa. 

Regiòtraio  alla  Corte  dm  canti  addì  22  giugno  £897. 
»  Reg.  2 li.  Atti  del  Governo  a  f.  31. 


CUX 
REGIO  DECRETO,  Roma,   20  Maggio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  iUl  Megno  il  J^6  giingno  1897,  n.  i^8) 

Con  cui  lo  spedale  «  Di  Venere  >  in  Carbonara  viene 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto.  — 
brinato  UMBERTO  —  Coutrofirmato  Rudinì  —  Visto 
G.  CosxA, 

Registrato  alla  Ccrt^  dm  Conti  addi  22  giugno  i89T, 
Reg.  211.  Atti  del  Governo  a  f.  3Q. 
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I  '  CLXI. 

|-  •         REGIO  DECRETO,  Roma,  V  Giugno  1897 

p1  (Pubblicato  néila  QaBzetta   Ufficiale  del  Regno  il  26  giugno  i897,  n.  i48) 

Col  quale  si  erige  in  ente  morale  la  fondazione  <  En- 

r  richetta  Badiali    vedova  Bresttdola  >   con  sede   in  Casal- 

maggiore    (Cremona),    avente  scopo    di  mantenere    agli 

JB-  studi  superiori    un  giovane  povero  del  comune,  e  se  ne 

approva  lo  statuto  in  data  22  aprile   1897,   composto  di 

'  :  14  articoli.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Ru- 

I'  DiNt  —   Visto  G.  Costa. 

jfV:  Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  SS  giugno  i897. 

^  Reg.  Sii.  Atti  del  Governo  a  f.  34. 


GLXII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1*^  Giugno  1897 

T  (Pubblicato  nella  GasteUa  Ufficiale  del  Regno  il  i""  luglio  1897,  n.  iSi) 

Col  quale  la  liquidazione  del  banco  di  Santo  Spirito, 
distinta  e  separata  da  quella  dell'azienda  del  credito  fon- 
diario, è  affidata  all'amministrazione  ospitaliera  di  Roma. 
—  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Guicciaediot  — 
Visto  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  25  giugno  1897, 
Reg.  Sii.  AtH  del  Governo  a  f.  45, 


CLxin. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  12  Giugno  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i"  luglio  1897,  n.  iSi), 

Che  costituisce  in  ente  morale  la  fondazione  per  la  bi- 
blioteca del  tribunale  di  Aosta  col  fondo  destinato  al  ser- 
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vizio  della  biblioteca  stessa,  consistente  nell'annua  rendita 
sul  debito  pubblico  di  lire  426,  e  affida  Tamministrazione 
della  detta  fondazione  ad  una  commissione  speciale  com- 
posta del  presidente  del  tribunale,  del  procuratore  del  Re 
e  del  cancelliere  del  tribunale  di  Aosta.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Costa  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  25  giugno  i897, 
Reg,  Sii»  Atti  del  Governo  a  f,  44, 


CLXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Maggio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno   il  6  luglio  £897,  n.  £55) 

Con  cui  lo  spedale  S.  Martino  di  Mede  viene  eretto  in 
ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico.  — 
Firmjalo  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto 
Gr.   Costa. 

Registrato  alla  Corte  Idei  Conti  addi  24  giugno  i897. 
Reg,  2 IL  Aui  del  Governo  a  f,  43. 

CLXV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Giugno  1897 

(IHibbtìcato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  luglio  £897,  n.  £55) 

Che  erige  in  corpo  morale  l'opera  pia  «  Dotazione  della 
Esposizione  di  Treviso  del  1872  >  e  ne  approva  lo  sta- 
tuto organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato 
RuDurt  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  24  giugno  £897, 
Re^.  2££.  Atti  del  Governo  a  f,  38, 
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CLXVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  V  Gitomo  1837. 

{FìéHieùto  iM/fo  aassmi  Uf/kiaU  M  R^pm  U  6  luglw  iB§T,  n.  165) 

Col  quale  la  confraternita  della  Sciabica  di  S.  Nicolò 
in  Nicosia  (Catania)  vidae  traitforinata  a  favore  del  civico 
ospedale.  —  Firmato  UMBERTO  —  Oontròflrnuito  Bumnì 
—  Visto  G.  Costa. 


Bt^fisWato  QÌU  Porte  M  conti  adéU  24  giugno  iS97, 
Reg.  211,  Atti  del  Gooemo  a  f.  39. 


CLXVir. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Giuono  1897 

{PtibbUeato  nella  Ouneiia  UfftciaU  M  Rogno  il  6  taglio  1877,  n.  155) 

Che  erige  in  ente  morale  le  fondazioni  Veste  Ignudi, 
della  Misericordia  e  Legato  Emanuele  Coen  di  Padova, 
diciannove  istituzioni  israelitiche  4i  b^]#^e9za4i  Padova 
indicate  all'art.  1^  dell'apposito  piano  di  raggruppamento, 
riunisce  sotto  uaa  «(ria  amministrazione  col  titolo  di  e  Opere 
pie  israelitiche  riunite  >  :  e  ne  approva  il  piano  di  raggrup- 
pamento predetto,  portante  la  data  31  marzo  1897,  com- 
posto di  13  articoli.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfir- 
mato RuDmt  —  Visto  G.  Costa.    • 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  24  giugno  1897» 
Reg,  211,  Ai  >  del  Governo  a  f»  40, 
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CLXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Giugno  1897 

{Pt4bbUcato  nella  Qa»M€tta  UffìaaU  dei  Regno  il  6  luglio  i89T,  n.  i55) 

Che  erige  in  ente  morale  la  fondazioDe  De  Pilla  con  sede 
in  Napoli,  avente  scopo  di  conferire  assegni  a  giovani  lau- 
reati, di  poco  agiata  condizione,  nella  università  di  Napoli, 
e  di  venire  altrimenti  in  aiuto  a  giovani  studiosi,  e  ce 
approva  lo  statuto  organico  per  detta  fondazione,  delibe- 
rato dalla  facoltà  di  giurisprudenza  di  detta  università  in 
data  6  marzo  1897,  composto  di  n.  6  articoli.  —  Fir- 
mato UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto  Costa, 

Registrano  alla  Corte  dei  conti  adda  24  giugno  Ì8y7. 
Reg.  2ii,  Atti  del  Governo  a  f  4i. 


CLXIX. 

REGIO  DECRETO,   Roma,  1*  Giugno  1897 

{Pubblicato  nella  Qaxieita  Ufficiale  del  Regno  il  6  luglio  i897,  n,  i55) 

Che  erige  in  ente  morale  l'asilo  infantile  *  Fumo  »  in 
Vercelli  e  ne  approva  lo  statato  organico.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Rudwì  —  Vi^to  G.  Costa.. 

Registrato  0lla  Corts^dei  Conti  addi  24  giugno  i897, 
Reg,  Bit  Atti  del  Governo  a  f.  42. 


CLXX. 

regio"  DECRETO,  Roma,  8  Giugno  1897 

{PtMlicaio  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  luglio  iS97,  w.   i55,) 

Col  quale    si  erige    in  ente  morale    la  congregazione 
sotto  il  titolo   di  €  Sant'Anna  »   in  Toritto,  e  se  ne  ap- 
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prova  lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Con- 
troflrmato  Rudinì  —  Visto  G.  Costa. 

Regiitralo  alla  Corte  dei  ConH  addi  24  giugno  i897. 
Rag,  Sii.  AtH  del  Governo  a  f.  S7. 


CLXXI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  12  Giugno  1897 

{FubhUeaMo  tuUa  GtLMseUa  Uf/Male  ààl  Begm  il  6  luglio  iS97,  n.  i55) 

Col  quale  si  erige  in  ente  morale  il  legato  Demetrio 
Paaco  nel  comune  di  Flesso  d'Artico  (Venezia)  e  se  ne 
affida  l'amministrasione  ^alla  locale  congregazione  di  ca* 
rità.  —  Firmato  TJAIBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  — 
Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  24  giugno  i897. 
Reg.  2iL  Atti  del  Governo  a  f.  86. 


CLxxn. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  12  Giugno  1897 

(PubhUioaJio  nella  Gaeeeita  U/ficiale  del  R^no  il  6  luglio  i89T^  n.  i55) 

Col  quale  è  approvato  il  nuovo  regolamento  per  Tap- 
plicazione  della  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  pro- 
vincia di  Verona,  adottato  da  quella  giùnta  provinciale 
amministrativa  colle  deliberazioni  del  19  febbraio  e  30  a- 
prile  1897.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirm/ito 
Branca  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  28  giugno  i897. 
Reg.  2ii.  Atti  del  Governo  a  f.  49. 
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CLXxm. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  1*^  GrooNO  1897 

(PiMlicaio  mila  Gazzetia  UfficiaU  del  Regno  il  6  luglio  i897,  n.  £55) 

Col  quale  nello  statuto  della  cassa  di  risparmio  d'Imola 
agli  articoli  6  e  92  sono  sostituiti  i  seguenti: 

<  Art  6.  n  numero  dei  soci  non  può  essere  minore 
di  80  né  maggiore  di  100. 

e  Art.  92.  Non  si  farà  luogo  a  nuove  ammissioni  fino 
a  che  il  numero  attuale  dei  soci,  per  morte,  rinunzia  o 
decadenza,  non  sia  ridotto  a  meno  di  100. 

€  I  soci  che  all'atto  della  fondazione  della  cassa  sot- 
toscrissero e  tuttora  possiedono  più  di  una  azione,  non 
hanno  nelle  deliberazioni  dell'assemblea  che  un  solo  voto. 
Venendo  essi  a  mancare,  potrà  farsi  luogo  alla  nomina 
di  tanti  nuovi  soci  quante  erano  le  azioni  da  loro  pos- 
sedute, semprechè  con  ciò  non  venga  a  superarsi  il  nu- 
mero di  100  soci.  y>  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfir- 
maio  Guicciardini  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  30  giugno   £89T, 
Reg,  2H.  Atti  del  Governo  a  /*.  51. 


Digitized  by  VjOOQIC 


2^2 


CLXXIV. 

Regio  Deckbto  oAa  stabilisce  le  sezioni  elettorali  dei  due 
collegi  di  probi  viri  istituiti  neUa  provincia  di  Cremona. 

r  giugno  1897. 
{Pubblieato  nella  QasteOa  Ufficiale  del  Regno  il  7  luglio  i897^  n.  f5d) 


UMBERTO  I 

ncR  ORAKU  m  DIO  B  PEH  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
iU5  0  ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  col- 
legi di  probi  viri  per  le  industrie,  ed  il  regolamento  per 
la  esecuzione  della  legge  stessa,  approvato  con  regio  de- 
creto del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  24  settembre  1896,  nu- 
mero CCCLXXI  (parte  supplementare),  che  istituisce  in 
Cremona  due  collegi  di  probi  viri  per  alcune  industrie; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  V  industria  ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali,  dei  due  collegi  di  probi  viri  isti- 
tuiti nella  provincia  di  Cremona;  uno  per  le  industrie 
della  seta;  del  cotone,  del  lino,  della  juta,  della  canapa 
ed  affini,  l'altro  per  Tindustria  delle  costruzioni  ed  affini 
sono  stabilite  secondo  T unito  prospetto,  visto,  d'  ordine 
Nostro,  dal  ministro  proponente. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del   Regno  d' Italia,    mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  1^  giugno  1897. 

UMBERTO 


JUffistraio  alla  Carte  dei  conti  addi   ^"  luglio  1897, 
Reg.  2H,  Atti  del  Governo  a  f,   i58,  G.  Cappollo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  li  Guardasigilli  G.  COSTA. 


GurcciARDmi, 
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^BOSPETTO  delle  sezioni  elettorali    dei    di 

ae    Collegi    di    probi   viri      ^È 

^l^er-  le  industrie  istituiti    nella  proTÌiicia 

di  Cremoiia  con  sede  in      ^M 

^■Cremona, 

1 

^L    i                                                     SEDE 

H 

^p          INDUSTRIA 

di  cia^^cuna  sezione 

COMUNI                           fl 

■5 

■- 

per  cui  il  Collegio 

fu  costituito 

! 
1 

0 

N 

0 

por  gli 
industriali 

.2 
0 

0 

1 

per 
gli  operai 

componenti  ciascuna  Sezione            ^H 

Industria   della 
seta,  del  cotone, 
del    lino,    della 
juta,    della  ca- 
napa <^d  ^ffìiii. 

l 

1 

Cremona 
Sorasi  na  . 

» 

— 

Cremona,  Cà  d'Andrea,  Vescovato,       ^H 
Sesto,  Grumello  Cremonese,  Pia-       ^H 
dena,  S.  Giovanni  in  Croce.             ^H 

Soresina,  Casalbuttano,    Paderno       ^H 
Cremonese,  Ossolaro,  Annicco,       ^H 
Casalmorano,  Azzanello,  Castel-       ^H 

1 

Crema 

» 

— 

Crema,   Rivolta  d'Adda,  Vailate,       ^H 
Sonci  no,  Romanongo.                      ^| 

• 

p 

-7 

Cromuna 

Sezione  l*  —  Cremona  (dalla  let-       ^H 
t»n-a  A  a  tutto  0)  —  Sezione  2*       ^H 
Cremona  (dalla   lettera  H  alla       ^H 
^  Pei*8Ìco,  Gerre  de*  Caprioli,       ^H 
Pieve  S.  Giacomo,  Malagnino.       ^H 

» 

— 

2 

Casalbu  - 
tano 

5t;jion5  1' Casalbuttano"  (dalla       ^B 

lellera  A  a  tutto  G)  —  Sezione  2»       ^H 
Casalbuttano   (dalla    lettera  iT      ^H 
alla  -^  —  Paderno  Cremonese,      ^H 
Ossolaro,  Bordolano.                       ^H 

» 

— 

1 

Sesto  Cremo- 
neso 

Sesto  Cremonese,   Annìcco,    Spi-       ^H 
nadesco,  Grumello  Cremonese.      ^^H 

» 

2 

Sorosin  » 

Sezione  V   -  Soresin»  (dalla  let-      ^| 
tera  A  a  tutto  G)  —  Sezione  2«      ^1 
Soresina  ((.lalla   lettera  M  fino       ^H 
alla    Z)  Rai-zanica,    Genivolta,       ^H 
Casalmarano,  Azzanello,  Castel-      ^H 

> 

— 

1 

Crema 

Crema,    Agnadello,    Madignano,      ^H 
Ripalta  Nuova,  Rivolta  d'Adda,       ^M 
S.  Bernardino,  S.  Maria  della      ^M 
Croce,  Vailate.                               ^M 

^B          1897  -  VoL.  I  {Parte  supplementari). 

H 

^^^^^^^K^^^^^^^^>^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
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INDUSTRIA    * 

per  cui  il  Collegio 
fu  costituito 


SEDE 
di  ciascuna  sezione 


per  gli 
industriali 


per 
gli  operai 


COMUNI 

componenti  ciascuna  Sezione 


Segue  Industria 
della  seta,  coto- 
ne, ecc. 


Industria  delle 
costruzioni  e  d 
affini 


Cremona 


Soncino 
Piadena 


Cremona 


Casal  but- 
tano 


Pizzighetr 
tene 


Soreaiua 


Pescarolo 


Soncino,  Romanengo. 

Piadena,  S.  Giovanni   in    Croc^ 
Solarolo  Rainiero. 

Cremona,  Bonemerse,  Due  Miglid 
Persico,  Casalbuttano,  Padern^ 
Corte  dei  Coi'tesi,  Acquaneg 
Cremonese,  Annicco,  Grotta 
Adda,  Sesto   Cremonese,   So 
sina,  Az^anello,    Casalmoran^ 
Castellpone,  S,  Baasano,  Pe 
rolo,  Ceriano,  Torre  Picenard 
Vescovato,  Sospiro,  Cingia  de 
Botti,  Pieve  d'Olmi,  Pieve  T  " 
mona,  Pieve  S.  Giacomo. 

Sesione  V  —  Cremona  (dalla  l6 
tera  A  a  tutto  Ci  —  Renemer 
Tredossi  —  Sesione  2*  Cremoij 
(dalla  lettera  P  alla  ZT) — ] 
Miglia,  Persico,  Gerre  de*  ( 
prioli.  # 

Casalbuttano,  Paderuo,  Ossol 
Bordolauo,   Castelverde,    Cor 
de*  Cortesi,   Casal«igone  ed 
niti  (frazione  di  Pozzaglio)  T 
Martino  in  Beliseto. 

Pizzighettone,   Acquanegra 
monese,  Annicco,  Cappella  i 
tone,  Grotta  d'Adda,  Sesto 
monese,  Spinadesco. 

Soresina,  Azzanello,  Barzanid 
Casalmorano,  Castolleone,  FÌj 
migara,  Genivolta,  S.  Ba 

Pescarolo,  Cà  d'Andrea,  Capj 
Picenardi,  Garpaneta,    Dosi  e 
Gabbioneta,  Isola  Dovaree^ 
stiano,    Torre    de'    Piceaar 
Grontardo,Vescovato,CicognQ 
G&  de'  Stefani. 
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INDUSTRIA 

per  cui  il  Collegio 

fu  costituito 


SEDE 
di  ciascuna  sezione 


Segue   Industria     > 
delle  costruzioMÌ 
ed  affini. 


per  gli 
industriali 


I 


per 
gli  operai 


Robecco 
d'Oglio 


Sospiro 


COMUNI 
componenti  ciascuna  Sezione 


Robecco  d'Oglio,  Volongo,  Scan- 
dolara,  Ripa  d'Oglio,  Pessina 
Cremonese. 


Sospiro,  Cella  Dati,  Derovere, 
Motta  Baluffi,  Cingia  de'Botti, 
Pieve  d'01mì,Stagno  Lombardo, 
Malagnino,  Pieve  Del  mona,  Pie- 
ve S.  Giacomo,  Gadesco. 


Visto  d'ordine  S.  M. 
11  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
GUICCIARDINI. 
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CLXXV. 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali   dei   col- 
y^  legi  di  probi  viri  istituiti  nella  provincia   di  Bologna. 

i 

'  "  P  giugno*  1897. 

(Pubblicato  nella  Qaxzetia   Ufficiale  del  Regno  il  8  luglio  i^97,  n.   i57) 

'      UMBERTO  I       . 

PKB   GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
BE  D  ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  col- 
legi dì  probiviri  per  le  industrie,  ed  il  regolamento  per 
la  esecuzione  della  legge  stessa,  approvato  con  regio  de- 
creto del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  2  luglio  1896,  n.  CCXLVn 
;  (parte  supplementare),  che  istituisce  in  Bologna  tre    col- 

legi di  probi  viri  per  alcune  industrie  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di^  agricoltura,  in- 
durtria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  dei  tre  collegi  di  probi  viri  isti- 
tuiti nella  provincia  di  Bologna,  uno  per  le  industrie  tes- 
sili, uno  per  le  industrie  meccaniche  e  della  fabbrica- 
zione dei  mobili  in  ferro,  ed  il  terzo  per  le  industrie 
della  macinazione  dei  cereali  e  della  brillatura  del  riso, 
sono  stabilite  secondo  Tunito  prospetto,  visto  d'ordine 
Nostro,  dal  ministro  proponente. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  1°  giugno  1897. 


UMBERTO 


'ì 
••%• 


Registrato  atta  Corte  dei  conti,  addì  P  luglio  {897, 
Reg.  Sii,  Ani  del  Governo  a  /*.  59.  G.  Cappibllo. 
Loo^o  del  Sigillo.   V.  //  Guardasigilli  G.  COSTA. 


"'^^ 


Guicciardini, 


V 

\ 
é 
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PROSPETTO  delle  Sezioni  elettorali  dei  tre  Collegi  di  probi  viri  pel 
le  iudustrìe  istituiti  nella  prof  incia  di  Bologna  con  sede  in  Bologna.] 


INDUSTRIA 

per  cui  il  Collegio 

fu  costituito 

SEDE 
di  ciascuna  Sezione 

,i 

o  o 

o 

9 
1 

per  gli 
industriali 

per 
gli  operai 

COMUNI 
componenti  ciascuna  sezione 

55 

2Ì 

I 

Industrie  tessili. 

I 

Bologna 

» 

—     • 

Bologna,  Casalicchio  di  Reno. 

» 

— 

2 

Bologna 

Bologna. 

» 

— 

1 

Casalicchio 
di  Reno 

Casalicchio  di  Reno 

II 

Industrie  mecca- 
niche e  della  fab- 
bricazione   dei 
mobili  in  ferro. 

1 
> 

Bologna 

2 

Bologna 

Bologna,  Castel  Maggiore,  S.  G 
vanni  in  Pei-siceto. 

Bologna. 

» 

— 

l 

Castel  Mag. 
giore 

Castel  Maggiore. 

> 

— 

1 

S.  Giov.  in 
Persiceto 

S.  Giovanni  in  Persiceto. 

III 

Industria  della 
macinazione  dei 
cereali    o   della 
brillatura    d  e  1 
riso. 

1 
1 

Bologna 
Imola 

Bologna,  Benti  voglio,  Castel  Mi 
giore. 

Imola, 

1 

Vergato 

> 

— 

Vergato,  Marzabotta. 

- 

» 

— 

1 

Bologna 

Bologna,  Bentivoglio,  Castel  ìà 

giore. 

» 

— 

I 

Imola 

Imola, 

» 

— 

1 

Vergato 

Vergato,  Marzabotta. 

\tsto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  dì  agricoltura,  industria  e  commc 
GUICCIARDINI. 
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CLXXVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Maggio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  il  7  luglio  i897,  n.  i56) 

Che  trasforma  il  monte  frumentario  di  Castellabate  (Sa- 
lerno) in  istituto  elemosiniero  e  concentra  questo  nella 
congregazione  di  carità  di  detto  comune.  —  Firmato 
UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì   —    Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  CorU  dei  Conti  addi  P  Inolio  i897 
Beg.  2 a.  Atti  del  Gotserno  a  f,  54 

CLXXVII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Giugno  1897 

[Pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  il  7  luglio  i897,  n,  i56) 

Con  cui  rasilo  infantile  di  Lenno  (Como)  viene  eretto 
in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico. 
—  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Vi- 
sto G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  P  luglio   Ì897, 
Reg,  2  a.  AUi  del  Governo  a  /*.  57, 


CLXxvm. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Giugno  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  luglio   iS97,  n,   156) 

Con  cui  l'ospedale  per  bambini  in  Verona,  viene  eretto 
in  ente  morale.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfir- 
mato Rudinì  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i°  luglio  i897. 
Reg.  2iL  Atti  del  Governo  a  f,  53, 
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CLXXIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  12  Giugno  1897 

(Pubblicato  nella  Qaxzetia  Ufficiale  del  Regno  il  7  luglio  iS97,  n.   i56) 

Che  erige  in  ente  morale  il  pio  legato  Brasca  glia  per 
la  parte  destinata  alla  beneficenza  ed  il  pio  legato  ele- 
mosiniero  Giusti  e  ne  concentra  nella  congregazione  di 
carità  di  Guiglia  il  suddetto  pio  legato  Br ascaglia  e  le 
opere  pie  elemosiniere  Leonelli  e  Quirici.  —  Firmato 
UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto   G,    Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i''  luglio  Ì897. 
Reg,  Sii.  Atti  del  Governo  a  f,  56. 

CLXXX. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  12  Giugno  1897 

{Pubblicato  nella  Qajxetta  Ufficiale  d*l  Regno  il  7  luglio  iB97,  n.    i56) 

Col  quale  si  erige  in  ente  morale  la  fondazione  Mi- 
chele Granello,  con  sede  nel  comune  di  Rapallo  (Genova) 
avente  per  scopo  di  mantenere  e  far  educare  nella  locale 
pia  casa  della  Divina  Provvidenza,  od  in  alti'o  istituto, 
due  figlie  povere  preferibilmente  orfane  della  parrocchia 
Rapallo  e  se  ne  approva  lo  statuto  organico  in  data  18 
marzo  1892  nel  numero  di  15  articoli.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Rudinì  —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dM  conti  addi  i°  luglio  Ì897. 
Reg.  2ii.  Atti  del  Governo  a  f.  55 

CLXXXI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Maggio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  luglio  i897,  n.   i56) 

Col  quale  la  società  di  patronato  pei  liberati  dal  car- 
cere in  Cagliari  è  eretta  in  ente  morale  ;  ne  è  approvato 
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lo  statuto,  ed  è  invertito  a  favore  della  società  medesima 
il  patrimonio  delle  pie  fondazioni  Esquierdo,  Dessi,  Olanda 
e  Marengo  a  prò  dei  carcerati.  —  Firtnato  UMBERTO 
—   Controfirmato  Rudi  Ni  —   Visto  G,  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  2  luglio  i897. 
Reg,  Sii,  Ani  del  Governo  a  f.  65,        * 


CLXXXII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Maggio  1897 

^Pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  il  7  luglio  i897,  n.   i56) 

Con  cui  all'art.  5  dello  statuto  organico  della  società 
veneziana  di  cremazione  approvato  col  regio  decreto  24 
febbraio  1887  è  sostituito  il  seguente: 

Art.  5.  —  Tutti  i  membri  della  società  pagano  un  con- 
tributo di  lire  25  (venticinque)  all'atto  della  loro  iscri- 
zione, oppure  un  contributo  di  lire  due  e  centesimi  50 
al   mese  pei  primi  dodici  mesi. 

Tutti  i  soci  pagheranno  un  contributo  annuo  di  lire  due 
da  versarsi  in  una  sola  volta  nel  1"*  semestre.  —  Fir- 
mato UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto  — 
G.   Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  2  luglio   i897. 
Reg,  2{i.  AtH  del  Governo  a  f,  63, 

CLXxxin. 

REGIO  DECSRETO,  Roma,  20  Maggio  1897 

{PtOfblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  il  7  luglio   i897,  n.    {56) 

Che  trasforma  il  monte  frumentario  di  Ruoti  (Potenza) 
in  istituto  di  assistenza  e  di  soccorso  a  favore  di  malati 
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poveri,  con  preferenza  agli  agricoltori,  e  concentra  questo 
nella  congregazione  di  carità.  —  Firmato  UMBERTO  — 
Controfirmati  Rudinì  e  Guicoiabdini  —  Visto  G.  CÌosta. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  2  luglio  i897, 
Eeg.  2iL  Aiti  del  Governo  a  f.  6i, 


CLXXXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Giugno  1897 

{Pubblicato  nella  GazzeUa  Ufficiale  del  Regno  il  7  luglio  £897,  n.  i56) 

Con  cui  rasilo  infantile  di  Cappella  dei  Picinardi  è 
costituito  in  ente  morale,  e  ne  venne  approvato  previe 
due  modificazioni  lo  statuto.  —  Firmato  UMBERTO  — 
—  Controfirmato  Rudinì  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  2  luglio  i897. 
Reg,  Sii.  Atti  del  Governo  a  f.  64. 


CLXXXV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Giugno  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  luglio  i897,  n.  i56) 

Che  trasforma  i  monti  frumentari  di  Latronico  in  una 
cassa  di  prestanze  agrarie,  concentra  questa  nella  con- 
gregazione di  carità  di  quel  comune  e  ne  approva  lo  sta- 
tuto organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmati 
Rudinì  e  Guicciardini  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  2  luglio  i897. 
Reg.  2 a.  Atti  del  Governo  a  f,  62. 
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CLXXXVL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1*^  Giugno  1897 

^ubhlitaio  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  luglio  i897,  n.  156) 

Che  erige  in  corpo  morale  Tospizio  per  i  vecchi  poveri 
in  Monterubbiano  (Ascoli  Piceno),  in  verte  a  favore  dell' ospi- 
zio stesso  parte  del  patrimonio  di  alcuni  monti  frumen- 
tari  esistenti  in  comune  ed  approva  lo  statuto  organico 
della  nuova  opera  pia.  —  Firmato  UMBERTO  —  Con- 
trofirmati RuDiNì  e  Guicciardini  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  2  luglio  Ì897. 
Reg.  Sii.  Atti  del  6ot>emo  a  /".  60. 
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CLXxxvn. 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Cuneo  ad  imporre  un'  annua  tassa  sui  redditi 
degli  esercenti  industrie  e  commercio  della  provincia. 

8  giugno  1897. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  UpiciaU  del  Regno  il  i2  luglio  i897,  n.  i60) 

UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONI 
B£  D' ITALIA. 

Visto  l'art.  31  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680  ; 

Visto  il  r.  decreto  18  lugUo  18B6,  n.  MDCCLXXVin  ; 

Vista  la  deliberazione  della  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Cuneo  in  data  3  gennaio  1897  ; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  Tagricoltura,  industria  e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

La  camera  di  commercio  ed  arti  di  Cuneo  è  autoriz- 
zata ad  imporre  un'annua  tassa  sui  redditi  degli  esercenti 
industrie  e  commercio  della  provincia. 

Art.  2. 

La  tassa  verrà  ripartita  fra  i  contribuenti  divisi  a  se- 
conda dell'importanza  dei  loro  redditi,  desunti  esclusivar 
mente  dai  ruoli   per   l'applicazione  della  imposta^  di  rio- 
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chezza  mobile,  in  undici  classi  come  risulta  dalla  seguente 
tabella  : 


REDDITI  IMPONIBILI 
accertati  agli  effetti  di  ricch.  mob. 

ALIQUOTA  MASSIMA 

della  tassa  camerale  da  pagarsi 

per  ogni  100  lire 

di  reddito  imponibile. 

1 

da  Lire     266.67  a  Lire 

333.33  . 

Lire  0. 25     * 

2 

» 

333.  34 

> 

400.00 

» 

0.25 

3 

» 

400.  01 

» 

466.66 

» 

0.25 

4 

> 

466.67 

> 

533.33 

» 

0.50    ' 

5 

» 

533.34 

> 

750.00 

• 

» 

0.50 

6 

» 

750.01 

> 

1500,00 

» 

0.50 

7 

» 

1500.01 

> 

2500.  00 

» 

0.50 

8 

» 

2500.  01 

> 

3500.  00 

)► 

0.50 

9 

> 

3500.  01 

» 

5000. 00 

* 

0.50 

10 

> 

5000.01 

» 

10000.00 

» 

0.50 

II 

oltre 

lOOCO. 

> 

» 

0.50 

Art.  3. 

I  redditi  imponibili  inferiori  alle  lire  266.  67  sono  esenti 
daUa  tassa  comunale. 

Art.  4.  '    ' 

Entro  i  limiti  massimi  delle  aliquote  stabilite  dalla  ta- 
bella precedente  la  camera  dovrà  ogni  anno  proporre  al- 
l'approvazione del  ministro  di  agricoltura,  indurtria  e 
commercio  le  aliquote  effettive  di  tassa  da  imporsi  ai 
contribuenti  di  ciascuna  classe  per  raggiungere  il  con- 
tingente di  tassa  camerale  stabilito  nel  bilancio  preventivo 
della  camera. 

Art.  5. 

La  tassa  camerale  verrà  riscossa  con  le  forme  ed  i  pri- 
vilegi con  cui  si  riscuotono  le  imposte  erariali  e  con  le 
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norme   stabilite    neirunito    regolamento,    visto,   d'ordine 
Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Art.  6. 

n  regio  decreto  18  luglio  1866,  n.  MDCGLXXVIII,  è 
abrogato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
deUo  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  8  giugno  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Carte  dei  conti  addi  6  luglio  iS97, 
Reg,   2(  f.  Atti  dei  Qoterno  a  f,  68.  G.  Cappiello. 
Luogo  ilei  Sigillo.    V.  /?  GuardaMigilli  G.  COSTA. 


Guicciardini. 
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REGOLAMENTO 

per  l'appUcazione  e  la  riscossione  della  tassa  camerale 
nella  provincia  di  Canee 


Art.  1, 


Alla  tassa  camerale  sono  soggetti  nei  limiti  fissati  dalla 
tabella  di  cui  all'art.  2  del  regio  decreto  che  approva  il 
presente  regolamento,  i  redditi  di  natura  commerciale  ed 
industriale  iscritti  nella  categoria  B  dei  ruoli  per  Tappli- 
cazione  dell'imposta  di  ricchezza  mobile. 

Art.  2. 

Dopo  che  i  ruoli  principali  della  imposta  di  ricchezza 
mobile  saranno  divenuti  definitivi,  la  camera  si  rivolgerà 
alle  agenzie  delle  imposte  dirette,  per  ottenere  copie  dei 
ruoli  di  cui  al  precedente  articolo. 

La  spesa  relativa  sarà  sostenuta  dalla  camera. 

*  Art.  3. 

Esclusivamente  in  base  ai  dati  comunicati  dalle  agenzie 
delle  imposte  dirette  la  camera  formerà  i  propri  ruoli 
che  saranno  divisi  per  comuni,  e  dovranno  contenere  le 
seguenti  indicazioni: 

1^  Numero  progressivo; 

2*^  Cognomi  e  nomi  o  ditta  dei  contribuenti; 

3*^  Specie  del  commercio  o  dell'  industria  esercitata  ; 

4*^  Reddito  imponibile  del  contribuente  quale  risulta 
dai  ruoli  delF  imposta  di  ricchezza  mobile  ; 
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5^  Tassa  camerale  da  pagarsi  da  ciascun  contribuente. 

Art.  4. 

I  ruoli  approvati  in  seduta  pubblica  della  camera  e 
resi  esecutori  dal  prefetto  della  provincia,  saranno  pub- 
blicati ed  esposti  per  otto  giorni  nei  rispettivi  comuni. 

La  pubblicazione  dovrà  dai  sindaci  essere  notificata  ai 
contribuenti  mediante  avviso. 

'  Tale  pubblicazione  costituirà  il  contribuente  legalmente 
obbligato  al  pagamento  della  tassa. 

Art.  5, 

I  contribuenti  iscritti  nei  ruoli  della  tassa  camerale 
possono  presentare  reclamo,  in  carta  bollata  a  termini  di 
legge,  alla  camera  di  commercio,  per  errori  incorsi  nei 
ruoli,  o  per  cessazione  o  riduzione  di  reddito  verificatosi 
drirante  Fanno,  accompagnando  i  reclami  con  le  relative 
decisioni  delle  commissioni  delle  imposte  dirette,  e  con 
apposito  certificato  dell'agente  delle  tasse. 

II  rechamo  in  corso  non  sospende  il  pagamento  della 
tassa  camerale,  qualora  non  potesse  essere  risoluto  prima 
delFepoca  stabilita  per  la  '  riscossione  della  tassa.  In  tali 
casi  ove  il  reclamo  venga  accolto/avorevolmente  si  farà 
luogo  al  rimborso  della  tassa  pagata  in  più. 

Art.  6. 

Resta  però  sempre  in  facoltà  dei  contribuenti  senza  che 
per  ciò  abbia  da  sospendersi  Tesecuzione  dei  ruoli,  di 
ricorrere  ai  tribunali  contro  Tapplicazione  della  tassa  ca- 
merale a  termini  dell'art.  32  della  legge  6  luglio  1862, 
n.  680. 

Qualora  i  ricorsi  siano  risoluti  favorevolmente  si  farà 
luogo  dalla  camera  al  rimborso  della  tassa  pagata  in  più. 
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Art.  7. 

I  ruoli  esecutivi  saranno  rimessi  agli  esattori  delle  im- 
poste dirette,  i  quali  ne  cureranno  l'incasso,  versandone 
poi  l'ammontare  alla  camera  e  ritenendo  il  premio  di 
esazione  nella  stessa  misura  che  per  le  imposte  dirette 
salvo  patti  in  contrario.  Però  in  tal  caso,  dovrà  la  ca- 
mera sottoporre  tali  patti  all'approvazione  del  prefetto 
della  provincia. 

Art.  '8. 

La  tassa  dovrà  essere  pagata  ogni  anno  in  tre  rate 
quadrimestrali  la  prima  al  10  aprile,  la  seconda  al  10 
agosto  e  la  terza  al  10  dicembre,  previo  avviso  che  l'e- 
sattore farà  recapitare  ad  ogni  contribuente. 

Art.  9. 

Nella  seconda  quindicina  di  novembre  di  ogni  anno  la 
camera  formerà  i  ruoli  suppletivi  colle  stesse  norme  sta- 
bilite per  i  ruoli  principali,  comprendendovi  i  redditi  che 
fanno  parte  dei  ruoli  suppletivi  annuali  di  1^,  2*  e  3*. 
serie  dell'imposta  di  ricchezza  mobile. 

Art.  10. 

Ai  redditi  compresi  nei  ruoli  suppletivi  saranno  appli- 
cate le  stesse  aliquote  imposte  sui  redditi  compresi  nei 
ruoli  principali. 

Art.  11. 

Per  la  pubblicazione,  approvazione  ed  esazione  dei  ruoli 
suppletivi  si  seguiranno  le  stesse  norme  stabilite  per  i 
ruoli  principali. 

1897  -  Vou  I  {Parie  supplementare).  '  '  16 
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Art.  12. 

I  ruoli  suppletivi  entreranno  in  riscossione    il  10  feb- 
braio deiranno  successivo  alla  loro  compilazione. 


Visto  d'ordine  di  S.  M, 

Jl  ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio 

GUICCIARDINI. 
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CLXXxvni. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Maggio  1897 

(PtébhUcaio  nella  Qazsma  Ufficiale  del  Regno  il  i7  luglio  i897,  n.  i65) 

Che  trasforma  il  monte  frumentario  di  Pietraferrazzana 
(Chieti)  in  cassa  di  prestanza  agraria  e  ne  approva  lo  sta- 
tuto organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmati 
RuDiNi,  Guicciardini  —  Visto  G.  Costa. 

Registraio  alla  CorU  dei  Conti  addi  8  luglio  i897, 
Reg,  Sii,  AtH  del  Governo  a  /.  75. 


CLXXXIX. 
REGIO   DECRETO,  Roma,  1*^  Giugno  1897. 

([Htbblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei  Regno  il  i7  luglio  i897,  n.   i65) 

Con  cui  lo  spedale  di  Vicoforte  viene  eretto  in  ente  mo- 
rale e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico  —  Fir- 
mato UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  confi  addi  8  luglio  i897, 
Reg.  Sii,  Atti  del  Governo  a  f.  74, 


cxc. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  12  Giugno  1897 

{Puhhhcato  nella  Gszsetta   Ufficiale  del  Regno  il  i7  luglio  i897,  n.   i65) 

Col  quale  il  monte  frumentario  di  Offagna  viene  tras- 
formato a  favore  della   pia  istituzione   Telari   ed   Arte. 
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—    Firmato  UMBERTO   —   Contraflrmati   Rudinì,   Guic- 
ciardini —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  9  luglio  {897, 
Reg.  2 a.  Atti  del  Governo  a  f.  76, 


CXOI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Giugno  1897 

(PuòUìcato  nella  Gatjetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  luglio  iB97,  n.  i65) 

È  data  facoltà  3=1  comune  di  Pioraco  di  mantenere  pel 
corrente  anno  nelF applicazione  della  tassa  di  famiglia  il 
limite  massimo  di  lire  trecento  (L,  300).  —  Fii^mato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Branca  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  iO  luglio  1897, 
Reg,  2iU  Atti  del  Governo  a  f,  78, 


cxcn. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Giugno  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i7  luglio  i897,  w.  i65) 

È  data  facoltà  al  comune  di  Cupramontana  di  mante- 
nere nel  corrente  anno  1897  la  tassa  di  famiglia  col  li- 
mite massimo  di  lire  duecento  (L.  200).  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Branca  ^-   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  CorU  dei  conti  addi  iO  luglio  £897. 
Reg.  2iL  Atti  del  Governo  a  /.  80, . 
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cxcm. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Giugn©  1897 

(Pubblicato  nella  Gatsetia   Ufficiale  del  Bagno  il  i7  luglio  i897,  n.  ià5) 

E  data  facoltà  al  comune  di  Leonessa  di  applicare  nel 
corrente  anno  la  tassa  sul  bestiame  in  base  aUa  tariffa 
deliberata  dal  consiglio  comunale  nella  seduta  del  6  set- 
tembre 1896,  colla  riduzione  proposta  daUa  giunta  pro- 
vinciale amministrativa  di  Aquila  con  la  deliberazione  del 
1^  aprile  1897,  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato 
Branca  —   Visto  G,  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  iO  luglio  i897. 
Reg.  Sfi,  AtH  del  Governo  a  /.  79, 

CXCIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Luglio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i9  luglio  i897,  n.  i6&) 

Che  approva  il  nuovo  regolamento  per  Tapplicazione 
della  tassa  di  famiglia  nei  comuni  deUa  provincia  di 
Massa  Carrara,  adottato  da  quella  giunta  provinciale 
amministrativa  colle  deliberazioni  del  28  settembre  1896, 
12  aprile  e  7  giugno  1897.  —  Firmato  UMBERTO  — 
Controfirmato  Branca  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i2  luglio  i897. 
Reg,  2iL  Aiti  del  Governo  a  f,8i, 

cxcv. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Luolio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  ti  19  luglio  i897\  n.  Ì6G) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Pietra  Ligure  di  man- 
tenere il  massimo  della  tassa  di  famiglia  di  lire  ottanta 
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(L.  80)  nel  biennio  1897-98.  —  Firmato  UMBERTO  — 
Controfirmato  Branca  —  Visto  G.  Costa. 

RegiBirato  alla  Carie  dei  Conti  addi  i2  luglio  i897. 
Reg.  SU.  AtH  del  Governo  a  f,  82. 

CXCVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Luglio  1897 

(Pulòìieato  nella  Gaetetta  UffieiaU  del  Regno  il  i9  luglio  i897,  n.  i66) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Cotrone  di  mantenere  nel 
corrente  anno  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di 
lire  quattrocento  (L.  400).  —  Firmato  UMBERTO  —  Con- 
trofirmato  Bbanoa  —  Visto  G.  Costa. 

Registraio  alla  CorU  dei  ConU  addi  i2  luglio  1897. 
Reg.  2 IL  AiU  del  Go^mo  a  f.  83, 

cxcvn. 

REGIO  DECRETO,  .Roma,  1^  Luglio  1897 

(Pubblicato  nella  Gaszetta   Ufficiale  del  Regno  il  i9  luglio  i897y  n.  i66) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Cassano  Murge  di  appli- 
care nel  corrente  anno  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  quaranta  (L.  40).  —  Firmato  UMBERTO 
—  Controfirmato  Biianca  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  i2  luglio  i897. 
Reg.  2 a.  Atti  del  Governo  a  f.  84, 

cxcvin. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Luglio  1897 

^Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i9  luglio  1897,  n.  166) 

Che  autorizza  il  comune  di  Foggia  a  riscuotere  un 
dazio  di  consumo   su  vari  generi   non  appartenenti   alle 
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solite  categorie.  —  Firiniato  UMBERTO  —  Controfirmato 
Branca  —  Visto  Gr.  Costa, 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  14  luglio  i897, 
Beg.  2iL  Atti  del  Governo  a  f.  89. 


CXCIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Giugno  1897 

{Tubblicaio  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2i  luglio  i897,  n.  i68) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  della  cassa  di 
risparmio  di  Fossombrone  composto  di  settantuno  arti- 
coli, in  sostituzione  di  quello  approvato  col  regio  decreto 
dell'  8  giugno  1893,  n.  CCXCIX  (parte  supplementare), 
che  è  abrogato.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato 
GuicciAEDiNi  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i6  luglio  £897. 
Reg.  2iL  AtH  del  Governo  a  f.  iOO. 


ce. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Maggio  1897 

{Pt4bbUcato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei  Regno  H  27  luglio  £897,  n,  i73) 

Col  quale  si  trasforma  il  monte  frumentario  di  Sppl- 
tore  (Teramo)  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  si  concentra 
nella  congregazione  di  carità  e  se  ne  approva  lo  statuto 
org'anico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmati  Rudinì 
e  GuicciABDiNi  —  Visto  G,  Costa, 

.    Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i9  luglio  £897. 
Reg.  2Ì2,  Atti  del  Governo  a  /*.  4, 
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CCL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Luguo  1897 

{Pubblicato  nella  Gajx^etla  Ufficiale  del  Regno  il  27  luglio  £897,  n.  173) 

Col  quale  le  confraternite  del  Sacramento  e  del  Pur- 
gatorio di  Ancarano  sono  trasformate  in  istituzione  ele- 
mosiniera  con  oneri  di  culto  e  concentrate  nella  congre- 
gazione di  Ancarano.  —  Firmato  UMBERTO  —  Contro- 
firmato  RuDiNì  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alia  Corte  dei  Conti  addi  19  luglio  i897, 
Reg.  212,  Atti  del  Governo  a  f.  3. 

ccn. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Giugno  1897 

{Pt^bìicaio^nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  luglio  1897,  n    173) 

Che  erige  in  ente  morale  la  Banca  del  popolo  di  Giulio 
Binetti  in  Mclfetta  e  ne  approva  lo  statuto  composto  di 
sessantacinque  articoli  con  l'aggiunta  seguente  all'arti- 
colo 66: 

«  Art.  66.  —  Il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
€  commercio  eserciterà  la  vigilanza  sulla  banca  del  po- 
«  polo  di  Giulio  Binetti,  la  quale  gli  trasmetterà  il  bi- 
<  lancio  annuale  con  tutti  i  documenti  atti  a  dimostrare 
«  l'andamento  economico  amministrativo  dell'  istituto  » .  — 
Firmato  UMBERTO  —  ControfirmxUo  Guicciardini  —  Vi- 
sto G.  Costa. 

Registrato  alla  Carte  dei  Conti  addi  20  luglio  1897, 
Reg.  212,  Atti  del  Governo  a  f.  7, 
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ceni. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  27  Giugno  1897 

(Pubblicato  nella  QazxBtta  Uffleiale  del  Regno  il  27  luglio  i897,  n.   i73) 

Che  nell'art.  54,  lettera  e)  dello  statuto  della  cassa  di 
risparmio  di  Carrara  aggiunge  la  disposizione  che  i  mutui 
e  conti  correnti  garantiti  con  prima  ipoteca  non  debbono 
superare  il  30  per  cento  delle  attività  complessive.  — 
Firmato  UI!^1BERT0  —  Controfirmato  Guicciardini  —  Vi- 
sto G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  SO  luglio  i897, 
Reg,  212,  Aiti  del  Governo  a  f.  8, 

CCIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Luglio  1897 

(PubbUcato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  luglio  i897,  n.  i73) 

•  Col  quale  si  dispone  cessi  di  aver  eflfetto  dalla  data  pre- 
detta il  regio  decreto  12  novembre  1891,  n.  663,  che  avo- 
cava al  Ministero  dell'interno  Tesercizio  àella  tutela  sul- 
l'istituto di  S.  Spmto  in  Sassia  ed  ospedali  riuniti  di  Roma. 
—  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudini  —  Visto 
Gr.    Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  20  luglio  i897. 
Rag,  212,  Atti  del  Governo  a  f.  10. 


CGV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  r  Luglio  1897 

{Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  &9  luglio  1897,  n.    175) 

Che  erige  in  corpo  morale  la  fondazione  Zerbato  e  Cle- 
menti  in  Malo  (Vicenza)  e  ne  approva  lo  statuto   orga- 
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nico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì 
—  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  23  luglio  i897, 
Reg.  2i2,  AtU  del  Governo  a  f.  32. 


COVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Luglio  1897 

(Pubblicato  nella  Qazzma  U/lictals  del  Regno  il  29  luglio  iS97,  n   i75) 

Col  quale  la  rendita  di  lire  mille  lasciata  da  Carlo 
Bruna  air  asilo  infantile  di  Casale  Monferrato  con  inca- 
rico di  impiegarla  in  distribuzione  di  polenta  o  minestra 
ai  mendicanti  è  trasformata  a  favore  delFasilo  medesimo. 
—  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Vi- 
sto G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  93  luglio  i897.  • 

Reg.  212.  Atti  del  Governo  a  /*,  34.  , 


CCVIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Luglio  1897 

(Pubblicato  nella  Qaxzetta  Uf/iciale  del  Regno  il  29  luglio  1897,  n    175) 

Con  cui  lo  spedale  «  Francesco  Stellini  >  in  Nogara 
viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  sta- 
tuto organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Ru- 
dinI  —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  luglio  1897, 
Reg,  212.  Atti  del  Governo  a  f.  33 
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CCVIIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Luglio  1897 

{Pubblicaio  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Restio  il  29  luglio  i897,  n.  i75) 

Che  erige  in  ente  morale  il  pio  legato  elemosiniero 
Chinaglia  è  lo  concentra  nella  congregazione  di  carità  di 
Villabartolomea  (Verona).  —  Firmato  UMBERTO  —  Con- 
trofirììiato  Rvmni  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  luglio  f89T, 
Reg.  2i2.  Atti  del  Governo  a  f,  31. 

CCIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  I^  Luglio  1897 

{Pubblicato  nella  GazzeUa  Ufficiale  del  Regno  il  29  luglio  i897,  n,  i75) 

Col  quale  viene  eretto  in  ente  morale  V  istituto  ele- 
mosiniero Pierotti  nella  frazione  Benabbio  del  comune  di 
Bagni  di  Lucca,  e  se  ne  approva  lo  statuto  organico.  — 
—  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  RudinI  —  Vi- 
sto G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  P  luglio  iS97, 
Reg,  2i2,  AtH  del  Governo  a  f,  30. 


ccx. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Luglio   1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  luglio  i89T,  n,  i7S) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Flesse  viene  eretto  in  ente 
morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico.  —  Fir- 
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maio  UMBERTO   —    Controfirmato  Rudinì   —   Visto  G. 

Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  23  luglio  1897. 
Reg.  212.  Aiti  del  Governo  a  f,  29. 


CCXI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  1*^  Luglio  1897 

(Pubflicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  luglio  1897,  n,  175) 

Con  cui  la  pia  istituzione  Griuseppe  Peroncini  in  Pavia 
viene  eretta  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  sta- 
tuto organico,  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Ru- 
dinì —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  CorU  dei  Conti  addi  23  luglio  1897. 
Reg,  212.  Atti  del  Goi>emo  a  f.  28, 


CCXIL 

REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Luglio  1897 

[PìMlicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  luglio  1897,  n.  ITtf) 

Che  erige  in  ente  morale  con  la  dotazione  di  lire  5,000, 
Fopera  pia  Lambortini  Saraceni  dipendente  da  testamento 
24  gennaio  1602  e  avente  per  iscopo  il  conferimento  di 
doti  e  ne  affida  T  amministrazione  alla  congregazione  di 
carità  di  Bologna.  —  Firìuato  UMBERTO  —  Controfir* 
mato  RuDiNi  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  luglio  1897. 
Reg,  212,  AtH  del  Governo  a  f.   27. 
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ccxni. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Luglio  1897 

(PiMUoalo  nella  QaxM€tta  Uf/UAaU  del  Regno  il  29  luglio  iB97,  n.  i75) 

Con  cui  rasilo  infantile  di  Port'  Ercole  in  Monte  Ar- 
gentario viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  appro- 
vato lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Con- 
trofirmato RuDiNì  —  Visto  Qc.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  luglio  i897, 
Reg.  2i2.  Atti  del  Governo  a  f.  26. 

CCXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Luglio  1897 

{PuNfUetsto  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  luglio  i897,  n.  i75) 

Col  quale  si  erige  in  ente  morale  l'opera  pia  per  T  in- 
fanzia abbandonata  in  Ostiglia  (Mantova)  e  si  approva 
lo  statuto  organico  per  detta  istituzione  in  data  2  giu- 
gno 1897  composto  di  7  articoli.  —  Firmato  UMBERTO 

—  Controfirmxilo  Rudinì  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  luglio  i897. 
Reg.  2i2.  Atti  del  Governo  a  f.  35, 

ccxv. 

REGIO  DECllETO,  Roma,  8  Giugno  1897 

{PìMlicaio  nella  GaxxeUa  Ufficiale  del  Regno  il  29  luglio  i897,  n.  i75) 

Con  cui  r  istituto  dei  ciechi  in  Cagliari  viene  eretto 
in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico. 

—  Firmato  UMBERTO  —   Controfirmato  Rudinì  —  Vi- 
sto G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  luglio  i897. 
Reg.  2ii,  AtH  del  Governo  a  f.  25. 
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CCXVL 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  per  la  biblioteca 
e  Varchivio  musicale  Lucchesi-Falli  in  Napoli. 

3  febbraio  1897. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  luglio  i897,  n.  i76) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
£E  D' ITALIA. 

Veduto  il  regio  decreto  25  novembre  1888,  n.  3158 
(serie  3*,  parte  supplementare),  che  approva  il  contratto 
stipulato  dal  conte  Edoardo  Lucchesi -Palli  col  ministro 
della  pubblica  istruzione  per  la  donazione  allo  Stato,  sotto 
determinate  condizioni,  d'una  biblioteca  e  d'un  archivio 
musicale  da  conservarsi  nella  biblioteca  nazionale  di 
Napoli; 

Riconosciuta  la  convenienza  di  attuare  gli  accordi  in- 
tervenuti tra  lo  Stato  e  il  donante  coll'atto  di  donazione, 
regolando  con  apposite  norme  la  conservazione  e  Tuso 
degli  oggetti  donati; 

Veduto  il  progetto  di  regolamento  'propostò  dallo  stesso 
donante,  il  conte  Edoardo  Lucchesi- Palli; 

Veduto  il  regolamento  per  le  biblioteche,  approvato 
con  Nostro  decreto  28  ottobre  1885,  n.  3464,  e  modifi- 
cato coi  successivi  Nostri  decreti  del  25  ottobre  1889,  nu- 
mero 6483  (serie  3^),  22  gennaio  1893,  n.  165,  e  18  giu- 
gno 1896,  n.  261; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  approvato  il  regolamento  per  la  biblioteca  e  T  ar- 
chivio musicale  Lucchesi-Palli,  annesso  al  presente  de- 
creto, e  firmato,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  segretario 
di  Stato  per  la  pubblica  istruzione. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dèlio  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  ose*ervare. 

Dato  a  Roma,  addì  3  febbraio  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Carte  dei  conti  addi  26  luglio  Ì89T. 
Reg  212.  Atti  del  Gommo  a  f.  48.  G.  Cappiello 
Luogo  del  Sigillo.    V.  Il  Guardasigilli  G.  COSTA. 


E.    GlANTURCO, 
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REGOLAMENTO 

per  la  biblioteca  e  rarchiflo  musicale  Lncchesì-Palli 


Art.  1. 

La, biblioteca  Lucchesi  Palli  è  costituita  in  sezione  au- 
tonoma della  biblioteca  nazionale  di  Napoli. 

Per  la  Lucchos i-Palli  saranno  osservate  le  seguenti  di 
sposizioni,  in  aggiunta  o  modificazione  del  regolamento 
per  le  biblioteche. 

Art.  2. 

Tatta  la  suppellettile  letteraria,  scientifica  e  musicale  e 
i  mobili,  gli  scaffali  e  quanto  altro  è  contenuto  nella  bi- 
blioteca Lucchesi-Palli,  sono  affidati  per  la  cas tedia  e 
conservazione  al  bibliotecario  della  biblioteca  stessa,  o 
chi  ne  fa  le  veci. 

Art.  3. 

È  stretto  obbligo  di  ogni  impiegato  della  Lucchesi- 
Palli  di  dar  subito  avviso  al  capo  della  biblioteca  di  qua- 
lunque  sottrazione,  dispersione,  disordine  o  danno  nella 
suppellettile  o  nel  materiale  della  biblioteca  stessa,  ap- 
pena ne  abbia  direttamente  o  indirettamente  notizie. 

Art.  4. 

Tutti  i  volumi  delle  opere  stampate  o  manoscritte,  e 
tutti  gli  opuscoli  che  già  esistono  od  entrino  in  biblio- 
teca dovranno  avere  impresso    sul  frontespizio   un  bollo 

1897  -  Voi..  1  (Parie  supplementare).  •  17 
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colla   indicazione    della  LncchesiPalli   e  colle  armi   del 
donatore. 

Art.  5. 

Tutte  le  ordinazioni  date  dovranno  portare  la  firma  del 
conte  Edoardo  Lucchesi-Palli,  vsaa  vita  naturai  durante. 

Art.    6. 

La  gestione  economica  della  Lucchesi- Palli,  dopo  la 
morte  del  conte  Edoardo  Lucchesi-Palli,  sarà  regolata  se- 
condo le  norme  comuni  alle  altre  biblioteche  pubbliche 
governative  sotto  la  vigilanza  dei  successori  del  donatore. 

Art.  7. 

Ogni  anno  tutti  i  libri  dovranno  essere  levati  dagli 
scafiali,  battuti  e  spolverati.  La  biblioteca  per  questo  fine 
rimarrà  chiusa  al  pubblico  durante  quindici  giorni. 

Art.  8. 

In  altri  quindici  giorni  dell'anno  gli  impiegati  della 
Lucchesi-Palli  dovranno  riscontrare,  uno  ad  uno,  tutti  i 
volumi,  per  accertarsi  se  vi  sono  dispersioni  e  deturpa- 
menti, e  anche  in  questa  quindicina  la  biblioteca  sarà 
chiusa  al  pubblico. 

Art.  9. 

11  bibliotecario  della  Lucchesi-Palli  corrisponde  diret- 
tamente col  conte  Edoardo  Lucchesi-Palli  per  quanto  ri- 
guarda i  suoi  diritti  stabiliti  nell'atto  di  donazione  e  pel 
resto  col  Ministero,  per  mezzo  del  capo  della  biblioteca 
nazionale  di  Napoli. 
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Art.  10. 

Le  licenze  annuali  degli  impiegati  della  Lucchesi-Palli 
saranno  ordinate  in  modo  che  nella  biblioteca  restino 
sempre  il  bibliotecario  o  il  sotto  bibliotecario  ed  il  di- 
stributore. 

n  distributore,  durante  la  licenza  annuale,  sarà  sosti- 
tuito da  altro  della  biblioteca  nazionale,  scelto  d'accordo 
col  conte  Edoardo  Lucchesi-Palli. 

Nell'assenza  del  bibliotecario,  *il  sottobibliotecario  ne  as- 
sume le  funzioni  e  le  responsabilità. 

Art.  11. 

n  distributore  deve  rimettere  giorno  per  giorno  al  posto 
i  libri  dati  in  lettura;  avverte  i  lettori  di  non  sciuparli, 
ricorrendo  immediatamente  al  bibliotecario  o  al  sottobi- 
bliotecario, se  i  lettori  non  avessero  pei  libri  la  cura  do- 
vuta. 

Art.  12. 

Le  ricerche  al  catalogo  saranno  fatte  dal  distributore. 
La  sala  di  lettura  sarà  sempre  vigilata  dal  bibliotecario 
0  dal  sottobibliotecario  e  dal  bidello. 

Art.  13. 

Le  ricerche  dei  libri  saranno  fatte  per  scheie,  conse- 
gnate dall'usciere  alla  entrata  di  ogni  studioso.  Lo  stu- 
dioso scriverà  bulla  scheda  il  titolo  del  libro,  e  darà  la 
scheda  all'usciere,  che  la  porterà  al  distributore,  il  quale 
apporrà  alla  scheda  la  sua  firma,  prima  di  prendere  il 
velame  dallo  scaifale. 

Art.  14. 
Ogni  scheda  sarà  presentata  al  bibliotecario    o  al  sot- 
tobibliotecario, che  la  vidimerà  con  la  propria  firma. 
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Art.  15. 


Le  schede  saranno  a  matrice.  Prima  della  chiusura  della 
biblioteca,  il  bibliotecario    od  il  sjttobibliotecario  vig^Lle 
ranno  al  riscontro    di  tutte  le  schede    con  le  matrici,    e 
ricongiungeranno  ogni  scheda  alla  propria  matrice. 

Art  16. 

Gli  scaffali,  finita  la  lettura,  e  rimessi  a  posto  i  libri 
dati  in  lettura,  dovranno'  essere  chiusi  a  chiave;  le  chiavi 
saranno  consegnate  al  bibliotecario  od  al  sottobibliote- 
cario  in  caso  d'assenza  del  primo. 

Art.  17. 

Le  schede  avranno  un  numero  d'ordine  corrispondente 
a  quello  delle  cassette,  nelle  quali  verranno  disposte.  11 
casellario  sarà  tenuto  dall'  impiegato  che  sorveglia  la 
lettura. 

Art.  18.    • 

I  manoscritti,  gli  autografi,  i  libri  rari  e  preziosi  non 
potranno  essere  affidati  a  chicchessia  senza  il  permesso 
e  la  diretta  sorveglianza  del  bibliotecario  o  del  sottobi- 
bliotecario, i  quali  assegneranno  allo  studioso  un  posto 
alla  scrivania  rispettiva. 

Art.  19. 

I  lettoli  dovranno  essere  muniti  di  un  permesso  spe- 
ciale in  iscritto  dato  dal  bibliotecario  della  biblioteca  na- 
zionale, o  dal  conte  Edoardo  Lucchesi  -Palli,  il  quale  per- 
messo non  potrà  essere  a::cordato  se  non  a  persone  adulte, 
che  con  la  loro  serietà  dieno  guarentigia  di  accedere  nella 
Lucchesi-Palli  per  studiare. 
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Art  20. 

Non  potrà  darsi  ia  lettura  che  un  volume  alla  volta. 
Chi  ne  desiderasse  un  secondo,  fosse  anche  della  stessa 
opera,  dovrà  restituire  il  primo,  insieme  alla  sch-eda  re- 
lativa, e  munirsi  di  uca  nuova,  conformemente  alle  pre- 
scrizioni indicate. 

Art.  21. 

Nessun  libro  appartenente  alla  Lucchesi-Palli  potrà  es- 
sere dato  fuori  a  prestito. 

Art.  22. 

La  lettura  dovrà  farsi  stando  seduto  alla  tavola  asse- 
gnata per  essa,  non  appoggiando  le  braccia  sul  libro, 
aache  se  questo  sia  di  grande  formato,  non  tenendolo  in 
mano,  né  aperto  sulle  ginocchia,  ma  sulla  tavola  e  sul 
leggìo. 

Art.  23. 

I  volumi  in  folio,  quelli  specialmente  in  cui  sono  rac- 
colti giornali,  dovranno  leggersi  su  appositi  leggìi. 
E  vietato  di  tenerli  aperti  sulla  tavola  orizzontalmente. 

Art,  24. 

L'usciere  mezz'ora  prima  delFapertura  della  Lucchesi- 
Palli  e  mezz'ora  dopo  la  chiusura,  ne  farà  la  pulizia,  vi- 
gilato dal  distributore. 

Art.  25. 

La  biblioteca  Lucchesi-Palli  avrà  almeno  un  bibliote- 
cario, un  sottobibliotecario,  un  distributore  e  un  usciere^ 
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Il  personale  addetto  aUa  Lucchesi-Palli  sarà  nominato 
dal  ministro  della  pubblica  istruzione. 

Il  bibliotecario  ed  il  sottobibliotecario  della  Lucchesi- 
Palli  potranno  essere  scelti  fra  i  cultori  della  letteratura 
drammatica,  che  siano  venuti  in  reputata  fama,  siano  o 
non  siano  nel  ruolo  delle  biblioteche  governative,  e  no- 
minati con  decreto  reale  senza  che  per  essi  siano  neces- 
sari i  requisiti  prescritti  dal  regolamento  per  le  biblio- 
teche e  dal  regio  decreto  22  gennaio  1893,  n.  166. 

Art.  26. 

L'ammissione  degli  apprendisti  nella  Lucchesi-Palli  sarà 
fatta  dal  ministro  della  pubblica  istruzione  e  con  l'intesa 
del  conte  Edoardo  Lucchesi -Palli,  o  dei  suoi  successori 
che  potranno  scegliere  un  distributore  della  Lucchesi - 
Palli  tra  i  distributori  o  gli  apprendisti  delle  altre  bi- 
blioteche governative. 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 

U  ministro  della  ietruzione  pubblica 

E.  GIANTURCO. 
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CCX.VII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Luglio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  luglio  i897,  n.   i76) 

Col  quale  si  erìge  in  ente  morale  la  scuola  materna 
«  Chiara  Bertoli-Boldrini  »  in  Castel  d'Ario  (Mantova)  e 
si  approva  lo  statuto  in  data  20  gennaio  1897  composto 
di  20  articoli.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Ru- 
DiNi  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dd  conti  addi  26  luglio  i897, 
Reg,  218.  Atti  del  Governo  a  f.  47, 


GCXVIll. 

REGIO  DECRETO,  R<  ma,  1^  Luglio  1897  ' 

(Pte^fr/teolo  nMa  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  agosto  {897,  n.  i82) 

Con  cui  l'asilo  infantile  «  Giuseppe  Aliprandi  »  di  Gius- 
sano,  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato 
lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Contro- 
firmato   Rudinì  —  Visto  G.  Costa. 

i 

H-igtstraio  alla  Corte  dei  Conli  addi  2  agosto  Ì8i7. 
R^g.2i2.  Atti  del  Governo  a  f,  65. 


CCXIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  4  Luglio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  agosto  i897,  n.  (82) 

Con  cui  lo  spedale  e  Giuseppe  Gutroni  Zodda  »  in  Bar- 
cellona Pozzo  di  Gotto  (Messina)  viene  eretto  in  ente  mo- 
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rale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico.  —   Fir- 
mato UMBERTO  —  Controfirmato  RudinI  —  Visto  G.Cost^. 

Registrato  alla  certe  dei  conti  addì  2  agosto  i897, 
Eeg.  2i2.  AtU  del  Owemo  a  f.  64. 


ccxx. 

Regio  Decreto  portante  la  riduzione  del  10  per  cento  sulle 
pensioni  e  sussidi  rinnovabili  a  carico  della  cassa  in- 
validi della  marina  mercantile  di  Livorno. 

22  luglio  1897. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Officiale  del  Regno  il  7  agosto  i897,  n.  Ì8S) 


UMBERTO  I        ^ 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  TER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
B£  D*  ITALIA 

Vista  la  legge  28  luglio  1861,  n.  360  (serie  1*); 

Visto  lo  statuto  della  cassa  degli  invalidi  della  marina 
mercantile  di  Livorno  approvato  con  regio  decreto  1 1  aprile 
1896,  n.  LXXXII  (parte  supplementare);     / 

Vista  la  deliberazione  presa  dal  consiglio  d'amministra- 
zione della  cassa  nella  seduta  del  7  giugno  1897  ; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  della  marina  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
A  partire  dal  1^  luglio  1897  sarà  applicata  la  riduzione 
del  10  per  ^[^  (dieci  per  cento)  su  tutte  le  pensioni  e  i 
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sudsidi  annui  rinnovabili  a  carico  della  cassa  invalidi 
della  marina  mercantile  in  Livorno,  contemplati  dallo  sta- 
tuto, già  concessi  e  da  concedersi,  e  ciò  fino  a  quando 
le  condizioni  della  medesima  cassa  non  siano  migliorate 
in  maniera  da  assicurare  Tequilibrio  fra  l'entrata  e  le  spese. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  faiio  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  22  luglio  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alia  Corte  dei  conti  addi  2  rgosto  {897, 
R9J.  Si2,  Atti  del  Goì>emo  a  f,  59  0.  Cappullo 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  G   COSTA 


B.    BlilN. 
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CCXXI, 

REGIO  DECRETO,  Monza,  20  Luglio  1897 

(Pubblicato  nella  QatXfUa  UffidaU  del  Regno  il  9  agosto  i897,  n.  i84: 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Piedimonte  8.  Gennaro 
di  mantenere  nell'applicazione  della  tassa  di  famìglia  il 
limite  massimo  di  lire  cento  (L.  tOO),  durante  il  biennio 
1897-98.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Branca 
—  Visto  G.  Costa. 

lUgistrato  alla  Corte  dei  confo'  adéU  4  agosto  i897. 
Reg,  2i2,  Atti  del  Governo  a  f,  69, 


CCXXII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  20  Luglio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  agosto  i897,  n.  184) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Campoli  di  applicare  nel 
corrente  anno  la  tassa  di  famiglia^  col  limite  massimo 
straordinario  di  lire  cento  (L.  100).  —  Firmato  UMBERTO 
—  Controfirmato  Branca  —  Visto  G.  Costa, 

Registrato  alla  Corte  dei  contij  addi  4  qgosto  i897, 
Reg.  2i2,  Atti  del  Governo  a  f.  70. 

ccxxm. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  20  Luglio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  agosto  i89r,  n.  i84j 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Corinaldo  di  mantenere 
nel  corrente  anno  neirapplicazione  della  tassa  di  famiglia 
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il  limite  massimo    di  lire  duecento  (L.  200).  —  FirTnato 
UMBERTO  —  Controfirmato  Branca  —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  4  agosto  iS97. 
Eeg,  Si 2,  Atti  del  Governo  a  f,  7i. 


CCXXIV. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  20  Luglio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta    Ufficiale  del  Regno  il  9  agosto  i897^  n.  i84) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Macerata  di  applicare  nel 
corrente  anno  1897  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  quattrocento  (L.  400).  —  Firmato  UMBERTO 
—  Controfirmato  Branca  —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  4  agosto   i89T, 
Reg,  212.  Atti  del  Governo  a  f.  7$. 


ccxxv. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  22  Luglio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  agosto  i897,  n.  i84} 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Broni  di  applicare  nel 
triennio  1897-99  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo 
di  lire  quaranta  (L.  40)  —  Firmato  UMBERTO  —  Contro- 
firmato Branca  —   Visto  G.  Costa. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  4  agosto  i897, 
Reg.  212.  Atti  del  Governo  a    f,  73, 


{ 
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CCXXVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  22  Luglio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   Regno  il  9  agosto  i897,  n.  184} 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Roccadarce  di  applicare 
negli  anni  1897-1898  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  settanta  (L.  70).  —  Firmato  UMBERTO  — 
Controfirmato  Branca  — •   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  4  agosto  i89T, 
Reg,  2i2,  Atti  del  Governo  a  f,  74 

CCXXVII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  20  Luglio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i3  agosto  1897,  n.   188). 

Con  cui  r  istituto  per  r  infanzia  abbandonata  in  Padova 
viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  sta- 
tuto organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controflrmxito  Ru- 
bini —  Visto  G.  Costa.. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  5  agosto  i897, 
Reg,  Si2,  Atti  del  Governo  a  f.  76. 

ccxxvm. 

REGIO  DECRETO,  Rom^a,  22  Luglio  1897 

(  Fuhblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  il  i3  agosto  1897,  n,  23) 

Con  cui  rasilo  infantile  di  Dumenza  (Como)  viene  eretto 
in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico. 
—  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Vi- 
sto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  5  agosto  i897 
Reg,  212.  Atti  del  Governo  a  f.  77, 
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CCXXIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  22  Luglio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  iS  agosto  i897,  n    iB8\ 

Con  cui  rasilo  infantile  di  Conegliano  (Treviso)  viene 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  or- 
ganico. —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rud)nì 
—   Visio  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  5  agosto  i897» 
Reg,  212.  Atti  del  Gotserno  a  f,  78, 

ccxxx. 

Regio  Decreto  col  quale  è  dichiarata  di  pubblica  utilità 
la  costruzione  d'una  strada  di  comunicazione  fra  la  pro- 
vinciale Piacenza-Milano  e  le  due  lunette  di  levante  fa- 
centi parte  delle  fortificazioni  di  Piacenza. 

22  luglio  1897. 
(Piibllica'o  rella   Qaiittta   Iffictaìe  del  Rcgm   ii  i3  agosto  1897,  n    iS8) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
EE  D' ITALIA 

Vista  la  legge  25  giugno  1865,  n.  2359,  sulle  espro- 
priazioni per  causa  di  utilità  pubblica  ; 

Vista  la  legge  18  dicembre  1879,  n.  5188,  che  approva 
alcune  modificazioni  a  quella  succitata; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  della  guerra  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Art.  1. 

È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  costruzione  di 
una  strada  di  comunicazione  fra  la  provinciale  Piacenza- 
Milano  e  le  due  lunette  di  levante  facenti  parte  delle  for- 
tificazioni di  Piacenza. 

Art.  2. 

Airespropriazione-  dei  beni  immobili  a  tale  scopo  occor- 
renti e  che  verranno  designati  dal  predetto  Nostro  mi- 
nistro sarà  provveduto  a  senso  delle  citate  leggi. 

Ordiniamo*  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  22  luglio,  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  agosto  i897, 
Reg.  212.  Atti  del  Governo  a  f.  83.  G.  Cappibllo. 
Luogo  del  sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  G.  COSTA. 


Pelloux. 
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CCXXXL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Luglio  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i6  agosto  {897,  n.  £90) 

Che  approva  che  in  fiae  dell'art.  2  del  vigente  statuto 
della  società  nazionale  di  mutuo  soccorso  fra  gli  impie- 
gati, con  sede  in  Milano,  sia  aggiunta  la  disposizione  se- 
guente deliberata  dall'assemblea  generale  dei  soci  nella 
adunanza  del  7  marzo  1897: 

<  Non  sono  soggetti  a  questo  secondo  limite  di  età 
<  coloro  che  all'atto  della  loro  domanda  di  ammissione 
€  a  socio  eflfettivo  contribuente  dichiarano  di  rinunciare 
€  al  diritto  di  pensione.  » 

Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Guicoiabdini  — 
Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  iO  agosto  i897. 
Reg.  2i2.  Atti  del  Governo  a  f.  88. 

ccxxxn. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  1^  Luglio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i6  agosto  1897^  n.  i90) 

Col  quale  il  monte  frumentario  di  Volturara  Irpina  è 
trasformato  in  cassa  di  prestanze  agrarie  e  questa  è  con- 
centrata nella  congregazione  di  carità.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  CorU  dei  conti  addi  £0  agosto  1897. 
Reg,  2i2.  Atti  del  Governo  a  f  89, 
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ccxxxm. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Luglio  1897 

(Piébblifato  nella  Qaxxélla  UffieiaU  del  Regno  U  i9  agosto  i89?,  tt.  i93) 

Che  accorda  al  consorzio  d' irrigazione  Vaso  Seriola 
Nuova  in  Montìchiari  di  Brescia,  la  facoltà  di  riscuotere 
con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali  il  contributo  dei  soci, 
—  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Guicciardini  — 
Visto  G.  Costa. 

Registralo  alla  OorU  dei  Conti  addi  i4  agosto  i897. 
Reg.  2i2.  AtH  del  Qovemo  a  /V  i08. 


CCXXXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Luglio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i9  agosto  i897,  n.  i93: 

Che  accorda  al  consorzio  di  irrigazione  Vaso  Canalone 
di  Montichiari  in  provincia  di  Brescia,  la  facoltà  di  ri- 
scuotere con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali  il  contributo 
dei  SOCI.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Guic- 
ciardini —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  i4  agosto  i897. 
Reg.  212.  Atti  del  Governo  a  f.  i07. 

ccxxxv. 

REGIO  DECEIETO,  Roma,  8  Luglio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i9  agosto  i897,  n.  i93) 

Che  accorda  al  consorzio  d'irrigazione  Bue  e  Vigne  in 
Castelnovetto  in  provincia  di  Pavia,  la  facoltà  di  riscuo- 
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tare  con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali  il  contributo  dei 
soci.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Guicciae- 
DiNi  —   Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi   i4  agosto  £897. 
Reg.  212.  Atti  del  Governo  a  f.  109. 


CCXXXVI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Luglio  1897 

(Pubhlicaio  nella  Gazzetta  Uffitialé  del  Regno  il  23  agosto  1897,  n.   i96) 

m 

Che  trasforma  il  monte  frumentario  di  Civitella  Mas- 
ser  Raimondo  (Chieti)  in  cassa  di  prestanze  agrarie  ed 
approva  lo  statuto  organico  di  questa.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmati  Rudinì  e  Guicciardini.  —  Visto 

RUDINÌ. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i7  agosto  1897, 
Reg.  212,  Art»  del  Governo  a  f,  114, 


ccxxxvn. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  20  Luglio  1897 

{Pubblicato  nella  Gat tetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  agosto  1897,  n,   196) 

Col  quale  si  erige  in  ente  morale  la  cassa  universitaria 
di  sovvenzioni,  con  sede  in  Roma,  e  se  ne  approva  lo 
statuto  organico  in  data  24  giugno  1897,  composta  di 
32  articoli.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Ru- 

DENÌ    Visto    RuDInI. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  17  agosto  1897. 
Reg.  212.  Atti  del  Governo  a  f,    113, 

1897  -  VoL.  I  {Parte  supplementare),  IS 
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ccxxxvm. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  22  Luglio  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  agosto  1897,  n.  i96) 

Che  approva  le  disposizioni  che,  giusta  la  deliberazione 
20  marzo  1897,  dell'assemblea  generale  della  società  di 
previdenza  fra  gli  ufficiali  del  regio  esercito  e  della  re- 
gia marina,  con  sede  in  Roma,  debbono  essere  sostituiti 
agli  art.  48,  49  e  56  dello  statuto  di  detta  società  è  ag- 
giunte allo  statuto  stesso  coi  numeri  62,  63  e  64.  —  Fir- 
mato UMBERTO  —  Controfirmato  Guicciardini  —  Vi- 
sto Rubini.  ♦ 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  17  agosto  iS97. 
Reg.  2i2,  Atti  del  Gr(memo  a  f.  iii. 

CCXXXTX. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  2  Agosto  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  U  23  agosto  i897,  n.  £96) 

Con  cui  rasilo  infantile  e  Donna  Laura  Simonetti  Car- 
radori >  in  Recanati,  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne 
viene  approvato  lo  statuto  organico. — Firmato  UMBERTO 
—  Controfirmato  Rudinì  —  Visto  Rudinì. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i7  agosto  i897. 
Reg.  2i2,  ÀtH  del  Governo  a  f.  ii7. 


CCXL. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  2  Agosto  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  agosto  £897,  n.  £96) 

Col  quale   si   costituisce   in   corpo  morale  l'opera  pia 
Giovanni  e  Luigi  Maccia  in  Milano,  e  se  ne  approva  lo 
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statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato 

RUDINÌ    Visto    RuDINt. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i7  agosto  i897, 
Reg.  212,  AUi  del  Governo  a  f.  Ii6, 


CCXLI, 
REGIO  DECRETO,  Monza,  2  Agosto  1897 

(Pubbliruto  mila  Gazzétta  Uffidaln  del  Regno  il  23  agosto  1897,  n.  £96} 

Che  costituisce  in  corpo  morale  l'opera  pia  e  Commis- 
saria Maboni  >  in  Verona  e  ne  affida  Tamministrazione 
alla  direzione  di  quei  luoghi  pii.  —  Firmato  UfilBERTO 
—  Controfirmato  Rudinì  —    Visto  Runiigi; 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i7  agosto  1897, 
Reg.  212,  Atti  del  Governo  a  f,  115. 


CCXLII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  2  Agosto  1897 

lPtd?blieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno,  il  23  agosto  1897,  ».   196) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Livorno  di  mantenere  nel- 
r  applicazione  dela  tassa  di  famiglia  il  limite  massimo  di 
lire  mille  cento  (L.  1,100)  durante  il  biennio  1898-99.  — 
FÌ7*mato  UMBERTO  —   Controfirmato  Branca  —    Visto 

RuDlNÌ. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  18  agosto  Ì89T, 
Reg,  213.  Atti  del  Governo  a  f,  123, 
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ccxLin. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  2  Agosto  1897 

{Pubblicato  nella  Galletta  Uf/UtiaU  dUl  R$gno  il  23  agosto  i897^  n.  f  P6) 

* 

ir'  Che  dà  facoltà  al  comune  di  Catanzaro    di  mantenere 

^,  neir  applicazione  della  tassa  di  famiglia  il  limite  massimo 

^  di  lire  duecentocinquanta  (L.  250)  durante  biennio  1897-98. 

:  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Branca  —  Visto 

RUDINÌ. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i8  agosto  i897. 
Reg.  Si2.  Atti  del  Governo  a  f.  i22. 

CCXLIV. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  2  Agosto  1897 

{Pubblicato  nella  GaxzeHa  Uf/tciale  del  Regno  il  23  agosto  iS97,  n.  i96) 

Che  dà  facoltà   al   comune    di   Caldarola  di  applicare 
^  nel  corrente  anno  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo 

di  lire  centocinquanta  (L.  150),  —  Firmato  UMBERTO 
—   Controfirmxito  Branca  —  Visto  Rudinì. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  i8  agosto  1897. 
Reg.  2i2.  Atti  del  Governo  a  f.  i2i, 

CCXLV. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  2  Agosto  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  agosto  i897,  n.  £96) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Guastalla  di  applicare  la 
tassa  di  famiglia,  col  limite  massimo  di  lire  centocin- 
quanta (L.  150)  durante  il  biennio  1897  1898.  —  Firmato 
UMBERTO  —  Controfirmato  Branca  —  Visto  Ruddcì. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  18  agosto  1897, 
Reg,  212.  Atti  del  Governo  a  f.  120. 


ì 
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CCXLVI. 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  per  la  riscos- 
sione  delle  tasse  sul  commercio  girovago^  e  sugli  eser- 
cizi temporanei  nella  provincia  di  Perugia. 

8  luglio  1897. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Re^no  il  25  agosto  iS9T,  n.  i98} 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
EE  D' ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  in  data  7  aprile  1887,  n.  MMCCCCXC 
che  autorizza  la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Foligno, 
ad  imporre  una  tassa  sugli  esercenti  temporanei  di  bazar 
e  di  negozi  di  stralcio  e  sul  commercio  girovago  nel  di- 
stretto camerale; 

Visto  il  regio  decreto  in  data  14  aprile  1887,  n.  MMDVIII, 
che  approva  il  regolamento  per  la  riscossione  della  tassa 
predetta; 

Vista  la  deliberazione  della  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Foligno  in  data  11  febbraio  1897; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  Tagricoltura,  industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  e  roso  esecutivo  Punito  regolamento  per 
la  riscossione  della  tassa  sul  commercio  girovago  e  su- 
gli esercizi  temporanei  nella  provincia  di  Perugia,  secondo 
Tunito  testo  visto  e  firmato  d'ordine  Nostro  dal  ministro 
proponente. 
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-  H  regio  decreto  14  aprile  1887,  n.  MMDVHI,  è  abro- 
gato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito   del  sigillo 
dello  Stato,  sia  insèrto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,    mandando  a   chiunque 
[  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  8  luglio  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  SO  agosto  1897, 
Reg.  Bi2,  Atti  del  Governo  a  f.  i27,  G.  Ga.ppieixo, 
Luogo  del  SigiUo.  V.  Il  Quardasigilli  RUDINr. 


/. 


Guicciardini. 


Digitized  by  VjOOQIC 


279 


REGOLAMENTO 

per  la  riscossione  della  tassa  sul  commercio  temporaneo 
e  girovago  nel  distretto  camerale  di  Foligno 


Art.   1. 


Chiunque  intenda  aprire  un  negozio  temporaneo  di  bazar 
o  di  stralcio,  od  anche  esercitare  il  traffico  ambulante  nel 
distretto  della  camera  di  commercio  di  Foligno,  deve 
farne  denuncia  alla  camera  di  commercio  od  al  sindaco 
del  comune,  comprovando  con  apposita  ricevuta  di  aver 
pagato  la  tassa  stabilita  dalla  tariffa  annessa  al  regio  de- 
creto 7  aprile  1887,  n.MMCCCCXG. 

Art.  2. 

H  presidente  della  camera  di  commercio  e  la  giunta 
municipale  per  il  comune  di  Foligno,  i  sindaci  e  le  giunte 
municipali  per  altri  comuni  del  distretto  camerale  invi- 
gileranno per  la  scoperta  degli  esercizi  non  denunciati. 

Art.   3. 

I  proprietari  conduttori  ed  esercenti  di  tali  esercizi  che 
non  avranno  ottemperato  al  disposto  dell'art.  1  saranno 
diffidati  dal  presidente  della  camera  di  commercio  o  dal 
sindaco  del  comune,  a  pagare  all'esattore  comunale  a  pre- 
sentazione delllntimo  la  ^ssa  dovuta,  sotto  comminatoria 
dell'  esecuzione  fiscale  privilegiata  in  conformità  delle  vi- 
genti leggi -sulla  riscossione  delle  imposte. 
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Art.  4. 

Gli  avvisi  di  pagamento  saranno  estesi  sopra  registri 
a  madre  e  figlia  forniti  dalla  camera  di  commercio  e  dì 
ognuno  di  essi  si  darà  immediatamente  notizia  all'esattore. 

Art.  5. 

Al  31  luglio  di  ogni  anno  i  sindaci  trasmetteranno  alla 
camera  di  commercio  la  nota  degli  avvisi  di  pagamento 
rilasciati  nei  rispettivi  comuni. 

Art.  6. 

Gli  esattori  verseranno  l'ammontare  delle  tasse  poste 
a  loro  debito,  dedotto  l'aggio  ad  essi  competente,  all'uf- 
ficio della  camera  di  commercio,  nei  modi  con  cui  si 
efiettua  il  versamento  della  tassa  ordinaria  principale. 

Art.  7. 

Ai  cursori,  ai  messi,  guardie  comunali  ed  ai  reali  ca- 
rabinieri spetteranno  per  ogni  denuncia  di  esercizio  tem- 
poraneo sconosciuto  alla  camera  di  commercio  od  ai  sin- 
daci, tre  decimi  della  tassa  riscossa,  da  corrispondersi 
sopra  mandato  del  presidente  della  camera  di  commercio. 

Art.  8. 

Al  presidente  della  camera  per  il  comune  di  Foligno, 
ed  ai  sindaci  per  gli  altri  comuni  del  distretto  comerale, 
spetteranno  le  decisioni  di  ogni  controversia  sull'applica- 
zione della  tariffa. 

Le  spese  della  perizia  dipendenti  da  infondata  opposi- 
sizione  dell'esercente  girovago,  saranno  a  carico  di  que- 
st'ultimo. 
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Art.  9. 

Contro  tali  decisioni  si  potrà  appellare  alla  camera  di 
commercio  nel  termine  di  tre  giorni,  con  atto  in  bollo 
competente,  corredato  dalle  prova  dello  eseguito  paga- 
mento della  tassa. 

Contro  le  deliberazioni  della  camera  si  potrà  ricorrere 
al  tribunale  del  rispettivo  circondario,  il  cui  giudizio  sarà 
inappellabile  ai  termini  dell'art,  32  della  legge  6  luglio 
1862,  n.  680. 


Visio  d'ordine  di  S.  M.  ; 

Il  ministro  di  agricoltura  e  commercio 
GUICCIARDINI. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


282 

^^m 

^ 

ccxLvn. 

REGIO  DECRETO,  Roma, 

11  Luglio 

1897 

(Pubblicato  nella  Qaszeita  Ufficiala  del  Regno  il  25  agosto 

Ì89T,  n. 

i98) 
•    -  * 

Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  della  società 
medica  ligure  di  mutuo  soccorso  con  sede  in  Genova, 
deliberato  dall'assemblea  generale  dei  soci  nelU adunanza 
del  2  dicembre  1896,  e  composto  di  cinquantacinque  ar- 
ticoli. —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmalo  Guicciar- 
dini     Visto  RUDINÌ. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  20  agosto  i897, 
Reg.  2i2.  AtH  del  Governo  a  f.  iS6, 


CCXLVIII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  2  Agosto  1897 

{Pt4bblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  agosto  1897,  n.   {98} 

Il  canone  annuo  consolidato  di  dazio  consumo  del  co- 
mune di  Termini  Imerese  in  provincia  di  Palermo  è 
portato,  a  cominciare  dal  10  agosto  corrente  anno,  da 
lire  73,266.96  a  lire  78,000,  per  effetto  dello  ampliamento 
della  cinta  daziaria,  giusta  Tart.  82,  comma  2*^,  dal  testo 
unico  approvato  con  regio  decreto  15  aprile  1897,  n.  161. 
—  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Branca  —  Visto 

RUDlNÌ. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  20  agosto  i897, 
Reg.  2i2.  Atti  del  Governo  a  f.  i28. 
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CCXLIX. 

.  REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Luglio  1897. 

iPt^bUcaio  vuUa  Gaxxeita  Ufficiale  del  Bsgno  il  27  agosto  i897,  n.  200) 

Col  quale  il  monte  frumentario  di  Guardialfiera  (Cam- 
pobasso), è  trasformato  in  cassa  di  prestanze  agrarie  e 
col  quale  si  concentra  detta  cassa  nella  congregazione  di 
carità,  e  se  ne  approva  lo  statuto  organico.  —  Firmato 
UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  Guicciardini  —  Vi- 
sto RUDINÌ. 

Registrato  alla  Cori»  dei  Conti  «iddi  21  agosto  £897. 
Pea,  2i2   Atti  del  Governo  a  f.  i29, 

CCL. 
REGIO  DECRETO,  Cogne,  11  Agosto  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzétta  Ufficiale  del  Regno  il  28  agosto  i897,  n.  20i) 

Col  quale  il  comune  di  Cosenza  è  autorizzato  a  riscuo- 
tere un  dazio  addizionale  superiore  al  50  per  cento  del 
governativo  sulle  bevande  vinose,  sul  mosto  e  sull'uva, 
in  luogo  ed  a  compensazione  della  tassa  per  la  minuta 
vendita  delle  bevande  medesime.  —  Firmato  UMBERTO 

—  Controfirmato  Branca  —  Visto  Rudinì. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  24  agosto  i897. 
Reg.  2i2,  Atti  del  Governo  a  f.  130, 

CCLL       . 
REGIO  DECRETO,  Monza,  2  Agosto  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzétta  Ufficiale  del  Regno  il  27  agosto  i897,  n.  200) 

Che  pone  in  liquidazione  la  cassa  di  risparmio  dì  Aversa. 

—  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Guicciardini  — 
Visto  Rudinì. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  26  agosto  £897, 
Reg.  212.  AtU  del  Governo  a  f,  £35. 
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CCLIL 
REGIO  DECRETO,   Roma,  22  Luglio   1897 

'  {Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  settembre  i897,  n.  205) 

Col  quale,  a  partire  dal  giorno  30  settembre  1897,  è 
soppressa  la  sezione  dei  costruttori  navali  neir  istituto 
tecnico  e  nautico  di  Livorno-  —  Firmato  UMBERTO  — 
Controfirmato  E.  Gianturco  —   Visto  Rudinì. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  27  agosto  Ì89T. 
Reg.  2i2,  Atti  del  Governo  a  f.  i38. 


CCLIIL 
REGIO  DECRETO,  Cogne,  11  Agosto  1897  * 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  settembre  1897^  n.  205) 

Col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Lugo  di  man- 
tenere nel  corrente  anno  neir  applicazione  della  tassa  di 
famiglia  il  limite  massimo  di  lire  trecento  ottanta  (L.  380). 
—  Fimmto  UMBERTO  —  Controfirmato  Branca  —  Vi- 
sto RUDINÌ. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  27  agosto  1897. 
Reg,  2i2,  Atti  del  Governo  a  f.  i43. 
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CCLIV. 

Regio  Decreto  che  istituisce  sei  collegi  di  probi  viri 
con  sede  in  Torino. 

6  agosto  1897. 
{Pubblicato  nella  Qatzetta  Ufficiale  del  lUgno  il  9  settembre  i897,  n.   SiO) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DBLLA  NAZIONI 
EE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sulla  isti- 
tuzione dei  collegi  dei  probi  viri  per  le  industrie  ; 

VedAito  il  regolamento  per  la  esecuzione  di  detta  legge, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Vedute  le  deliberazioni  della  camera  di  commercio  di 
Torino  in  data  26  giugno  1896  e  del  consiglio  comunale 
di  Torino  in  data  19  ottobre  1896; 

Sentito  ravvilo  degli  enti  indicati  nelFart.  2  della  legge 
predetta; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia,  giustizia  e  per  i  culti,  e  per  Tagricoltura,  l'in- 
dustria ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

Sono  istituiti,  con  sede  in  Torino  e  con  giurisdizione 
nel  territorio  di  detto  comune,  sei  collegi  di  probi  viri. 

Art.  2. 

I  collegi  medesimi  sono  istituiti  per  le  industrie  se- 
guenti: 
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Un  collegio  per  le  industrie  metallurgiche  e  mecca- 
niche ; 

Un  collegio  per  le  industrie  edilizie; 

Un  collegio  per  le  industrie  alimentari  (limitate  alla 
fabbricazione  del  pane,  delle  paste  e  dei  biscotti); 

Un  collegio  per  le  industrie  delle  pelli  (esclusa  la  fab- 
bricazione di  calzature); 

Un  collegio  per  le  industrie  poligrafiche  e  della  carta; 

Un  collegio  per  le  industrie  tessili  ed  altre  affini. 

Art.  3. 

Cia^icuno  dei  sei  collegi  sopra  indicati  sarà  costituito  di 
venti  componenti,  dei  quali  dieci  industriali  e  dieci  operai. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del. sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggri 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Dondena  Reale,  addi  6  agosto  1897. 

UMBERTO 


Registrato  alla  CorU  dèi  conti  addi  3  settembre  i897, 
Reg,  2iB.  Atti  del  Governo  a  f,  165,  G,  Cappiello. 
Lango  dal  Sigillo.  V.  Il   Guardasigilli  RUDINI'. 


RuDINt. 

Guicciardini. 
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CCLV. 

Regio  Decreto  che  istituisce  un  collegio  di  probi  viri 
nella  provincia  di  Catania  con  sede  in  Assoro. 

6  agosto  1897. 
(Pubblicato  nella  Garxetta  VffiùiaU  del  Regno  il  9  settembre  i897,  n.  2iO) 


UMBERTO  I 

PEK    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
ES  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sulla  isti- 
tuzione dei  collegi  dei  probiviri  per  le  industrie; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  di  detta  legge, 
approvato  con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  parere  emesso  in  data  1®  luglio  1895  dalla 
camera  di  commercio  di  Catania  per  la  istituzione  di  col- 
legi di  probi  viri  in  quella  provincia  ; 

Sentito  ravviso  degli  enti  indicati  nell'art.  2  della  legge 
predetta  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia,  giustizia  e  per  i  culti,  e  per  l'agricoltura,  V  in- 
dustria ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 

È  istituito  nella  provincia  di  Catania,  con  sede  in  As- 
soro,  un  collegio  di  probi  viri  per  l'industria  dello  zolfo. 

Art.  2. 

n  detto  collegio  sarà  costituito  di  dieci  componenti,  di 
cui  cinque  industriali  e  cinque  operai,  ed  avrà  giurisdi- 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
è  dei  decreti  ddl  Regnò  d'Italia,  mandando  a  chiuiiqué 
spetti  d'  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

'   Dato  a  Monza,  addì  2  àgbstó  1897. 

UMBERTO 


Rrgisiraio  alla  Corti    ?«t  eonU  addi  4  settembre  1B97. 
R-g.  2i2.  Atti  dei  Governo  a  /".  /^/.  0.  O^ppikll'-. 
Lnogi    Hftl  Sigillo.   V.  //  Guardasigint  É,ÌÌD'UÌh 


GtIÌICOÌAKDTNÌ. 
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REGIO  DECRETO,  CoaNE,  16  Agosto  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiah  del  Regno  il  iO  settembre  1897,  n.   Sii) 

Con  cui  il  ginnasio  governativo  di  Gallipoli  viene  sop- 
presso dal  1^  ottobre  1897.  —  Firmato  UMBERTO  — 
Controfirmato  E.  Gjanturco  —   Visto  Rudinì. 

Registrato  alla  Cor^  dei  conti  addi  4  settembre  i897, 
Reg,  3(2,  Atti  del  Governo  a  /".  iBO, 

CCLVIIL 
REGIO  DECRETO,  Coonk,  16  Agosto  1897 

(Pubblicato  nella  Gatsetta  Ufficiale  del  Regno  il  iO  settembre  i897,  «,  2ii) 

Col  quale,  a  cominciare  dal  1^  ottobre  1897,  viene  isti- 
tuita nel  comune  di  Città  S.  Angelo  una  scuola  tecnica 
{governativa  nella  forma  prescritta  dalla  legge  13  novem- 
bre 185^,  n.  3725.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfir- 
muto  È.  GiANTUKco  —   Visto  ituDlNÌ. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  4  $4t^mhr9  i897. 
Reg^  2i2,  Aiti  del  Governo  a  f.  i59. 

CCLIX. 
REGIO  DECRETO,  Sarre,  23  Agosto  1897 

{Pubblicaio  nella  Gazzetta  Ufficiale  dd  Regno  il  iO  settembre  i897,  n.  2if) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Parma  di  mantenere  nel 
corrente  anno  nell'itpplicazione   della  tassa  di  famiglia  il 
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limite  massimo  di  lire  duecentosessanta  (L.  260).  —  Fir- 
mato UMBERTO  —  Controfirmato  Branca  —  Visto  RuDiNt. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  4  settembre  iB97, 
Ri'ff,  2ii,  AtH  del  Governo  a  f  162, 


CCLX. 
REGIO  DECRETO,  Sarke,  23  Agosto  1897 

(Pubhlicato  nella  Gazzetta   Uff»cia^ii  del  Regno  il  iO  settembre   ISy?    n.  -?//) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Vezzi  Portio  di  applicare 
nel  corrente  anno  la  tassa  di  famierlia  col  limite  massimo 
di  lire  cinquanta  (L.  50).  —  Firmato  UMBERTO  —  Con- 
troflrmxjito  Branca  —   Visto  Rudinì. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  4  settembre  i897, 
Reg,  2i2,  AtU  del  Governo  a  f.   163. 


CCLXL 
REGIO  DECRETO,    Sarre,  23  Agosto  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  iO  sHtembre  iS97,n,  2 li] 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Teano  di  applicare  nel 
corrente  anno  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo 
straordinario  di  lire  trecento  (L.  300).  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Branca  —   Vistx)  Rudinì. 

R^.gistrato  alla   Corte  dei  Conti  addi  4  settemb^^e   1^97, 
Reg,  2i2,  Atti  del  Governo  a  f  i64. 

CGLXII. 
REGIO  DECRETO,  Cogne,  13  Agosto  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  1B  settembre  1897,  n.  215\ 

Con  cui  l'opera  pia  della  Carità  e  della  Buona  Morte  am- 
ministrata dalla  congregazione  di  carità  di  Pallanza  è  tra- 
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sformata  in  una  fondazione  di  patronato  pei  liberati  dal 
carcere  mantenendone  ramministrazione  alla  congrega- 
zione stessa.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Ru- 

DINÌ    Visto    RUDINÌ. 

Reffistrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  7  settenne  iHy7 ^ 
Reg.  2i2.  AtU  del  Governo  a  /.  i6ò. 


CCLXIII. 
REGIO    DECRETO,  Cogne,   13  Agosto  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta   UffirAule  dei  Regno  it   io  settembre   iff^T,  n.  Sió"^ 

Con  cai  la  pia  fondazione  disposta  dal  fa  Francesco 
Ponti  in  Milano  per  gl'infortuni  sul  lavoro  viene  eretto 
in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico. 

—  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto 

RUDINÌ. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  7  settembre  i897. 
Reg,  2i2.  Atti  del  Governo  a  f.  i66. 

CCLXIV. 
REGIO  DECRETO,  Cogne,  16  Agosto  1897    • 

(Pitbblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i5  settembre   i897,  n.  2i5) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Lanzo  Intelvi  (Como)  viene 
erecto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  or- 
ganico. —  Firmato  UMBERTO  —   Controfirmato  Rudinì 

—  Visto  Rudinì. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  7  settembre  i897, 
Reg,  9i2,  Atti  del  Governo  a  f.  i68. 
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CCLXV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  29  Apbilé  1897 

(PMlicaio  mila  Qaxzetta  VffieiaU  del  Regno  il  i8  settembre  £897,  n   2i8) 

Che  approva  i  regolarne  ati  organici  e  disciplinari  ed  i 
programmi  d'insegnamento  delle  scuole  pratiche  di  agri- 
coltura di  Cosenza  e  di  Brusegana  (Padova),  in  sostitu- 
zione di  quelli  attualmente  in  vigore.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  GaiccuRDiNi  —  Visto  G.  Costa. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  7  settembre  i897. 
Reg,  2i2,  Aiti  del  Governo  a  f.  i69. 
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CCLXVL 

Rfiaio  Decheto  che  approva  lo  statuto  organico 
per  il  regio  istituto  di  S.  Ponziano  in  Lucca. 

21  marzo  1897. 
(f  tbbhcato  nella  Gazzetta   Ufficiuie  dd  ^Ugnq  H  i8  settembre  ÌB97,  n.  218) 

UiMBERTO  I 

FIB    ORAJZIA    DI    DIO    E    P|:R    VOLONTÀ    DELLA    NAZIO^ 

Veduti  i  decreti  del  6  ottobre  1867,  n.  1941  (parte 
suppletiva),  e  del  29  giugno  1883,  n.  1514  (serie  3*),  sui 
conservatori  femminili  del  Regno; 

Veduto  il  regolamento  organico  del  regio  istituto  fem- 
minile di  S.  Ponziano  in  Lucca,  approvato  col  Nostro 
decreto  del  5  marzo  1885,  n.  1662  (^.erie  3%  parte  sup- 
pletiva); 

Riconosciuta  la  necessità  di  modificare  in  alcune  parti 
il  detto  regolamento; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segrettrio  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  il  nnovo  statuto  organico  per  il  reo^io 
istituto  di  S.  Ponziano  in  Lucca,  ed  è  pure  approvato  il 
ruolo  del  personale  dello  stesso  eHu(*Mtorio,  annesso  al  pre- 
sente decreto  e  firmato  dN*rdine  Vostro  dal  Nostro  mini- 
stro proponente. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decretx),    munito   del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del   Regno  d' Italia,   mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  21  marzo  1897. 

UMBERTO 


Repfstrato  alla  VorU  dei  conU   addi   Ì8  settembre  i897, 

Req  2i2.  Atti  del  Governo  a  f,  i70.  G.  Cappibllo, 
Lnogo  dal  SigiUo     V.   //  Guij,r.ùiMUfiUi  RUDlNr. 


E.    GlANTUKOO. 


Google  i 
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STATUTO  ORGANICO 

DSL 

Begio  istituto  femminile  di  San  Ponziano  in  Lncca 


CAPITOLO  I. 

Della  naiui*a  e  del  line  dell' istituto. 

Are.  1. 

Il  regio  istituto  femminile  di  San  Ponziano  in  Lucca 
dipende,  quale  collegio  educativo  pubblico,  dal  Ministero 
della  pubblica  istruzione,  che  lo  governa  in  conformità 
delle  leggi  scolastiche  del  Regno  e  colle  norme  stabilite 
dal  presente  statuto. 

Art.  2. 

L'istituto  ha  per  fine  di  provvedere  all'educazione  e 
all'  istruzione  di  &nciulle,  le  quali  appartengano  a  fami- 
glie di  civile  condizione. 

Esso  può  aprire  anche  alle  alunne  esterne  qualche  scuola 
speciale,  purché  tali  alunne  e  le  loro  famiglie  ofirano  si- 
cure guarentigie  di  serietà  e  onoratezza. 

Art.  3. 

L'istituto  si  mantiene: 

a)  con  le  rendite  del  proprio  patrimonio; 
6)  con  le  rette  pagate  dalle  alunne  interne  e  con  le 
minervali  delle  alunne  esterne; 
e)  con  Tentiate  eventuali. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


$98 

CAPITOLO  II. 

Del  consiglio  a^ìplflrlisl^ati^^o  e  flel  presidente. 

Art.  4. 

Il  governo  imroediajbo  dell' i^tifiii^  spetta  ad  uji  consi- 
giglio  amministrativo,  il  quale  si  compoue  del  presidente 
e  di  due  consiglieri,  nominati  per  un  triennio  con  decreto 
reale. 

Il  loro  ufficio  è  gfratuito.  ' 

Sotto  la  guida  del  presidente,  ijno  dei  consiglieri  cura 
più  specialmente  T istruzione  e  laltro  ramministrazione, 

Àrf.  5. 

Il  coniglio  amministrativo: 

a)  delibera,  anno  per  anno,  quali  .^cujole  possgiQQ  apf  if  si 
aJle  alunne  esterne; 

b)  delibera  sulFammissione  delle  alunne  interne  a  pa- 
gamento e  di  quelle  esterne  sentito  il  parere  della  diret- 
trice ; 

c^  determina  Tammontare  delle  piii;ervali  doviate  dalle 
alunne  esterne  per  le  scuole,  die  frequentai^o  ; 

d)  fissa  il  compenso  agi'  insegnantji  dell®  i;natepe  nQjx 
obbligatorie  ; 

e)  bandisce  i  concorsi  e  fa  le  proposte  per  1  posti 
gratuiti; 

/)  soprintende  all'amministrazione,  vigila  le  scuole  e 
tutto  ciò  che  si  attiene  all'educazione,  alla  sanità  e  al 
trattamento  delle  persone  accolte  nell'istituto; 

g)  fa  al  Ministero  d.ella  pubblicai  istruzione  Je  pro- 
poste per  la  nomina  delle  maestre  interne,  degl'inse- 
gnanti delle  materie  obbligatorie,  del  direttore  spiritjiale 
e  del  segretario-cassiere;  nomina  il  naejJloo,  il  jcommesso, 
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gF  insegnanti  delle  materie  facoltative,  ì^  insegnante  di 
ginnastica  e  la  guardaroba;  elegge  volta  per  volta,  quando 
se  np  presenti  la  pecessità,  l'avvocato,  il  not3.io  p  l'in- 
gegnere; 

h)  invia,  ^lla  fine  dell'anno  scolastico,  per  mezzo  <Jel 
provveditore  agli  studi,  al  Ministero  di  pubblica  ii^tru- 
zione  la  relazione  della  direttrice  suirandaraentp  dell' isti- 
tuto, aggiungendovi,  se  lo  stimi  necessario,  le  sue  speciali 
osservazioni  e  proposte; 

i)  autorizza  il  presidente  a  stipulare  i  contratti  e  a 
stare  in  giudizio,  dandone  conto  al  consiglio  provinciale 
scolastico,  eccezione  fatta  per  le  cause  contro  i  debitori 
morosi;  propone  l'accettazione  di  lasciti  e  doni;  provvede 
alle  trasformazioni  occorrenti  ai  bc'ui  mobili  e  immobili 
e  ne  cura  con  diligenza  l'inventario; 

k)  determina  le  norme  per  le  provviste  da  farsi  eco- 
nomicamente e  sottopone  al  consiglio  scolastico  i  verbali 
delle  forniture  coi  relativi  capitolati  per  ottenerne  l'ap- 
provazione, osservando,  anche  a  tale  riguardo,  le  dispo- 
sizioni vigenti  sulla  contabilità  generale  dello  Stato; 

Z)  cura  l'esatta  riscossione  dell'entrate  ;  esamina  i  re- . 
gistri  di  contabilità;  visita  la  cassa;   ispeziona  i  depositi 
delle  provviste  fatte  per  i  bisogni    dell'istituto  e  i    ma- 
gazzini; 

m)  delibera  sui  lavori  e  in  genere  su  tutte  le  spese 
straordinarie  dell'  istituto  ; 

n)  compila  il  bilancio  di  previsione,  il  quale  dev'es- 
sere trasmesso,  per  l'approvazione,  al  consiglio  provin- 
ciale scolastico,  entro  il  mese  di  novembre  dell'anno  pre- 
cedente a  quello  cui  esso  si  riferisco; 

o)  compila  il  rendimento  dei  coatì  dell'anno  prece- 
dente e  lo  trasmette,  dentro  il  mese  di  maggio,   al  con- 
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siglio   provinciale   scolastico  per  la    necessaria  approva- 
zione ; 

p)  prende  tutti  i  provvedimenti  utili  alla  retta  am- 
ministrazione del  patrimonio  ;  e  in  genere  compie  gli  altri 
uffici  che  gli  sono  commessi  dalle  leggi  del  Regno  e  dal 
presente  statuto; 

q)  vigila  perchè  siano  osservate  le  leggi  e  i  regola- 
menti in  vigore,  per  tutti  gli  atti  che  debbonsi  compiere 
nell'interesse  dell'educatorio. 

Art.   6. 

Le  delìberazioai  del  consiglio  amministrativo  sono  va- 
lide, se  prese  dalla  maggioranza  assoluta  di  suffragi. 

Art.  7. 

n  consiglio  si  aduna  quando  il  presidente  lo  stimi  op- 
portuno, o  ne  faccia  domanda  la  direttrice  o  uno  dei  con- 
siglieri. Di  regola  s    aduna  una  volta  il  mese. 

L'invito  devo  contenere  la  nota  degli  oggetti  da  trat- 
tarsi neir  adunanza. 

Alt.  8. 

Degli  argomenti  discussi  in  ogni  adunanza  viene  com- 
pilato, per  cura  del  segretario,  processo  verbale,  che  deve 
essere  sottoscritto  dal  presidente  o  da  chi  ne  fa  le  veci. 

Art.  9. 

Il  presidente  del  consiglio  amministrativo  : 

a)  rappresenta  l'istituto  innanzi  alla   potestà  amntii- 

ni  strati  va  e  giudiziaria  e  interviene  ai  contratti  ; 

ò)  eseguisce  le   deliberazioni  del  consiglio  ammiid* 

strativo  ; 
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c)  cura  l'esecuzione  dei  regolamenti; 

d)  firma  i  mandati  e  fa  eseguire  le  spese  regolar- 
mente approvate,  in  conformità  del  bilancio  divenuto  ese- 
cutivo; 

e)  tiene  la  corrispondenza  col  Ministero  della  istru- 
zione pubblica,  col  prefetto,  col  provveditore  agli  studi  e 
con  qualsiasi  potestà  o  persona; 

f)  riferisce  al  consiglio  amministrativo,  secondo  il  bi- 
sogno, intomo  alla  disciplira,  allo  indirizzo  generale  e  ai 
provvedimenti  che  in  caso  di  urgenza  egli   abbia  presi; 

g)  convoca  e  presiede  il  consiglio  amministrativo; 
h)  ha  sotto  la  sua  immediata  dipendenza  il  segretario- 
cassiere  dell'amministrazione  e  il  commesso; 

t)  nomina  le  persone  di  servizio. 

Art.  10. 

Mancando  o  essendo  impedito  il  presidente,  il  censi- 
ghere  anziano  ne  assume  le  attribuzioni. 

L'anzianità  è  stabilita  dalla  data  della  nomina  o,  altri 
menti,  dall'età. 

Art.  11. 

Le  attribuzioni  del  consigliere  delegato  all'amministra- 
zione  e  di  quello  delegato  agli  studi  si  compendiano  nel 
vigilare  sull'andamento  amministrativo  e  didattico  dell'edu- 
catorio. 
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CAPITOLO  III. 
Del  personale  educali vo  ed  insegnanle. 

§  1. 

t)isposizio7n  generali. 

Art.  li 

Air  istruzione  e  all'educazione  delie  alunne  attendono 
ia  direttrice,  ii  direttore  spirituale,  le  maestre  inteme  e 
gV  insegnanti  esterni^  tanto  delle  materie  obbligatorie, 
quanto  di  queile  facoltative. 

Il  personale  dell' istituto,  tranne  quello  addetto  all'in- 
segnamento delle  materie  facoltative,  è  stabilito  dalla  ta- 
bella^ annessa  al  presente  statuto. 

Art.  13. 

Quando  il  numero  delle  alunne  od  altra  cagione  renda 
superfluo  qualche  insegnante  o  qualche  maestra,  il  con- 
siglio amministrativo  non  provvederà  alla  vacanza  dei 
posti,  salvo  l'avviso  del  consiglio  provinciale  scolastico. 
Se,  al  contrario,  per  l'aumento  delle  alunne  o  per  altra 
cagiotie  sarà  necessario  aggiungere  un  nuovo  inse- 
gnante ò  lina  ùuovìi  maestra  a  quelli  indleati  nella  ta- 
bella A,  il  éonsiglio  amtnitiistrativo  ptovvedetà  còli  in- 
carichi temporanei,  dandone  immediata  comunicazione  al 
consiglio  provinciale  scolastico  per  ottenerne  il  consenso. 

Nello  stesso  modo  e  con  la  stessa  autorizzazione  supe- 
riore, il  consiglio  provvederà  alle  supplenze  nel  caso  di 
assenza  temporanea  di  alcune  delle  persone  indicate  nella 
tabella  A. 

Di  tutti  cotesti  provvedimenti  sarà  data  parte  al  Mi- 
nistero di  pubblica  istruzione. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


3ft3 

Art.  14. 

L'assenza  temporanea  fino  ad  un  mese  può  essere  au- 
torizzata, nel  ca^o  di  sventure  di  famiglia  o  di  gravi  bi- 
sogni, dal  consiglio  amministrativo,  il  quale  ne  darà  av- 
viso al  provveditore  agli  stadi.  Il  provveditore  poi  è  com- 
petente ad  autorizzare  assenze  più  lunghe  dandone  pai^- 
tecipazione  al  Ministero  di  pubblica  istruzione. 

'    Art.   15. 

La  fliretttice  e  le  maestre  interne  dimorano  neirtstitutcj 
vi  hanno  vitto  e  alloggio,  fruendovi  dell'assistenza  me- 
dica, delle  médicitlé^  del  Ititìie  e  della  lavatura  della  bian- 
cheria. 

Le  maestre  interne  possono  ottenere  dal  presidente  del 
consiglio  amministrativo,  se  il  servizio  lo  consenta  per 
giudizio  della  direttrice,  uù  permesso  di  trenta  giorni 
durante  le  vabanze  scolastiche. 

La  direttrice  non  può  allontanarsi  senza  il  consenso  del 
presidente.  Durante  la  sua  assenza  ne  tiene  le  veci,  su 
proposta  di  ei39a  e  per  l'autorità  del  consiglio  ammini- 
strativo, la  maestra  ihterna  riconosciuta  più  adatta. 

Art.  16. 

Grlnsègnàilti  delle  materie  facoltative  tengoto  retri- 
buiti A  spese  delle  fartilglie  the  ne  richiedono  l'opera. 
La  tas^a  da  pagarsi  per  ciascuna  materia  è  stabiUta  dal 
cbnsigliò  ktìiniitlistratiVò,  il  qitalé  né  darà  partecipazione 
al  Miiliàtèirò  di  pubblica  iàtt-uzionè  còl  tóe^zb  del  prov- 
veditore agli  studi. 
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§  2. 
Della  direttrice. 

Art.   17. 

La  direttrice  veglia  al  buon  o^overno  della  famiglia 
tanto  per  la  parte  didattica  ed  educativa,  quanto  per 
quella  ecoDomica;  e  da  lei  prendono  norma  le  persone 
che  vivono  o  prestano  servizio  neiristituto. 

È  nominata  per  decreto  reale.  Provvede  alla  rigorosa 
osservanza  dei  regolamenti,^  delle  discipline  interne  e  di 
tutte  le  disposizioni  emanate  dal  consiglio  amministrativo 
e  dal  presidente,  secondo  le  rispettive  competenze. 

Tiene  informato  il  presidente  di  ogni  fatto  che  riguardi 
la  disciplina  della  famiglia  e  Tandamento  deir istituto. 

Art.  18. 

*  Al  principio  dell'anno  scolastico  la  direttrice  concerta 
con  gl'insegnanti  il  metodo  da  seguirsi  nello  svolginaento 
de'  programmi  e  la  scelta  dei  libri  di  testo. 

Soprintende  alle  scuole  tanto  per  la  par te^ didattica,  quanto 
per  quella  educativa  e  disciplinare,  rispetto  alle  alunne 
e  rispetto  agl'insegaanti  interni  ed  esterni. 

Art.  19. 

Ogni  bimestre  fa  un  esame  particolareggiato  alle  alunne. 
presenti  i  maestri,  sulle  materie  obbligatorie  e  facolta- 
tive insegnate  in  ciascuna  classe  ;  ne  riferisce  ài  consiglio 
amministrativo  e  alla  fine  dell'anno  scolastico  presenta  al 
consiglio  stesso,  che  ne  manda  copia  al  Ministero  della 
pubblica  istruzione,  una  relazione  sull'istituto  e  suU'esito 
degli  esami  finali,  facendo  le  proposte  opportune  per  ren- 
de e  migliori  1'  andamento  morale  e  lo  stato  materiale 
dell'educatorio. 
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Art.  20. 

Riceve  le  visite  dei  parenti  e  dei  tutori  delle  alunne 
e  tiene  con  loro  corrispondenza  epistolare. 

Art.  21. 

Stabilisce  le  ore  e  i  giorni  nei  quali  sono  permessi  i 
passeggi  e  le  visite,  porgendojie  avviso,  per  norma  alle 
famiglie  delle  alunne. 

Art.  22. 

Ogni  bimesti^e,  dopo  l'esame  particolareggiato  di  cui 
al  precedente  art.  19,  dà  notizia  ai  genitori  o  ai  tutori 
delle  alunne  della  condotta  e  del  profitto  di  queste  ;  e  li 
avvisa  tosto  in  caso  di  malattia. 

Art.  23. 
Verifica,  anche  per  mezzo  della  economa,  la  quantità 
ed  esamina  la  qualità  dei  generi  di  vitto,  somministrati 
dai  fornitori  e  dal  segretario-cassiere  ;  respinge  tali  generi 
se  imperfetti  e  non  rispondenti  alle  condizioni  dell'  ap- 
palto, dandone  ragione  per  iscritto  al  presidente;  e  a 
quest'ultimo  dà  ragione  altresì  dei  provvedimenti  adot- 
tati di  urgenza  per  le  assunzioni  e  i  licenziamenti  delle 
persone  di  servizio  (art.  99). 

Art.  24. 

Interviene,  se  invitata,  alle  adunanze  del  consiglio  am- 
miaistrativo,  e  può  suggerire  al  presidente  e  al  consiglio 
stesso,  i  provvedimenti  da  adottarsi  per  il  vantaggio  di 
tutto  il  servizio. 

A  dette  adunanze  dovrà  sempre  essere  invitata,  ove 
trattisi  di  questioni  didattiche  o  disciplinari. 

1897  -  Voi-  I  (Parte  supplementare),  20 
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Art.  25. 

Dà  parere  intorno  alla  nomina  o  al  licenziamento  del 
personale  inserviente  e  intorno  alle  proposte  di  maestre 
e  d'inseo:nanti. 


^^. 


Art.  26. 

Permette  in  casi  straordinari  le  visite  dei  parenti  delle 
alunne  anche  fuori  dell'orario  ordinario  e  le  visite  degli 
estranei:  concede  alle  alunne  i  permessi  ordinari  di  uscire 
coi  parenti  e  tutori. 

Art.  27. 

Provvede  alle  spese  di  cui  air  art.  59  col  deposito  di 
lire  100  (art.  55),  rendendone  conto  direttamente  alle  fa- 
miglie delle  alunne. 

AUfi  fine  deiranno  od  anche  prima,  se  richiesta,  dà  al 
presidente  un  sunto  particolareggiato  del  movimento  di 
tali  spese  per  ciascuna  educanda. 

§  3. 
Del  direttore  spirituale. 

Art.  28. 

H  direttore  spirituale,  nominato  per  decreto  ministe- 
riale su  proposta  del  consiglio  amministrativo,  cura  l'edu- 
cazione e  l'istruzione  religiosa  delle  alunne,  amministra 
i  sacramenti,  spiega  il  Vangelo  nei  giorni  festivi  e  compie 
tutti  gli  uffici  del  proprio  ministero. 

Può  delegare  le  sue  attribuzioni  in  via  straordinaria 
ad  un  altro  sacerdote,  soltanto  col  consenso  della  diret- 
trice, la  quale  dovrà  rendere  di  ciò  avvertiti  il  presidente 
e  il  regio  provveditore  ag^li  studi. 
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Alla  fine  deiranno  fa  l'iesame  di  catechismo  alle  alunne 
per  la  relativa  classificazione. 

Art.  29. 

Riceve  in  consegna  gli  arredi  sacri  e  gli  oggetti  mo- 
bili destinati  ordinariamente  al  culto,  provvedendo  alla 
loro  conservazione. 

Art.  30. 

L'orario  delle  funzioni  sacre  viene  stabilito  di  concerto 
con  la  direttrice. 

§4. 
Delle  maestre  interne. 

Art.  31. 

Subordinate  alla  direttrice,  cooperano  all'  istruzione  e 
all'educazione  delle  alunne  le  maestre  interne. 

Esse  menano  con  le  alunne  interne  vita  comune,  ve- 
gliandole^ assistendole  e  ammaestrandole;  riposano  lanette, 
meno  espressa  licenza  della  direttrice,  nel  medesimo  dor- 
mitorio, assistono  alle  lezioni  degl'insegnanti  e  porgono 
nelle  rispettive  classi  V  insegnamento  a  tutte  le  alunne 
conviventi  o  no  nell'  istituto. 

■     Art.  32. 

Le  maestre  sono  nominate  dal  Ministero  della  pubblica 
istruzione  o  in  seguito  à  concorso  o  sopra  proposta  del 
consìglio  amministrativo,  che  sarà  accompagnata  dal  pa- 
rere della  direttrice  e  dal  voto  del  consiglio  scolastico 
della  provincia.  Gli  avvisi  di  concorso,  dopo  approvati 
dal  Ministero  di  pubblica  istruzione,   saranno  pubblicati 
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per  cura  del  consiglio  amministrativo,  il  quale  raccoglie 
le  istanze  delle  concorrenti,  le  gradua  per  ordine  di  me- 
rito e  le  trasmette  poi  al  detto  Ministero  con  le  sue  pro- 
poste e  col  voto  del  consiglio  scolastico  della  provincia. 

Art.  33." 

Le  maestre  di  regola  sono  adibito  all'insegnamento  ele- 
mentare, ma  possono  essere  nominate  insegnanti  delle 
discipline  obbligatorie  nei  corsi  medio  o  perfettivo,  o  in- 
caricate dell'insegnamento  di  qualcuna  di  tali  discipline 
quando  posseggano  i  relativi  diplomi  speciali  ai  termini 
delle  leggi  in  vigore  e  del  presente  statuto. 

Possono  anche  essere  incaricate  di  qualcuna  delle  di- 
scipline facoltative,  salvo  il  disposto  del  seguente  arti- 
colo 42. 

Art.  34. 

Le  maestre  che  concorrono  a  un  posto  nell'istituto  deb- 
bono produrre,  oltre  i  diplomi  di  abilitazione  all'insegna- 
mento, gli  attestati  di  moralità  e  di  sana  costituzione 
fisica. 

Sarà  sempre  necessario  il  diploma  di  maestra  di  grado 
superiore. 

Art,   35. 

La  maestra  della  lingua  francese  è  dispensata  dall'ob- 
bligo  di  possedere  il  diploma  di  maestra  elementare  su- 
periore, ma  deve  in  cambio  essere  provveduta  del  titx)lo 
speciale  di  abilitazione  a  quella  lingua,  conseguito  se- 
condo le  norme  vigenti,  o  di  un  attestato  straniero,  ri- 
conosciuto a  quello  equipollente. 

Il  consiglio  preferirà  nelle  sue  proposte  la  maestra 
nata  o  cresciuta  nei  paesi  ove  si  parla  la  lingua  francese. 
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La  maestra  dei  lavori  muliebri  pure  è  dispensata  dal- 
l'obbligo  di  possedere  quel  diploma,  ma  deve  esibire  do- 
cumenti che  possano  provare  la  sua  abilità  nello  speciale 
insegnamento. 

Le  maestre  delle  arti  belle  debbono  produrre  l'abilita- 
zione speciale  all'insegnamento  rispettivo. 

Art.   36. 

Le  maestre,  oltre  all'  insegnamento  e  alle  cure  della 
sorvegliansfa,  compiono  gli  altri  uffici  cui  sono  chiamate 
dalla  direttrice  compatibilmente  colle  loro  attribuzioni. 

Art.  37. 

Una  delle  maestre  nelle  ore  di  libertà  coadiuva  la  di- 
rettrice nel  governo  economico  della  famiglia  ed  assume 
la  qualità  di  economa.  Spettano  alla  economa,  subordi- 
natamente alla  direttrice,  gli  uffici  concernenti  l'azienda 
domestica,  come  quelli  della  distribuzione  dei  generi  ali-  # 
mentari  e  di  consumo,  che  le  sono  consegnati  dal  segre- 
tario cassiere  o  dai  fornitori. 

Assistita  da  persona  addetta  all'istituto,  designata  dalla 
.direttrice,  si  assicura  se  i  generi  di  consumo  corrispon- 
dano alla  qualità  e  al  peso  ordinati,  prendendone  nota 
in  apposito  registro  :  accetta  i  generi  somministrati  giorno 
per  giorno  dai  fornitori  e  ne  avvisa  la  direttice  quando 
li  riscontri  di  qualità  manchevole  ;  soprintende,  in  gene- 
rale, alla  economia,  alla  nettezza  e  alla  cucina  dell'edu- 
catorio. 

Art.  38. 

Le  maestre  debbono  supplirsi  vicendevolmente,  in  caso 
di  imjpedimento  di  una  di  loro. 
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§  5. 
DegT  insegnanti  esterni. 

Art.  39. 

•     Gr  insegnanti  esterni  non  dimorano  neir  istituto  :  essi 
debbono  possedere  le  garanzie  morali  e  le  qualità  neces- 
sarie per  bene  istruire  ed  educare  le  alunne. 
Nel  caso  di  parità  di  titoli  saranno  preferite  le  donne. 

Art.  40. 

Grinsegnanti  delle  singole  discipline  obbligatorie  nei 
corsi  medio  e  perfettivo  debbono  essere  abilitati  all'inse- 
gnamento secondario  nelle  discipline  medesime. 

Per  la  loro  nomina  valgono  le  disposizioni  dell'  arti- 
colo 32. 

La  scelta  della  insegnante  di  ginnastica  è  fatta  dal 
consiglio  amministrativo  con  Tapprovazione  del  consiglio 
provinciale  scolastico. 

Art.  41. 

Gl'insegnanti  delle  discipline  non  obbligatorie  o  facci-* 
tative  vengono  chiamati,  quando  i  genitori  e  i  tutori  ri- 
chiedano per  l'alunna  rinsegnameùto  speciale  in  tali  mar 
terie. 

Essi  non  sono  che  semplici  incaricati,  vengono  tempo- 
raneamente scelti  dal  consiglio  amministrativo,  intesa  la 
direttrice,  salvo  l'approvazione  del  consiglio  provinciale 
scolastico  ;  e  il  loro  onorario  è  determinato  anno  per  anno 
dallo  stesso  consiglio  amministrativo. 

Di  tali  provvedimenti  sarà  data  parte  al  Ministero  di 
pubblica  istruzione. 
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Art.  42. 

A  parità  di  requisiti  morali,  sono  preferite  le  persone 
che  posseggono  i  diplomi  per  le  discipline  o  per  le  arti 
,  belle  che,  come  incaricate^  debbono  insegnare. 

CAPITOLO    IV. 

Delle  alunne. 

DelT ammissione  delle  alunne. 

Art.  43. 

Neiristituto  sono  ammesse  le  g^iovinetto  appartenenti 
a  famiglie  civili,  purché  abbiano  compiuti  i  sei  anni  e 
non  abbiano  oltrepassati  i  dodici;  esse  vi  possono  dimo- 
rare fino  al  termine  degli  studi. 

Art.  44. 

Nell'istituto  vi  sono  posti  a  pagamento  completo  e  posti 
gratuiti. 

Art.  45. 

Le  ammissioni  ai  posti  a  pagamento  completo  vengono 
fatte  per  autorità  dal  consiglio  amministrativo. 

Art.  46. 

Il  consiglio  amministrativo  può  derogare  in  casi  ecce- 
zionali, sentita  la  dii^ettrice,  al  precetto  relativo  alla  età 
massima  delTammittenda,  per  le  sole  alunne  a  pagamento 
completo;  ma  non  oltrepassando  in  ver  un  caso  il  limite 
massimo  di  tredici  anni. 

Le  giovinette   provenienti  da  altri  istituti  possono  es- 
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sere  ammesse  ai  posti  a  pagamento  completo,  anche  se 
abbiano  sorpassata  Tetà  di  dodici  anni,  e  così  pure  quelle 
appartenenti  a  paesi  stranieri,  purché  nell'un  caso  e  nel- 
l'altro porgano  sicure  guarentigie  intorno  alla  loro  con- 
dotta. 

Art.  47. 

Le  domande  di  ammissione,  stese  in  carta  bollata  da 
centesimi  sessanta,  debbono  es&ere  rivolte  al  presidente 
e  accompagnate  dalla  fede  di  nascita,  dall'attestato  di  vac- 
cinazione o  di  vainolo  naturale,  da  quello  medico  di  sana 
costituzione  fisica  e  da  una  obbligazione  in  carta  bollata 
da  lire  1.20,  emessa  da  chi  esercita  la  patria  o  la  tutoria 
potestà,  0  da  chi  eventualmente  si  renda  fideiussore,  di 
rispettale  le  disposizioni  del  presente  statuto. 

Art.  48. 

I  posti  gratuiti  in  numero  di  quattro  sono  mantenuti 
dal  Ministero  dell'istruzione  pubblica,  cui  spetta  la  colla- 
zione in  seguito  concorso. 

Ehsì  venarono  concessi  alle  fanciulle  di  famiglie  civili, 
tenendo  conto  delle  pubbliche  benemerenze  dei  loro  ge- 
nitori e  delle  loro  condizioni  economiche.  A  parità  di  re- 
quisiti sono  preferite  le  fanciulle,  le  cui  famiglie  abbiano 
residenza  nella  città  o  nella  provincia  di  Lucca. 

Art.  49. 

Tosto  che  si  verifichi  una  vacanza,  il  presidente  prov- 
vederà  che  gli  avvisi  di  concorso,  dopo  approvati  dal  Mi- 
nistero di  pubblica  istruzione,  sieno  pubblicati  nella  Gaz- 
zetta Ufficiale  del  Regno,  nel  Bollettino  Ufficiale  del  Mi- 
nistero della  istruzione  pubblica  e  nei  luoghi  più  frequentati 
della  città. 
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Art.  50. 

Le  domande*  di  ammissione  al  concorso  debbono  essere 
inviate  al  presidente  del  consiglio  amministrativo,  insieme 
coi  documenti  richiesti'  dall'art  47  e  di  quelli  che  hanno 
tratto  all'art.  48. 

Art.  51. 

Scaduto  il  termine  per  la  presentazione  delle  domande, 
il  consiglio  amministrativo,  esaminati  i  titoli  delle  con- 
correnti, ne  fa  la  graduazione,  formulando  le  relative  pro- 
poste al  Ministero. 

Art.  52. 

Il  beneficio  dei  posti  gratuiti  cessa,  allorché  l'alunna 
abbia  compiuto  il  corso  perfettivo,  ovvéro  allorché  non 
abbia  superati  gli  esami  di  promozione  in  ambedue  le 
sessioni,  da  classe  a  classe,  od  abbia  tenuta  una  condotta 
indisciplinata  e  reprensibile. 

Cessa  al  pari  di  pieno  diritto,  quando  l'alunna  non  entri 
nell'educatorio  nel  termine  di  un  mese  dalla  data  appo- 
sta alla  lettera  di  ammissione,  se  non  giustifichi,  prima 
della  scadenza  di  detto  termine,  il  motivo  del  ritardo. 

Non  potrà  essere  consentita  in  verun  caso  una  dilazione 
maggiore  di  tre  mesi  dalla  detta  data. 

Le  alunne  che  godono  un  posto  gratuito  non  possono 
ripetere  volontariamente  un  anno  nel  medesimo  corso. 

§2. 

Della  retta,  del  trattamento  e  di  alcune  norme  disciplinari. 

Art.  53. 

La  retta  annua  delle  alunne  è  fissata  in  lire  seicento. 
Questa  retta,  per  le  alunne  che  godono  di  uno  dei  posti 
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gratuiti  indicati  all'art.  48  è  corrisposta  dal  Ministero  della 
pubblica  istruzione. 

Art.  54. 

A  due  sorelle  paganti,  conviventi  nell'istituto,  è  con- 
cesso l'abbuono  del  dieci  per  cento  sull'ammontare  com- 
plessivo delle  rispettive  rette:  a  tre  o  più  sorelle  paganti 
l'abbuono  del  venti  per  cento. 

Tale  disposizione  non  si  applica  alle  sorelle  delle  alunne 
che  fruiscono  di  posti  gratuiti. 

Art.  55. 

Ogni  alunna,  al  suo  ingresso  nell'istituto,  deve  versare 
nella  cassa  dell'amministrazione  un  deposito  di  lire  cento. 

Su  richiesta  della  direttrice  le  famiglie  debbono  sbor- 
sare dì  nuovo  o  reintegrare  questo  deposito,  esaurito  o 
diminuito  che  sia. 

Art.  56. 

Mediante  il  pagamento  della  retta,  l'istituto  s'incarica 
dell'intero  trattamento  delle  alunne,  dell'assi^itenza  e  cura 
loro,  del  vitto,  anche  straordinario,  del  bucato,  dei  di- 
vertimenti ed  anche  dei  medici  e  delle  medicine,  in  caso 
di  malattia  non  grave  e  di  corta  durata. 

L'istituto  sostiene  le  spese  per  i  bagni  di  pulizia  e  d'i- 
giene, che  si  fanno  dentro  l'istituto  stesso. 

Art.  57. 

Sempre  mediante  il  pj>gamento  della  retta,  l'istituto 
porge  a  tutte  le  alunne  l'istruzione  resa  obbligatoria  dagli 
art.  76,  77  e  78  del  presente  statuto. 
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Art.  58. 

Grinsegnanti  della  pedagogia,  delle  lingue  inglese  e 
tedesca,  del  bel  canto,  della  musica,  del  ballo,  della  pit- 
tura e  di  ogni  altra  disciplina  o  arte  bella  sono  a  carico 
delle  famiglie,  anche  sé  le  educande  godono  del  posto  gra- 
tuito. 

Il  compenso  dovuto  dalle  famiiglie  per  ognuno  di  tali 
insegnamenti  viene  stabilito  dal  consiglio  amministrativo 
in  una  somma  determinata  al  principio  dell'anno  sco- 
lastico. ^ 

Art.  59. 

Le  famiglie,  anche  se  la  educanda  ^uisca  del  posto 
gr^uitp,  sostengono  le  spese  per  i  libri,  per  la  cancel- 
leria, per  la  corrispondenza,  per  il  materiale  occorrente 
ai  lavori  muliebri,  per  ,il  chirurgo  dentista^  per  le  cure 
preventive  e  per  i  consulti. 

Art.  60. 

Le  famiglie  contribuiranno  un  modico  compenso,  quando 
il  consiglio  deliberi  inviare  l'istituto  ai  bagni  marini  e  le 
famiglie  decidano  che  le  loro  figlie  vi  abbiano  a  parte- 
cipare. 

Art.  61. 

Le  alunne  debbono  pssere  fornite  del  corredo  indicato 
nella  tabella  B  annessa  al  presente  statuto. 

Art.  62'. 

Le  famìglie  possono  fare  il  corredo  a  proprie  spese,  o 
afiSdarne  l'acquisto  all'amministrazione,  corrispondendo 
una  somma  che,  sentito  l'avviso  della  direttrice,  sarà  de- 
terminata dal  consiglio  amministrativo. 
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Art.  63. 

I/amraiaistrazione  s'incarica  anche  del  mantenimento 
del  corredo,  quando  le  famiglie  non  {preferiscano  di  prov- 
vedervi direttamente. 

Art.  64. 

Le  rette  e  le  altre  spese,  tranne  quelle  contemplate 
dagli  art.  59  e  63,  si  pagano  a  trimestri  anticipati,  cioè 
il  1^  ottobre,  il  1^  gennaio,  il  1^  aprile  e  il  1"*  luglio. 

Art.  65. 

,  L'alunna  a  pagamento  completo  che  entra  a  trimestre 
incominciato  ha  diritto  al  ratizzo  della  retta. 

In  verun  caso  si  fa  luogo  a  ratizzo  o  a  restituzione  della 
retta,  quando  l'alunna  esca  o  venga  espulsa  dall'istituto 
avanti  scadenza  del  trimestre  per  il  quale  la  retta  me- 
desima è  stata  sborsata.     ' 

Così  pure  non  è  ammesso  ratizzo  o  restituzione  di  retta 
per  il  tempo  in  cui  le  alunne  sieno  state  in  congedo  presso 
le  loro  famiglie,  salvo  che  l'assenza  sia  stata  cagionata 
da  malattia  ed  abbia  durato  almeno  due  mesi. 

Art.  66. 

Niun  pagamento  può  essere  ritardato  piii  di  trenta  giorni; 
trascorso  questo  termine  le  famiglie  debitrici  sono  chia- 
mate a  mettersi  in  regola,  e  se  non  lo  facciano  dentro 
i  venti  giorni  immediatamente  successivi,  possono  essere 
obbligate  a  ritirare  le  loro  figliuole. 

Art.  67. 

Il  trattamento  delle  alunne,  cui  partecipano  senza  di- 
stinzione la  direttrice  e  le  maestre,  consiste: 
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a)  in  caffè,  latte  e  pane,  a  colazione; 

b)  in  minestra,  in  due  piatti  di  carne,  o  di  pesce,  o 
di  uova,  ia  un  piatto  di  erbe  e  in  frutta,  formaggio,  pane 
e  vino,  a  pranzo; 

e)  in  pane,  a  merenda;  e 

d)  in  minestra,  in  un  piatto  di  carne  o  di  altra*  vi- 
vanda, in  frutta,  vino  e  pane,  a  cena. 

Nelle  principali  solennità  dell'anno  e  in  altre  ricorrenze 
festive,  religiose  e  civili  e  negli  ultimi  giorni  di   carne- 
vale si  aggiunge  un  piatto  dolce  e  vino  scelto. 
Tutte  le  alunne  hanno  il  medesimo  trattamento. 

Art.  68. 

Le  alunne  possono  essere  visitate  dai  genitori,  avi  e 
tutori  in  una  sala  apposita,  una  volta  la  settimana,  nei 
giorni  e  nelle  ore  stabilite  dalla  direttrice. 

Tuttavia  i  genitori,  avi  e  tutori,  dimoranti  faori  di 
Lucca,  possono  visitare  le  loro  figlie  anche  in  altri  giorni, 
diversi  da  quelli  stabiliti,  nelle  ore  in  cui  non  hanno  le- 
zione. 

Nessun'altra  persona,  nemmeno  parente,  può  visitare 
le  alunne  se  non  col  consenso  della  direttrice  e  sotto  la 
sorveglianza  che  questa  disporrà. 

Art  6&. 

In  caso  di  malattìa,  i  genitori,  gli  avi  e  i  tutori  pos- 
sono visitare  ogni  giorno  le  alunne,  osservate  le  prescri- 
zioni del  medico. 

Art.  70. 

Le  alunne  possono  uscire  dall'istituto  coi  loro  genitori 
e  tutori  una  volta  il  mese  per  quelle    ore   soltanto   che 
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saranno  consentite  dalla  direttrice,  purché  Tnscita  av- 
venga in  un  giorno  festivo,  esclusi  i  giorni  di  Pasqua  e 
di  Natale, 

È  assolutamente  vietato  alle  alunne  pernottare  fuori 
dello  istituto. 

Art.  71. 

Le  alunne  hanno  diritto  di  passare  un  m^se  delle  va- 
canze autunnali  presso  le  proprie  famiglie,  quando  il 
capo  di  queste  ne  faccia  formale  domanda  al  presidente 
o  alla  direttrice. 

Art.  72. 

Nessuna  alunna  può  ricevere  libri,  stampe,  fotografie 
e  manoscritti  di  qualunque  specie,  senza  il  permesso  della 
direttrice. 

Art.  73. 

La  corrispondenza  delle  alunne  coi  genitori  e  tutori  è 
libera. 

Art.   74. 

Le  alunne  più  segnalate  negli  àtiidi  e  nella  condotta 
possono  ricevere  premi,  consistoiitì  in  libri,  medaglie  e 
testimonianze  di  lode. 

Distintivo  di  buoni  portamenti  negli  studi  e  nella  con- 
dotta è  ]&  traàoUa. 

Art.  76. 

Alle  alunne  negligenti  nello  studio  o  censurabili  nella 
condotta  possono  essere  inflitte  le  punizioni  seguenti: 
a)  ammonizione  semplice  e  privazione  della  tr(icoUa\ 
h)  privazione  di    qualche  divertimento,  o  dell'uscita 
permessa  dall'art.  70; 
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c)  ammonizione  in  presenza  della  classe; 

d)  ammonizione  solenne  in  presenza   di    tutte   le  a- 
lunne;  e 

e)  espulsione. 

Le  prime  tre  punizioni  sono  inflitte  dalla  direttrice,  la 
quarta  dal  presidente,  la  quinta  dal  consiglio  ammini- 
strativo, il  quale,  nel  caso  di  alunne  provvedute  di  un 
posto  di  favore,  ne  darà  parte  al  Ministero  della  pub- 
blica istruzione,  col  mezzo  del  regio  provveditore  agli 
studi. 

CAPITOLO  V- 
Dell'istruzione. 

Art.  76. 

Gli  studi  si  compiono  in  nove  anni,  e  sono  ripartiti  in 
tre  corsi,  di  cui  il  primo  inferiore  di  cinque  anni,  il  se- 
condo medio  o  preparatorio  di  un  anno  e  H  terzo  per- 
fettivo di  tre  anni. 

Art.   77. 

H  corso  inferiore  comprende  le  materie  prescritte  dalle 
l^ggi  ®  dai  regolamenti  in  vigore  sulF istruzione  elemen- 
tare e  inoltre  le  nozioni  principali  che  valgono  a  rendere 
più  agevole  il  passaggio  al  corso  preparatorio,  tra  le 
quali  i  principii  della  lingua  francese. 

Nel  corso  medio  o  prepai^atorio  e  in  quello  perfettivo  si 
insegnano  con  debita  graduazione: 

a)  la  religione   e    la   morale   (diritti   e   doveri),    con 
orario  distinto; 

b)  la  lingua  italiana  e  la  storia  letteraria   nelle   re- 
lazioni con  le  letterature  classiche  e  straniere  moderne; 
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c)  la  lingua  francese  e  le  nozioni  principali  della  let> 
teratura  di  quella  nazione; 

d)  i  fatti  principali  della  storia  antica  e  moderna, 
quella  del  risorgimento  nazionale,  la  geografia  politica  e 
fisica  ; 

e)  l'aritmetica,  la  geometria,  e  la  contabilità  donae- 
stica  ; 

f)  la  storia  naturale,  la  fisica  e  l'igiene; 

g)  il  disegno  geometrico  e  ornamentale; 
h)  i  lavori  muliebri;  e 

i)  la  ginnastica. 

Art.  78. 

Tutte  le  alunne  dovranno  essere  addestrate  nei  lavori 
muliebri  e  ripareranno,  sotto  la  guida  della  maestra,  i 
propri  oggetti  di  corredo. 

Le  alunne  più  adulte,  per  turno  e  secondo  le  istruzioBi 
della  direttrice^  assistono  ai  lavori  di  guardaroba  e  della 
cucina  dell'istituto. 

Art.  79. 

I  programmi  delle  materie  speciali  non  obbligatorie 
saranno  stabiliti  da  ciascun  insegnante,  coli' approvazione 
della  direttrice. 

Art.  80. 

La  durata  dell'insegaamento  e  delle  vacanze  viene 
stabilita  dalle  norme  vìgenti  per  l'istruzione  secondaria. 

Art.  81. 

L'orario  e  i  programmi  dell'insegnamento  obbligatorio 
sono  stabiliti  dalla  direttrice,  di   concerto   con    gì'  ìnse- 
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gnanti  e  con  le  maestre;  essi  dovranno  venire  approvati 
dal  provveditore  agli  studi. 

Art  82. 

L'orario  dell'insegnamento  facoltativo  è  fissato  dalla 
direttrice  in  modo  che  quello  obbligatorio  non  ne  riceva 
danno. 

Art.  83. 

Le  nuove  alunne  sono  ammesse  alla  classe  cui  possono 
aver  diritto,  esibendo  documenti  legali.  In  mancanza  di 
questi  e  dopo  esame  sommario,  saranno  assegnate  alla 
classe  che  sarà  indicata  dalla  direttrice. 

Art.  84. 

Gli  esami  sono  privati  e  procedono  secondo  le  norme 
stabilite  per  le  scuole  elementari  e  secondarie  del  Regno. 

Sono  presieduti  dal.  provveditore  agli  studi,  e,  in  man- 
canza, dal  presidente  del  consiglio  amministrativo  o  da 
chi  ne  fa  le  veci. 

Vi  assiste  la  direttrice,  e  vi  possono  intervenire  i  membri 
del  consiglio  amministrativo. 

Art.  85. 

Gli  esami  di  riparazione  sono  dati  in  autunno,  innanzi 
che  cominci  il  nuovo  almo  scolastico. 

Art.  86. 

Superati  gli  esami,  le  alunne  ricevono  un  diploma  re- 
lativo agli  studi  fatti  e  all'esito  degli  esami  medesimi,  con 
la  indicazione  della  classe  cui  hanno  acquistato  il  diritto 
di  essere  ammesse. 

1897  -  VoL.  I  (Parte  st^ppUmentare).  21 
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CAPITOLO  VI. 

Dei  servizi  ainministrativo  e  sanitario. 

Art.  87. 

Il  servizio  amministrativo  viene  esercitato  da  un  segre- 
tario-cassiere, il  quale  è  eletto  dal  Ministero  della  pub- 
blica istruzione,  sopra  proposta  del  consiglio  ammini- 
strativo. 

Art.  88. 

Il  segretario- cassiere  è  sottoposto  alla  immediata  auto- 
rità del  presidente;  tiene  in  buon  ordine  i  bollettari,  a 
madre  e  figlia,  delle  riscossioni,  il  libro  mastro  e  gli  altri 
libri  e  registri  di  contabilità  e  di  amministrazione;  cu- 
stodisce l'archivio  e  il  protocollo;  tiene  il  repertorio  degli 
atti  soggetti  a  registrazione  e  l'inventario  dei  beni  mobili 
ed  immobili  dell'istituto,  facendovi  le  necessarie  varia- 
zioni ;  dà  corso  a  tutti  gli  atti,  secondo  le  norme  stabilite 
dal  consiglio;  e  promuove,  autorizzato  dal  presidente,  gli 
atti  esecutivi  contro  i  debitori  morosi. 

Prepara  il  bilancio  preventivo  e  il  rendiconto  con- 
suntivo. 

Riscuote  l'entrate,  provvede  alle  spese  rilasciando  i  buoni 
per  i  fornitori  da  staccarsi  da  un  registro  a  madre  e  figlia  ; 
provvede  inoltre  all'acquisto  di  ciò  che  viene  a  lui  com- 
messo, secondo  le  prescrizioni  del  bilancio. 

Tiene  in  consegna  il  grano  e  gli  altri  generi  alimen- 
tari e  il  combustibile,  depositandoli  nei  magazzini  ;  il  de- 
naro, i  titoli  di  rendita  ed  ogni  altro  valore. 

Non  può  fare  veruna  spesa,  se  non  in  seguito  a-  rego- 
lare mandato,  con  la  firma  del  presidente;  ed  è  a  suo  ca- 
rico la  regolarità  dei  pagamenti. 
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Ha  la  chiave  della  cassa  a  mano.  Ad  ogni  richiesta  del 
presidente  o  di  uno  dei  consiglieri,  deve  esibire  i  registri 
ed  i  libri,  dimostrare  lo  stato  di  cassa  e  quello  dei  generi 
custoditi  nei  magazzini. 

■     Art.  89. 

Ha  in  consegna,  sotto  la  sua  responsabilità,  la  mobilia 
dell'istituto,  della  quale  sarà  compilato  esatto  inventario 
da  tenersi  al  corrente.  Gli  oggetti  di  vestiario,  bian- 
cheria, ecc.  della  cucina  e  degli  arredi  sacri  saranno  con- 
segnati dal  segretario-cassiere  alla  guardaroba,  alla  eco- 
noma e  al  direttore  spirituale,  facendo  risultare  la  consegna 
da  verbali  firmati  dai  consegnatari. 

Art.  90. 

L'alienazione  dei  generi  di  magazzino  è  ordinata  dal 
presidente,  su  rapporto  del  segretario-cassiere,  nel  quale 
sia  indicato  il  prezzo  corrente  del  mercato,  la  qualità,  la 
quantità  dei  generi  da  vendersi  e  il  modo  di  aliena- 
zione. 

Il  segretario-cassiere  ne  cura  la  vendita  e,  tosto  riscos- 
sone il  ricavato,  lo  versa  nella  cassa  dietro  mandato  a 
entrata. 

Art.  91. 

Il  segretario-cassiere  presta  una  cauzione  di  L.  3,500, 
che  può  essere  rappresentata  anche  da  immobili,  aventi, 
dietro  perizia,  un  valore  venale  tre  volte  maggiore. 

Art,  92. 

Nella  cassa  a  mano  non  deve  mai  contenersi  una  somma 
maggiore  di  lire  duemilacinquecento. 
La  caasa  di  riserva,  in  cui  debbono  essere  depositati  i 
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titoli  di  rendita  e  gli  altri  valori  di  proprietà  dell'isti- 
tuto, ha  due  chiavi  di  diverso  congegno,  delle  quali  una 
resta  nelle  mani  del  presidente  e  T  altra  nelle  mani  del 
segretario-cassiere. 

Art.  93. 

Un  commesso,  nominato  dal  consiglio  amministrativo 
sulla  proposta  del  segfetario-cassiere,  sotto  la  responsa- 
bilità di  questo,  lo  coadiuva  nelle  attribuzioni  sopra  in- 
dicate. 

La  nomina  è  soggetta  all'  approvazione  del  consiglio 
provinciale  scolastico. 

Art.  94. 

H  medico  è  nominato  dal  consiglio  amministrativo,  con 
l'approvazione  del  consiglio  provinciale  scolastico,  e  deve 
curare  il  servizio  sanitario  e  sorvegliare  T  infermeria, 
prendendo  all'occorrenza  i  necessari  concerti  con  la  di- 
rettrice. 

CAPITOLO  VII. 
Del  personale  inlerao  di  ordine  e  di  servizio. 

Art.  95. 

All'ufficio  di  guardaroba  viene  proposta  una  persona 
scelta  dal  consiglio  amministrativo,  dietro  designazione 
della  direttrice. 

Essa  provvede  in  generale  alla  custodia  e  al  manteni- 
mento di  tutti  gli  oggetti  di  biancheria,  da  culto,  da  ca- 
mera, da  mensa  e  da  letto  per  il  personale  interno  del- 
l'istituto e  di  tutti  gli  oggetti  di  vestiario  e  corredo  delle 
alunne  :  provvede  altresì  alla  stiratura  e  alla  lavatura  di 

i 
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tali  oggetti  e  compie  tutte  le  altre  incombenze,  che,  re- 
lativamente al  suo  ufficio,  le  vengono  affidate  dalla  di* 
retfarice. 

Art.  96. 

H  numero  delle  persone  serventi  è  proporzionato  ai  bi- 
sogni dell'educatorio.  La  tabella  A  annessa  al  presente 
statuto  lo  determina  in  via  normale. 

Art.  97. 

Alle  persone  serventi  viene  corrisposto  un  congruo  sa- 
lario, oltre  il  vitto  e  l'alloggio  nell'istituto. 

Art.  98. 
La  direttrice  distribuisce  gli  uffici  e  i  servizi. 

Art.  99. 

L'assunzione  in  servizio  e  il  licenziamento  hanno  luogo 
per  autorità  del  presidente,  su  proposta  della  direttrice 
salvo  nei  casi  urgenti,  nei  quali  questa  provvede  riferen- 
done al  presidente  (art.  23). 

Art.  100. 

Alle  persone  serventi  è  vietato  conferire  con  le  alunne, 
se  non  per  ragione  di  servizio. 

CAPITOLO  vin. 

Di  alcuae  disposizioni  traasitorie  e  genepali. 

Art.  101. 

La  direttrice  non  conseguirà  il  nuovo  stipendio,  por- 
tato dalla  tabella  A  annessa  allo  statuto  presente,  finchò 
l'attuale  vice-direttrice  rimarrà  addetta  all'educatorio. 
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Art.  102. 

L'ufficio  di  vice-direttrice  viene  conservato,  finché  ri- 
marrà addetta  all'istituto  la  signora  che  presentemente 
lo  disimpegna  per  nomina  ministeriale. 

Essa  è  tenuta  a  proseguire  nelle  attribuzioni  di  mae- 
stra e  a  dare  effetto  alle  altre  incombenze  che  dal  con- 
siglio amministrativo  e  dalla  direttrice  le  sono  state  af- 
fidate. 

Art.  103. 

Le  antiche  signore  di  educazione  tengono  il  posto  che 
hanno  finora  occupato  e  seguiteranno  a  godere  del  di- 
ritto di  vivere  vita  naturale  durante  nell'istituto,  con- 
formemente alle  disposizioni  regolamentari  con  le  quali 
furono  nominate,  prestando  quei  servizi,  che,  per  giu- 
dizio della  direttrice,  sono  in  grado  di  prestare. 

Art.  104. 

L'attuale  insegnante  di  lettere  italiane  e  di  storia  man- 
terrà lo  stipendio  di  cui  gode  presentemente. 

Art.  105. 

L'attuale  maestra  di  disegno,  finché  rimarrà  in  ser- 
vizio, dovrà  insegnare  anche  la  pittura,  senza  verun  au- 
mento di  stipendio. 

L'attuale  maestra  di  lingua  inglese  conserverà  l'ufficio 
e  lo  stipendio,  come  di  presente,  per  tutta  la  durata  del 
suo  incarico  legale. 

Art.  106. 

Gli  attuali  impiegati  amministrativi,  finché  uno  di  loro 
non  cessi  dal  servizio,  conservano  le  rispettive  attribu- 
zioni loro  affidate,  salve  le  maggiori  incombenze  portate 
dal  presente  statuto. 
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Art  107. 

La  direttrice,  il  segretario- cassiere,  le  maestre  interne 
adibite  agrinsegnamenti  medio  e  perfettivo  e  gl'insegnanti 
esterni  delle  discipline  obbligatorie  hanno  diritto  a  pen- 
sione, purché  ne  facciano  richiesta  per  iscritto  al  consiglio 
amministrativo,  dichiarando  di  sottoporsi  alle  norme  fis- 
sate dal  presente  statuto. 

Art.  108. 

Nella  liquidazione  della  pensione  per  la  direttrice  e 
per  il  personale  insegnante  interno  verrà  compreso  il 
trattamento  computato  in  L.  400  annue. 

Art.  109. 

La  pensione  viene  liquidata  secondo  le  norme  deUa 
legge  relativa  agl'impiegati  dello  Stato,  purché  i  petenti  : 

o)  abbiano  avuto  nomina  regolare  ; 

6)  abbiano  rilasciato  nella  cassa  dell'istituto  una  somma 
corrispondente  al  tre  per  cento  del  loro  stipendio,  volta 
per  volta  che  questo  viene  riscosso; 

e)  abbiano  prestato  servizio  di  seguito  in  questo  isti- 
tuto, per  il  tempo  necessario  a  conseguire  la  pensione. 
Inoltre  la  direttrice  e  le  maestre  interne,  adibite  agrin- 
segnamenti medio  e  perfettivo,  debbono  aver  fatto  pro- 
porzionale rilascio  nella  misura  del  tre  per  cento  anche 
sulla  somma  di  lire  quattrocento,  corrispondente  al  loro 
trattamento. 

Art.  110. 

In  caso  di  abbandono  di  ufficio  o  di  tramutamento,  i 
rilasci  vanno  a  profitto  dell'istituto. 
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Art.  111. 


L'impiegato  amministrativo,   che  ha    conseguito  il  di- 
;^  ritto  a  pensione  in  ordine  al  capoverso  terzo  dell'art.  31 

r.  del  precedente  regolamento,  approvato  con  regio  decreto 

i'  del  5   marzo    1885,  n.  1662,    può    invocare  la  legge  to- 

j'  scana  del  22  novembre  1849. 

ì^  [  Egli  può  chiedere  che  nella  liquidazione  della  pensione 

t  sia  tenuto  conto    dell'  aumento    di  stipendio    conseguito, 

purché  dimostri  di  aver  goduto  tale  aumento  per  il  corso 
di  sei  anni  continui  e  di  aver  eseguito  i  rilasci  nella  mi- 
sura di  tre  per  cento  durante  lo  stesso  spazio  di  tempo. 

^"  Art.  112. 

Le  pensioni  verranno  liquidate  sui  nuovi  stipendi  por- 
tati dalla  tabella  A  annessa  al  presente  statuto,  dopo  sei 
anni  compiuti  nel  godimento  continuo  degli  stipendi  me- 
desimi. 

Art.  113. 

^  Coir  approvazione  del  presente  statuto  rimangono  abro- 

gate le  disposizioni  precedentemente  in  vigore,  tranne 
nelle  parti  richiamate  dalle  attuali  disposizioni  transitorie. 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  ministro  della  pubblica  istruzione 
E.  GIANTURCO. 
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Tabella   A. 
Ruolo    del    personale. 


Numero 


Direttrice 

Insegnante  di  lettere  italiane 

Id.  di  storia  e  geografia      .  .  '      . 

Id.  di  francese 

Id.  di  aritmetica,  scienze  fisiche  e  naturali  ed 
igiene 

Id.  di  disegno 

Id.  di  ginnastica  ....... 

Id.  di  canto  corale 

Maestra  economa 

Maestre  elementari  interne 

Maestra  di  lavori  femminili        ,        .        .        . 

Direttore  spirituale 

Medico 

Guardaroba  .        .        .        .  .        . 

Portiere 

Cuoche 

Cameriere     .       ' 

Facchino 

Segretario-Cassiere 

Commesso  •    •   ... 


1,400  » 
700  > 
500  » 
600  > 

600  > 
500  » 
300  » 
200  > 
440  » 
440  » 
440  » 
400  » 
320  > 
240  > 
360  > 
180  > 
120  > 
360  > 
1,600  » 
600  > 
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1,400  > 
700  » 
500  7^ 
600  » 

600  > 
500  » 
300  > 
200  > 
440  )► 

1,760  » 
440  » 
400  > 
320  >► 
240  » 
360  > 
360  » 
720  » 
360  » 

1,600  » 
600  > 


12,400  > 


Visto  d'ordine  di  S,  M,: 
Il  ministro  della  pubblica  istruzione 
E.  GIANTURCO» 
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Tabella  B. 



Corredo    de 

Ile 

a  1  u  n'n  e. 

Num. 

r  1 

Num. 

'                       8 

! 

Camicie  da  giorno. 

8 

Tovaglioli. 

'.                4 

Camicie  da  notte. 

2 

Veli  bianchi  di  uniforme. 

>••                   6 

Paia  mutande  por  Testate. 

3 

Grembiali  neri  di  unifarme. 

f 

t                       6 

Id.  per  rinrerno. 

1 

Vestito  di  uniforme. 

l                     12 

Paia  calze  aere  di  cotone. 

1 

Id.  per  casa  per  inverno. 

Id.  nere  di  lana. 

3 

Vestiti  di  bordatino  per  estate. 

i 

Sottane  bianche  per  Testate. 

1 

Cappello  per  inverno. 

'                       2 

Id.  colorate 

1 

Cappello  di  paglia  per  estate. 

' 

Sottoveste  di  flanella. 

3 

Paia  scarpe. 

[         ' 

Camiciuole  di  lana. 

1 

Paia  pantofole.   * 

Copribusti  bianchi  di  cotone. 

2 

Paia  guanti  dì  pelle  nera. 

[. 

Fascette. 

1 

Ombrello  seta  di  uniforme. 

f                       3 

Accappatoi. 

1 

Ombrellino  di  uniforme. 

\ 

Fazzoletti. 

1 

Libro  da  messa. 

1 

Coperte  bianche  di  uniforme, 

1 

Posata  d'argento  e  cucchiaino. 

Piumino  di  uniforme. 

I 

Anello  per  tovagliolo. 

3 
( 

l-                       4 
1 

; 

Paia  lenzuola  di  tela, 

— 

Scatola  per  gli  oggetti  di  toeletta. 

Fodere. 

Accappatoio  da  bagno. 

~_ 

Spazzole  per  panni,  scarpe,  testa, 
pettini. 

Pettini. 

8 

1 

Asciugamani. 

I 

Fi 

L  minis 

ìsto  d'ordine  di  S.  M, 
tro  della  pubblica  istruzione. 
E.  GIANTURCO. 

* 

» 

Digitized  by  VjOOQIC 


m^i^immmm^^^ 

331 

ccLxvn. 

REGIO  DECRETO,  Dondena  Reale,  6  Agosto  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i8  settembre  Ì897,n,2i8\ 

Che  modifica  gli  articoli  19  e  22  dello  statuto  della 
cassa  di  risparmio  di  Biella,  approvato  con  regio  decreto 
5  giugno  1890,  n.  MMMDCCCIII  (serie  3*,  parte  supplemen- 
tare), —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Guicciar- 
dini. —    Visto  RuDINi. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  ii  settembre  1897, 
Reg.  2i2.  Atti  del  Governo  a  /*.   173, 


ccLxvm. 

REGIO  DECRETO,  Sarre,  23  Agosto   1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i8  settembre  i897^  n,  2i8) 

Col  quale  V  opera  pia  elemosiniera  Mauri  Marianna  è 
eretta  in  ente  morale  e  concentrata  nella  congregazione 
di  carità  di  Lecco.  —  Firmato  UMBEIRTO  —  Controfir- 
mato RuDiNì  —   Visto  RuDINi, 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  ii  settembre  i897, 
Reg.  2i2.  Atti  d^l  Gocerno  a  f.  i74. 

CCLXIX. 
REGIO  DECRETO,  Cogne,  21  Agosto  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i8  settembre  i897,   n.  2i8) 

Con  cui  rasilo  infantile  delle  Grazie  in  San  Piero  di 
Bagno  di  Romagna,  viene    eretto    in    ente  morale  e  ne 
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viene    approvato   lo    statuto    organico.  —  Firmato   UM- 
BERTO —  Controfirmato  Rudinì.  —   Visto  Rudinì, 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  H  settembre  1897, 
Reg.  2i2.  JitU  del  Governo  a  f,  i75. 


CCLXX. 

REGIO  DECRETO,  Cogne,  21  Agosto  1897 

(Pubblicato  nella  Gassetta  Ufficiale  del  Regno  il  i8  settembre  1897,  n.2i8) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Gignese  viene  eretto  in  ente 
morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Rudinì  —  Vistx>  Rudinì. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  ii  settembre  1897, 
Reg.  2i2,  Atti  del  Governo  a  f,  i76. 


CCLXXI. 
REGIO   DECRETO,  Sarre,  23  Agosto,   1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Rejno  il  i8  settembre  1897,  n.  2i8) 

Che  scinde  l'opera  pia  Daverio  Pedrocchi  in  due  isti- 
tuzioni pubbliche  di  beneficenza,  ciascuna  con  distinta 
personalità  giuridica  e  concentra  le  medesime  rispettiva- 
mente nelle  congregazioni  di  carità  di  Vergiate  (Mi- 
lano) e  di  Mercallo  (Como).  —  Firmato  UMBERTO  — 
Controfirmato  Rudinì  —   Visto  Rudinì. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  H  settembre  1897, 
Reg.  2i2,  Atti  del  Governo  a  f  177, 
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CCLXXII. 

Regio  Decreto  che  ìnodifica  lo  statuto  organico 
della  cassa  di  risparmio  di  Mirandola. 

23  agosto  1897. 
(Pt^blicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i8  seitemhre  i897,  n.  2i8) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONI 
EE  D' ITALIA 

Veduto  il  regio  decreto  n.  MMMDCXXXIII  del  16  feb- 
braio 1890  (serie  3*,  parte  supplementare),  che  approva 
il  nuovo  statuto  organico  della  cassa  di  risparmio  di  Mi- 
randola; 

.Veduto  il  regio  decreto  19  agosto  1894,  n.  CCCLXXVI 
(parte  supplementare),  che  modifica  lo  statuto  predetto  ; 

Veduta  la  deliberazione  presa  dal  consiglio  di  ammi- 
nistrazione della  cassa  di  risparmio  di  Mirandola  in  se- 
duta del  giorno  11  marzo  1897  in  ordine  alla  modifica- 
zione dello  statuto  medesimo  ; 

Veduta  la  deliberazione  presa  dal  consiglio  comunale 
di  Mirandola  in  seduta  del  21  maggio  1897  sopra  lo  stesso 
argomento  ; 

Veduta  la  legge  15  luglio  1888,  n.  5546  (serie  3^); 

Sentito  il  consiglio  di  Stato;. 

Sopra  la  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  T agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Articolo  unico. 

Nel  vigente  statuto  organico  della  cassa  di  risparmio 
di  Mirandola  sono  introdotte  le  modificazioni  ed  aggiunte 
seguenti  : 

1*^  All'art.  47  è  sostituito  il  seguente  : 
Art.  47.  —   «  Il  personale  degli  uffici  della  cassa  di  ri- 
sparmio è  composto  : 

a)  di  un  segretario  direttore; 

6)  di  un  ragioniere  contabile  ; 

e)  di  applicati  od  impiegati  d'ordine  nel  numero  che 
le  esigenze  del  servizio  richiederanno; 

d)  di  un  cassiere  ; 

e)  di  un  portiere-fattorino-custode. 

La  nomina  degli  impiegati  tutti  è  fatta  dal  consiglio 
di  amministrazione  della  cassa,  il  quale  delibera  gli  sti- 
pendi ed  emolumenti  dei  medesimi. 

Il  cassiere  deve  prestare  una  speciale  cauzione  ipote- 
caria od  in  pubblica  rendita  nella  misura  che  sarà  sta- 
bilità dal  consiglio  di  amministrazione  cui  spetterà  rico- 
noscerla idonea  ed  accettarla.  > 

2*"  All'art.  48  è  sostituito  il  seguente  : 
Art.  48.  —   «  Il  segretario  direttore: 

a)  ha  sotto  la  sua  dipendenza  gli  impiegati,  dirige 
e  sorveglia  tutto  il  servizio  degli  uffici  della  cassa  di  ri- 
sparmio ; 

6)  attende  alla  trattazione  ed  al  disbrigo  degli  afi'ari 
dell'istituto,  eseguisce  e  fa  eseguire  le  deliberazioni  del 
consiglio  di  amministrazione  a  cui  riferisce  sull'andamento 
del  servizio  facendo  all'uopo  opportune  proposte  ; 

e)  riceve  ed  esamina  le  domande  di  mutuo  e  le  sot- 
topone al  consiglio  di  amministrazione  facendole  corredare 
ove  d'uopo  dei  documenti  necessari  ; 
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d)  tiene  il  protocollo  e  la  corrispondenza  ed  ha  la 
cura  e  la  sorveglianza  deirarchivio  e  delle  carte  di  spet- 
tanza della  cassa; 

e)  adempie  a  tutte  quelle  altre  attribuzioni  che  gli 
saranno  affidate  dal  consiglio  di  amministrazione. 

11  segretario  direttore  ha  voto  consultivo  nel  consiglio 
dì  amministrazione.  » 

3"*  Dopo  l'articolo  50  è  aggiunto  il  seguente  : 

Art.  50*'*.  —  <^  Agli  impiegati  della  cassa  di  risparmio 
sono  applicate  in  conformità  alla  deliberazione  del  con- 
siglio di  amministrazione  26  dicembre  1894  le  disposi- 
zioni del  regolamento  per  le  pensioni  degli  impiegati  co- 
munali deliberato  dal  consiglio  comunale  nelle  sedute  28 
gennaio,  27  febbraio  è  30  marzo  1893  ed  approvato  dalla 
giunta  provinciale  amministrativa  con  decisione  n.  2828, 
5  maggio  1893.  > 

4°  AlFart.  51  è  sostituito  il  seguente  : 

Art.  51.  —  «  Quando  il  patiimonio  della  cassa,  ossia  il 
fondo  di  riserva  si  mantenga  eguale  almeno  al  decimo 
deirammontare  dei  depositi  ricevuti,  Futile  annuale  netto 
depurato  dell'onere  di  concorso  alFassegno  per  la  ferro\aa 
Sassuolo-Modena-Mirandola,  giusta  la  deliberazione  consi- 
gliare 4  aprile  1879  debitamente  approvata  dalla  depu- 
tazione provinciale  e  sanzionata  con  regio  decreto  V  mag- 
gio 1891,  verrà  per  una  metà  assegnato  al  comune  e  da 
esso  erogato  a  spese  di  istruzione,  beneficenza  ed  altre  di 
pubblica  utilità. 

L'altra  metà  devòlverà  per  nove  decimi  ad  aumento 
del  fondo  di  riserva  a  garanzia  dei  depositanti,  e  per  un 
decimo  potrà  essere  erogata  dal  consiglio  di  amministra- 
zione in  spese  di  beneficenza  di  cui  si  darà  conto  me- 
diante tabella  annessa  al  resoconto  di  ogni  esercizio.  La 
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parte  non  erogata  in  beneficenza  andrà    in  aumento  del 
fondo  di  riserva.  > 

Ordiniamo  che  il  presente  aecreto,  mumto  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chimique 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Sarre,  addì  23  agosto  1897, 


UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  ii  settembre  iS97, 
Reg.  2i2.  Atti  del  Governo  a  f.  i7,  G,  Cappiillc. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  RUDINF. 


Guicciardini. 
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ccLxxm. 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  camera  di  commercio  ed. 
arti  di  Lecco  ad  imporre  un'annua  tassa  sui  commer- 
cianti e  sugli  industriali  del  proprio  distretto. 

20  luglio  1897. 
{Pubtliemo  tulla  QaMxma  Ufficiale  del  Régno  il  2i  settembre  1897,  n.  S{9) 

UMBERTO  I 

PEB   GRAZU    DI   DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
B£  D'ITALIA 

Visto  l'art.  31  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  24  agosto  1872,  n.  CCCC; 

Vista  la  deliberazione  della  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Lecco  in  data  8  ottobre  1896; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  Tagricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 
La  camera  di  commercio  ed  arti  di  Lecco  è  autoriz- 
zata ad  imporre  un'annua  tassa  sui  commercianti  e  sugli 
industriali  del  distretto  camerale. 

Art.  2. 
La  tassa  verrà  ripartita  fra  i  contribuenti  a  seconda 
dell'importanza  dei  loro  redditi,  quali  risultano,  esclusi- 
vamente, dai  ruoli  per  T  applicazione  della  imposta  di 
ricchezza  mobile  nella  categoria  B,  tenuto  conto  delle 
detrazioni  stabilite  dall'art.  2  della  legge  22  luglio  1894, 
n.  339. 

1897  -  Vou  I.  {Pwrte  mpplemmtare),  22 
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Art.  3. 


I  redditi  inferiori  alle  imponibili  lire  266.66  sono  esenti 
dala  tassa  camerale. 

Art  4. 

L'aliquota  di  detta  tassa  con  potrà  oltrepassare  il  li- 
mite massimo  di  lire  0.90  per  ogni  100  lire  di  reddito 
imponibile. 

Entro  questo  limite  la  camera  sottoporrà  ogni  anno 
air  approvazione  del  ministro  di  agricoltura,  iDdustiia  e 
commercio  l'aliquota  effettiva  della  tasj^a  da  imporsi. 

Art.  5. 

■''  La  tassa  camerale  sarà  riscossa  con  le  forme  ed  i  pi  i- 

vilegi  con  cui  si  riscuotono  le  imposte  erariali  e  con  le 
norme  stabilite  dall'unito  regolamento,  visto,  d'ordine 
Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Art.  6. 

Il  regio  decreto  24  agosto  1872,  n.  CCCC,  è  abrogato. 

Ordiniamo  che  il  presente   decreto,  munito  del  sigillo 
l'  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 

f  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 

K  spetti  d'  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 


Dato  a  Monza,  a-idì  20  luglio  1897. 
mi  BERTO 

Registralo  alla  Cortp.  dei  conti  addi   iì  settembre  i897, 

Reff,  2i2.  Atti  del  Govtimo  a  f.  iSI,  0.  Cappiello, 
Luogo  ael  Sigillo.    V.  Il  Quardasigilli    RUDINF. 


Guicciardini. 
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REGOLAMÉNTO 

per  ra^plicazione  e  la  riscossione  della  tassa  camerale 
del  circondario  di  Lecco 


Art.  1. 


Alla  tassa  camerale  sono  soggetti  nella  misura  6tabi- 
lita  dair  art.  4  del  regio  decreto  che  approva  il  presente 
regolamento  i  commercianti  e  gli  industriali  inscritti 
nella  categoria  J5,  dei  ruoli  per  Tapplicazione  dell'im- 
posta di  ricchezza  mobile. 

Art.  2. 

Dopo  che  i  ruoli  principali  della  imposta  di  ricchezza 
mobile  saranno  divenuti  definitivi  la  camera  si  rivolgerà 
alle  agenzie  delle  imposte  dirette  per  ottenere  a  proprie 
spese  copia  dei  ruoli  di  cui  al  precedente  articolo. 

Art.  3. 

Esclusivamente  in  base  ai  dati  comunicati  dalle  agenrie 
delle  imposte  dirette  la  camera  formerà  i  propri  ruoli 
che  saranno  divisi  per  comuni  e  dovranno  contenere  le 
seguenti  indicazioni: 

1*^  Numero  progressivo; 

2^  Cognomi  e  nomi  o  ditta  dei  contribuenti; 

3^  Specie  del  commercio  od  industria  esercitata; 

4''  Reddito  imponibile  del  contribuente  quale  risulta 
dai  ruoli  deir imposta  di  ricchezza  mobile; 

5*^  Tassa  camerale  da  pagaj'si  dal  contribuente. 
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Art.  4. 

I  ruoli  approvati  in  sedata  pubblica  dalla  camera  e 
resi  enecutorì  dal  prefetto  della  provincia  di  Como  sa- 
raauo  pubblicati  ed  esposti  per  otto  giorni  nei  rispettivi 
comuni. 

La  pubblicazione  sarà  dai  sindaci  notificata  ai  contri- 
buenti mediante  avviso. 

Tale  pubblicazione  costituirà  il  contribuente  legalmente 
obbligato  al  pagamento  della  tassa. 

Art.  6. 

I  contribuenti  inscritti  nei  ruoli  della  tassa  comunale 
possono  presentare  reclamo  in  carta  bollata  ai  termini 
di  lesrge,  alla  camera  di  commercio  per  errori  incorsi 
nei  ruoli  o  per  cessazione  o  riduzione  di  reddito  verifi- 
catasi duraate  Tanno,  accompagnando  i  reclami  con  le 
relative  decisioni  delle  commissioni  delle  imposte  dirette 
o  con  apposito  certificato  deiragente  delle  tasse. 

II  reclamo  in  corso  non  sospende  il  pagamento  della 
tassa  camerale,  qualora  non  potesse  essere  risoluto  prima 
dell'epoca  stabilita  per  la  riscossione  della  tassa. 

In  tali  c^lài  ove  il  reclamo  venga  accolto  favorevol- 
mente si  farà  la(»go  al  rimborso  della  tassa  pagata  in  più. 

Art.  6. 

Resta  però  sempre  in  facoltà  dei  contribuenti,  seoza 
che  però  abbia  da  sospendersi  l'esecuzione  dei  ruoli,  di  ri- 
correre ai  tribunali  contro  l'applicazione  della  tassa  ca- 
merale, ai  termini  dell'art.  32  della  legge  6  luglio  1862, 
n.  680. 

Qualora  i  ricorsi  vengano  risoluti  favorevolmente  si 
farà  luogo  dalla  camera  al  rimborso  della  tassa  pagata 
in  più. 
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Art.  7. 


I  ruoli  esecutivi  saranno  rimessi  agli  esattori  delle  im- 
poste dirette  i  quali  ne  cureranno  l'incasso,  versandone 
poi  l'ammontare  alla  camera  ritenendo  il  premio  di  esa- 
zione della  stessa  misura  che  per  le  imposte  dirette  salvo 
patti  in  contrario. 

Tali  patti  dovranno  però  essere  sottoposti  all'approva- 
zione  del  prefetto  della  provincia  di  Como. 

Art.  8. 

La  tassa  sarà  pagata  in  due  rate  :  la  prima  al  10  giugno 
e  la  seconda  al  10  dicembre,  previo  avviso  che  l'esat- 
tore farà  recapitare  ad  ogni  contribuente. 

Art.  9. 

Nella  prima  quindicina  del  dicembre  di  ogni  anno,  la 
camera  formerà  i  ruoli  suppletivi  con  le  stesse  norme 
stabilite  per  i  ruoli  principali  comprendendovi  i  redditi 
che  fanno  parte  dei  ruoli  suppletivi  annuali  deir  imposta 
di  ricchezza  mobile. 

Art.  10. 

Ai  redditi  compresi  nei  ruoli  suppletivi  si  applicherà 
la  stessa  aliquota  percentuale  imposta  sui  redditi  com- 
presi nei  ruoli  prmcipali. 

Art.  11. 

Per  la  pubblicazione,  approvazione  ed  esazione  dei  ruoli 
suppletivi  si  seguiranno  le  stesse  norme  stabilite  per  i 
ruoli  principali. 
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Art.  12. 


I  inoli  suppletivi  enferanno  in  riscossione  al  10  aprile 
ddU'aiiuo  saccessivo  alla  loro  compilazione. 


Vùto  cTordine  di  S.  M. 

Il  ministro  di  agricoltura,  induttria  e  commercio 

QOICCIARDINL 
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CCLXXIV.  * 
REGIO  DECRETO,  CoGNe,  3  Agosto  1897 

{t'uòHimw  nella   Gazzetta   Vf^'.iale  del   Regno  il  23  settembre   i897,n,  221} 

Che  trasforma  il  monte  frumentario  di  Castelluccio  dei 
Sauri  (Foggia)  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  concentra 
detta  casda  nella  congregazione  di  carità  e  ne  approva 
lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfir- 
mati RuDiNt  e  Guicciardini.  —    Visto  Rudinì. 

Registrato  alla  Corte  dei  conU  addi  45   settembre  Ì8y7, 
Reg,  Si 2,  Atti  del  Governo  a  f,  i87, 

CCLXXV. 

REGIO  DECRETO,  Cogne,   13  Agosto  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta   Uffic  ale  del  Regno  il  23  settembre  1897,  n.  22i) 

Che  trasforma  il  monle  frumeatario  di  Montalbano  Ju- 
nico  (Potenza)  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  concentra 
questa  nella  congregazione  di  carità  e  ne  approva  lo  sta- 
tuto organico.  —  Finnato  UMBERTO  —  Controfirmati 
KuDiNÌ  e  Guicciardini.  —   Visto  Rudinì, 

Registrato  alla  Cirte  dei  Cuti  addi  £5  settembre  1897, 
Reg.  212,  AtPi  del  Governo  a  f.  i86. 

CCLXXVI. 

REGIO  DECRETO,  Sarre,  23  Agosto  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  settembre  £897,  n.  22£} 

Con  cui  l'orfanotrofio  «  Suppa  Pagano  »  in  Trani,  viene 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  or- 
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ganico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì 
—  Visto  Rudinì. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i6  settembre  i897, 
TUg.  212,  Atti  del  Gotmmo  a  f,  i90. 


ccLxxvn. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  26  Agosto  1897 

(Ptibblicato  nella  Qom tetta  IJf fidale  del  lUgna  il  23  seUembre  i897,  n.  2B£) 

Con  cui  rasilo  infantile  di  Forlimpopoli  viene  eretto 
in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico. 
—  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rubini  —  Visto 
Rudinì. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  i6  settembre  i897. 
Reg.  2i2.  AtH  del  Governo  a  f,   i9L 


j 
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CCLXXVIII. 

Regio  Decreto  che  affida  F amministrazione  del  lascito  Pas- 
salacqua  Grillo  al  comune  di  Roccavaldina  e  ne  destina 
i  redditi  alV istituzione  di  una  classe  di  4*  e  6*  elementare. 

22  luglio  1897. 
{Ptibblicatù  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i6  luglo  i897,  n.  i64)        , 


UMBERTO  1 

PER   GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELIA    NAZIONE 
B£  D'ITALIA 

Veduto  il  testamentxy  in  data  25  gennaio  1843  del  sa- 
cerdote Antonio  Passalacqua  Grillo,  che  lasciò  erede  un 
collegio  di  studi,  da  fondarsi  in  Roccavaldina  dopo  un 
decennio,  coi  redditi  delle  sue  sostanze; 

Riconosciuta  la  impossibilità,  dopo  varii  tentativi  ri- 
masti infruttuosi,  di  adempiere,  nella  sua  totalità,  i  de- 
siderii  del  testatore; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Roccavaldina,  di- 
retta ad  ottenere  che  le  rendite  del  lascito  suddetto  ven- 
gano amministrate  direttamente  dal  comune,  con  bilancio 
separato,  e  vengano  destinate  al  mantenimento  di  una 
scuola  elementare  maschile  di  grado  superiore; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Veduto  che  il  comune  ha  pienamente  soddisfatte  le 
condizioni  poste  all'accoglimento  della  sua  istanza,  man- 
tenendo a  proprie  spese  nel  capoluogo  due  scuole  ma- 
schOi  ed  una  femminile  di  grado  inferiore,  e  nella  bor- 
gata Torregrotta  due  scuole  uniche,  una  per  i  maschi  e 
l'altra  per  le  femmine; 
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Veduta  la  deliberazione  del  consiglio  provinciale  sco- 
lastico di  Messina  del  15  marzo  1897; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1, 

L'amministrazione  del  lascito  Passalacqua  Grillo  è  af- 
fidata al  comune  di  Roccavaldina  con  bilancio  e  patri- 
monio separato. 

Art.  2. 

Coi  redditi  del  suddetto  lascito  dal  comune  dovrà  prov- 
vedersi alla  istituzione  di  una  classe  di  quarta  e  quinta 
elementare. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufliciale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'  Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Romq,  addì  22  luglio  1897. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  18  settembre  1897. 

Reg,  2  i 2,  Atti  del  Governo  a  f.  i93  G   Ca^ppibllo. 
Lao'go  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  E    GIANTURCO 

E.    GlANTURCO. 
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CCLXXIX. 


Regio  Decreto  che  converte  la  scuola  di  disegno  e  plastica 
in  Volterra  in  scuola  d'arte  applicata  alV  industria. 

11  agosto  1897. 
(PubbUcato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  settembre  i897,  n.  226) 


UMBERTO  I 

FEB  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIOHX 
SE  D'IT  ALTA 

Viste  le  deliberazioni  del  consiglio  comunale  di  Vol- 
terra in  data  6  agosto  1890,  9  settembre  1891  e  30  giu- 
gno 1897; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art/  1. 

La  scuola  di  disegno  e  plastica  esistente  in  Volterra  è 
convertita  in  scuola  d'arte  applicata  all'industria. 

Questa  scuola  è  diurna,  ed  ha  per  scopo  di  fornire  in- 
segnamenti di  disegno  e  di  modellazione,  con  applicazione 
alle  industrie  locali. 

Art.  2. 

La  ;9pesa  di  mantenimento  è  stabilita  in  lire  3,400. 
Essa  sarà  sostenuta  dal  municipio  per  lire  2,400  e  dal 
Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio  per  lire  1,000. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


S48 

Art.  3. 

Non  sono  ammessi  alla  scuola  alunni  di  età  inferiore 
ai  12  anni  CQm^>iuti. 

Per  rammissione  alla  scuola  è  necessario  che  l'alunno 
esibisca  il  certificato  di  proscioglimento  dall'obbligo  della 
istruzione  elementare. 

Art.  4. 

La  scuola  fornisce  gli  insegnamenti  seguenti: 
Disegno  geometrico; 

Id.       ornamentale  ; 

Id.        di  figura; 

Id.        di  architettonico; 
Modellazione  in  ornato,  figura,  animali. 

Art.  5. 

Il  corso  si  compie  in  un  triennio. 

Il  consiglio  direttivo  della  scuola  avrà  facoltà  di  ag- 
giungere un  quarto  anno  di  perfezionamento  quando  vi 
sieno  alunni  che  possano  frequentarlo. 

L'anno  scolastico  comincia  il  1^  novembre  e  finisce  col 
15  agosto. 

Le  lezioni  hanno  luogo  tutti  i  giorni  eccettuate  le  feste, 
a  forma  del  calendario  scolastico  ufficiale. 

L'orario  della  scuola  sarà  di  4  ore  complessivamente  al 
giorno.  Di  queste,  due  almeno  saranno  obbligatorie  per 
ciascuno  alunno;  le  altre  facoltative. 

Art.   6. 

n  governo  della  scuola  è  commesso  ad  un  consiglio 
direttivo,  composto: 

di  tre  delegati  del  municipio; 
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di  un  delegato  del  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio; 

del  direttore  della  scuola  con  voto  consultivo. 
Il  consiglio  sceglie  nel  suo  seno  il  proprio  presidente. 
Fa  ufficio  di  segretario  il  direttore  della  scuola. 

Il  consiglio  sì  aduna  ordinariamente  una  volta  al  mese, 
e  si  rinnova  ogni  biennio. 

Art.   7.  .  . 

Spetta  al  consiglio  dirigente: 

a)  Formulare  il  regolamento  interno  deUa  scuola  e 
sottoporlo  alla  approvazione  del  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio; 

6)  Proporre  alla  approvazione  del  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio  la  determinazione  del  nu- 
mero degli  insegnanti  stessi  e  del  direttore,  nonché,  quando 
ne  sia  il  caso,  la  loro  sospensione  e  revoca. 

L'incarico  della  direzione    non  potrà  darsi  per  più  di 
un  anno  scolastico; 

e)  Deliberare  al  principio  di  ogni  anno  i  programmi 
degli  insegnanti  e  gli  orari.  A  questi  lavori  del  consiglio 
parteciperà  con  voto  consultivo  ogni  insegnante  della 
scuola  per  la  parte  che  lo  riguarda; 

d)  Redigere  e  presentare  al  Ministero  e  al  municipio 
nei  primi  due  mesi  dopo  la  chiusura  dell'anno  scolastico 
una  completa  relazione  dello  andamento  della  scuola,  ac- 
compagnata dai  programmi,  dagli  orari  e  dal  bilancio 
consuntivo  ; 

e)  Votare  il  bilancio  preventivo  della  scuola  e  cu- 
rarne la  gestione  ; 

f)  Stabilire  i  tempi  e  le  modalità  degli  esami  finali 
e  nominare  la  commissione  esaminatrice,  salvo  il  disposto 
degli  articoli  11  e  12. 
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Art  .8. 

Al  direttore  incombe  di  fare  eseguire  le  deliberazioni 
del  consiglio,  di  sorvegliare  randamento  della  scuola  e 
di  piovvedere  alla  conservazione  del  locale  e  del  mate- 
riale scolastico. 

Egli  è  incaricato  altresì  dell'amministrazione  della  scuola 
per  la  parte  economica. 

Art.  9. 

Gr  insegnanti  esercitano  gli  uffici  rispettivamente  loro 
assegnati  sotto  T  immediata  vigilanza  del  direttore. 

Ognuno  di  essi  dovrà  segnare  mensilmente  agli  allievi 
in  ragione  del  maggiore  e  minore  profìtto  di  essi,  una 
nota  di  merito  che  sarà  scritta  in  apposito  registro  presso 
la  direzione,  e  della  quale  sarà  tenuto  conto  negli  esami- 
Art.  10. 

I  professori  dovranno  periodicamente  intendersi  col  di- 
rettore per  lo  svolgimento  del  programma  d' insegna- 
mento. 

Art.  11. 

Nella  prima  quindicina  dì  agosto  hanno  luogo  gli  esami 
di  promozione  e  quelli  finali.  Nella  prima  quindicina  di 
novembre  hanno  luogo  gli  stessi  esami  per  coloro  che 
non  avessero  potuto  presentarsi  nella  sessione  precedente. 

Gli  esami  di  promozione  verseranno  nelle  materie  in- 
segnate nel  rispettivo  anno  scolastico, 

Gli  esami  finali  e  di  licenza  si  estenderanno  alle  ma- 
terie insegnate  durante  tutti  gli  anni  di  corso,  con  pre- 
valenza però  di  quelle  dell'ultimo  anno. 

La  commissione  esaminatrice  si  compone  di  un  membro 
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del  consiglio  dirigente,  del  direttore  e  dell' insegnante  della 
materia  sulla  quale  versa  Tesarne. 

L'esito  deir esame  s'indica  con  punti  dall'  1  al  10,  al 
n.  6  corrisponde  l'idoneità. 

Art.  12. 

Superato  felicemente  l'esame  finale  l'allievo  ha  diritto 
ad  un  attestato  nel  quale  sia  dichiarato  avere  egli  fre- 
quentato con  profitto  ovvero  con  molto  profitto  i  corsi 
della  scuola  d'arte  applicata  all'  industria. 

La  nota  con  profitto  corrisponde  ai  punti  6,  7,  8,  quella 
con  molto  profitto  ai  punti  9  e  10. 

Sarà  inoltre  indicato  nell'attestato  il  numero  dei  punti 
ottenuti  in  relazione  alla  totalità  dei  punti  disponibili. 

Art.  13. 

Alla  fine  di  ciascun  anno  scolastico  il  consiglio  diri- 
gente sulla  proposta  del  direttore  assegna  premi  in  libretti 
di  cassa  di  risparmio  o  in  oggetti  utili  per  Tesercizio  pro- 
fessionale ai  migliori  allievi  di  ciascun  anno  di  corso. 


o^ 


Art.  14. 

Il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  ha  fa- 
coltà : 

a)  di  far  visitare  la  scuola  ogni  qualvolta  ne  ravvisi 
la  convenienza  ; 

b)  di  sospendere  temporaneamente  o  definitivamente 
il  sussidio  di  cui  all'art.  2  qualora  non  fossero  osservate 
le  disposizioni  del  presente  statato  o  le  ispezioni  dimo- 
strassero che  là  scuola  non  dà  risultati  soddisfacenti. 

Al  concorso  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
commercio  nelle  spese   della  scuola  sarà   provveduto  coi 
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fondi  airnopo  inscritti  nei  capitolato  71  del  bilancio  per 
Tesercizio  in  corso  e  con  quelli  del  capitolo  corrispondente 
per  sfli  esercizi  successivi. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigiDo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  d^  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Cogne,  addì  11  agosto  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Cori'}  dei  conti,  aidl  25  settembre  i897, 

Reg,  212.  Atti  del   Governo  a  f.    i9S.  a   Cìippiklu), 
Luogo  del  Sigillo.   V.  Il  Guardasigilli  E,  GIANTURCO, 


Guicciardini. 
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CCLXXX. 
EEGIO  DECRETO,  Cogne,  16  Agosto  1897 

{Puòbhccao  nella  Gaxx^iia  UffictaU  d&l  Régno  il  29  seiUmhre  iS97,  n.  22&^ 

Che  trasforma  il  monte  frumentario  di  Sant'Arcangelo 
(Potenza)  in  cassa  di  prestanze  agrarie  e  ne  approva  lo 
statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfir- 
mati  RuDlNi    e    GuiCOIAKDINI   Visto   E,    GlANTURCO. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  25  settembre  1897, 
Eeg.  2i2.  Atti  del  Governo  a  f.  i99. 

CCLXXXI. 
REGIO  DECRETO,  Cogne,  13  Agosto  1897 

{Pubblicato  nella  Gatseita  Ufficiale  del  Regno  il  P  ottoh-e  i897,  n.  228) 

Che  trasforma  il  monte  frumentario  di  Montoro  Infe- 
riore (Avellino)  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  concentra 
questa  nella  congregazione  di  carità  del  comune  mede- 
simo e  ne  approva  lo  statuto  organico.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmati  Rudinì  e  Guicciardini  —   Visio 

E.    GlANTURCO. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  27  settembre  Ì897, 
Reg,  2iS,  Atti  del  Governo  a  /".  8. 

CCLXXXII.    • 
REGIO  DECRETO,  Cogne,  21  Agosto  1897 

{Pubblicato  nella  Gasxeita  Ufficiale  del  Regno  il  i°  ottobre  i897,  n.  228) 

Che  trasfqrma  il  pio  istituto  di  prestiti  e  risparmi  di 
Miglionico  (Potenza)    in  cassa    di  prestanze  agrarie,  con- 

1897  -  VoL.  I  {Parte  supplementare),  23 
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centra  questa  nella  congreffa^Que  di  carità  del  detto  co- 
mune e  ne  approva  lo  statuto  organico^  —  FivmQito  UM- 
BERTO —  Controfirmati  Rudinì  e  Guccciabdini  —  Visto 

E.    GlANTURCO. 

IÌ0gi$fyp^io  alla  C^dri^  i0s  Conti  a,d^  *7  sf^lteftfjif^  <^, 
Regi,  213,  Atti  del  Governo  a  /*.  7. 

CCLXXXIII. 
REGIO  DEJCtlETO^  Cogne,  ZI  Agosto  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  U  i*  ottobre  i897,  n.  228) 

Che  trasforma  il  monte  ffum^ptario  di  Castelbottaccio 
(Campobasso)  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  concentra 
questa  nella  congregazione  di  oarità  di  deMo  oemune  e 
ne  approva  lo  statuto  organico-  ^—  FÌlFVfi<ltQ  UMBERTO 
—  Coìitro firmati  Rudinì  e  Guicciardini  —  Visto  E.  Gian- 
turco. 

Registrato  alla  Corte  d  n  Conti  addi  27  settembre  i897, 
R^g,  »ì$.  Atti  del  Gowém^  a  f,  p. 

■W.M  I     ■■■"     yif'iiiiiM^  uLx.ivi    IX — iJt^jistm     m'M.mumffrwgr' i     .         1.^1  ^a-'M-U" 

CCLXXXIV. 

REGIO  DECREITQ,  Cùamr  gì  4«osto.  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Uffic'ak  del  lissm  <?  f  ottobre  i897^  n.  228 

Che  trasforma  il  montp  ffnrneqtario  di  Rotonda  (Potenza) 
in  cassa  di  prestanze  agrarie,  concentrando  <][uesta  nella 
congregazione  di  carità  del  comune  medesimo  ed  appro- 
vandone lo  statuto  organico.  —  Fépmaio  UMBERTO  — 
Controfirmati  Burnii  e  GmgaiAPomj  r-r  Fwi<Q  K,  QugTURco. 

Reffiiirato  0Ììa  Oorie  dei  oonfi  aèdi  2f  «^It^mJQBir  ^Sf/f. 
R»g.  Bis.  Aiti  dui  a^TfffW  («  Tt  fit 
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REGIO  DECRETO,  Sarre,  2à  Agosto  1897 

{Pubblicato  neOa  (^atxitta   Ufficiale  étgl  Regno  il  i^  mtobpe  iWT,  n.  228) 

Che  trasforma  il  monte  frumentario  di  Campolattaro 
(Benevento)  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  concentra  que- 
sta nella  congregazione  di  carità  del  detto  comune  e  ne 
approva  lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  — 
Contnop^meM  Rudin)  e  Gui(s»iABt>i«  —  FÌW<0  Et  Q|ajtturco. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  27  settembre  i897. 
Reg.  2i3.  Atti  del  Governo  a  f,  3, 

-  I  j  I  I 

COLXXXVI. 
REGIO  DECRETO,  Sarre,  23  Agosto  1897 

(PìMlieato  nella  Gaitetta  Ufficiale  del  Regno  il  i°  ottobre  iB9f,  n.  2^B) 

Che  trasforma  il  njqijtifl  frumeiitì^rip  dj  Torrano  Castello 
(Cosenza)  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  concentra  la  cassa 
stessa  nella  congregazione  di  carità  di  detto  comune  o 
ne  approva  lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO 
—  Controfirmati  Rudinì  e  Gtuicciardini  —  Visto  E.  Gian- 
turco. 

RègiswMB  alia  Corte  dei  eonii  ad4i  3?  settembre  1997- 
Reg.  2i3.  Aui  del  Governo  a  f.  4. 


CCLXXXVII. 
REGIO  DECRETO,  Mqk?^,  13  SsTTBifpRB  1897 

(Pu^keato  nelle  Gàstetla  UHUiuk  M  Jkp^  il  f  Qth^   ^99^,  «k  2^^) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  I^o^iiìq  4i  i^j^^itenere  nel 
corrente  anno  nell'appileazioM  della  tassa  di  famiglia  il 
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limite  massimo    di  lire  ottanta  (L.  80).  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Branca  —  Visto  E.  Gianx^urcg. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  27  settembre  i897, 
Reg,  2i3,  Aiti  del  Governo  a  f.  t 


ccLxxxvm. 

REGIO  DECRETO,  Monza,   13  Settembre  1897 

(Fubtiicato  nella   Gazzetta    Uf/r/nnU  del  Regno  il    P  ottobre   i897,  n,  S28i 

Che  dà  esecuzione  col  1*^  gennaio  1897  al  regolamento 
della  tassa  di  famiglia  della  provincia  di  Ancona,  appro- 
vato con  regio  decreto  28  gennaio  1897,  n.  XXXIV.  — 
Firmato   UMBERTO  —  Controfirmato   Branca  "  —    Visto 

E.    GlANTURCO. 

Regiòtrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  27  settembre  i897, 
Reg.  2i3.  Atti  del  Governo  a  f  2, 


CCLXXXIX. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  26  Agosto  1897 

[Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  ottobre  1897,  n.  230) 

^Che  trasforma  il  pio  istitituto  prestiti  e  risparmi  di 
Castellnccio  Inferiore  (Potenza)  in  cassa  di  prestanze  agra- 
rie, concentra  questa  nella  congregazione  di  carità  e  ne 
approva  lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  — 
Controfirmati  Rudinì  e  Guicciardini  —  Visto  E.  Giantubc^' 

Registrato  alla  Carie  dei  Conti  addi  29  strttembre  i897. 
Beg.  2i3.  AtU  del  Governo  a  f,  ii. 
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CCXG. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  13  Settembre  1897 

[Pttàblicaio  nella  Gazzétta  UfficiaU    del  Regno  il  4  ottobre  i89T,  n.  230 

Che  trasforma  a  scopo  di  doti  a  beneficio  delle  orfane 
palermitane  in  genere  la  parte  della  opera  pia  Ayedo 
che  andava  a  profitto  delle  figlie  dei  militari  dimoranti 
nel  Castello  a  Maie  di  Palermo.  —  Firmato  UMBERTO 
—    Controfirmato  Rudinì  —   Visto  E.  Gjanturco. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  29  settembre  i897, 
Reg.  2i3,  Atti  del  Governo  a  f.   9. 

CCXCL 
REGIO  DECRETO,  Monza,   13  Settembre  1897 

i  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  ottobre  1897,  n,  230) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Andretta  (Avellino)  viene 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  or- 
ganico. —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato    Rudinì 

Visto    E.  GlANTUKCO. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  29  settembre  iS97, 
Reg.  2i3,  Atti  del  Governo  a  f.   iO. 

CCXCII. 
REGIO   DECRETO,  Monza,  13  Settembre  1897 

{P%4^blicato  nella  Gazzetta  Unciale  del  Regno  il  4  ottobre  i897,  n.  230) 

Che  autorizza  il  comune  di  Ozieri  a  riscuotere  un  dazio 
proprio  di  consumo,  nella  misura  stabilita  da  apposita 
tariffa  sui  seguenti  generi  : 
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Carta  di  1%  2^  3^  e  4*  classe; 
Lastre  di  vetro  e  di  cristallo  ; 
Lavori  di  cristallo,  eccettuati  gli  specchi; 
Lavori  di  vetro; 

Porcellane  e  maioliche  dorate,  decorate  e  bianche; 
Prodotti  ceramici  di  terra  ordinaria,  rossa,  giàllìa  ed 
altri  simili,  verniciati  o  hon; 
Bottiglioni; 
Damigiane  ed  amido. 
Firmato  UMBERTO  —  Contro/trmato  BftANeA  *^  Visto 

E.  GUNTUBCO. 

Regiòtraio  alla  Cbrte  dèi  Conti  ac^i  SO  séi^mbre  {897, 
Reg,  2i3,  Atti  del  Governo  a  f,  Ì2. 


ccxcin. 

REGIO  DECRETO,  Sarre,  23  Aq(sto  1897 

(Pubblicato  nella  Gaxz&tta  Ufficiali  del  Regno  il  9  ottobre  i897,  n.  S35) 

Col  quale  e  approvato  il  nuovo  statuto  organico  per 
r  Istituto  Sabino  per  gli  studi  in  Roma  ed  è  abrogato  il 
regio  decreto  19  luglio  1888  con  l'annesso  statuto,  — 
Fii^mato  UMBERTO  —   Controfirmato  E.  Gianturcq  — 

Visto    E.    GlANTUHCO. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  5  ohohre  1897» 
Reg.  213.  Atti  del  Governo  a  f.   i8, 

CCXCIV. 
REGIO  DECRETO,  Mon^a,  29  Agosto  1897 

{Pubblicato  nella  Gaxxetia  Ufficiale  del  Regno  il  9  ottobre  {897,  n.  235) 

Gol  quale  il  comune  di  Catanzaro  è  autorizzato  ad  ele- 
vare la  tassa   addizionale  sul   riso  nei  lioiiti  del  lo  per 
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cento  del  valore,  riscuotendo  così  sul  detto  genere  la 
somma  di  lire  6.  40  per  quintale,  oltre  il  dazio  governa- 
tivo. —  Pirmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Bkanca  — 

Visto   E,    GlANTUli^DO. 

^gis^Sh  oftdE  Co¥te  dei  eon'ti<pfdì  5  ottobre  1897,        ^ 
Reg.  SiS.  AtH  del  Governo  a  f,  20, 


ccxcv. 

REGIO  DECRETO,  Cogne,  16  Agosto  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  ottobre  1897,  n.  S35) 

Che  erige  in  ente  morale  la  reale  società  edaccf:demia 
veterinaria  iti* liana  con  sede  in  Torino  e  ne  approva  lo 
statuto  organico,  votato,  dalFassemblea  generale  dei  soci, 
nell'adunanza  del  21  no  verni  re  1896.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  auioòiABDiNi  —  Visto  E.  Gian- 
Tum?o, 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  6  ottobre  1897, 
Reg.  Él^.  Atti  del  Governò  a  /.  ?7. 


Cedevi. 

REGIO  MCRÈtO,  Monza,  2B  Agosto  1897 

{Pubblicaio  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  ottobre  189T,  n.  A?55) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Cnsseto  (Parma)  viene  eretto 
in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico. 
—  Firmato  T^^IBERTO  —  Controfirmato  Rudjnì  —  Visto 

E.    GlANTtJRÒÒ. 

itegistrato  alla  OòrHe  dei  Conti  addi  5  ottobre  1897, 
Reg,  B13.  Atti  del  Governo  a  f,  24, 
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CCXCVIl. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  29  Agosto  1897 

(Pubblicato  nella  Gaszetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  otfobe   i897,  n.  P35) 

Che  inverte  le  tre  opere  pie  «  Monte  dei  pegni  >  «  Con- 
gregazione della  Sciabica  »  ed  «  Eremo  Santa  Maria  delle 
Grazie  »  esistenti  nel  comune  di  Spaccaforno  (Siracusa) 
a  favore  dell'ospedale  da  erigersi  nel  comune  stesso.  — 
Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto  E. 

GlANTURCO. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  5  ottobre  1897. 
Retj.  2Ì3,  Atti  del  Governo  a  f,  23, 


CCXCVIII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  29  Agosto  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  UfficiaU  del  Régno  il  9  ottobre  iH97,  n.  235^ 

Col  quale  fu  eretta  in  corpo  morale  la  congrega  dì 
S.  Anna  all' Oliveto  in  Cava  dei  Tirreni  e  ne  fu  appro- 
vato lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  ^^  Con- 
trofirmxito  Rudinì  —   Visto  E.  Giantdrco. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  6  ottobre    i897. 
Reg.  2i3,  Aui  del  Governo  a  f,  22. 

CCXCIX. 
REGIO   DECRETO,  Monza,  29  Agosto  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  TJffidalé  del  Regno  il  9  ottobre  i897,  n.  235) 

Che  trasforma  il  lascito  dotalizio  Ingegneri  a  favore 
del  ricovero  di    mondici  di  Cupramarittima.  —  Firmato 
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UMBERTO 

TURCO. 


Controfirmato   Rudinì  —    Visto  E.  Gian- 


Regislrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  5  ottobre  {897 
Reff.  Si3.  Atti  del  Gmmmn  a  f.  Si. 


ecc. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  29  Agosto  1897 

{Pubblicato  nella  Qaxsetia  Ufficiale  del  Regno  l'  li  ottobre  i897,  n.  236 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Locate  Varesino  (Como)  viene 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  or- 
ganico. —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato   Rudikì 

Visto    E.    GlANTURCO. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  5  ottobre   (89T, 
Reg,  2i3,  Atti  del  Goxjemo  a  f.  26. 


CCCI. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  29  Agosto  1897 

(Pubblicato  nella  Gas  tetta  Ufficiale  del  Regno  C  ii  ottobre  i897,  n.  236) 

Con  cui  l'asilo  infantile  *  Vittorio  Emanuele  II  *  in 
Oderzo  (Treviso)  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene 
approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  — 
Controfirmato  Rudinì  —   Visto  E.  Gianturco 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  5  ottobre  i897. 
Reg.  2i3.  AtU  del  Governo  a  f.  25. 
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CCCII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  13  Settembre  1897 

{Pubblicato  nella  (^àxtètfà  JJfJiSSkCfk  dei  EJègyé  t  ii  ottobre  Ì897,  n.  S36) 

Con  cui  sono  approvate  le  mcdificazioni  al  regolanaento 
della  tassa  sul  bestiame  della  provincia  di  Porto  Maurizio 
adottato  da  quella  giunta  amministrativa  con  la  delibera- 
zione del  23  giugno  1897.  —  Firmato  UMBERTO  —  Con- 
trofirmato Branca  —  Visto  E.  Giasttueco. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  5  ottobre  1897, 
Reg,  2i3,  Atti  del  Governo  a  f.  i9. 


cecili. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  13  Settembre  1897 

{Pubblicato  nella  Gaxxittà  Uffteiatle  dèi  RJ^gnìs  C  i  i  ottobre  1897,  n.  236} 

Col  quale  la  scuola  tecnica  governativa  di  Scicli  è  sop- 
pressa dal  1^  ottobre  189  7.  —  Firmato  UMBERTO  — 
Controfirmato  E.  Gjanturco.  —  Visto  E.  Giantubco. 

Regimncctò  alla  Corte  dSet  conti  addi  5  ottóbre  i89T. 
Reg,  2i3.  Atti  del  Governo  a  f,   i5. 
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GOCIV. 

Regio  Decreto  che  restituendo  alla  regia  àccdderata  eco- 
nomico-agraria  •  dei  Georgofili  di  Firenze  là  dotazione 
di  lire  éfiOO  annue  ed  il  premio  Leopoldina  di  tire  3W, 
modifica  Vari,  V  dello  statuto  organico,  approvato  col 
re§io  decreto  21  agosto  1884,  n.  MCCCCLXXI  (serie  3% 

29  agosto  1897. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  ftegno  t*  ii  oitoBìe  i897,  n.  fS6) 


UIMBERTO  I 

t»Stt  GRASCIA  in  oro  %  PEU  VOLONTÀ  DfeLLÀ  ITAZIOmì 
&E  ir  ttÀLlA 

Viste  le  costituzioni  della  regia  accademia  economica 
agraria  dei  Georgofili  del  22  ottobre  1783,  del  12  set- 
tembre 1817  e  del  15  giugno  1884; 

Viftfci  i  rescritti  e  Motuproprio  di  Pietro  Leopoldo  Gran- 
duca di  Toscana,  del  20  marzo  e  31  luglio  1767,  17  mag- 
gio e  9  giugno  1783; 

Yiflto  il  decreto-legge  del  Governo  della  Toscana,  in 
data  dal  27  dicembre  1859;   . 

Considerando  che  la  regia  accademia  dei  Georgofili, 
fin  dalla  sua  fondazioiìe  avvenuta  nel  1753,  pei  servigi 
che  sempre  rese  così  alle  discipline  economiche  e  agrarie, 
come  all'amministrazione  dello  Stato,  ebbe  dai* vari  Go- 
verni succedutisi  in  Toscana  speciali  favori,  quali  la  re- 
sidenza in  Palazzo  Vecchio,  e  quindi  in  altri  stabili  de- 
maniali, la  concessione  di  terreni,  la  elargizione  di  premi 
per  concorsi  scientifici  e  una  dotazione  che  ammontò  a 
seimila  franchi,  per  liberalità  di  Napoleone  I  nel  1812,  e 
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che  fa  poi  determinata  in  lire  quattromila  dal  decreto- 
legge  del  Governo  Toscano  del  27  dicembre  1859  ; 

Considerando  che  Timportanza  dell'accademia  stessa  e 
il  suo  carattere  di  istituzione  statuale,  risultano  non  solo 
dalla  parte  che  ebbe  neir  avanzamento  civile  ed  econo- 
mico e  nel  perfezionamento  agricolo  dell'Italia  media,  e 
dai  molti  uftìci  e  consultazioni,  che  ad  essa  richiesero  i 
vari  Governi,  ma  anche  dalla  facoltà  riserbatasi  già  dal 
Sovrano  ed  esercitata  fino  al  1870,  di  sancire  con  regio 
decreto  la  nomina  del  presidente; 

Considerando  che  l'accademia  la  quale  aveva  mante- 
nute vive  senza  interruzione,  le  sue  tradizioni  gloriose, 
ha  inoltre  da  un  decennio,  dato  nuovo  impulso  alla  sua 
operosità,  mediante  svariate  letture  mensuali,  discussioni 
pubbliche,  molteplici  concorsi,  con  gran  beneficio  della 
coltura  sociale  e  della  pratica  agraria,  come  ne  fanno  fede 
gli  atti  che  regolarmente  si  pubblicano  per  le  stampe; 

Considerando  che  nell'adunanza  privata  del  9  giugno 
1895.  l'accademia  si  dichiarò  pronta  ad  accettare  una 
modificazione  ai  propri  statuti  per  la  quale  le  nomine  dei 
soci  ordinari  nel  numero  ab  antico,  determinato  di  cin- 
quanta, debba  essere  approvato  mediante  decreto  reale, 
e  cioè  per  vie  meglio  confermare  con  tale  sanzione  l'ori- 
ginario carattere  statuale -deiraccademia  medesima; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  l'agricoltura,  in- 
dustria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  restituita  alla  regia  accademia  economico-agraria  dei 
Georgotìli  di  Firenze  la  dotazione  di  lire  4,000  annue  ed 
il  pz'emio   Leopoldino  di  lire  300   ad  essa  assegnate   per 
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decreto -legge  dal  Governo  della  Toscana  del  27  dicem- 
bre 1859.  ■ 

Al  patimento  della  somma  di  lire  4,300,  sarà  prov- 
veduto coi  fondi  iscritti  al  capitolo  24-y  del  bilancio  del 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  per  Teser- 
cizio  finanziario  1897  98  e  sui  capitoli  corrispondenti  de- 
gli esercizi  venturi. 

Art.  2. 

•  All'art.  5  dello  statuto  approvalo  con  decreto  reale  del 

21  agosto  1884,  n.  MCCCCLXXI  (serie  3*,  parte  supple 

mentare)  presentemente  iti  vigore  è  sostituito  il  seguente  : 

«  Grli  accademici  ordir. ari   sono  50:   e,  ferme  stanti 

«  le  norme  prescritte  col   successivo •  art.  30  la, loro  no- 

<  mina  per  essere  valida  deve  essere  sancita  con  decreto 

<  reale.  Le  altre  categorie  di  accademici  non  hanno  nu- 

<  mero  determinato.  » 

Art.  3. 

Gli  accademici  ordinari  ed  emeriti  eletti  secondo  le 
norme  finora  in  uso  e  debitamente  iscritti  all'albo  sociale, 
si  intenderanno  del  tutto  equiparati  nel  grado  e  negli 
effetti  a  quelli  la  cui  nomina  verrà  regolata  secondo  il 
presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente   decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del    Regno  d'Italia,    mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Monza,  addi  29  agosto  1897. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  5  ottobre  1897. 
Reg.  2i3.  Atti  del  Qovemo  a  f.  i6.  Paoni. 
Liogo  del  Sigillo.  V.  //  Quardasigilli  E.  GIANTURCO.* 

Guicciardini. 
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cccv. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  29  Acosfo*  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiak  del  Regno  V  ii  oitcbrt  i897,  n.  5J^ 

Che  riconosce  come  corpo  morale  la  società  di  mutuo 
soccorso  fra  docenti  con  sede  in  Padovfi  e  ne  approva  lo 
statuto  organico  composto  di  101  articoli,  con  le  modi- 
ficazioni apportatevi  con  deliberazioni  del  21  febbraio  e 
del  4  luglio  1897;  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfir- 
mato  GuiCCrARDINI   Visto   E.    GlANTURCO. 

Regisfato  alla  CorU  dd  Confi  addì  7  aitobre  £897. 
R€g.  2.Ì3.  Atti  del  Governq  a  f,  29. 


CCCVL 
REGIO  DECRETO,  Mo»za,  13  Settembre  1897 

, Pubblicata  t^lla  Qazzétia  Ufficiale  del  Regno   C  ii  ottobre  i897,n.2BB\ 

Che  inverte  il  residuo  patrimonio  4el  monte  frumep- 
tario  di  Circello  (Benevento),  a  favqre  del  monte  pecu- 
niario esistente  in  detto  comune.  —  Firmato  UMBERTO 
—  Controfirmati  Rudinì,  Guipqiardini  —  Vi^to  E.  Gian- 

TUKCO. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  ottobre  £897. 
Reg.  2 £3.  Atti  del  Governo  a  f.  28. 
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CCCVIL 

Regio  DECREro  che  apre  im  concorso  a  premi  fra   i  quo- 
tisti concessionari  delle  terre  di  Montello  (Treviso). 

13  settembre  1897. 
tPubblkato  nella  Qaxzetia  Ufficiale  del  JUgno  il  i5  oiiobró  ^89f,  n.  S^40 

UMBERTO  I 

FEB  GRAZIA    DI    DIO    E   PER    V0LONTÌ    DELLA    NAMOVl 

Volendo  favorire  e  incoraggiare  nello  interesse  4ella 
colonizzazione  interna,  la  coltura  agraria  delle  terre  con- 
cesse in  affitto  gratuito  ai  quotisti  nel  tenimento  del  Mon- 
tello in  provincia  di  Treviso,  a  tenore  della  legge  21  feb- 
braio 1892,  n.  57  ; 

Sulla  proposta  del  Ì^Qstro  mipistro  segretario  di  Stato 
per  Tagricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art  1. 

È  aperto  un  concorso  a  premi  fra  i  quotisti  concessio- 
nari delle  terre  del  Montello  in  provincia  di  Treviso  per 
un  ammontare  complessivo  di  lire  20,000. 

Art.  2. 

I  premi  sono  in  numero  di  125,  come  in  appresso  : 
Numero     50  da  L.  250     ..     .    L.  12,500 
50  da   >>    125     .     .     .     >       6,250 
>  25  da   >       50     ...    >       1,250 

Totale  N.  125  L.    20,000 
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Art.  3. 

i 

I  premi  saranno  assegnati  a  coloro  fra  i  quotisti  sud- 
detti che  avranno  dato  prova  di  essere  abili  e  volenterosi 
lavoratori  delle-  terre  possedute  e  che,  nel  tempo  voluto 
dalla  legge  preaccennata,  avranno  ridotte  le  loro  quote 
nel  modo  richiesto  da  una  buona  agricoltura. 

Art.  4. 

Con  decreto  ministeriale  saranno  fissate  le  norme  per 
la  esecuzione  del  concorso. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  13  settembre  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  corte  dei  conti  addi  i2  ottobre  i897, 

Reg.  2i3.  AtU  del  Governo  f,  87,  Pacini. 
Luogo  dei  sigillo.   V.  Il  Quardctóigilli  E.  GIANTURCO. 


GUICCIAHMNI. 
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CCCVIIL 
REGIO  DECRETO,  Sarre,  23  Agosto  1897 

(PìMUeato  nella  Gazsetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  ottobre  i897,  n.  248 j  ^    • 

Che  trasforma  il  monte  frumentario  di  Tursi  (Potenza) 
in  cassa  di  prestanze  agrarie,  concentra  la  cassa  stessa 
nella  congregazione  di  carità  e  ne  approva  lo  statuto  or- 
ganico. —  Firmato  UMBERTO  —   Controfirmati  Rudinì 

e    GUICCIABDINI   Visto    E.    GlANTURCO. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  2i  ottobre  i897. 
Reg.  2i3.  Atti  del  Gotemo  a  f,  51. 

CCCIX. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  29  Agosto  1897 

(PubblicafQ  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  ottobre  i897,  n,  248) 

Che  trasforma  il  monte  frumentario  di  Ripacandida 
(Potenza)  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  concentra  questa 
nella  congregazione  di  carità  di  detto  comune  e  ne  ap- 
prova lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  — 
Controflrmxiti  Rudinì  e  Guicciardini  —  Visto  E.  Gianturco. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  21  ottobre  i897. 

Rég.  2i3.  AtH  del  Governo  a  f.  50.  * 


CCCX. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  29  Agosto  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  ittobre  i897,  n.  248) 

0 

% 

Che  trasforma  il  monte  frumentario  di  Calabritto  (Avel- 
lino) in  opera  pia    elemosiniera  —  Firmato  UMBERTO 

1897  -  Voi^  I  {Parte  supplementare),  24 
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—  Controfirmati  Rudinì  e  Gtuicciardini  —   Visto  E.  Gian- 

TURCO. 

* 

Registrato  alla  Owte  dei  ConU  addi  2i  oUobre  iS97. 
Reg.  2i3.  Atti  del  Governo  a  f.  49. 


CXXIXI. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  13  Sbttembeb  1897 

{Pubblicato  nella  Gaezetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  ottobre  i897,  n.  248) 

Che  trasforma  il  monte  frumentario  di  Morrone  del 
Sannio  (Campobasso)  in  cai^sa  di  prestanze  agrafie,  con- 
centra questa  nella  congregazione  di  carità  del  detto  co- 
mune e  ne  approva  lo  statuto  organico.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmati  Bj3T>mì  e  Guicciardini  —  Visio 
E.  Giantueco. 

,  Registrato  alla  Corte  dei  ConU  addi  2i  ottóbre  1897. 
Reg.  2£3.  AtU  del  Oavemo  a  f.  52. 

cccxn. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  13  Settembre  1897 

{PìMUcaio  nella  Gasxetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  ottobre  iSS7,  n.  248) 

Che  trasforma  il  monte  frumentario  dì  Castelcivita  (Sa- 
lerno) in  cassa  di. prestanze  agrarie,  concentra  la  cassa 
stessa  nella  congregazione  di  carità  del  detto  comune  e 
ne  approva  lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO 
—   Controfirrriati  Rudinì  e  Guicciabdini  —  Visto  E.  Gian- 

TURCO.  9 

Registralo  alla  CorU  dei  Conti  addi  21  ottobre  1897. 
Reg.  2i3.  AtU  del  Governo  a  f.  43. 
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CCCXIIL 
REGIO  DECRETO,  MoNZà,  2  Ottobre  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  ottobre  i897y  w.  248) 

Che  inverte  porzione  del  patrimonio  (lire  12,567.  31) 
del  monte  di  pietà  di  Rossano  in  provincia  di  Cosenza, 
a  favore  del  ricovero  di  mendicità  da  erigersi  in  detto 
comune.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì 

Visto  E.    GlANTURCO. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  21  ottobre   i897. 
Reg.  2i3.  Atti  del  Governo  a  /*.  47, 


CCCXIV. 
REGIO   DECRETO,  Monza,  2  Ottobrk   1897 

{Pubblitia*o  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  ottobre  1897,  «.  348) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Bagnolo  Mella  (Brescia) 
viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  sta- 
tuto organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmoio 
Rudinì  -^   Visto  E.  Gianturco. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  21  ottobre  i897, 
Reg,  2i3,  Atti  del  Governo  a  f.  46, 

cccxv. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  2  Ottobre  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  ottobre  i897,  n,248)^  ' 

Con  cui  ir  ricovero  di  mendicità  in  Frascati  (Roma) 
viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  sta- 
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tuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  —   CoTUrofirmato 

RuDINt   —    Visto  E.    GlANTURCO. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  21  ottobre  i89?. 
Beg,  2i3.  Atti  del  Governo  a  f.  45. 


CCCXVL 
REGIO  DECRETO,  Monza,  2  Ottobre  1897 

{PubhhcaMo  nella  GasMetta  Vffidak  del  Eegno  il  26  ottobre  i897,  n.  248) 

Con  cui  la  pia  casa  di  ricovero  con  infermeria  in  Fi* 
carolo  (Rovigo)  viene  eretta  in  ente  morale  e  ne  viene 
approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  — 
Controfirmato  Rudinì  —  Visto  E.  Gjanturco. 

Regittrato  alla  Corte  dei  CanU  addi  2i  ottobre  i807. 
Reg.  2i3.  AtH  del  Gotm-no  a  f.  44. 

cccxvn. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  2  Ottobre  1897 

{PìMUtfOo  nella  Gaxzetla  Ufficiale  del  Régno  il  25  ottobre  i897^  n.  24^ 

Con  cui  il  legato  Gozzo  di  Canicattini  (Siracusa)  viene 
eretto  in  ente  morale.  —  Firm^ito  UMBERTO  —  Contro- 
firmaJbo  Rudinì  —  Visto  E.  Gianturco. 

RegUtralo  alla  Corte  dei  eonHaddi  2i  ottobre  1897. 
Reg.  2i3.  AtH  del  Governo  a  f.  48. 

cccxvm. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  2  Ottobre  1897 

{PìMlieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  ottobre  £897,  n.  248) 

Che  trasforma  la  fondazione  Cicala  a  favore  dell'ospe- 
dale di  Chiusa   Sclafani  (Palermo)  e  la  concentra   molla 
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congi'egazione  di  carità.  —  Firmato  UMBERTO  —  Con- 
trofirmato RUDINÌ  —    Visto  E.  GlANTURCO. 

Regittrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  2i  ottobre  i897. 
Bsg.  2i3,  AtH  del  Governo  a  /.  42, 


CCCXIX. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  2  Ottobre  1897 

{Pubblicaio  nella  Qaxxetta  Ufficiale  del  Re^no  il  25  ottobre  i897,  n,  24S) 

Che  trasforma  il  monte  frumentario  di  Quaglietta  (Avel- 
lino) in  cassa  di  prestanze  agrarie,  concentra  questa  nella 
congregazione  di  carità  del  detto  comune  e  ne  approva 
lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Contro- 
firmati RuDmi  e  GmccjARDiNi  —  Visto  E.  Gianturco. 

Registrato  alla  CorU  dei  Conti  addi  22  ottobre  1897. 
Reg,  2i3.  Atti  del  Governo  a  f,  54. 

cccxx. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  2  Ottobre  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  ottobre  i897,  n.  248) 

Che  trasforma  il  monte  frumentario  di  San  Chirico  Ra- 
paro  (Potenza)  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  concentra 
questa  nella  congregazione  di  carità  del  detto  comune,  e 
ne  approva  lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO 
—  Controfirmati  Rudinì  e  Guicciardini.  —  Visto  E.  Gian- 
turco. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  25  ottobre  i897, 
Reg.  2i3,  Atti  del  Governo  a  f,  55, 
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CCCXXI. 
REGIO  DEGRETO,  Monza,  M  Ottobre  1897 

{Pubblicato  nella  Qazxeita   Ufficiai  del  Regno  il  27  ottobre  £897,  n.  ^50) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Bari  di  applicare  pel  biennio 
1897-98  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di  lire 
mille.  —  Firmato    UMBERTO  —    Controfirmato  Branca 

—  Visto    E.    GlANTURCO. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  25  ottobre  1897, 
Reg.  2i3.  Atti  del  Governo  a  f,  6i. 

CCCXXII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  11  Ottobre  1897 

(Pubblicato  nella  Gaxxetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  ottobre  1897,  n.  250) 

Che  approva  il  nuovo  regolamento  per  Tapplicazione 
della  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  provincia  di  Vi- 
cenza, adottato  da  quella  giunta  provinciale  amministra 
tiva  con  le  deliberazioni  del  29  maggio  e  31  luglio  1897. 

—  Firmato  UMJiERTO  —  Controfirmato  Branca  —  Visto 

E.    GlANTURCO. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  25  ottobre  i897, 
Reg,  2i3.  Atti  del  Governo  a  f,  64, 

CCCXXIII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  11  Ottobre  1897 

Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  ottobre  i897,  n.  250) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Cremona  di  applicare  li- 
mitatamente  ad  un  periodo  di  tre   anni  a  decorrere  dal 
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secondo   semestre  1897  la  tassa  di  famiglia  col  massimo 
di  lire  500.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Branca 

Visio   E.    GlANTURGO. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  S5  ottobre  i897, 
Reg,  2i3.  Atti  del  Governo  a  f,  62. 


CCCXXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  11  Ottobbk  1897 

{PubbUeato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  ottobre  i897,  n,  250) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Cesa  di  mantenere  nel 
triennio  1897-99  la  tassa  di  famiglia  col  massimo  ecce- 
zionale di  lire  trenta.  —  Firmato  UMBERTO  —  Con- 
trof inumato  Branca  —   Vi^to  E.  Gj^nturco. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  25  ottobre  i89T, 
Reg,  213,  Atti  del  Governo  a  f.  63. 

cccxxv. 

REGIO   DECRETO,  Monza,  13  Ottobre  1897. 

(Pubblicato  nella  Gastetta  Ufficiale   del  Regno  il  27  ottobre  i897,  n.  2o0) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Roccasecca  di  mantenere, 
pel  corrente  anno,  neir  applicazione  della  tassa  di  fami- 
glia il  limite  massimo  di  lire  cinquanta.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Branca  —  Visto  E.  Gianturco. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  25  ottobre  i897. 
Reg.  2i3,  AtU  del  Governo  a  f  60. 
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CCCXXVL 


Regio  Decreto  che  stabilisce  le  sezioni   elettorali  dei  due 
collegi  di  probi-viri  nella  provincia  di  Pisa. 

2  ottobre  1897. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  TJffieiaU  d$l  Esgno  il  30  ottobre  iS97y  n.  253) 

UMBERTO  I 

FEB  GRAZU    DI   DIO   E   PEB  VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 
B£  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  col- 
legi di  probi-viri  per  le  industrie,  ed  il  regolamento  per 
la  esecuzione  della  legge  stessa  approvato  con  regio  de- 
creto del  26  aprile  1894,  n.  179; 

Veduto  il  regio  decreto  del  2  luglio  1896,  n.  CCLVni 
(parte  supplementare),  che  istituisce  in  Pisa  due  collegi 
di  probi-viri,  uno  per  le  industrie  tessili,  l'altro  per  le  in- 
dustrie della  calce,  dei  laterizi,  delle  maioliche  e  ter- 
•raglio,  dei  vetri  e  cristalli; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio; 

Abbiamo  xlecretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  dei  due  collegi  di  probi-viri  isti- 
tuiti nella  provincia  di  Pisa,  uno  per  le  industrie  tessili, 
l'altro  per  le  industrie  della  calce,  dei  laterizi,  delle  ma- 
ioliche e  terraglie,  vetri  e  cristalli,  sono  stabilite  secondo 
l'unito  prospetta,  visto,  d'ordine  Nostro  dal  ministro  pro- 
ponente. 
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Ordiqjftmo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  deUe  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  2  ottobre  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  CorU  dm  conti  addi  27  ottobre  i897, 

Reg,  2i3,  Atti  del  Governo  a  f,  69.  Pacini. 
Lu9go  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  E.  GIANTUftCO. 


Guicciardini. 
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PROSPETTO    delle  Sezioni    elettorali   dei  due   Colleglli  probi-ylri 
per  le  industrie  istituiti  nella  proyineia  di  Pisa. 


SEDE 

sì 

INDUSTRIA 

per  cui  il  Collegio 
fu  costituito 

di  ciascuna  Sezione 

1^ 

'5 
o 

1 

per  gli 
industriali 

1 

per 
gli  operai 

COMUNI 
componenti  ciascuna  sezione 

^ 

5K 

I 

Industrie  tessili. 

1 

P.sa 

> 

— 

Pisa,  Bagni  S.  Oioliano,  Cascina. 

/ 

1 

Pontedera 

> 

— 

Pontedera. 

> 

— 

\ 

Pisa 

Pisa,  Bagni  S  Giuliano,  Cascina. 

1 

— 

1 

Pontedera 

Pontedera  (pai*te). 

> 

- 

1 

Pontedera 

Pontedera  (parte). 

II 

Industria  della 
calce,  dei  laterizi, 
delle  maioliche  e 

1 

Pisa 

> 

— 

Pisa,  Bagni  S.  Giuliano,  Cecina. 

terraglie,  dei  ve- 
tri e  cristalli. 

1 

Pontedera 

> 

"""- 

Cascina,  Pontedera,  Calcinata,  Vi- 
copisano. 

> 

— 

1 

Pisa 

Pisa  (parte). 

» 

— 

1 

Pisa 

Pisa  (parte),  Bagni   S.  Giuliano, 
Cecina. 

> 

___ 

1 

Pontedera 

Cascina,  Pontedera,  Calcinala,  Vi- 

• 

copisano. 

Visio  (Tardine  di  S.  M, 
Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
GUICCIARDINI. 
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CCCXXVII. 
REGIO   DECllETO,  Monza,  2  Ottobre  1897 

{Pubblicato  nella  Gatxetta  UfficiaU  del  Regno  il  30  ottobre  i897,  n.  25B) 

Che  trasforma  il  monte  frumentario  di  Mercato  Sara- 
ceno in  cassa  di  prestanze  agrarie  ed  approva  lo  statuto 
organico  della  cassa  stessa.  —  Firmato  UMBERTO  — 
Controfirmati  Rudinì,  Guicciardini  —  Visto  E.  Gianturco. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  27  ottobre  i897. 
Reg,  2iS,  Atti  del  Governo  a  f.  7i. 

CCCXXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  8  Ottobre  1897 

.  {Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  oUobre  i897,  n,  S53) 

Con  (mi  la  pia  fondazione  <^  Provvidenza  baliatica  »  in 
Milano  viene  eretta  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato 
lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfir- 
mato Rudinì  —  Visto  E.  Gianturoo. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  27  ottobre  i897. 
Reg.  2i3.  Atti  del  Governo  a  f,  72, 
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Regio  DECRExe  portante  la  sostituzione  della  tabella  delle 
sezioni  elettorali  per  la  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Bari. 

13  ottobre  1897. 
(Pubblicato  ntlla  Gassetta  UffleiaU  del  Regno  il  5  novembre  i897,  n.  257) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
\  RE  D' ITALIA 

Vista  la  legge  del  6  luglio  1862,  n.  680,  per  V  istlta- 
zìone  delle  camere  di  commercio  ed  arti; 

Visto  il  regio  decreto. del  9  ottobre  1893,  n.  CCCXCV 
(parte  supplementare)  che  stabilisce  le  sezioni  elettorali 
della  camera  di  Qommercio  ed  arti  di  Bari; 

Viste  le  deliberazioni  della  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Bari  in  data  30  giugno  e  7  agosto  1897  ; 

Sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e 
commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

La  tabella  che  stabilisce  il  numero  delle  sezioni  elet- 
torali per  la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Bari,  an- 
nessa al  Nostro  decreto  del  9  ottobre  1893,  n.  CCCXCV 
(parte  supplementare),  è  abrogata  ed  è  sostituita  dalla 
tabella  annessa  al  presente  decreto,  vista  d'ordine  Nostro 
dal  ministro  proponente. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservaiio  e  di  -fiorlc  osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  13  ottobre  1897. 


miBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  29  ottobre  i89T, 
Reg.  2i3.  Atti  del  Qoi>emo  a  f.  78,  Paoini. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  //  Quarddsigilli  E.  GIANTURCO. 


Guicciardini. 
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ELENCO  . 

delle  sexioni  elettorali  della  camera  di  commercio 
ed  arti  di  Bari. 


p 


SEDE 
delle  Sezioni  elettorali 


COMUNI 
componenti  ciascnna  Sede 


9 
10 


11 

12 

13 
14 


Acaaaviva  . 

Altamora.  . 
Andria  .    . 
Bari  .   .   . 

Barletta    .  . 
Bisceglie 

Bitetto  .  .  . 

Bitonto.   .  . 

Caaosa  .   .  . 

Oarbonara.  . 

Casamassina 

Castellana  . 


Acquaviva  dello  Fonti. 
Cassano  Murge. 

Altamura. 

Andria. 

Bari. 
Triggiano. 

Barletta. 

Bisceglie. 

Bitetto. 
Bitritto.      . 
Gramo  Appula. 
Sannicandro. 
Toritto. 

Bitorto. 
Modagno. 

Canosa  di  Puglia. 

Capurso. 
Carbonara. 
Ceglie  del  Canapo. 
Cellamare. 

Casamassima. 
S.  Michele. 

Castellana. 
Tori. 

Conversano. 
Cerato. 
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1 


SEDE 
delle  sezioni  elettorali 


COMUNI 

componenti  ciascuna  Sede 


15 


16 

17 

18 
19 

20 


21 
22 

23 
24 
25 
26 

27 
28 

29 

30 


Fasano 


G^ioia  dal  Colle 

GioTÌnazzo    . 

Gravina    .    .    . 
Minervino.    .    . 

Hola 

Molfetta  .    .    . 
Monopoli  ,    .    . 

Palo  ..... 
Pntignano .  .  . 
Euto ..... 
Santeramo  .  . 
Spinazzola  . 
Terlizzi .  .  . 
Trani    .... 

Valenzano.    .    . 


Alberobello. 

Cisternino. 

Fasano. 

Locorotondo. 

Gioia  dal  Colle.' 

Noci. 

GiovinazEo. 
Gravina  in  Puglia. 
MlDervino  Murge. 

Mela  di  Bari. 

Noicattaro, 
Rutigliano. 

Molfetta. 

Monopoli. 
Polignano  a  Marc. 

Palo  del  Colle. 

Putignano. 

RuTO  di  Puglia. 

Santeramo  ia  Colle 

Spinazzola. 

Terlizzi. 

Trani. 

Canneto. 
Loseto. 
Montrone. 
Valenzano. 

Vùto  é^ ordine  di  S,  M. 

Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 

GUICCIARDINI. 
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cccxxx. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  13  Ottobre  1897 

{Pubblicato  nella  Gaz  setta  Uf fidale  del  Regno  il  5  novembre  i897,  n  257) 

Con  cui  l'asilo  infantile  «  Principessa  Elena  »  di  Na- 
poli in  Suno  (Novara)  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne 
viene  approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Rudinì  —    Ftsto'E.  Gianturco. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  30  ottobre  iS97. 
Reg,  213,  Atti  del  Governo  a  f,  80, 

CCCXXXI. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  19  Ottobre  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  novembre  i89T,  n.  557) 

Con  cui  è  approvato  il  nuovo  organico  per  l'applica- 
zione della  tassa  di  famiglia  nei  comuni  della  provincia 
di  Porto  Maurizio,  adottato  da  quella  giunta  provinciale 
amministrativa  colla  deliberazione  del  4  agosto  1897.  — 
Firmato   UMBERTO   —    Controfirmato   Branca  —   Visto 

E.    GlANTURCO. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  2  novembre  1897, 
Reg,  Si3.  Atti  dM  Governo  a  f,  8i. 

CCCXXXIl. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  2  Ottobre  1897 

(Pubbii-ato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  novembre  £897,  n.  860) 

Col  quale  dal  l"*  ottobre  1897  è  soppressa  nelFistituto 
nautico  di  Livorno  la  cattedra  di  costruzione  navale,  di- 
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segno  relativo  e  teoria  della  nave.  —  Firmato  UMBERTO 
—  Controfirmato  Codronchi  —   Visto  E.  Gianturco, 

Registrato  alia  Corte  dei  Conti  addi  4  novembre  Ì897, 
Reg,  2i3,  AtH  del  Gonerno  a  f.  84. 


cccxxxiir. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Giugno  1897 

(Pubblicato  nella  QatteUa  Ufficiale  del  Regno  il  iO  novembre  i897,  n.  26 É) 

Con  cui  l'asilo  infantile  di  Torresina  (Cuneo)  viene 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto 
orf^anico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì 

Visto    E.  GlANTUROO. 


Registrato  alla  Corte  dei  Conti  adc^i  6  novembre  i897. 
Meg.  2i3.  Atti  del  Governo  a  f,  88. 


CCCXXXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  r  Luglio  1897 

(Pubblicato  nella  Gatxetta  Ufficiale  del  Regno  il  iO  novembre  1897,  n.  26i) 

Con  cui  Tospizio  marino  a  Bocca  d'Arno  (Pisa)  viene 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto 
organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Ru- 
dinì  —    Visto  E.    GlANTUKCO, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  6  novembre  i897. 

Reg.  2i3.  Atti  del  Governo  a  f,  87. 

1897  -  Voi .  I  (Parte  supplementare).  25 
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cccxxxv. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  2.0ttoi5ke  1897 

(Pi*bHoito    mila   Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  iO  novetnbre   i897,  n    2G1\ 

Col  quale  il  ginnasio  governativo  di  Acquaviva  delle 
Fonti  è  soppresso  dal  1^  ottobre  1897,  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Codronotii  —  Visto  E.  Giantukco. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  6  novtjmbre  Ì897. 
.      '  Reg.  2i3.  Aiti  del  Governo  a  f,  9f, 


CCCXXXVI. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  19  Ottobre  1897 

{Pu^}bUcato  nella  Gaz  tetta   UffidaU  del  Regn)  il  iO  novembre  i897,n.  26  i) 

Col  quale  si  dichiara  che  il  territorio  dell'  ex  feudo 
Xireni  appartiene  al  comune  dì  Petralia  Sottana,  e  si 
ordina  la  conseguente  rettifica  nella  mappa  catastale.  - — 
Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visio  E. 
Gjantuuco. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  6  novembre  £897, 
Reg.  Si 3,  Atti  del  Governo  a  f.  89. 

CCCXXXVII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  13  Ottobre  1897 

{Pubblicato  nella  Gax ietta  Ufficiale  del  Regno  il  i3  novembre  £897,  n.  264) 

Col  quale  si  trasforma  il  pio  istituto  dei  prestiti  e  risparmi 
di  Rivello  (Potenza)  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  si  con- 
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centra  detta  cassa  nella  congregazione  di  carità  e  si  ap- 
prova il  relativo  statuto  organico.  —  Filmato  UMBERTO 
—  Controfirmati  RudinI  e  Guicciardini  —  Visto  E.  Gian- 
turco. 

Registrato  alia  Corte  dei  Conti  addì  9  novenne  i897, 
Reg.  2i3,  Aiti  del  Governo  a  f.  95. 


CCCXXXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  19  Ottobre  1897 

^PtUtblieato  nella  Oas  tetta  Ufficiale  del  Regno  il   i3  novembre  i897,  n.  S64\ 

Che  autorizza  il  comune  di  Castellammare  di  Stabìa  a 
riscuotere,  in  misura  maggiore  di  quella  già  consenti- 
tagli, Faddizionale  —  oltre  il  cinquanta  per  cento  del 
dazio  governativo  —  *  sulle  bevande  vinose,  sul  mosto  e 
sull'uva  ;  in  compensazione  della  tassa  per  la  minuta  ven- 
dita delle  bevande  medesime.  —  Filmiate  UMBERTO  — 
Controfirmato  Branca  —  Visto  E.  Gianturco. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  9  novembre  i897. 
Reg.  2i3,  Atti  del  Governo  a  f.  96. 

CCCXXXIX. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  19  Ottobre  1897 

IPiibbUcalo  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i3  novembre  i897,  n.  264} 

Col  quale  i  legati  Raschi  e  Curriè  sono  eretti  in  ente 
morale  e  concentrati  nella  congregazione  di  carità  di  Mol- 
trasio  (Como).  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Ru- 
DiNi  —  Visto  E.  Gianturco.  x 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  9   novembre  i897, 
Reg,  2i3,  Atti  del  Governo  a  f,  93. 
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CCCXL, 

REGIO  DECRETO,  S.  Anna  m  Valdìerj,  22  OrroBUK  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i3  novembre  i897,  n,S64) 

Col  quale  l'opera  pia  Pagliano  in  Laigueglia  (Genova) 
è  parzialmente  trasformata  nella  parte  che  ha  per  iscopo 
di  mantenere  un  asilo  notturno  ed  a  questo  scopo  è  so- 
stituito quello  di  soccorrere  gli  orfani  e  le  vedove  dei 
mariDai  e  pescatori  residenti  in  Laigueglia  e  ne  approva 
lo  statuto.  —  Firmato  UMBERTO  —  Coniì^ofirmato  Rudinì 

Visto   E.    GlANTUBGO. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  9  novembre  Ì897. 
Reg.  2  {3,  AiH  del  Governo  a  f,  94. 

CCCXLL 
REGIO  DECRETO,  Monza  27  ottobre  1897 

{Pubblicato  neìla  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  novembre  1897,  «.  273} 

Che  erige  in  ente  morale  l'asilo  infantile  di  Castelco- 
vati  (Brescia)  e  ne  approva  lo  statuto.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Rudinì  —  Visio  E.  Gianturco. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  ii  novembre  £897, 
Reg.  2i3,  MH  del  Governo  a  f  103. 


CCGXLII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  8  Ottobre  1897  ''l 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  novembre  1897,  n.  ST3y 

Col  quale  si  trasforma  il  monte   frumentario    di   Ter- 
moli in  cassa  di  prestanze  agrarie  e  si  concentra  d.ettj 
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cassa  nella  congregazione  di  carità  del  luogo  e  si  approva 
lo  statuto.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmati  Ru- 
DiNÌ  e  Guicciardini  —   Visto  E.  Gianturco. 

lUgisiraio  alla  CarU  dei  Conti  addi  i8  settembre  i897, 
Reg,  2i3,  Atti  del  Governo  a  f,  HO. 


CCCXLIIL 

Regio  Decreto  che  scioglie  la  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Padova  e  ne  affida  la  gestione  al  cav.  Nicolò  Pria- 
roto  sino  allo  insediamento  della  nuova  camera, 

6  novembre  1897. 
i  Pubblicato  nella  Gatgetta   Vf/icinU  del  Regno  il  24  novembre   1S97,  n.  $73) 


UMBERTO  I 

PEB    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

m 
Visti  gli  art.  4,  23  e  24  della  legge  6  luglio  1862,  nu- 
mero 680  ; 

Sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e 
commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  * 

r 

Art.  1.  ^ 

\  La  camera  di  commercio  ed  arti  di  Padova  è  sciolta. 

ul  cav.  dott.  Nicolò  Priarolo  consigliere  presso  la  pre- 

rsy  \vira  di  Padova,  ne  assumerà  Tamministrazione  in  qua- 

[  di  commissario  governativo   sino   allo  insediamento 


la  nuova  camera. 
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Art.  2. 

Le  elezioni  avranno  luogo  il  giorno  12  dicembre  del 
corrente  anno  e  l' insediamento  della  nuova  camera  sarà 
fatto  nella  prima  domenica  successiva  al  giorno  delle  ele- 
zioni. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leg-gi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  6  novembre  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Certe  dei  conti  addi  18  novembre  iS97, 
Reg.  èi3.  Atti  del  Governo  a  f,  iii.  Pacini, 
Luogo  del  Sigillo.  V.  R  GtnardasigilU  E.  GIANTURCO. 


Guicciardini. 
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CCCXLIV. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  19  Ottobre  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  UfficiaU  del  Regno  il  S7  novembre  i897,  it.  276) 

Che  autorizza  la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Ma- 
cerata ad  acquistare  dalla  locale  congregazione  di  carità 
la  casa  situata  nelle  vie  Tommaso  Lauri  e  Berardi  di- 
stinta in  mappa  col  n.  386  e  col  numero  civico  3,  in- 
sieme alla  mobilia  in  essa  contenuta,  al  prezzo  comples- 
sivo di  lire  25,200  ed  alle  condizioni  risultanti  dalla  deli- 
berazione della  camera  stessa  in  data  del  4  agosto  1897. 
—  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Guicciardini  — 

Visto    E.    GlANTURCO.      • 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì   Ì7  n  vembre  £897. 
Reg,  213,  Atti  del  Qooemo  a  f,   107, 


CCCXLV. 
REGIO  DECRETO,  Monza,   27  Ottobre  1897 

(Ptòbliea'ù  nella  QaxztUa  Ufficiale  del  Regno  il  27  novembre  i897,  -.  276) 

Col  quale  si  trasforma  il  monte  frumentario  di  Armento 
in  cassa  di  prestanze  agrarie,  si  concentra  quella  nella 
congregazione  di  carità  del  luogo  e  si  approva  il  rela- 
tivo statuto  organico  con  alcune  aggiunte,  —  Firmato 
UMBERTO  —  Controfirmati  Rudinì  e  Guicciardini  —  Visto 

E.  GlANTURCO. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  23  novembre  Ì897, 
Reg,  2i3,  Atti  del  Governo  a  f.   i  15, 
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CCGXLVI, 
REGIO  DECRETO,  Monza,  27  Ottobre  1897 

[Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  novembre    Ì897,  n.  276) 

Con  cui  il  lascito  Franchi  in  Livorno  viene  eretto  in 
ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico. 
—  Firmato  UMI5ERT0  —  Conlroflrmalo  Kudinì  —   Visto 

E,    GlAMTUKCO. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  23  novembre  i897, 
Reg,  2i3.  Atti  del  Governo  a  f.  ii6. 
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CCCXLVIL 

Regio  Decreto  che  annulla  la  deliberazione  16  luglio  1896 
con  la  quale  la  giunta  provinciale  amministrativa  di  Gè- 
ìiova  prescrisse  V  inscrizione  d'ufficio  nel  bilancio  del  co- 
mune di  San  Pier  d'Arena  della  somma  di  lire  15,969. 22 
pei'  contributo  nelle  spese  di  opere  straordinarie  nel 
porto  di  Genova. 

,   11  ottobre  1897. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  dicembre  Ì897,  n.  S8i) 


UMBERTO  I 

PKB   GRAZU    DI   DIO   E    lER    VOU)NTÀ    DELLA    NAZIONE 
EE  D'ITALIA 

Visto  il  ricorso  in  data  22  agosto  1896  del  comune  di 
San  Pier  d'Arena,  inteso  ad  ottenere  rannullamento  della 
deliberazione  16  luglio  1896  della  giunta  provinciale  am- 
ministrativa di  Genova,  che  mandava  ad  inscrivere  d'ufficio 
nel  bilancio  di  detto  comune  la  somma  di  lire  15,969.  22 
per  contributo  nelle  spese  occorse  per  l'esecuzione  di  opere 
straordinarie  nel  porto  di  Genova; 

Considerato  che,  a  rendere  obbligatorio  il  pagamento 
della  quota  spettante  a  ciascun  ente  nelle  spese  pei  porti, 
è  necessario  che  sia  esattamente  adempiuto  al  disposto 
dell'art.  14  della  vigente  legge  sui  porti  in  data  2  aprile 
1885,  n.  3095  (testo  unico): 

che  a  quest'obbligo  non  si  può  dire  essersi  adempiuto 
col  semplice  invito  fatto  al  comune  di  pagare  la  sua  quota, 
poiché  il  comune  ha  il  diritto  di  sapere  quale  sia  la  somiiKi 
totale  spesa,  e  a  quali  opere  si  riferisca; 

che  gli  inconvenienti  paventati  daUa  giunta  provin- 
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ciale  amministrativa  di  Genova,  di  aprire,  cioè,  il  campo 
ad  una  discussione,  la  quale  renda  impossibile  Tesazione 
dei  contributi,  non  si  verificano,  sol  perchè  si  dia  il  diritto 

all'ente  tenuto  al  contributo,  di  avere,  non  già  un  conto 

« 

dettagliato  e  giustificato,  ma  soltanto  di  sapere  su  quali 
basi  gli  si  chiede  una  determinata  cifra; 

che  quindi  il  ricorso,  nei  limiti  suddetti,  è  a  ritenersi 
fondato  ; 

Vista   la  predetta   legge  2  aprile  1885,  n.  3095  (testo 
unico)  e  la  legge  comunale  e  provinciale  10  febbraio  1889 
n.  5921  (testo  unico); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segi'etario  di  Stato 
pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  annullata  la  deliberazione  16  luglio  1896  con  cui  la 
giunta  provinciale  amministrativa  di  Genova  prescrisse 
r  inscrizione  d' ufficio  nel  bilancio  del  comune  di  San  Pier 
d'Arena  della  somma  di  lire  15,969.  22,  per  contributo 
nelle  spese  occorse  per  Tesecuzione  di  opere  straordinarie 
nel  porto  di  Genova. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,   munito   del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,    mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Monza,  addì  11  ottobre  1897, 

UMBERTO 

Registrato  alia  Corte  dei  conti,  aàdi  25  nomtnbre  i897.  ' 

Reg,  2i3.  Atti  del   Governo  a  f.    i22,  G    Cappiello. 
Luogo  del  Sigillo.    V.  //  Guardasigilli  E.  GIANTURCO. 

Prinettj. 
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cccxLvni.  ^ 

REGIO  DECRETO,  Monza,  27  Ottobre  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2  dicembre  i897,  n.  280, 

Col  quale  si  trasforma  il  monite  frumentario  di  Prov^ 
videnti  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  concentra  quello 
nella  congregazione  di  carità,  e  si  approva  lo  statuto  or- 
ganico con  alcune  modificazioni.  —  Firmato  UMBERTO 
—  Controfirmati  Rudinì  e  Guicciardini  —  Visto  E.  Gian- 
turco. 


Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  25  novembre  i897, 
Reg,  2i3.  AtH  del  Governo  a  f.  i2i. 


CCCXLIX, 
REGIO  DECRETO,  Monza,  6  Novembre  1897 

(Pubblicato  nella  GaxteUa  Ufficiale  del  Regno  il  2  dicembre  Ì897,  n.  280^ 

Che  erige  in  corpo  morale  il  monte  frumentario  ed  il 
monte  dei  pegni  Caruso  in  Altilia  (Cosenza)  e  ne  affida 
l'amministrazione  a  quella  congregazione  di  carità.  — 
Firmato   UMBERTO  —   Controfirmato   Rudinì  —    Visto 

E.    GlANTUBCO. 


Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  25  novembre  1897. 
Reg.  213,  Atti  del  Governo  a  f.  i20. 
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•  CCCL. 

Regio  Decbeto  che  istituisce  in  Fabriano 
un  collegio  di  probiviri. 

6  novembre  1897. 
{Pubblicato  nella  QaxzfUa  UfficiaU  del  Regno  il  3  dicembre  i897,  n.  28i) 


UMBERTO  I 

PKB  GRAZIA  DI  DIO  E  PEB  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
££  D*  ITALIA. 

Veduta  la  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  collegi 
di  probiviri  per  le  industrie  ed  il  regolamento  appro- 
vato con  regio  decreto  del  26  aprDe  1894,  n.  179,  per 
Tesecuzione  di  detta  legge; 

Sentito  ravviso  degli  enti  indicati  nell'art.  2  della  legge 
predetta  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri,  ministri  dì  grazia  e  giustizia 
e  dei  culti,  e  di  agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo /decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 

È  istituito  in  Fabriano  un  collegio  di  probi  viri  per  la 
industria  della  carta  ed  altre  afiBni  con  giurisdizione  nel 
territorio  di  detto  comune  ed  in  quelli  di  Camerata  Pi- 
cena, Jesi,  Pioraco  e  Sigillo. 

Art.  2. 

Detto  collegio  sarà  formato  di  dieci  componenti,  di  cui 
cinque  industriali  e  cinque  operai. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  miinit*)  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  6  novembre  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  27  nwembre  1897, 

ÌUg,  2i3.  Atti  del  Governo  a  f.  iB5,  G.  Cappiello. 
Luogo  dei  sigillo.  V.  //  Guardasigilli  E.  QIANTURCO. 


Guicciardini. 

E.    GlANTUKCO. 
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CCCLL 
REGIO  DECRETO,  Monza,  10  Novembre  1897 

(Pubblicato  fulla  QaxxeUa  Ufficiah  del  Regno  il  S  dicembre  i897,  n.  280) 

Col  quale  il  comune  di  Canicattì  in  provincia  di  Gir- 
genti  è  autorizzato  a  riscuotere  un  dazio  addizionale  su- 
periore al  50  %  del  governativo  sulle  bevande  vinose, 
sul  mesto  e  sulF  uva,  nonché  sull'alcool  tanto  in  fusti  che 
in  bottiglie,  in  luogo  ed  a  compensazione  della  tassa  per 
la  minuta  vendita  delle  bevande  medesime.  —  Firmato 
UMBERTO    —   Controfirmato  Branca  —  Visto  E.  Gian- 

TUECO. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  36  nonembre  i897, 
Reg,  2i3.  AtU  del  Governo  a  /.  i23. 


CCCLII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  6  Novembre  1897 

(PutbUcato  fulla  Qatietta  Ufficiale  del  Regno  il  3  dicembre  i897,  n.  28i) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Valz  Co  min  Giovanni  Battista 
di  Montesinaro  San  Grato  in  comune  di  Piedicavallo  viene 
eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  or- 
ganico. —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Ruoinì  — 
Visto  E.  Gianturco. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  29  novembre  i89T. 
Reg.  213.  Atti  del  Governo  a  f.   i3i, 

CCGLIII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  6  Novembre  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno   il  3  dicembre  {897,  n.  281) 

Con  cui  il  lascito  Lombardi  per  gli  avvocati  bisognosi 
di  Milano  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  appro- 
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vato  lo  statuto  organico.  —  Fmnato  UMBERTO  —  Con- 

troflrmato  Rudinì  —  Visto  E.  Giantuuco. 

llegisirato  alla  Corte  dei  Conti  addi  29  novembre  i897, 
Reg.  ti3.  Atti  del  Governo  a  A   ^32. 


CCCLIV. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  10  Novembre  1897 

{Pubblicato  nella  Gaxxetia  Ufficiale  del  Regno  il   9  dicembre  £897,  n,  285) 

« 

Col  quale  è  approvato  lo  statuto  organico  della  fonda- 
zione Tortora  in  Napoli,  per  un  posto  di  perfezionamento 
air  estero  nello  studio  della  medicina.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Codronciii  —  Visto  E.  Gian- 
turco. 

Registrato  alla   Corte  dèi  conti  addi  4  dicembre  i897. 
Reg.  2i3.  Atti  del  Governo  a  f.  14i, 


CCCLV. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  20  Novembre  1897 

[Pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  il  23  dicembre  1897,  n,  28$) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Arpino  di  applicare  nel 
1897  la  tassa  sul  bestiame  in  base  alla  tariflFa  stabilita 
colla  deliberazione  consigliare  del  30  dicembre  1896.  — 
Firmato  U^IBERTO  —  Controfirmato  Branca  —  Visto  E. 
Glantukco. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  6  dicembre  i897, 
Reg,  2i3,  Atti  del  Governo  a  f  142. 
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CCCLVl. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  21  Novembre  1897 

(PtibbHcato  nslla  Gazzetta  UffUsiaU  del  Regno  il  9  dicembre  i897y  n.  285) 

Col  quale  la  confraternita  di  San  Francesco  di  Sales  in 
Lequile  (Lecce)  viene  trasformata  a  scopo  di  beneficenza, 
conservando  alcune  spese  di  culto,  e  concentrata  nella 
locale  congregazione  di  carità.  —  Firmato  UMBERTO 
—  Controfirmato  Rudinì  —  Visto  E.  Qianturco. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  6  dicembre  1897, 
Reg.  213.  Atti  del  Qotemo  a  f.  i43. 


CCCLVII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  20  Novembre  1897 

.  {Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  V  ii  dicembre  i897,  n.  287) 

Col  quale  il  canone  annuo  consolidato  di  dazio  consumo 
del  comune  di  Palermo  è  portato  a  partire  dal  2  agosto  1897, 
da  L.  1,553,068.  55  a  L.  1,603,068.  55,  per  effetto  dell'am- 
pliamento  della  linea  daziaria,  giusta  l'art.  82,  comma  2^, 
del  testo  unico  di  legge  approvato  con  regio  decreto 
15  aprile  1897,  n.  161.  —  i^Vmato  UMBERTO  —  Contro- 
firmato  Branca  —  Visto  E.  Gianturco. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  7  dicembre  1897. 
Reg.  2i3.  AUi  del  Governo  a  f.  15 L 

CCCLVIIL 
REGIO  DECRETO,  Monza,  20  Novembre  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  dicembre  1897,  n.  290) 

Che  riconosce  come  corpo  morale  la  società  di  mutao 
soccorso  fra  i  maestri  e  le  maestre  elementari,  con  sede 
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in  Venezia,  e  ne  approva  lo  statuto  organico.  —  Firmato 
UMBERTO  —  Controfirmalo  Guicoiakdini  —  Fw^o  E.  Gian- 
turco. 

I 

Magistrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  iO  d:Oenibre  i897. 
Eeg.  2i3,  Aui  del  Qotemo  a  f,  i60. 


cccux. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  8  Otiobbe  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno,  il  i8  dicembre  i897,  n.  293) 

Col  quale  i  monti  frutnentari  esistenti  oel  comune  di 
Sellano  sono  trasformati  in  un'  unica  cassa  di  prestanze 
agrarie,  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmati  Rudinì 

e   GUICCIAHDINI    Visto    E,    GlANTUKCO. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i3  diceynhre  Ì89T. 
Reg.  2ik  Atti  del  Governo  a  f.  i67. 


CCCLX. 
REGIO  DECRETO,  RJonza,  19  Ottobre  1897     • 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i8  dicembre  i897,  n.  293) 

Col  quale  si  trasforma  il  monte  frumentario  di  Felitto 
ìq  cassa  di  prestanze  agrarie,  si  concentra  questa  nella 
congregazione  di  carità  del  luogo  e  si  approva  il  relativo 
statuto  organico  con  alcune  modificazioni.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmati  Rudinì  e  Guicciat?dini  —   Visto 

E.    GlANTORCO. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  ii  dicembre  Ì89T, 
Reg.  213.  Atti  del  Governo  a  f  i63. 
•     1897  -  Vou  l  (Parte  supplementare).  26 
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CCCLXL 
REGIO  DECRETO,  Sant'Anna  di  Valdiebi  22  Ottobre  1897 

'Puhblinakt  nella  Ga$zetta  Ufficiale  del  Regno  il  i8  dicembre  1897,  n.  Jt?d5) 

Col  quale  si  trasformano  i  monti  frumentarii  di  Lau- 
rino in  cassa  di  prestanze  agrarie,  si  concentra  questa 
nella  congregazione  di  carità  del  luogo,  e  si  approva  il 
relativo  statuto  organico  con  alcune  modificazioni.  — 
Firmato  UMBERTO  —  Controfirmati  Rudinì  e  Quiòciak- 

DINI   —    Visto    E.    GlANTUROO, 

Registrato  alla  Corte  dei  Qonti  addi  li  dicembre  i897, 
Reg,  2i3.  AtH  del  Governo  a  f.  i64. 


CCCLXII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  6  Novembre  1897 

{Ptd>blicato  neUa  Gazsetia  Ufficiale  del  Regno  iV  i8  dicembre  1897,  n.  293) 

Col  quale  si  trasforma  la  metà  del  capitale  dei  monti 
frumentari  di  Cessapalombo  in  cassa  di  prestanze  agrarie 
e  si  approva  lo  statuto  organico  di  questa.  —  Firmato 
UMBERTO  —  Controfirmai  Rudinì  e  Guicciardini  — 
Visto  E.  Gianturoo.  • 

Registralo  alla  Corte  dei  Conti  addi  11  dicembre  1897. 
Reg.  213.  Atti  del  Governo  a  f.  161. 

cccLxiir. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  21  Novembre  1897 

{i^ubbiieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il   '8  dicembre  1897,  n.  293) 

Che  trasforma  la  confraternita  del  SS.  Sacramento  e 
Gonfalone  e  quella  dell' Orazione  e  Morte,  nonché  le  Cap% 
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pelle  della  Concezione  e  dell'Assunta  in  Aspra  (Perugia) 
a  favore  dell'ospedale  locale  amministrato  dalla  congre- 
gazione di  carità,  salvo  alcune  spese  di  culto.  —  Fiì- 
mata    UMBERTO   —    Controfirmato   Rudinì  —  Visto  E. 

GlANTUBCO, 

Registrato  alla  Carte  dei  Conti  addì  i5  dicembre  1897. 
Reg,  e  13.  Atti  del  Governo  a  f,    i63. 


CCCLXIV. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  13  Ottobre  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del    Regno  il  i8  dicembre  i897,  n.  293) 

Col  quale  il  consiglio  direttivo  del  regio  istituto  di 
scienze  sociali  «  Cesare  Alfieri  >  in  Firenze  è  autorizzato 
ad  accettare  l'eredità  lasciatagli  dal  defunto  avv.  Pietro 
Venturucci  per  l'istituzione  di  un  posto  di  studio,  — 
—   Firmato  UMBERTO   —   Controfirmati  Ruj>inì   e  Co- 

DRONCHI    —    Visto    E.    GlANTURCO. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  i3  dicembre  i897, 
Reg.  Si3,Atti  del  Governo  a  f.  i65. 


CCCLXV. 
.     REGIO  DECRETO,  Roma,  2  Dicembre.  1897 

'{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  dicembre  iS97,  n.  297) 

Che  aggiunge  all'art.  47  dello  statuto  organico  della 
cassa  di  risparmio  di  Pinerolo   il  capoverso  seguente: 

«  Sarà  anche  in  facoltà  della  cassa  stessa  di  assumere 
«  Tesercizio  della  tesoreria  della  città  di  Pinerolo  e  di  altri 
«  enti  locali  ai  patti  ed  alle  condizioni  da  concordarsi, 
^  con  che  però  l'esercizio  in  parola  non  rechi  pericolose 
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«  immobilizzazioni  y> .  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfir- 
mato GuiccjAKDiNi  r-   Visio  G.  Zanardelli. 

Registrato  alla    Corte   àtei  conti  addì  i4  dicembre  i897, 
Reff,  2i3,  Atti  del  Gommo  a  f,  i70. 


CCCLXVL 
REGIO  DECRETO,  Monza,  20  Novembre  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  ti  23  dicembre  i897,  n.  2BT) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  organico  della  cassa  di 
risparmio  di  Mogliano  Marche,  composto  di  n,  55  articoli. 
—  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Guicciardini  — 
Visto  G.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i7  dicembre  Ì897, 
Reg,  2f3,  Atti  del  Governo  a  f.  i76 


CCCLXVII.  ' 
REGIO  DECRETO,  Monza,  27  Ottobre  1897 

{Pubblicato  ntlla  Qaitetta   Ufficiale  del  Regno  il  23  dicembre   i897,  n.  S97) 

m 

Che  approva  il  regolamento  speciale  per  la  erogazione 
di  quella  parte  di  rendita  della  eredità  Brugnoli  che  è 
destinata  per  Futile  della  facoltà  di  medicina  e  chirurgia 
dell'università  di  Bologna.  —  Firmato  UMBERTO  —  Coìi- 
trofirmato  Codronchi  —   Visto  G.  Zanardelli. 

Regiìttrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i8  dicembre  Ì897, 
Reg.  213.  Atti  del  Governo  a  f,  i82. 
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CCCLXVIIl. 
RE.GIO  DECRETO,  Monza,  20  Novembre  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  2S  dicembre  i897,  n.  297) 

Col  quale  si  trasforma  il  monte  frumentario  di  S.  Cosmo 
(Cosenza)  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  si  concentra  questa 
nella  congregazione  di  carità  e  si  approva  il  relativo  sta-  ,.  |.^ 

tato  organico.   —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmati  % 

RuDiNÌ  e  Guicciardini  —   Visto  G.  Zanaudelh.  jS^ 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i8  dicembre  i897,  ."^ 

Reg,  2i3,  Atti  del  Governo  a  t  i79,  ■,>'..■■ 

% 

CCCLXIX. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  21  Novembiìe  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dèi  Regro  il  23  dicembre  i897,  n.  297\ 

Col  quale  si  trasforma  il  monte  frumentario  di  Civita- 
nova  del  Sannio  in  cassa  di  prestanze  a^xarie,  si  concentra 
questa  nella  congregazione  di  carità,  e  si  approva  lo  sta- 
tato organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmati 
RuDiNi  e  GuicciAUDiNi  —   Visto  G,  Zanakdilli. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i8  dicembre  i897, 
Reg,  2i3,  Atii  del  Governo  a  f  i78. 

CCCLXX, 

REGIO  DECRETO,  Monza,  27  Novembre  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  dicembre  i897^  n.  297} 

Col  quale  agli  scopi  permanenti  deirorfanotrofio  fem- 
minile di  Filottrano,  è  aggiunto  quello  della  concessione 
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di  una  borsa  di  studio  di  lire  600  a  quelle  ricoverate  che 
ne  siano  ritenute  successivamente  meritevoli. — Firmato 
UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto  G.  Z^nardelli. 

Registì-ato  alla  Corte  dei  Conti  addi  Ì8  dicembre  i897, 
lUg,  2i3,  Atti  de*  Governo  a  f.    i80. 


CCCLXXl. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  27  Novembre  1897 

(Pubblicato  nella  Qaxxetta   Ufficiale  dei  Regm   il  23  dicembre  iH97,  n.  297) 

Col  quale  la  fondazione  Morelli  in  Montelparo  (Ascoli 
Piceno)  viene  dichiarata  non  soggetta  alle  disposizioni 
della  legge  17  luglio  1890,  n.  6972,  sulle  istituzioni  pub- 
bliche di  beneficenza.  —  Firmato  UMBERTO  —  Contro- 
firmato,  Rudinì  —  Visto  G.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i8  dicembre  Ì897, 
Reg.  2iH.  Atti  del  Governo  a  f,  i8i. 

CCCLXXII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  2  Dicembre  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  dicembre  i897,  n.  297} 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Tagliacozzo  di  applicare 
nel  1897  la  tassa  sul  bestiame,  in  base  alla  tarifiFa  stabi- 
lita colla  deliberazione  consigliare  del  7  aprile  1897.  — 
Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Branca  —  Visto 
G.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i8  dicembre  1897» 
Reg.  2i3.  Atti  del  Governo  a  f,   i83. 
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CCCLXXffl. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  2  Dicembre  1897 

iPubbikaso  nella  Qatxma  Ufficiale  àsl  Regno  il  33  dicembre  1897,  n.  297) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Marradi  di  applicare  nel 
1898  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di  lire  cen- 
tocinquanta (lire  150).  —  Firmato  UMBERTO  —  0071-- 
troflrmato  Branca  —   Visto  G.  Zìnardelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  i8  dicembre  i897, 
Reg,  2f3,  Atti  del  Governo  a  f.  i84. 


CCCLXXIV^. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  13  Ottobre  1897 

(Pubblicato  nella  Qaxxetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  dicembre  i897,  n.  299) 

Col  quale  si  trasforma  parzialmente  il  monte  frumen- 
tario  di  Nicosia  in  cassa  di  prestanze  agrarie  e  si  ap- 
prova lo  statuto  che  dovrà  governarla.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmati  Rudinì  e  Guicciardini  —  Visto 
G.  Zanardelli. 

Registrato  alla  CorU  dei  Confi  addi  20  dicembre  i897, 
Reg,  2i3.  Atti  delGovemo  a  f,   iH9. 

CCCLXXV. 
REGIO    DECRETO,  Monza,  6  Novembre  1897 

(Pubblicato  nélia   Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  dicembre  i897,  n.  299) 

Col  quale  si  erigono  in  ente  morale  le  pie  fondazioni 
Butieri-Rolandi  Lorenzo  e  Ruffini  Pietro,  si  concentrano 
queste    insieme    ai  legati   Bracchieri    Giuseppe    e   Carlo 
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Bracchieri  nella  congregazione  di  carità  di  Viguzzolo;  si 
affida  alla  congregazione  stessa  anche  la  erogazione  delle 
rendite  dei  lasciti  Andrea  Garpani,  Francesco  Carponi, 
Giuseppe  Bracchieri,  Luigi  Bastita  e  Giovanni  Grillo, 
ramministrazionó  dei  quali  con  regio  decreto  16  aprile 
1894,  era  già  stata  data  a  quella  congregazione.  — ;  Fir- 
mato UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto  G.  Zk- 

N4PDaLl. 

Registrato  alla  Carte  dei  ConU,  adM  20  dicembre  1897. 
Reg.  213.  Atti  del  Governo  a  f.  193. 


CCCLXXVI. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  21  Novembre  1897 

{Pubblicato  nella  Gaizetia  officiale  del  Regno  il  27  dicembre  1897^  ti.  299j 

Col  quale  il  monte  frumentario  di  Savoca  è  stato  tra- 
sformato in  opera  pia  elemosiniera  e  questa  è  stata  con- 
ce atrata  nella  congregazione  di  carità  del  luogo.  —  Fir- 
mato UMBERTO  —  Controfirmati  Rudinì  e  GiuccrABDiNi 
—  Visto  G.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  20  dicembre  1897. 
Reg.  213.  Atti  del  Governo  a  f.  190. 


CCCLXXVII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  27  Novembre  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regm  il  27  dicembre  1897,  n.  299) 

Con  cui  il  lascito    Giovannardi   per  la   fondazione  in 
Fussignano  di  un  ospizio  per  vecchie  povere  invalide  viene 
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eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto 
organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  ControfLi^matOEivmm 
—  Visto  G.  Zanardblli. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  20  dicembre  1897. 
Rea,  213.  AtH  del  Governo  a  f,  19  i. 


CCCLXXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  2  Dicembke  1897 

(PìMlicato  nella  Gazzetta  UffidaU  del  Regno  il  27  dicembre  1897 ,  n.  299) 

Col  quale  viene  approvato  lo  statuto  organico  della 
fondazione  per. la  biblioteca  del  tribunale  di  Aosta,  co- 
stituita in  ente  morale  col  regio  decreto  12  giugno  1897, 
n.    CLXIII.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  E 

GlANTLRCO    —    Visto    G.    ZaNAKDELLI. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  20  dicembre  1897, 
Reg.  213,  Atti  del  Governo  a  f.  186, 
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CCCLXXIX. 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Caserta  ad  imporre  un^  annua  tassa  sui  commer- 
cianti e  sugli  industriali  del  proprio  distretto. 

2  dicembre  1897. 
'Pubblieato  nella  Gazteiia  Ufficiale  del  Regno  il  29  dicembre  i897,  n.  30  i) 

UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Visto  Tart.  31  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visti  i  regi  decreti  del  30  luglio  1864,  n.  MCCXCI,  % 
del  4  luglio  18^69,  n.  MMCLXXXV  ; 

Vista  la  deliberazione  della  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Caserta  in  data  7  giugno  1897  ; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  Tagricoltura,  industria  e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  6  decretiamo: 

Art.  1. 

La  camera  di  commercio  ed  arti  di  Caserta  è  autoriz- 
zata ad  imporre  un'annua  tassa  sui  commercianti  e  sugli 
industriali  del  distretto  camerale. 

Art.  2. 

La  tassa  verrà  ripartita  fra  i  contribuenti  a  seconda 
dell'importanza  dei  loro  redditi,  quali  risultano  esclusi- 
vamente dai  ruoli  per  l'applicazione  dell'imposta  di  ric- 
chezza mobile  nella  categoria  J5,  tenuto  conto  delle  de- 
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trazioni  stabilite  dall'art,  2  della  legge   22  luglio  1894, 
n.  339. 

Art.  3. 

I  redditi  inferiori  alle  imponibili  lire  266.  66  sono  esenti 
dalla  tassa  camerale. 

Art.  4. 

li'aliquota  di  detta  tassa  non  potrà  altrepassare  il  li- 
mite massimo  di  lire  una  per  ogni  cento  lire  di  reddito 
imponibile. 

Entro  questo  limite  la  camera  sottoporrà  ogni  anno  alla 
approvazione  del  ministro  di  agricoltura^  industria  e  com- 
mercio Taliquota  effettiva  della  tassa  da  imporsi. 

Art.  5. 

La  tassa  camerale  sarà  riscossa  con  le  forme  ed  i  pri- 
vilegi con  cui  si  riscuotono  le  imposte  erariali  e  con  le 
norme  stabilite  dall'unito  regolamento,  visto,  d'ordine 
Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Art.  6. 
I  regi  decreti  30  luglio  1864,  n.  MCCXCI,  e  4  luglio 
1869,  n.  MMCLXXXV,  sono  abrogati. 

Ordiniamo    che  il  presente  decreto,    munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno   d'Italia,    mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addì  2  dicembre  1897. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  dicembre  i897. 
Reg.  2i3.  Atti  del  Governo  a  /.   i^7.  G.  Cappiello. 
Luogo  del  Sigillo    V.  Il  Guardasigilli  (i.  ZANARDELLI. 

Guicciardini. 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by  >^00QIC^^^ 


413 


REGOLAMENTO 

per  r  applicazioue  e  per  la  riscossione  della  tassa  camerale 
nel  distretto  della  camera  di  commercio  di  Caserta 


Art.   1. 

Alla  tassa  camerale  sono  soggetti  nella  misura  stabi- 
lita dall'art.  4  del  regio  decreto  che  approva  il  presente 
regolamento  i  commercianti  e  gì' industriali  inscritti  nella 
categoria  B,  dei  ruoli  per  Tapplicazione  dell'imposta  di 
ricchezza  mobile. 

Ai't.  2. 

Dopo  che  i  ruoli  principali  della  imposta  di  ricchezza 
mobile  saranno  divenuti  definitivi,  la  camera  si  rivolgerà 
alle  agenzie  delle  imposte  dirette  per  ottenere  a  proprie 
spese,  copia  dei  ruoli  di  cui  al  precedente  articolo. 

Art.  3. 

Esclusivamente  in  base  ai  dati  comunicati  dalle  agenzie 
delle  imposte  dirette  la  camera  formerà  i  propri  ruoli 
che  saranno  divisi  per  comuni  e  dovranno  contenere  le 
seguenti  indicazioni  : 

1^  numero  progressivo; 

2^  cognomi  e  numi  o  ditta  dei  contribuenti  ; 

3°  specie  del  commercio  od  industria  esercitata  ; 

4*^  reddito  imponibile  del  contribuente  quale  risulta 
dai  ruoli  dell'imposta  di  ricchezza  mobile;    ■ 

5^  tassa  camerale  da  pagarsi  dal  contribuente. 
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Art.  4. 

I  ruoli  approvati  in  seduta  pubblica  dalla  camera  e  resi 
esecutori  dal  prefetto  della  provincia  di  Caserta  saranno 
pubblicati  ed  esposti  per  otto  giorni  nei  rispettivi  comuni. 

La  pubblicazione  sarà  dai  sindaci  notificata  ai  contri- 
buenti mediante  avviso. 

Tale  pubblicazione  costituirà  il  contribuente  legalmente 
obbligato  al  pagamento  della  tassa. 

Art.  5. 

I  contribuenti  inscritti  nei  ruoli  della  tassa  camerale 
possono  presentare  reclamo,  in  carta  bollata  ai  termini 
di  legge,  alla  camera  di  commercio  per  errori  incorsi  nei 
ruoli  o  per  cessazione  e  riduzione  di  reddito  verificatosi 
durante  Tanno,  accompagnando  i  reclami  con  le  relative 
decisioni  delle  commissioni  delle  imposte  dirette  o  con 
apposito  certificato  dello  agente  delle  tasse. 

II  reclamo  in  corso  sospende  il  pagamento  della  ta^ssa 
camerale,  qualora  non  potesse  essere  risoluto  prima  del- 
l'epoca stabilita  per  la  riscossione  della  tassa. 

In  tali  casi,  ove  il  reclamo  venga  accolto  favorevol- 
mente, si  farà  luogo  al  rimborso  della  tassa  pagata  in  più. 

Art.  6. 

Resta  però  sempre  in  facoltà  dei  contribuenti,  senza 
che  perciò  abbia  da  sospendersi  l'esecuzione  dei  ruoli,  di 
ricorrere  al  tribunale  contro  l'applicazione  della  tassa  ca- 
merale, ai  termini  dell'art.  32  della  legge  6  luglio  1862, 
n.  680. 

Qualora  i. ricorsi  vengano  risoluti  favorevolmente  si 
farà  luogo  dalla  camera  al  rimborso  della  tassa  pagata 
in  più. 
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Art.  7. 


La  tasaa  sarà  pagata  in  due  rate,  la  prima  al  10  giugno 
e  la  seconda  al  10  dicembre,  previo  avviso  che  T esattore 
farà  recapitare  ad  ogni  contribuente. 

Art.  9. 

Ì  Nella  prima  quindicina  del  dicembre  di  ogni  anno,  la 
'camera  formerà  i  ruoli  suppletivi,  con  le  stesse  norme 
stabilite  per  i  ruoli  principali,  comprendendovi  i  redditi 
che  fanno  parte  dei  ruoli  suppletivi  annuali  dell'imposta 
di  ricchezza  mobile. 

Art.   10. 

Ai  redditi  compresi  nei  ruoli  suppletivi  si  applicherà 
la  stessa  aliquota  percentuale  imposta  sui  redditi  compresi 
nei  ruoli  principali. 

Art.  11. 

Per  la  pubblicazione,  approvazione  ed  esazione,  dei  ruòli 
suppletivi  si  seguiranno  le  stesse  norme  stabilite  per  i 
ruoli  principali. 


n 


I  ruoli  esecutivi  saranno  rimessi  agli  esattori  delle  im-  i 

poste  dirette,  i  quali  ne  cureranno  T  incasso,  versandone 
poi  rammentare  alla  camera  e  ritenendo  il  premio  di 
esazione  nella  stessa  misura  che  per  le  imposte  dirette, 
salvo  patti  in  contrario. 

Tali  patti  però  dovranno  essere  sottoposti  all'approva- 
zione  del  prefetto  della  provincia  di  Caserta. 

Art.  8.  :■ 
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Art.  12. 


1  ruoli  suppletivi  entreranno  in  riscossione  al  10  aprile 
dell'anno  successivo  alla  loro  compilazione. 


Visto  dTordine  di  S.  M, 
Il  ministro  di  agricoltura,  induatria  e  commercio 
GUICCIARDINI. 
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CCCLXXX. 


Regio  Decreto  che  approva  un  nuovo  statuto  della  Società 
geografica  italiana  con  sede  in  Roma. 

9  dicembro  1897. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei  R*gno  ii3i  dicembre  Ì897,  n,  303) 

UMBERTO  I 

PBU  URAZU   Dì  DIO  B  H«R   VOLONTÀ  DKLLA    NAZIOHB 
•  EB  T>'  ITALIA 

Visto  il  re>/io  decreto  del  23  ottobre  1893,  che  approva 
lo  statato  della  Società  geografica  italiana,  avente  sede 
in  Roma; 

Vista  la  deliberazione  del  14  aprile  p.  p.  con  la  quale 
la  Società  Geografica  italiana  deliberava  di  modificare 
alcuni  articoli  del  suo  statuto; 

Visto  il  nuovo  disegno  di  statuto  approvato  dalla  detta 
Società  e  presentato  alla  Nostra  approvazione; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Lo*  statuto  della  Società  geografica  italiana,  approvato 
col  predetto  Nostro  decreto  del  23  ottobre  1893,  è  abro- 
gato ed  approvato  invece  lo  statuto  annesso  al  presente 
decreto  e  firmato  d'ordine  Nostro  dal  Nostro  ministro  se- 
gretario di  Stato  per  la  pubblica  istruzione. 

1897  -  Voi..  I  (Parte  supplenvmtm;),  27 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  d'  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  9  dicembre  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  dicembre  1897. 

Reg,  213.  Atti  del  Qoverno  a  f,  i98,  G.  Cjutuuxo. 
Luogo  del  Sigillo.   V.  Il  GuardasigUli  G.  ZANARDELLl. 


CODRONCHI. 
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STATUTO 

<IeIIa  iSocietà  Geografica  italiana,  deliberato  neiraduuaiiza  gene- 
rale del  14  aprile  1807,  approvato  con  decreto  reale  del  9  di- 
cembre 1897. 


CAPITOLO  I. 
Scopi  della  società. 

Art,  1. 

La  Società  Geografica  Italiana  ha  sede  in  Roma.  Può 
anche  avere  delle  sezioni  regionali,  agli  scopi  e  colle  norme 
che  saranno  stabilite  per  regolamento. 

Art.  2. 

La  società  ha  per  oggetto  il  progresso  della  scienza 
geografica  iu  qualunque  suo  ramo,  e  quindi: 

a)  promuove  esplorazioni  geografiche  e  dà  istruzioni 
ed  aiuti  a  viaggiatori,  neiriateresse  della  scienza  e  del 
commercio  italiano; 

h)  procura  la  diflFusione  in  Italia  della  cultura  delle 
scienze  geografiche; 

e)  promuove  ogni  studio  specialmente  diretto  alla 
migliore  conoscenza  del  territorio  nazionale; 

d)  pubblica  i  suoi  atti,  le  notizie  e  gli  studi  che  pos- 
sono interessare  la  scienza,  promovendo  anche  all'uopo 
pubbliche  conferenze; 

e)  si  mantiene  in  relazione  colle  altre  Società  gco- 
graftclie  ; 

f)  conferisce    onorificenze,    consistenti    in    medaglie 
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d'oro  e  d'argento,  e  nella  nomina  a  socio  d'onore  e  socio 

corrispondente. 

CAPITOLO  IL 
Dei  4$ocì. 

Art.   3. 

La  società  è  composta  di  soci  ordinari^  di  soci  d'onore 
e  di  soci  corrispondenti. 

Art.  4. 

Chiunque  desidera  divenir  socio  ordinario  deve  farne 
domanda  al  consiglio  coi  mezzo  di  due  soci  ordinari,  che 
lo  propongono. 

Avvenuta  l'accettazione  da  parte  del  consiglio,  la  me- 
desima sarà  immediatamente  partecipata  al  socio  e  sai-à 
annunciata  nel  Bollettino. 

Art.  5. 

I  soci  ordinari  sono  a  tempo  ed  a  mia.  1  primi  pagano 
alla  società  lire  20  all'anno,  i  secondi  lire  300  in  una 
sola  volta. 

Qualora  però  fra  i  membri  conviventi  di  una  stessa 
famiglia  vi  siano  più  soci,  uno  solo  è  tenuto  a  pagare 
l'intera  quota;  per  gli  altri  essa  è  ridotta  a  lire  10  cia- 
scuno, restando  intatti  i  loro  diritti,  eccetto  quello  di  ri- 
cevere gratuitamente  le  pubblicazioni  sociali. 

II  capitale  di  lire  300  pagato  dai  soci  a  vita  è  posto 
a  frutto,  ed  i  soli  interessi  sono  erogabili  per  le  spese 
sociali. 

Il  socio  a  vita  acquista  il  titolo  di  socio  fondatore. 
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Art.  6. 


I  soci  a  tempo  si  intendono  far  parte  della  società  dal 
primo  gennaio  dell'anno  in  corso,  quando  ne  facciano 
domanda  prima  del  mese  di  ottobre. 

La  domanda  presentata  neirxiltimo  trimestre  ha  qflfetto 
per  Tanno  successivo. 

I  soci  a  tempo  che  entro  il  mese  di  novembre  non  ab- 
biano dichiarato  per  iscritto  al  consiglio  l'intenzione  di 
ritirarsi,  sono  considerati  annuenti  per  Fanno  successivo. 

Art.   7. 

I  soci  a  tempo  che  fossero  morosi  per  due  anni  con- 
secutivi nel  pagamento  delle  loro  quote,  saranno  radiati, 
in  seguito  a  deliberazione  del  consiglio,  dall'elenco  dei 
soci. 

Art.  8. 

1  soli  soci  ordinari  hanno  diritto  di  voto  nelle  adunanze 
e  riunioni  sociali,  e  possono  essere  eletti  a  membri  del 
consiglio  direttivo. 

CAPITOLO  in. 

Adunanze  della  società. 

Art.   9. 

La  società  tiene  una  adunanza  generale  ordinaria^  de- 
dicata esclusivamente  alle  elezioni  delle  cariche  sociali, 
alla  presentazione  dei  bilanci  consuntivi  ed  alla  loro  ap- 
provazione :  essa  ha  luogo  nel  primo  bimestre  d'ogni  anno. 
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Art.  10. 

Le  adunanze  generali  straordinarie  si  tengono  quando 
il  consiglio  creda  opportuno  di  convocarle,  ovvero  quando 
siano  richieste  da  venti  soci  ordinari. 

Nelle  adunanze  generali  non  può  essere  discusso  alcun 
argomento  all'  infuori  di  quelli  indicati  nell'  ordine  del 
giorno,  il  quale  si  deve  comunicare  ai  soci  nell'avviso  di 
convocazione. 

Art.' 11. 

Nelle  adunanze  generali  le  deliberazioni  sono  valide 
quando  intervengano  personalmente  almeno  30  soci  or- 
dinari. 

Occorrendo  una  seconda  convocazione,  le  deliberazioni 
per  gli  oggetti  medesimi,  sono  valide  qualunque  sia  il 
numero  dei  soci  intervenuti. 

Art.  12. 

Oltre  alle  adunanze  generali,  ordinarie  e  straordinarie, 
la  presidenza  può  invitare  i  soci  a  riunioni  sociali  per 
conferenze,  letture,  presentazione  di  viaggiatori,  espo- 
sizione delle  loro  collezioni,  comunicazioni  sull'andamento 
della  società,  sul  conferimento  delle  onorificenze  sociali 
e  sui  progressi  della  scienza  geografica. 

Per  queste  riunioni  la  presidenza  può  fare  inviti  an- 
che a  persone  estranee  alla  società  ed  autorizzare  i  soci 
ad  introdurre  persone  da  essi  presentate, 

CAPITOLO  IV. 
Presidenza^  consìglio  direttivo  e  revisori. 

Art.  13. 
La  società  è  diretta    da  un  consiglio,  composto  di  un 
presidente,  di  due  vice  presidenti  e  di  diciotto  consiglieri, 
eletti  in  adunanza  generale  fra  i  soci  ordinari. 
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Art.  14. 

Le  elezioni  del  presidente,  dei  vice  presidenti  e  dei 
consiglieri  hanno  luogo,  con  votazione  unica,  a  schede 
segrete,  nell'adunanza  generale  del  primo  bimestre  d'ogni 
anno. 

I  voti  che  un  candidato  abbia  riportato  per  la  carica 
di  presidente  o  di  vice  presidente,  se  non  sono  stati  suf- 
ficienti a  determinare  reiezione  a  tale  carica,  andranno 
cumulati  con  quelli  che  lo  stesso  candidato  abbia  ripor- 
tato per  la  carica  di  vice  presidente  o  di  consigliere. 

Per  queste  elezioni,  come  per  quelle  dei  revisori  dei 
conti,  ogni  socio  dispone  di  una  scheda,  la  quale  sarà 
inviata  dalla  presidenza.  I  soci  impediti  di  prendere  parto 
all'adunanza  possono  partecipare  alle  elezioni  coll'inviare 
alla  presidenza  la  propria  scheda  accompagnata  da  una 
dichiarazione  firmata,  con  modalità  da  stabilirsi  nel  re- 
golamento, atte  a  garantire,  anche  per  loro,  il  segreto 
del  voto. 

Per  la  validità  della  elezione  è  richiesta  la  maggio- 
ranza assoluta  dei  voti.  Mancando  questa,  si  procede,  per 
ciascun  ufficio,  alla  votazione  di  ballottaggio  ira  i  due  nomi 
che,  non  raggiunta  la  maggioranza,  riportarono  il  mag- 
gior numero  di  voti. 

Le  votazioni  di  ballottaggio  si  faranno  seduta  stante 
dai  soci  presenti,  purché  in  numero  legale. 

Art.  15. 

II  presidente  dura  in  ufficio  due  anni  e  può  essere 
rieletto. 

I  vice  presidenti  ed  i  consiglieri  durano  in  ufficio  quat- 
tro anni.  Gli  uni  e  gli  altri  sono  rinnovati  ogni  anno  per 
un  quarto  del  loro   numero  complessivo,   uscendo  di  ca- 
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rica  un  vice  presidente  negli  anni  in  r.m  non  vi  è  rele- 
zione presidenziale.  Gli  ascienti  possono  c;sere  rieletti. 

Nel  caso  di  elezioni  generali,  il  quarto  degli  uscenti 
nei  primi  tre  anni  sarà  stabilito  per  sorteggio. 

In  occasione  delle  elezioni  annuali  si  provvederà  puro 
a  sostituire  quei  vice  presidenti  e  consiglieri  che,  per 
qualsiasi  ragione,  avessero  cessato  dall'ufficio  senza  es- 
sere compresi  fra  gli  uscenti  di  diritto.  In  tal  caso  i  nuovi 
eletti  resteranno  in  <iarica  per  il  tempo,  ,per  cui  vi  sa- 
rebbero rimasti  i  sostituiti.  Gli  eletti,  ohe  avranno  rac- 
colto un  maggior  numero  di  voti,  copriranno  i  posti  pei 
quali  è  riservata  una  maggiore  permanenza  in  ufficio. 

Art.  16. 

I  componenti  il  consiglio,  che  per  cinque  volte  conse- 
cutive manchino  senza  giustificazione  alle  sedute  consi- 
gliari,  s'intendono .  diù3Ìssionari. 

Art.  17. 

Spetta  al  consiglio  direttivo: 

a)  curare  TesecuEione  delle  deliberazioni  delle  adu- 
nanze gè  aerali; 

b)  deliberare  l'erogazione  dei  fondi  sociali,  discutere 
ed  approvare  i  bilanci  preventivi  e  formare  i  consuntivi 
da  prcsent-»rsi  all'approvazione  dei  soci  nell'adunanza  ge- 
neralo oidinarla; 

e)  redigere  i  regolamenti  delle  adunanze  generali, 
della  biblioteca  e  delle  conferenze  e  quelli  di  ammini- 
strazione e  servizio  interno; 

d)  ammettere  i  nuovi  soci  ed  aggiudicare  le  onori- 
ficenze sociali; 

e)  prendere  tutti  quei  provvedimenti  che  saranno  rav- 
visati utili  al  conseguimento  degli  scopi  sociali. 
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Alt  18. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  del  consiglio  devono 
intervenire  almeno  cinque  dei  suoi  conaponenti,  compreso 
il  presidente  o  chi  ne  fa  le  veci. 

Per  altro"  le  deliberazioni,  che  importino  impegno  di 
spesa  per  una  somma  superiore  alle  lire  1,000,  non  po- 
tranno essere  prese  che  in  adunanze,  in  cui  interven^ifano 
almeno  nove  dei  componenti  il  consiglio. 

Art.  19. 

I  revisori  dei  conti  saranno  tre,  eletti  nella  adunanza 
generale  ordinaria  d'ogni  anno.  Quando  nel  corso  del- 
l'anno uno  di  essi  venisse  a  cessare,  per  qualsiasi  causa, 
dal  suo  ufficio,  gli  altri  due  nomineranno  un  successore. 

Art.  20. 

I  revisori  sorvegliano  ramministrazione  contabile  della 
società  durante  l'anno  e  riferiscono  alla  adunanza  gene- 
rale ordinaria  di  ogni  anno  sul  bilancio  consuntivo  pre- 
sentato dal  consiglio. 

Le  adunanze  del  consiglio,  nelle  quali  sia  posto  in  di- 
scussione il  bilancio  consuntivo,  devono  essere  annunciate 
ai  revisori,  che  potranno  intervenirvi  e  presentarvi  le 
loro  osservazioni,  ma  senza  diritto  di  voto. 

CAPITOLO  V. 
lla|ìpre«**iilanzii  dell4^  soeu'là. 

Art.  21. 

In  base  alle  deliberazioni  del  consiglio,  la  società,  in 
tutti  i  rami  della  sua  attiv'.t?!,  tanto  scientifica  che  civile, 
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ò  rappresentata  ed  amministrata  dal  presidente;  il  quale 
può  delegare  speciali  incarichi  ad  alcuno  dei  vice  pre- 
sidenti e  dei  consiglieri,  e  d'accordo  col  consiglio,  anche 
ad  alcuno  dei  soci. 

Art.  22. 

Se  il  presidente  per  una  causa  qualunque  cessasse  dal 
suo  ufficio,  le  funzioni  del  presidente  sono  assunte  da  uno 
dei  vice  presidenti,  od  in  mancanza  di  questi  da  un  con- 
sigliere, sempre  per  ordine  di  anzianità,  fino  alla  prossima 
adunanza  generale. 

CAPO  VI. 

UlTieio  sociale,  blliliotcca  e  pulihlieaxioiii. 

"^Art,  23. 

Il  consiglio  nomina  per  mezzo  di  concorso,  un  segre- 
tario generale,  al  quale  è  assegnata  una  retribuzione. 

Il  segretario  generale  deve  attendere,  sotto  la  direzione 
della  presidenza: 

a)  airesecuzione  delle  deliberazicni  del  consiglio; 

b)  alla  redazione  della  corrispondenza  e  dei  processi 
verbali  di  tutte  le  adunanze  della  società  e  del  consiglio  ; 

e)  alla   compilazione  di  quella  parte  delle   pubblica- 
zioni della  società,  che  gli  sarà  deferita  dal  consiglio; 

d)  alla  cura  della  biblioteca  sociale»; 

e)  alla  direzione  e  sorveglianza  di  tutto  il  personale 
d'ufficio. 

Art.  24. 

Il  consiglio  provvede  pure  alla  nomina  degli  impie- 
gati che  reputerà  necessari  e  ne  stabilisce  le  attribuzioni 
e  la  retribuzione. 
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Art.  25. 

I  libri  e  le  carte  costitaenti  la  biblioteca  sociale,  o  me- 
ramente depositati  presso  la  medesima  da  privati  che  vo- 
lessero riservarseoe  la  proprietà,  lìmangono  a  dìspcsizìone 
per  lo  studio  di  tutti  i  soci,  colle  norme  che  saranno  sta- 
bilite da  apposito  regolamento. 

Art.  26. 

Gli  atti  della  società  saranno  pubblicati  in  un  Bollettino^ 
in  serie  progressiva  di  fascicoli,  formanti,  nell'anno,  uno 
o  più  volumi.  Il  bollettino  sarà  messo  a  disposizione  dei 
sòci,  e  sarà  inviato  a  domicilio  a  tutti  quelli  fra  essi,  che 
corrispondano  la  quota  stabilita  per  le  spese  postali. 

CAPITOLO  VII. 
Modificazioni  dello  ^ìtaluto* 

'Art.  27. 

Qualora  si  trovassero  necessarie  modificazioni  al  pre- 
sente statuto,  la  presidenza  le  proporrà  alla  votazione 
d' un'adunanza  generale. 

Tali  modificazioni  ^  dovranno  specificatamente  annun- 
ciarsi ai  soci  nell'avviso  di  convocazione  dell'adunanza,  e 
dovranno  essere  approvate  alla  maggioranza  di  due  terzi 
dei  voti  dei  soci  presenti  all'adunanza,  i  quali  non  po- 
tranno essere  meno  di  quaranta,  salva  poi,  per  gli  eflFetti 
di  legge,  l'approvazione  governativa. 
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CAPITOLO  Viri. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  28. 

La  riduzione  del  numero  dei  vice  presidenti  da  quattro 
a  due,  e  dei  consiglieri  da  venti  a  dìciotto,  si  opererà 
progressivamente  nelle  prime  quattro  elezioni  parziali  che 
avj'anno  luogo  dopo  Tapprovazione  del  presente  statuto, 
eleggendosi^  coirordine  stabilito  dal  primo  alinea  del  pre- 
cedente art.  15,  cinque  consiglieri,  oppure  un  vice  pre- 
sidente e  quattro  consiglieri,  in  luogo  del  vice  presidente 
e  dei  cinque  consiglieri  uscenti;  semprechè  nel  frattempo 
non  si  debba  procedere  ad  elezioni  generali. 

Art.  29. 

Nella  prima  adunanza  generale  ordinaria  che  si  terrà 
dopo  Tapprovazibne  del  presente  statuto  si  nomineranno 
tre  revisori,  i  quali  riferiranno  suV  bilancio  dell'anno  prece- 
dente secondo  lo  statuto  vecchio,  e  funzioneranno  nelUanno 
in  corso,  secondo  le  disposizioni  contenute  nei  precedenti 
art.  19  e  20. 

Vt'xto  (VordiìK*  di  S,  M. 

11  iiiiuistrt)  (Italia  puìtblica  istruziom» 
(N)I)K0NC1IL 
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CCdLXXXI. 

Regio  Dkì.iikto  che  rù  onosce  come  enle  inorale  il  comitato 
generale  deli  esposizione  di  elettricità  di  Como  e  ne  ap- 
prova lo  statuto. 

2  dicembre  1897. 
{PubbUcafo  .n  K'a  QarsHta   Iffiriale  del  Regno  il  3i  dicemhrf*  i897,n,  303} 


UMBERTO  I 

FEK  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D*  ITALIA 

Visti  gli  atti  del  comitato  generale  e  del  comitato  ese- 
cutivo deiresposizlone  internazionale  di  elettricità  e  na- 
zionale della  industria  serica  da  tenersi  in  Como  dal 
15  maggio  al  15  ottobre  1899  in  commemorazione  del 
primo  anniversario  della  invenzione  della  pila  elettrica; 

Visto  l'art.  2  del  vigente  codice  civile; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  Tagricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  :• 

Art.  1. 

Il  comitato  generale  costituitosi  in  Como  il  16  gen- 
naio 1897  sotto  la  presidenza  del  comm.  avv.  Antonio 
Gonfalonieri  e  rappresentato  dal  comitato  esecutivo  pBr 
eseguire  in  quella  città  dal  15  maggio  al  15  ottobre  1899 
una  esposizione  internazionale  di  elettricità  ed  una  espo- 
sizione nazionale  della  i)it]astria  serica  (con  sezione  in- 
ternazionale per  le  macchine  relative  a  tale  industria)  è 
riconosciuto  come  ente  morale^. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


430 

t  *"  x\rL   2. 

11  comitato  generale  ed  il  comitato  esecutivo  di  detta 
esposizione  sono  retti  dall'unito  statuto,  visto  e  sottoscritto, 
d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti'  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  2  dicembre  1897. 
UMBERTO 


R^gis'rato  alia  CjtU  dei  conti  addi  27  dicembre   ÌS97, 
Reg.  213,   Atti  del  Governo  a  f.  203,  G.  Cappibuo. 
Luo^o  del  Sigillo.    V.  Il  Quardasigiili  G.  KANARDELLI. 


Guicciardini. 
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.     STATUTO 

pel  comitato  generale  e  pel  comitato  esecutivo 

Art.    1. 

Per  commemorare  il  centenario  della  scoperta  della 
pila  fatta  da  Alessandro  Volta,  avrà  luogo  in  Como,  dal 
15  maggio  al  15  ottobre  delFanno  1899,  una  esposizione 
internazionale  di  elettricità  e  nazionale  della  industria 
serica  (con  sezione  internazionale  per  le  macchine  rela- 
tive a  detta  industria). 

Art.  2. 

L'esposizione  è  fatta  per  cura  del  comitato  generale, 
costituitosi  il  28  agosto  1896  e  composto  delle  persone 
chiamate  in  quel  giorno  a  formarlo,  nonché  di  tutte  quelle 
altre  che  il  comitato  stesso  crederà  conveniente  anche  in 
seguito  di  aggregarsi. 

Art.  3. 

Il  comitato  generale  è  rappresentato  da  un  comitato 
esecutivo  eletto  dal  comitato  e  dai  sottoscrittori. 

Il  comitato  esecutivo  convoca  il  comitato  generale  e 
dà  esecuzione  alle"  sue  deliberazioni,  provvede  alla  costi- 
tuzione di  un  comitato  .di  onore;  propone  l'aggiunta  di 
nuovi  membri  al  comitato  generale;  dà  i  provvedimenti 
necessari  per  la  custodia  e  la  gestione  dei  fondi;  ordina 
e  dirige  gli  uffici  amministrativi;  veglia  airesecuzione 
dei  lavori;  nomina  commissioni  speciali,  di  cui  determina 
le  attribuzioni  con  apposito  regolamento,  e  compie  tutti 
gli  atti  necessari  all'attuazione  ed  al  buon  esito  delle 
esposizioni. 
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11  comitato  escc'ulivo  ò  costituito  da  un -presidente,  due 
vice  presidenti,  dodici  membri,  un  segretario  generale, 
due  segretari  e  un  ragioniere. 

Il  presidente  rappresenta  il  comitato  di  fronte  ai  terzi 
ed  è  sostituito,  in  caso  d'impedimento  o  per  speciali  at- 
tribuzioni, dai  due  vice  presidenti. 

Art.   5. 

I  fondi  raccolti  dalla  pubblica  sottoscrizione  e  i  pro- 
venti di  ogni  altra  natura  saranno  a  cura  del  comitato 
esecutivo  versati  presso  un  istituto   di  credito  cittadino. 

Le  spese  deliberate  dal  comitato  esecutivo  saranno  pa- 
gate per  mez2o  di  mandati  sottoscritti  dal  presidente  o 
da  un  vice  presidente  e  da  un  membro  del  comitato  me- 
desimo, nonché  dal  segretario. 

Art.   6. 

L'opera  del  comitato  esecutivo  sarà  coadiuvata  dalle 
commissioni  speciali  nominate  a  termini  dell'art.  3, 

Art.   7. 

Le  commissioni  speciali  sono  convocate  e  presiedute 
da  un  presidente  e  in  assenza  da  un  vice  presidente. 

I  presidenti  delle  commissioni  sono  aggregati  al  comi- 
tato esecutivo  ed  hanno  voto  negli  argomenti  che  inte- 
ressano le  materie  speciali  di  competenza  delle  rispettive 
commissioni. 

Art  8.     • 

I  fondi  necessari  per  V  esposizione  sono  raccolti  me- 
diante sottoscrizioni  da  lire  100  a  fondo  redimibile  ed  a 
fondo  perduto  e  di  ol>lazioni. 
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Art.  9. 

Le  azioni  saranno  rimborsate  col  fondo  attivo  netto 
che  risulterà  dagli  introiti  di  ogni  genere  dopo  la  liqui- 
dazione finale  e  pagamenti  delle  spese  e  passività  di  ogni 
sorta  incontrate  dal  comitato. 

Se  la  rimanenza  attiva  non  bastasse  al  rimborso  inte- 
grale delle  azioni  il  riparto  ne  sarà  fatto  in  ragione  pro- 
porzionale. 

Il  diritto  al  rimborso  delle  azioni  si  prescrive  in  due 
anni  dalla  data  della  liquidazione  finale,  che  sarà  annun 
ci-dta   per  cura   del  comitato    sui  gic mali  locali    e  sulla 
Gazzetta  Ufficiale  del  Regno, 

Art.  10. 

Il  pagamento  delle  oblazioni  sarà  fatto  contemporanea- 
mente alla  sottoscrizione,  quello  delle  azioni  tanto  a  fondo 
redimibile  che  a  fondo  perduto,  si  potrà  fare  ia  10  rate 
uguali,  pagabili  al  30  giugno,  31  agosto,  30  ottobre, 
31  dicembre  1897;  28  febbraio,  30  aprile,  30  giugno,  31 
agosto,  30  ottobre  e  31  dicembre  1898. 

Gli  azionisti  che  sottoscriveranno  le  azioni  dopo  la  sca- 
denza di  alcune  o  di  tutte  le  rate,  dovranno  all'atto  della 
sottoscrizione  versare  l'importo  delle  rate  già  scadute. 

Art.  11. 

L'azionista  che  manca  all'obbligo  di  pagare  anche  una 
sola  rata  perde  ogni  diritto  al  rimborso  delle  rate  già 
versate. 

Il  nome  degli  azionisti  morosi  al  pagamento  sarà  pub- 
blicato, previo  avviso  con  lettera  raccomandata,  dieci 
giorni  prima  della  pubblicazione. 

1897  -  VoL.  I  (Parte  supplementare),  28 
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Sarà  però  sempre  in  facoltà  del  presidente  del  comitale 
esecutivo  di  promuovere  l'azione  giudiziale  contro  gli 
azionisti  marosi  per  lo  immediato  pagamento  delle  rate 
rimaste  insolute  ed  aache  delle  rate  non  scadute  che  di- 
venteranno esigibili  pel  semplice  fatto  del  mancato  ver- 
samento anche  di  una  sola  rata  alle  fissate  scadenze. 

In  caso  di  azione  giudiziale,  qualunque  spesa,  multa  o 
tassa,  sarà  a  carico  totale  dell'azionista,  anche  a  titolo 
di  risarcimento  di  danni. 

Art.  12. 

Compiuti  i  versamenti,  il  comitato  esecutivo  rilascerà 
agli  azionisti  un  certificato  definivo,  il  quale  in  ogni  caso 
sarà  nominativo  ed  indivisibile. 


Visto  d'ordine  di  S.  M.: 
il  ministro  cragricoltura,  industria  e  commercio 
GUICCIARDINI. 
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cccLxxxn. 

REGIO  DEGRETO,  Roma,  9  Dicembre  1897 

(PubàUcato  nella  Gasietta  UffieiaU  del  Regno  il  Si  dicembre  i897,  n,  303) 

Che  dà  facoltà  al  comune  di  Santa  Croce  sull'Arno  di 
mantenere  nel  1898  nell'applicazione  della  tassa  di  fami- 
glia il  limite  massimo  di  lire  duecentosettantacinque 
(L.  275).  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Branca 
—   Visto  G.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  28  dicembre  1897, 
Reg,  2i3.  Xtii  dei  Governo  a  f.205. 


CCCLXXXIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  5  Dicembre  1897 

{Pubblicato  nella.  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  V8  gennaio  £898,  n.  5) 

Che  riconosce  come  ente  morale  il  legato  Landi  nel 
comune  di  Torrita  e  ne  approva  lo  statuto  organico  — 
Fermato  UMBERTO  —  Controfirmato  Codronchi  —  Visto 
G.  Zanardelli. 

Hugistrato  alla  Corte  dei  conti  addi  27  dicèmbre  i897. 
Reg.  213,  Atti  del  Governo  a  f,  207. 


CCCLXXXIV. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  8  Dicembre  1897 

{Pitbblicaio  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  V8  gennaio  £898,  n.  ò) 

Col  quale  la  scuola  con  laboratorio  di  elettrotecnica, 
istituita  presso  il  regio  museo  industriale  di  Torino  col 
regio  decreto  14  novembre  1888,  n.  3156  (serie  3*,  parte 
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supplementare)  è  intitolata  <  Scuola  con  laboratorio  di 
elettrotecnica  Gralileo  Ferraris  ^.  —  Firmato  IBIBERTO 
—  Controfirmato  Guicciardini  —  Visto  G.  Zanardelh. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  28  dicembre  i897, 
Reg.  2i3.  Ani  del  Governo  a  f.  206 


CCCLXXXV. 

Regio  Decreto  che  modifica  alcuìie  norme  e  disposizioni 
dello  statuto  organico  del  collegio  femminile  di  Sant'Ago- 
stino in  Piacenza. 

5  dicembre  1897. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  gennaio  i898,  n,  4) 

UMBERTO  I 

FSB  GRA74IA   DI  DIO  E  PER  VOLONTÌ    DELLA  NAZtOXl 
fi£  D'  ITALIA 

Veduto  lo  statuto  organico  del  collegio  femminile  San- 
t'Agostino in  Piacenza,  approvato  in  esecuzione  dell'art.  2 
del  regio  decreto  24  marzo  1889  ; 

Veduto  lo  statuto  modificato  che  fu  approvato  con  il 
regio  decreto  25  maggio  1893  ; 

Ritenuto  che  per  l'erezione  in  ente  morale  del  pio  le- 
gato Maria  Luigia  in  Piacenza  si  rendevano  necessarie 
alcune  modificazioni  al  detto  statuto; 

Ritenuto  altresì  l'opportunità  di  modificare,  secondo  le 
proposte  del  comitato  direttivo,  alcune  altre  disposizioni 
dello  statuto  stesso  ; 

Ritenuto  che  il  collegio  Sant'Agostino  è  ente  morale 
ed  ha  le  condizioni  prescritte  dall'art.  11  della  legge  12  lu- 
glio 1896  per  poter  essere  sede  di  tirocinio  elementare  ; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretai'io  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

Il  collegio  femminile  Sant'Agostino  in  Piacenza  sarà 
governato  secondo  le  norme  contenute  nello  statuto  or- 
ganico annesso  al  presente  decreto,  e  firmato  d'ordine 
Nostro  dal  ministro  della  pubblica  istruzione. 

Art.  2. 

Le  maestre  licenziate  dalle  scuole  normali  governative 
possono  compiere,  a  tutti  gli  eflfetti  legali,  il  loro  tiro- 
cinio nelle  scuole  elementari  del  collegio  Sant'Agostino 
in  Piacenza. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  5  dicembre  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  28  dicembre  £897, 

Reg.  2i3,  Atti  del  Governo  a  f.  208.  G.  Cappihllo. 
Luogo  del  SigiUo.  V.  //  Guardasigilli  G.  ZANARDKLLL. 


CODRONCHI, 
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STATUTO 


Art.  1. 

Il  collegio  di  educazione  femminile,  detto  Collegio  fem- 
minile San f  Agostino,  fondato  in  Piacenza  per  concessione 
della  duchessa  di  Parma  e  Piacenza  Maria  Luigia  d'Au- 
stria in  data  22  febbraio  1816,  divenuto  istituto  pubblico, 
con  reale  decreto  del  24  marzo  1889  eretto  in  corpo  mo- 
rale, ora  è  governato  dal  presente  statuto  approvato  con 
decreto  reale. 

Art.  2. 

Il  collegio  femminile  Sant'Agostino  in  Piacenza  ha  lo 
scopo  di  impartire  Teducazione  e  l'istruzione  a  fanciulle 
di  civile  condizione. 

Ha  allieve  convittrici  interne  ed  allieve  esteme. 

Art.  3. 

Le  rendite  del  collegio  sono  : 

a)  gli  assegni  fissi  di  complessive  annue  lire  4,000 
stabiliti  con  le  deliberazioni  dei  consigli  comunale  e  pro- 
vinciale di  Piacenza  in  data  4  aprile  1872  e  15  marzo  1873  ; 

b)  il  concorso  annuo  che  vien  dato  dalla  locale  cassa 
di  risparmio  ; 

e)  i  proventi  delle  rette  delle  alunne  interne,  sia  che 
queste  rette  vengano  pagate  dalle  alunne;  o  sia  che  de- 
rivino o  dall'assegno  governativo  di  ottomila  lire  annue, 
concesso  per  la  creazione  di  venti  posti  gratuiti,  o  dal 
lascito  di  Maria  Luigia  o  da  altri  legati  ; 
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d)  le  ta^se  mensili  pagate  dalle  alunne  esterne  ; 

e)  le  tasse  mensili  per  insegnamenti  speciali  ; 
/)  i  lasciti  e  le  donazioni  eventuali. 

Art.  4. 

La  direzione  ed  amministrazione  del  collegio  è  affidata 
ad  un  comitato  direttivo  composto  di  sette  membri  elet- 
tivi scelti  : 

due  dal  consiglio  provinciale  di  Piacenza  ; 
due  dal  consiglio  comunale  di  Piacenza  ; 
due  dai  parenti  delle  alunne  interne  ; 
uno  dalla  cassa  di  risparmio  di  Piacenza. 
Ogni  biennio    escono  di  ufficio    quattro    commissari  e 
cioè  uno  degli  eletti  dai  consigli  comunale  e  provinciale 
e  dai  parenti  e  il  commissario  eletto  dalla   cassa  di  ri- 
sparmio. 

I  commissari  uscenti  di  ufficio  sono  rieleggibili. 
L'ufficio  dei  commissari  è  gratuito  e  per  nessun  titolo 
potranno    ricevere    assegnamenti  o   rimunerazioni    dalla 
amministrazione  del  consiglio. 

Art.  5. 

Ogni  biennio  nella  prima  quindicina  di  dicembre  si 
procede  dai  parenti  delle  alunne  alla  nomina  del  com- 
missario ad  essi  deferita. 

A  tale  uopo  il  genitore  che  esercita  la  patria  potestà 
o  il  tutore  di  ciascuna  delle  alunne  interne  convittrici, 
per  Tanno  in  corso,  è  invitato  alla  apposita  riunione  che 
è  indetta  dal  comitato  ed  alla  quale  assistono  un  dele- 
gato del  consiglio  provinciale  scolastico  e  due  membri 
del  comitato,  tenendosi  la  presidenza  dal  presidente  del 
comitato,  se  presente,  o  dal  decano  fra  i  tre  assistenti. 
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Il  genitore  o  il  tutore  elettore  dispone  di  un  sol  voto 
qualunque  sia  il  numero  delle  figlie  o  pupille  che  tiene 
in  collegio,  e  può  mandare  la  propria  scheda  anche  in 
busta  suggellata  in  modo  da  lasciar  mantenuto  il  segreto 
del  voto. 

Art.  6. 

Compiuta  la  votazione,  qualunque  sia  il  numero  delle 
schede  deposte  nell'urna,  i  tre  assistenti  alla  votazione 
procedono  allo  spoglio  delle  stesse  e  proclamano  eletto 
quello  che  raccolse  maggior  numero  di  voti. 

Art.  7. 

Gli  ascendenti  e  discendenti,  i  fratelli,  il  suocero  e  il 
genero  non  potranno  nel  tempo  stesso  far  parte  del  co- 
mitato. 

Avverandosi  il  caso  di  nomine  colpite  da  tale  incom- 
patibilità, il  più  anziano  di  nomina  e,  in  difetto  di  tale 
anzianità,  il  più  anziano  d'età  esclude  il  meno   anziano. 

Art.  8. 

Non  possono  ugualmente  far  parte  del  comitato  coloro 
che  avessero  lite  con  il  collegio,  fossero  provveditori  o 
flttabili  di  esso  o,  come  precedenti  -amministratori,  non 
gli  avessero  resi  i  conti  dei  quali  fossi  o  responsabili. 

Art.  9. 

Nella  prima  quindicina  di  gennaio  di  ogni  biennio,  e 
cioè  alla  installazione  dei  commissari  nuovi  eletti,  il  co- 
mitato elegge  nel  proprio  seno  il  presidente,  il  vice-pre- 
sidente, il  'segretario  e  l'economo. 
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Art.  10. 

Il  servizio  di  tesoreria  e  cassa  verrà  possibilmente  af- 
fidato ad  un  istituto  di  credito  cittadino. 

Art.  11. 

Il  comitato  direttivo  : 

a)  delibera  i  bilanci  preventivi  ; 
ò)  approva  i  conti  annuali  ; 

e)  autorizza  i  contratti  che  si  debbono  stipulare  e  le 
liti  che  si  dovessero  introdurre  o  sostenere  ; 

d)  forma  i  regolamenti,  approva  gli  orari,  e  propone 
al  Governo  le  eventuali  modificazioni  dello  statuto; 

e)  formula  i  programmi  scostandosi  il  meno  possibile 
dai  programmi  governativi  ; 

f)  nomina  la  direttrice,  gli  insegnanti,  gli  impiegati 
e  gli  inservienti,  ed  occorrendo  pronuncia  di  essi  la  so- 
spensione, la  revoca  o  il  licenziamento  ; 

g)  delibera  sulle  ammessioni  delle  alunne  interne  ed 
esterne  e  delibera  altresì  sul  congedo  di  quelle  alunne, 
siano  esse  a  pagamento  o  godano  posti  gratuiti,  che  per 
taluna  delle  cagioni  indicate  nell'art.  32  non  possono  più 
rimanere  nel  collegio  ; 

h)  provvede  a  che  l'insegnamento  e  l'educazione  se- 
guano secondo  i  regolamenti  ed  i  programmi  ; 

i)  provvede  a  tutto  ciò  d'altro  che,  non  essendo  de- 
ferito al  presidente,  al  segretario  od  all'economo,  inte- 
ressi il  collegio. 

Art.  12. 

Le    adunanze  del  comitato   sono    ordinarie  e  straordi 
narie. 
Le  prime  si  tengono  possibilmente  una  volta  al  mese. 
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Le  seconde  quando  il  presidente  lo  reputi  necessario  e 
quando  due  commissari  ne  facciano  domanda  scritta,  o 
vi  sia  richiesta  di  qualche  deliberazione  e  di  qualche  voto 
da  parte  dell'autorità  scolastica  o  del  prefetto  della  pro- 
vincia. 

Art.  13. 

Le  deliberazioni  sono  valide  a  prima  convocazione 
quando  si  abbia  la  presenza  di  quattro  commissari,  a  se- 
conda convocazione  qualunque  sia  il  numero  dei  pre- 
senti. 

Art.  14. 

Le  votazioni  riguardanti  persone  si  fanno  per  scheda 
segreta. 

Art.  15. 

È  vietato  ai  commissari  di  prender  parte  a  discussioni 
e  deliberazioni  riguardanti  interessi  loro  o  di  loro  pa- 
renti od  affini  fino  al  quarto  grado  civile. 

Art.  16. 

11  presidente  : 

a)  stabilisce  l'ordine  del  giorno  deUe  adunanze  del 
comitato,  le  convoca  e  le  presiede  ; 

6)  cura  Tesecuzione  delle  deliberazioni  prese  dal  co- 
mitato quando  non  ne  sia  stato  dato  incarico  particolare 
a  qualche  commissario  ; 

e)  dirige  la  corrispondenza  e  la  firma  ; 

d)  provvede  a  che  siano  osservati  lo  statuto,  ,i  rego- 
lamenti e  gli  ordini  di  servizio  ; 

e)  sorveglia  l'andamento  generale  del  collegio  sfa  per 
la  parte  didattica  e  di  educazione,  sia  per  la  parte  ammi- 
nistrativa ; 
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f)  rappresenta  il  collegio  davanti  alle  autorità  e  da- 
vanti ai  magistrati  in  giudizio; 

g)  firma  i  mandati  e  stipula  i  contratti; 

'  h)  sospende  in  caso  d'urgenza  gli  insegnanti,  gli  im- 
piegati e  gli  inservienti  e  così  pure  in  caso  di  urgenza 
prende  sotto  la  propria  responsabilità  tutte  le  misure  con- 
tingibili e  precauzionali  che  fossero  di  spettanza  del  co- 
mitato, salvo  a  riferire  al  comitato  stesso,  entro  s  i  giorni, 
sopra  ogni  provvedimento  da  lui  preso  d'urgenza  e  pro- 
vocarne la  ratificazione. 

Art.  17. 

Le  determinazioni  di  cui  alla  lettera  h  del  precedente 
articolo  non  possono  esser  prese  che  personalmente  dal 
presidente. 

Art.  18.. 

Il  segretario: 

a)  redige  i  verbali  delle  sedute  del  comitato  e  dopo 
approvati  li  riproduce  sopra  l'apposito  registro  e  li  fa 
controfirmare  dal  presidente; 

6)  tiene  la  corrispondenza; 

e)  tiene  il  registro  del  personale  del  collegio  e  del 
conferimento  dei  posti  gratuiti; 

d)  controfirma  gli  avvisi  di  concorso  e  di  asta,  ed  i 
manifesti  d'apertura  dei  corsi  annuali; 

e)  compila  ogni  anno  una  relazione  suirandamento 
del  collegio. 

Art.  19. 

Spetta  all'economo  di  vegliare  all'aùdamento  economico- 
amministrativo  del  collegio,  preparare  i  mandati  secondo 
le  prescrizioni  del  bilancio  preventivo,  mantenere  in  re- 
gola l'inventario  delle   proprietà  del  collegio,   curare  la 
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manutenzione  e  le  eventuali  sostituzioni  o  provviste  di 
mobili,  sorvegliare  a  tutte  le  provviste  che  si  fanno  dal 
collegio,  preparare  i  progetti  di  bilanci  preventivi,  for- 
mare i  conti  annuali. 

Art.  20. 

Gli  insegnamenti  che  vengono  impartiti  nel  collegio 
si  fondano  sui  più  rigorosi  principii  della  morale  e  sono 
diretti  ad  istruire  e  ai  educare,  per  modo  che  le  alunne 
possano  divenire  donne  colte,  ed  atte  al  governo  della 
casa  e  della  famiglia. 

Art  21. 

L'istruzione  che  viene  impartita  comprende  tutto  T in- 
segnamento elementare  prescritto  dalle  leggi  dello  Stato 
e  questi  altri  insegnamenti:  religione,  lingua  e  lettera- 
tura italiana,  storia  e  geografia,  doveri  e  diritti,  aritme- 
tica, geometria  e  contabilità  di  famiglia,  elementi  di  scienze 
fisiche  e  naturali,  di  agronomia,  di  igiene,  di  pedagogia, 
lavori  femminili,  ricamo,  disegno  e  ornato,  lingua  fran- 
cese ed  esercizi  ginnici. 

Oltre  i  sovradetti  insegnamenti  vi  saranno  esercizi  pra- 
tici di  guardaroba  e  di  cucina  ed  applicazioni  di  lavoro 
manuale. 

Gli  insegnamenti,  che  si  danno  nel  collegio,  si  dividono 
nei  tre  gradi:  elementare,  complementare  e  superiore: 
il  primo  della  durata  di  cinque  annf,  il  secondo  di  tre 
anni,  il  terzo  pure  di  tre  anni. 

Art.  22. 

Oltre  i  corsi  obbligatori,  vi  saranno  corsi  liberi  di  lingua 
inglese,  di  lingua  tedesca,  di  musica  (piano  forte),  di  di- 
segno di  paesaggio  e  di  figure. 
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Tali  corsi  sono  facoltativi  e  per  la  relativa  iscrizione 
l'alunna  deve  pagare  una  tassa  mensile  supplementare 
nella  misura  che  sarà  fissata  dal  comitato. 

Art.  23. 

Agli  inseguamenti  indicati  nei  due  articoli  precedenti 
si  aggiunge  anche  nel  terzo  grado  T  insegnamento  della 
pedagogia  per  le  alunne  che  volessero  conseguire  la  pa- 
tente di  insegnante. 

Le  alunne  che  non  aspireranno  a  conseguire  la  patente 
normale  potranno  dopo  il  secondo  corso  superiore  conse- 
guire una  licenza  speciale. 

Il  diploma  di  licenza  non  è  conferito  che  alla  fine  del 
terzo  grado. 

Art.   24. 

Il  governo  interno  didattico  e  disciplinare  è  affidato, 
sotto  Talta  sorveglianza  del  comitato,  ad  una  direttrice, 
le  cui  specifiche  attribuzioni  e  doveri  sono  descritti  nel 
regolamento. 

Art.  25. 

Non  possono  essere  ammesse  come  alunne  interne  quelle 
giovanette  che,  al  momento  del  loro  ingresso  in  collegio, 
non  abbiano  raggiunto  il  sesto  anno  d'età  o  che  abbiano 
superato  il  decimo. 

Il  comitato  per  altro  può  ammettere  anche,  come  alunne 
interne  a  pagamento,  quelle  giovanette  che  pur  avendo 
superato  il  decimo  anno  di  età,  o  per  attestati  di  altri 
istituti  di  educazione  civile  di  pari  grado  o  per  esame 
subito  al  collegio  risultassero  abili  ad  essere  inscritte  a 
quella  classe  cui,  per  ragione  della  età  e  tenuto  conto  di 
studi  regolari,  avrebbero  potuto  appartenere. 
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Art  26. 

Per  i  limiti  di  età  delle  alunne  esterne  si  applicano  le 
stesse  norme  stabilite  per  alunne  interne. 

Si  ammetteranno  però   alunne  esterne   di  età  inferiore 
ai  sei  anni  quando  venga  istituito  nel  collegio  il  giardino 
d'infanzia;  ed  in  via   di  eccezione   potranno   essere  am- 
messe, siccome  esterne,  fanciulle  di  cinque  anni  che  ab 
biano  nel  collegio  sorelle  maggiori. 

Art.  27. 

Le  domande  di  ammissione  sia  per  alunne  interne 
convittrici  sia  per  alunne  esterne  debbono  essere  fatte 
da  chi  esercita  la  patria  potestà  o  la  tutela  ©  debbono 
essere  accompagnate  : 

a)  dall'attestato  di  nascita  ; 

6)  dall'attestato  di  subita  vaccinazione  ; 

e)  da  un  attestato  medico  comprovante  che  l'alunna 
non  è  affetta  da  alcuna  malattia  e  che  è  in  i stato  di  suf- 
ficiente robustezza  ; 

d)  dall'attestato  degli  studi  fatti  se  l'alunna  richie 
dente  è  di  età  superiore  ai  sei  anni. 

Art.  28. 

I  venti  posti  gratuiti  interni  di  creazione  governativa 
sono  destinati  a  giovinette  di  civile  ma  non  agiata  con- 
dizione i  cui  genitori  od  avi  siansi  resi  benemeriti  per 
opere  d'ingegno,  per  servizi  gratuiti  resi  al  paese,  per 
servizi  prestati  nell'insegnamento,  nell'esercizio  dell'arte 
salutare,  nella  magistratura,  nella  milizia,  o  per  essere 
stati  impiegati  esemplari  in  pubbliche  amministrazioni. 

A  parità  di  titoli  sono  preferite  le  fanciulle  nate  da 
cittadini  della  provincia  di  Piacenza. 
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I  posti  governativi  potranno  essere  conferiti  anche  a 
giovinette  che  abbiano  superato  i  dieci  anni  di  età,  se 
da  almeno  tutto  Tanno  scolastico  precedente  abbiano  ap- 
partenuto come  interne  o  al  collegio,  o  ad  istituti  scola- 
stici  governativi. 

Art.  29. 

Allorquando  si  fa  vacante  un  posto  di  fondazione  go- 
vernativa il  comitato  direttivo  bandisce  il  concorso,  che 
nei  casi  ordinari  deve  rimanere  aperto  almeno  30  giorni, 
quindi,  a  concorso  chiuso,  prende  in  esame  le  domande 
e  i  titoli  dalle  concorrenti  presentati  e  fa  al  Jlinistero 
della  pubblica  istruzione  motivata  proposta  dei  conferi- 
menti, trasmettendo  anche  Telenco  dei  titoli  delle  altre 
concorrenti  non  proposte. 

La  nomina  a  tali  posti  è  fatta  dal  Ministero. 

Art.  30. 

I  posti  di  fondazione  Maria  Luigia  sono  conferiti  dal 
comitato  direttivo  del  collegio  Sant'  Agostino  come  dal 
relativo  statuto  approvato  col  regio  decreto  20  ottobre  1895 
e  secondo  le  norme  dell'art.  4  di  detto  statuto  che  è  del 
seguente  tenore  : 

«  I  posti  saranno  conferiti  a  gioviaette  nobili  e  povere 
ed  in  loro  mancanza  a  giovinette  di  civile  condizione  po- 
vere, appartenenti  a  famiglie  della  provincia  di  Piacenza, 
le  quali  abbiano  raggiunto  il  sesto  e  non  superato  il  de 
cimo  anno  di  età.  A  parità  di  titoli  saranno  preferite  le 
figlie  di  genitori  resisi  benemeriti  del  paese  in  qualsiasi 
maniera.  Per  eccezione  al  limite  di  età  da  dieci  anni,  po- 
tranno essere  ammesse  al  concorso  anche  giovanette  che 
abbiano  superato  tale  eia,  qualora  siano  allieve  interne 
del  collegio,  vi  abbiano  dato  prova  di  buona  condotta  e 
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di  studi  ed  in  esse  concorrano  le  condizioni  indicate  nella 
prima  parte  di  questo  articolo.  » 

I  posti  dì  altre  fondazioni  verranno  conferiti  secondo 
le  speciali  e  relative  norme  di  fondazione,  le  quali  però 
dovranno  uniformarsi  a  tutte  le  norme  generali  del  pre- 
sente statuto. 

Art.  31. 

Nel  collegio  sono  istituiti  dieci  posti  gratuiti  per  alunne 
esterne.  A  tali  posti  possono  aspirare  tutte  le  fanciulle 
di  civile  e  non  agiata  condizione  che  siano  residenti  a 
Piacenza. 

Questi  posti  vengono  conferiti  dal  comitato  per  i  titoli 
dei  genitori  od  avi  con  gli  stessi  critwi  e  graduatoria  di 
cui  all'art.  28. 

Art.  32. 

Le  alunne  interne  od  esterne  sono  allontanate  dal  col- 
legio, e  quelle  a  posti  gratuiti  perdono  il  posto,  se  com- 
mettono gravi  mancanze,  se  cadono  in  malattie  incurabili 
o  tali  da  renderne  intollerabile  la  compagnia,  o  se  le  ri- 
spettive famiglie  ritardano  di  sei  mesi  il  pagamento  delle 
somme  che  trimestralmente  debbono  essere  pagate  o  rim- 
borsate al  collegio. 

Incorre  ugualmente  nella  perdita  del  posto  gratuito 
l'alunna  che  per  qualsiasi  causa  dovesse  o  volesse  ripe- 
tere un  anno  scolastico  o  presentandosi  ad  esami  pubblici 
di  licenza  elementare,  complementare  o  normale  fosse  ri- 
mandata anche  alla  prima  prova  di  riparazione. 

L'alunna  che  ha  perduto  un  posto  gratuito  non  può 
più  aspirare  al  godimento  di  altro  posto  gratuito. 


1897  -  VoL.  I  (Parts  suppUmeniare). 
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Art.   33. 

Gli  aventi  la  patria  podestà  o  la  tutela  delle  fanciulle 
ammesse  come  interne  al  collegio,  faranno  in  carta  bol- 
lata atto  di  elezione  di  domicilio  in  Piacenza  e  di  regolare 
obbligazione  di  pagare,  in  quattro  uguali  rate  trimestrali, 
la  retta  di  annue  lire  400,  le  somme  che  il  collegio  spen- 
desse per  l'alunna,  le  tasse  per  i  corsi  facoltativi  cui  l'a- 
lunna si  inscrivesse,  non  che  la  somma  di  lire  70  annuali 
per  uso  del  letto  e  biancheria  da  tavola,  per  abbonamento 
alla  lavatura  e  stiratura  di  tutta  la  biancheria,  per  la 
cura  dentistica,  per  eventuali  visite  mediche  e  chirurgiche 
e  pw  medicinali,  escluse  le  spese  di  gravi  malattie. 

Se  trattasi  di  alunne  ammesse  a  posti  gratuiti,  Tatto 
di  sottomissione,  ommesso  Fobbligo  del  pagamento  della 
retta,  conterrà  invece  l'obbligazione  di  rimborsare  quelle 
tasse  che  colpissero  la  somma  delle  400  lire  di  retta. 

Non  sono  ammesse  per  nessun  titolo  riduzioni  sulla 
misura  della  retta  e  della  quota  di  abbonamento  e  sulle 
somme  che  il  collegio  spendesse  per  Talunna. 

Art   34. 
Tutte  le  alunne  interne  dovranno  esser  provviste   del 
corredo  che  verrà  determinato  dai  regolamenti,  e  dovranno 
provvedere   ai   propri   indumenti   ed   alle  sostituzioni  di 
quelle  parti  del  corredo,  che  venissero  a  deperire. 

Art.  35. 
La  tassa  mensile  che  deve  essere  pagata  dalle  allieve 
esterne  è  determinata  dal  comitato  e  potrà  eventualmente 
comprendere  Tabbonamento  alla  colazione. 
Piacenza,  5  dicembre  1897. 

//  prendente  del  comitato: 
Ernesto  Pasquali, 

Vinto  d'ordine  di  S.  M.: 
Il  miniatro  della  pubblica  iatruzione  t 

CODIiONCHL 
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CCCLXXXVI. 

REGIO.  DECRETO,  Monza,  21  Novbmbke  1897 

{PuWicaio  nelli  Gazzetta  VfficiaU  del  Regno  V8  gennaio  iS98,  n.  5) 

Col  quale  il  monte  frumentario  di  Ac cottura  è  trasfor- 
mato in  cassa  di  prestanze  agrarie,  questa  è  concentrs^ta 
nella  congreg-azione  di  carità  del  luogo,  ed  è  approvato 
lo  statuto  organico  che  dovrà  governare  il  nuovo  ente. 
—  Firmalo  UMBERTO  —  Controfirmati  Rudinì  e  Guic- 

CIAKDINl    —     Visto    G.    ZaNARDELLT. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  30  dicembre  1897. 
Reg.  213,  Atti  del  Governo  a  f.  2i7. 

GCCLXXXVII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  20  Novembre  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  V8  gennaio  i898,  n.  5) 

Con  cui  l'asilo  infantile  «  Isacco  Zaffiro  *  di  Incino 
(Como)  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato 
lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfir- 
mato RuDiNì  —   Visto  (t.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  fiei  con'i  addi  31  dicembre  {897. 
Reg.  213,  Atti  del  Governo  a  f,  22 i. 

CCCLXXXVIII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  27  Novembre  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  V8  gennaio  1898^  n.  5) 

Che  devolve  la  metà  degli  utili  netti  annuali  dei  monti 
frumentari  del  comune  di  Montecastrilli  (Perugia)  a  fa- 
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vere  dell'ospedale  da  erigersi  in  detto  comune.  —  Fir- 
maio  UMBERTO  —  Controfirmati  Rudinì  e  Guicciardini 

—    Visto   G.    ZàNARDELLI. 

Registrato  alla  CorU  dei  Conti  addì  Si  dicembre  1897. 
Reg,  2i3.  Atti  del  Governo  a  f,  227. 


CCCLXXXIX. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  5  Dicembre  1897 

.{PyibbUcato  nulla  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  V8  gennaio  i898,  n.  6) 

Che  trasforma  il  monte  pegni,  il  monte  frumentario  ed 
il  monte  pecuniario  del  comune  di  Bisaccia  (Avellino)  in 
una  cassa  di  prestanze  agrarie,  concentra  la  cassa  stessa 
nella  congregazione  di  carità  e  ne  approva  lo  statuto 
organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmati  .Rudinì 
e  GuiooiàRDiNi  —  Visto  G.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  Si  dicembre  i897. 
Rag,  2i3.  At<i  del  Governo  a  f!226. 


cccxc. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Dicembre  1897 

{Pvhòlicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  V8  gennaio  i898,  n.  5) 

Con  cui  l'asilo  infantile  Enrica  Besostri  di  Peschiera 
Borroipeo  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  appro- 
vato lo  statuto  organico.  —  Firmuto  UMBERTO  —  Con- 
trofirmxxlo  Rudinì  —  Visto  G.  Zanardblli. 

Registrato  alla  CorU  dei  conH  addi  3i  dicembre  i897. 
Reg.  2i3.  Atti  del  Gotemo  a  f.  222. 
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CCCXCI. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Dicembbe  1897 

(PuhbUcaio  nella  Qaxxeiia  Ufficiale  del  Regno  V8  gennaio  i898,  n,  5) 

Con  cui  il  legato  Teresa  Valsecchi  a  favore  dei  poveri 
ed  ammalati  di  VOl'Albese  (Como)  viene  eretto  in  ente 
morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico.  — 
Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto 
G.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  31  dicembre  £897, 
R^g.  2i3.  Aiti  del  Governo  a  f.  223, 


CCCXCII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Dicembre  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  V8  gennaio  1898  n.  5) 

Con  cui  l'asilo  infantile  pel  sobborgo  «  Cristo  »  del 
comune  di  Alessandria  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne 
viene  approvato  lo  statuto  organico.  —  Firmato  UM- 
BERTO —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto  G.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  3Ì  dicembre  i897, 
Reg.  2i3,  Atti  del  Governo  a  f,224. 


CCCXGIII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Dicembre  1897 

(Pt4bbUcato  nella  Gazsetia  Ufficiale  del  Regno  V8  gennaio  i898,  n.  5) 

Con  cui  l'opera  pia  Giacomo  del  fu  Salvatore  Errerà 
in  Livorno  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  ap- 
provato lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  — 
Controfirmato  Rudinì  —  Visto  G.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  3i  dicembre  i897, 
Reg.  213,  A«i  del  Governo  af,22$. 
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CGCXCIV.. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  23  Dicembre  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetia   Ufficiate  del  Regno  V8  gennaio  iS98y  n.  6) 

Col  quale  si  trasformano  la  «  Confraternita  del  SS.  Sa 
cramento  >  la  «  Confraternita  del  Rosario  »  e  la  «  Scuola 
delle  fanciulle  povere  >  esistenti  in  Qffagna,  la  prima  per 
tre  quarti  dei  suoi  redditi* a  favore  dell'ospedale  locale, 
rimanendo  l'altro  quarto  vincolato  a  scopo  di  culto  e  le 
altre  due  interamente  a  favore  dell'  asilo  infantile  da 
costi  tursi  nel  comune  stesso,  concentrandosi  nello  stesso 
tempo  i  patrimoni  dei  tre  istituii  trasformati  nella  con- 
gregazione di  carità,  che  erogherà  i  redditi  della  confra- 
ternita del  Rosario  e  della  scuola  delle  fanciulle  povere, 
sino  a  che  l'asilo  infantile  non  sia  stato  costituito,  per 
gli  scopi  previsti  dall'art.  55  6,  d,  della  legge  17  lu- 
glio 1890,  n.  6972.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfir- 
mato   RuDINÌ    —    Visto   G.    ZàNARDELLI. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  3i  d  cembre  1897, 
Eeg,  2(3,  Atti  d  l  Governo  a  f.  220, 
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Cccxcv. 

Regio  Decreto  col  quale  si  dichiara  opera  di  pubblica 
utilità  la  costruzione  di  fabbricati  per  ricovero  di  ma- 
teriali e  per  servizi  d'artiglieria  in  Ozieri, 

16  dicembre  1897. 
(Pubblicato  nella  Qazxetta  Ufficiale  del  Begno  il  iO  gennaio   iS98,  n    6) 

UMBERTO  I 

PER  ORAZIA  Di  DIO  E  PE«  VOLONTÀ   DELLA  NAZIONE 
RE  D' ITALIA 

Vista  la  legge  25  giugno  1865,  n.  2359,  suirespropria- 
zione  per  causa  di  pubblica  utilità; 

Vista  la  legge  18  dicembre  1879,  n.  5188,  che  approva 
alcune  modificazioni  a  quella  succitata  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  aflfari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art  1. 

È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  costruzione 
di  fabbricati  per  ricovero  di  materiali  e  per  servizi  d'ar- 
tiglieria presso  Ozieri. 

Art.  i. 

Alla  espropriazione  dei  beni  immobili  a  tale  scopo  oc- 
correnti e  che  verranno  designati  dal  predetto  ministro 
sarà  provveduto  a  senso  delle  citate  leggi. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  neila  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  16  dicembre  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  3  gemnaio  i898, 
Reg.  i99.  AtH  del  Governo  a  f.  ìì5,^Bebxtia. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  OuardasigiUi  G.  ZANARDELLT. 


A.  DI  San  Mabzako. 
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CCCXCVL 

REGIO  DECRETO,   Roma,  23  Dicembre  1897 

{Pubblicato  lulla  GeuMéUa  Uf/tdaU  dal  Bsffw^  il  iO  gennaio  £898,  n.  6) 

Ohe  autorizza  il  comune  di  Albissola  Marina  ad  esìgere 
un  dazio  di  consumo  di  L.  2  il  quintale  sulla  carta  strac- 
cia. —  Firmato  UMBERTO  —  ControfirmcUo  Branca  — 
Visto  G.  Zanabdelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  OonU  addi  4  gennaio  Ì89S, 
Reg.  2i4.  Aiti  del  Governo  a  f.  23, 

CCCXCVII. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  29  Agosto  1897 

IPubblitato  nella  Qat tetta  Ufficiale  del  Régno  il  12  gennaio  i898^ni  8) 

Che  trasforma  il  monte  frumentario  di  Maschito  (Po- 
tenza) in  cassa  di  prestanze  agrarie,  concentra  la  cassa 
stessa  nella  congregazione  di  carità  e  ne  approva  lo  sta- 
tuto organico.  —  Firmato  UMBERTO  -^  Contro/Innati 
RuDiNÌ  e  Guicciardini  —  Visto  G.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  5  gennaio  1898, 
Reg,  214.  Atti  del  GooeTno  a  f.  5, 

^ — 

CCCXCVIU. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  27  Novembre  1897 

(Pubblicato  nella  Gazsetta  Ufficiale  del  Regno  il  12  gennaio  1898,  n,  8) 

Col  quale  nel  regio  decreto  23  agosto  1897  che  tra- 
sformò il  monte  frumentario  di  Campolattaro  in  cassa  di 
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prestanze  agrarie  concentrando  questa  nella  congrega- 
zione di  carità  ed  approvandone  lo  statuto  organico,  sono 
sostituite  alle  parole  e  Monte  frumentario  >  le  parole 
€  Pio  monte  pecuniario  agricolo.  —  Firmato  UMBERTO 
—  Controfirmati.  Rudinì  e   Guicciardini  —   Visto   G.    Za- 

NAKDELLI. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  5  gennaio  i898 
Reg.  214.  Aiti  ^el  Governo  a  f.  7. 


CCCXCIX. 
REGIO  DECRETO,  Robia,  23  Dicembre  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i2  gennaio  £898,  n.  8) 

Con  cui  è  stata  eretta  in  eate  morale  la  società  di  Mi- 
sericordia in  Celle,  frazione  del  comune  di  SanCasciano 
dei  Bagni  e  ne  è  stato  approvato  lo  statuto  organico.  — 
Firmato  UMBERTO  — Condro/Armato  Budini  —  Visto  Q.Zk- 

NARDELLI. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  5  gennaio  1898, 
Reg.  2i4:  Atti  del  Governo  a  /l  6. 

ecce. 

«       REGIO  DECRETO,  Robìa,  19  Dicembre  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i3  gennaio  1898,  «.  9) 

Che  pone  in  liquidazione  la  cassa  di  risparmio  di  Or- 
"^ .  ciano  di  Pesaro.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato 
f         F.  Cocco -Ortu  —   Visto  G.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  8  gennaio  1898. 
Reg.  214.  AtU  del  Governo  a  f.  p. 
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CCCCI. 
REGIO  DECRETO,   Roma,  23  Dicembre   1897   . 

Puàblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i3  gennaio  i898,  n.  9) 

Con  cui  il  lascito  Seghieri-Bizzarri  pel  mantenimento 
di  giovani  bisognosi  agli  studi  di  medicina  e  chirurgia 
in  Firenze,  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  ap- 
provato lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBEEITO  — 
Controfirmato  Rudinì  —   Visto  G.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  iO  gennaio  i898 
Reg.  2i4,  Atti  del  Governo  a  f  i2. 


CCCCII. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  23  Dicembre  1897 

(lubblicato  n  Ila   Gazzetta  Uffieiile  ds^  Regno  il  i3  gennaio  i898.  n.9i 

Con  cui  ristituto  di  soccorso  a  domicilio  in  Valenzano 
(Bari),  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato 
lo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfir- 
mato RuhiNì  —   Visto  G.  Zanard^lli. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  iO  gennaio  1898. 
Reg.  2i4.  Atti  del  Governo  a  f.  {3, 


eccelli. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  5  Dicembre  1897 

(Pubblicato  nella  Gai  ietta  Uf fidale  del  Regno  il  13  gennaio  1898,  n.9) 

Con  cui  il  legato    Gandini  di  Milano  viene   eretto  in 
ente  morale  e  raggruppato  all'opera  pia  generale   Giù-» 
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seppe  Garibaldi  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico. 
—  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto 
G.  ZalNaedelli. 

RigUiraio  alla  Corte  dei  Conti  addi  Ì0  gennaio  i898^ 
Reg.  214,  Atti  del  Governa  a  f.  ÌL 


CCCCIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  23  Dicembre  1897 

[Pubblicato  nella  Qat tetta  Ufficiale  del  Regno  il  iO  gennaio  i898,  n.  //> 

Che  approva  il  nuovo  statuto  della  cassa  di  risparmio 
di  Muro  Lucano,  composto  di  34  articoli.  —  Firmato  UM- 
BERTO—  Controfirmato  Cocco  Ortu —  Visto  G.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  ii  gennaio  Ì898, 
Reg.  214.  Atti  del  Governo  a  f,   i4. 


ccccv. 

REGIO  DECRETO,  Monza,  20  Nov:mbre  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i7  gennaio  1898,  n.  12) 

Che  approva  raggiunta  all'art.  41  dello  statuto  orga- 
nico della  cassa  di  risparmio  di  Udine,  del  capoverso  se- 
guente :  €  Può  anche  assumere  il  servizio  della  ricevitoria 
della  provincia  ».  —  Firmato  UMBERTO  —  Controftì^- 
mato  Guicciardini  —    Visto  G.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  13  gennaio  1898, 
Reg,  214,  Atti  del  Governo  a  f.  15. 


i 
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CCCCVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Dicembre  1897 

(Pubbiieato  nella  Qazzéita  Ufficiale  del  Regno  il  {7  gennaio  i898,  n.  i2) 

Col  quale  il  monte  frumentario  di  Acerenza  è  trasfor- 
mato in  cassa  di  prestanze  agrarie,  questa  è  concentrata 
nella  congregazione  di  carità  del  luogo  ed  è  approvato 
il  relativo  statuto  organico.  —  Firmato  UMBERTO  — 
Controfirmati  Rudinì  e  Cocoo-Ortu  —  Visto  G.  Zanabdelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i3  gennaio  1898. 
Reg.  214,  Atti  del  Governo  a  f,  18. 


CCGCVIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Dicembre  1897 

{PttbbUcaio  nella  Gaxzeiia  Ufficiale  del  Regno  il  17  gennaio  1898,  n.  12) 

Col  quale  il  monte  frumentario  di  Carpegna  è  trasfor- 
mato in  cassa  di  prestanze  agrarie,  questa  è  concentrata 
nella  congregazione  di  carità  ed  è  approvato  il  relativo 
statuto  organico.  —  tarmato  UMBERTO  —  Controfirmati 
Rudinì  e  Cocoo-Ortu  —  Visto  G.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  13  gennaio  1898, 
Reg,  214.  Atti  del  Governo  a  f.  17 

CCCCVIII. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  21  Novembre  1897 

{PvJtiblimio  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  gennaio  1898,  n.  16) 

Col  quale  il  comune  di  Asola  e  la  congregazione  di 
carità  dello  stesso  comune  sono  autorizzati  ad  invertire  a 
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tavore  dell'  istruzione  tecnica  di  primo  grado  le  rendite 
della  eredità  Sehiantarelli  e  dei  legati  Mangcri  e  Turbini. 
—  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Codronohi  —  Vi- 
sto G.  Zanardellt, 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì   i5  gennaio  i898, 
Reg.  2i4.  Atti  del  Governo  a  f.  27, 


CCCCIX. 

Regio  Decreto  che  modifica  la  tariffa  per  la  concessione 
dei  mutui  deW  istituto  italiano  di  credito  fondiario. 

23  dicembre  1897. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  il  2i  gennaio   (898  n.  i6y 

UMBERTO  I 

PER   GRAZIA    DI    DIO    K    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA. 

Veduto  Tart.  5,  penultimo  capoverso,  della  legge  17  lu- 
glio 1890,  n.  6955  (serie  3^); 

Veduti  gli 'art.  4  e  7  del  regolamento  per  l'esecuzione 
delia  legge  predetta,  approvato  con  regio  decreto  1^  feb- 
braio 1891,  n.  66; 

Veduti  gli  art.  12  e  13  del  regio  decreto  9  luglio  1891, 
n.  397,  che  approva  le  norme  per  la  concessione  dei  mutui 
e  le  tariflfe  deir  istituto  italiano  di  credito  fondiario,  se- 
guito dall'altro  regio  decreto  31  dicembre  1896,  n.  CCCCLI 
(parte  supplementare)  ; 

Veduta  la  deliberazione  presa  dal  consiglio  d'ammini- 
strazione del  menzionato  istituto  nella  adunanza  del  28  no- 
vembre 1897  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 
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•    Sentito  il  ministro  del  tesoro; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

L' istituto  italiano  di  credito  fondiario,  cominciando  dal 
1^  gennaio  1898,  invece  di  far  depositare  a  fondo  per- 
duto, all*atto  della  presentazione  delle  domande  di  mutuo, 
il  decimo  delle  spese  proporzionali  di  trattazione,  esigerà 
soltanto  un  piccolo  deposito  fisso,  come  appresso  : 

L.  5  (lire  cinque)  per  le  domande  sino  a  L.  20,000 
(lire  ventimila),  e 

L.  10   (lire  dieci)  per   le  domande  di   somma   supe- 
riore qualsiasi. 

Per  le  domande  ritirate  o  respinte  delle  quote  di  de- 
posito saranno  devolute  air  istituto,  a  titolo  di  rifacimento 
di  spese  di  posta  e  di  stampa,  per  le  domande  ammesse 
alla  trattazione,  se  ne  terrà  invece  conto  all'atto  della  ri- 
chiesta deir  intero  deposito,  secondo  la  tariflfa  in  vigore, 
la  quale  rimane  in  tutto  il  resto  invariata. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  St9.to,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  23  dicembre  1897. 

r 

UMBERTO 

Registfaio  alla  Corte  dei  conti  addì    i5  gennaio  Ì8Ù8. 

Meg.  2i4,  Atti  del  Governo  a  f.  So.  (J.  Cappieixo. 
Lnogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  G.  ZANARDKLLl. 

F.  CoccoOrtu. 
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ccccx. 

Regio  Decketo  che  autorizza  V  impianto  e  V esercizio^  me- 
diante trazione  elettrica^  di  alcune  linee  tramviarie  nella 
città  di  Genova. 

27  ottobre  1ò97. 
{Pubblicato  mila  Qaxxetia  UfficiaU  del  lUgno  il  24  gennaio  iS98,  n,   i8) 


UMBERTO  I 

PEK  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONI 
B£  D*  ITALIA 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  5G1,  sulle  tram  vie 
a  trazione  meccanica; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

E  autorizzato  Tesercizio  a  trazione  elettrica  delle  seguenti 
linee  nella  città  di  Genova: 

1^  da  piazza  Caricamento  al  Chiapasso  con  dirama- 
zione dalla  Spianata  del  Bisagno  a  San  Fruttuoso; 

2^  da  piazza  De  Ferrari  a  piazza  Tommaseo  con  di- 
ramazione da  via  Minerva- alla  Foce;  sotto  le  condizioni 
contenute  nel  contratto  stipulato  addì  2  agosto  1890  con 
Tamministrazione  comunale  di  Genova  e  nel  contratto 
stipulato  addì  9  luglio  1897  presso  la  prefettura  di  Ge- 
nova col  signor  Giovanni  Tiircke  nella  sua  qualità  di 
legale  rappresentante  della  società  anonima  dei  tramways 
orientali  della  detta  città  per  Taccettazione  del  disciplinare 
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per  rimpianto  e  Tesercizio  delle  dette  lince,  che  resta  col 
presente  decreto  approvato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  27  ottobre  1897. 
UMBERTO 


JUgistratù  alla  Corte  dei  canti  addi  i8  gennaio  i898. 
Beg,  2i4,  Atti  del  Governo  a  f.  30,  0.  Cappello. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Quardasigilli  G,  ZANARDELLT. 


Prinettt. 


1897  -  VoL.  I  {Parte  supplementare).  30 
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N.  180  —  1897,  lugUo  9. 

Atto  di  sottomissione  al  foglio  disciplinare  delle  condizioni 
da  osservarsi  dalla  società  anonima  delle  tramme  orien- 
tali di  Genova  per  rimpianto  ed  esercizio  di  alcune  linee 
di  tramvie  elettriche  nella  parte  orientale  della  città  di 
Genova. 


L'anno  milleottocentonovantaaette,  addì  nove  del  mese 
di  luglio,  in  Genova,  neir  ufficio  della  regia  prefettura. 
Si  premette: 

n  Ministero  dei  lavori  pubblici  —  Direzione  generale 
di  ponti  e  strade  —  con  nota  tre  corrente  mese,  numeri 
23104-8615,  ha  dichiarato  alla  prefettura  di  Genova  es- 
sere disposto  ad  autorizzare  la  società  anonima  delle  tram- 
vie  orientali  di  Genova  di  impiantare  a  trazione  elettrica 
le  seguenti  linee: 

a)  Da  piazza  Caricamento  al  Chiapasso; 

6)  Dalla  spianata  del  Bisagno  a  San  Fruttuoso; 

e)  Da  piazza  De  Ferrari  a  piazza  Tommaseo; 

d)  Da  via  Minerva  alla  Foce; 

e)  Da  piazza  Brignole  alla  spianata  del  Bisagno,  sotto 
l'osservanza  delle  condizioni  contenute  nello  schema  di 
disciplinare  che  si  trascrivono  in  appresso. 

Egli  è  perciò  che  dinanzi  air  illustrissimo  sig.  cavaliere 
ufficiale  Domenico  De  Simone,  consigliere  delegato  pel 
prefetto,  assistito  da  me  Antonio  Bajardo,  segretario  de- 
legato ai  contratti,  ed  alla  presenza  dei  testimoni  idonei 
sottoscritti,  è  comparso  V  illustrissimo  sig.  ingegnere  Gio- 
vanni Turcke  di  Ermanno,  domiciliato  in  questa  città,  il 
quale,  nella  sua  qualità  di  rappresentante  della  società 
anonima   delle  tramvie  orientali  di  Genova   in  virtù  di 
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atto  di  nomina  fatto  con  deliberazione  del  consiglio  di 
amministrazione  della  società  in  data  12  aprile  1897,  re- 
giBtrato  in  Genova  li  14  maggio  detto  anno,  registro  283, 
n,  14678,  col  diritto  di  lire  sei,  che  per  estratto  conforme, 
rilasciato  dal  notaio  sig.  Gian  Carlo  Besio,  residente  in 
Genova,  in  data  cinque  corrente  mese,  si  unisce  al  pre- 
sente  per  farne  parte  integrante  in  adempimento  delle 
disposizioni  contenute  nella  nota  novracitata  del  Ministero 
dei  lavori  pubblici^  nella  predetta  sua  qualità,  e  perciò 
a  nome,  per  conto  e  neir  interesse  della  società  sullo- 
data,  dichiara  di  accettare,  come  accetta,  tutte  le  condi- 
zioni seguenti: 

Art.  1. 

Saranno  vincolati  alle  norme  contenute  nel  presente 
contratto  l'impianto  e  Tesercizio  delle  seguenti  linee  di 
tramvie  elettriche  nella  parte  orientale  della  città  di 
Genova : 

a)  Da  piazza  Caricamento  al  Chiapasso,  sedendo  la 
via  Vittorio  Emanuele,  piazza  Cavour,  corso  Oddone,  la 
via  Circonvallazione  a  Mare,  il  viale  della  Piazza  d'armi  e 
la  traversa  alla  strada  Nazionale  n.  36  fino  all'incrocio  di 
essa  colla  via  Leonardo  Montaldo.  Lunghezza  m.  5,100; 

6)  Dalla  spianata  del  Bisagno  a  San  Fruttuoso,  di- 
ramazione della  linea  precedente,  che,  distaccandosi  da 
essa  di  fronte  al  ponte  Castelfìdardo,  su  di  questo  attra- 
versa il  Bisagno  e  risale  lungo  T  arteria  principale  del 
sobborgo  di  San  Fruttuoso  con  uno  sviluppo  totale  di 
metri  1,240; 

e)  Da  piazza  De  Ferrari  a  piazza  Tommaseo,  per  le 
vie  Giulia,  Consolazione,  Minerva,  alla  piazza  suddetta, 
lunghezza  metri  1,670. 
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(ì)  Da  via  Minerva  alla  Foce,  diramazione  della  linea 
precedente,  che  si  distacca  da  essa  in  piazza  Savonarola, 
seguendo  poi  il  corso  Torino  fino  a  piazza  del  popolo,  con 
un  percorso  di  metri  600; 

e)  Da  piazza  Brignole  alla  spianata  del  Bisagno,  per 
quella  via  che  il  municipio  aprirà  congiungendo  la  linea 
indicata  alla  lettera  a)  colla  linea  Brignole-Principe  della 
società  di  ferrovie  elettriche  e  funicolari  già  in  esercizio. 

Art,  2. 

L'impianto  delle  linee,  di  cui  alle  lettere  a,  6,  e,  d,  si 
farà  in  massima  secondo  le  modalità  di  estesa  e  tracciato 
risultanti  dal  progetto  28  novembre  1895,  a  firma  inge- 
gnere Tùrcke,  approvato  dal  consiglio  superiore  dei  la- 
vori pubblici  in  seduta  25  novembre  1896,  salve  sempre 
quelle  varianti  che  potessero  venir  suggerite  dal  Mini- 
stero, ed  avuto  riguardo  alle  condizioni  generali  conte- 
nute nel  presente  contratto  e,  a  quelle  che  fossero  proposte 
in  seguito  dalla  commissione  di  vigilanza  ed  ordinate  dal 
prefetto. 

L'impianto  dèlia  linea  di  cui  alla  lettera  e  non  potrà 
farsi  fino  a  che  non  venga  presentato  e  debitamente  ap- 
provato dal  Ministero  del  lavori  pubblici,  il  relativo  pro- 
getto d'esecuzione. 

Art.  3. 

"Non  saranno  ammesse  pel  binario  curve  con  raggio  in- 
feriore a  venti  metri,  salvo  quella  sola  di  metri  17.50 
al  punto  di  raccordo  della  linea  piazza  Caricamento-Chia- 
passo  colla  linea  piazza  De  Ferrari-Tomma^eo  sul  tratto 
fiancheggiante  il  viale  della  Piazza  d'armi. 

Fra  due  curve  consecutive  dovrà  essere  intercalato  un 
tratto  rettilineo  di  lunghezza  non  minore  di  metri  tre. 
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La  pendenza  massima  tollerata  sarà  quella  del  sette 
per  cento. 

Art.  4. 

Lo  scartamento  sarà  di  un  metro,  e  nei  tratti  a  doppio 
binario  la  distanza  fra  gli  assi  dei  due  binari  non  sarà 
minore  di  metri  due  e  cinquanta  centimetri. 

Art.  5. 

Quanto  alla  laighezza  della  zona  da  lasciarsi  libera  pel 
carreggio  ordinario  ed  alla  distanza  della  linea  di  mas- 
sima sporgenza  delle  vetture  dagli  ostacoli  fissi  esistenti 
suUe^  strade  percorse,  poiché  si  tratta  di  linee  scorrenti 
tutte  in  luoghi  abitati,  si  ammetteranno  le  eccezioni  pre- 
viste negli  alinea  3*^  e  4*^  dell'art.  2  della  legge  27  dicem- 
bre 1896,  n.  561,  sulle  tram  vie  a  trazione  meccanica. 

Si  prescrive  però  in  modo  assoluto  che  non  possa  mai 
essere  minore  di  un  metro  la  distanza  fra  la  fronte  della 
rotaia  esterna  e  le  pareti  delle  case,  parapetti,  colonne 
per  fanali  ritti  da  sostegno  dei  conduttori  elettrici  e  cigli 
dei  marciapiedi. 

Art.  6. 

Le  rotaie  saranno  del  tipo  Phocuis^  n,  14  B^  collocate 
direttamente  sul  terreno  senza  traverse,  collegandole  fra 
loro  con  tiranti  trasversali  in  ferro.  Nei  tratti  ove  si  per- 
correranno strade  lastricate,  il  pavimento  sarà  ricostruito 
dopo  la  posa  del  binario  con  gli  stessi  materiali  e  colle  iden- 
tiche modalità:  dove  invece  il  binario  corre  in  mezzo  alhi 
massicciata,  ogni  ruotala  sarà  racchiusa  da  un  doppio  filare 
di  dadi  di  pietra  di  foi^ma  regolare  e  di  qualità  e  dimen- 
sioni da  precisarsi  dal  municipio  ;  tali  dadi,  messi  in 
opera  con  malta  di  calce,  saranno  ben  serrati  fra  loro  ed 
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immoraati  convenientemente  colla  massicciata  in  modo  di 
formare  corpo  con  essa.  Le  ruotaie  saranno  poste  a  per- 
fetto livello  del  piano  della  strada  e  T  interbinario  dovrà 
perciò  essere  disposto  secondo  la  sagoma  trasversale  delle 
sti^ade  stesse  in  modo  che  non  risulti  dopo  la  posa  della 
linea  il  più  piccolo  risalto  od  avallamento  in  corrispon- 
denza delle  ruotaie  e  dei  dadi  di  pietra  che  le  fiancheg- 
giano; e  se  Funo  o  Taltro  di  questi  inconvenienti  tendesse 
in  seguito  a  manifestarsi,  sarà  obbligata  la  società  con- 
cessionaria a  porvi  immediatamente  riparo. 

Art.   7. 

La  società  concessionaria  sarà  tenuta  a  modificare,  ri- 
parare o  ricostruire  a  propria  cura  e  spese  quelle  fra  le 
opere  d'arte  sottostanti  il  tratto  di  traver.-^a  della  strada 
nazionale  n.  36,  che  alFatto  dell'impianto  ed  incorso  di 
esercizio  fossero  riconodciute  in  condizioni  pericolose  dal 
locale  ufficio  del  genio  civile. 

Art.  8. 

La  trasmissione  della  energia  elettrica  si  farà  con  filo 
aereo,  e  ritorno  della  corrente  per  le  ruotaie.  La  posa  dei 
fili  conduttori  aerei  dovrà  farsi  secondo  le  prescrizioni 
legislative  regolamentari  vigenti  al  riguardo,  i  pali  e  le 
mensole  di  sostegno  dovranno  inoltre  essere  foggiati  e 
piazzati  secondo  1©  disposizioni  che  il  municipio  crederà 
di  fai'e.  Per  assicurare  la  continuità  delle  ruotaie  quali 
comduttori  di  ritorno,  esse  saranno  collegate  fra  loro  alle 
testate  con  filo  metallico,  ed  occorrendo  potrà  sempre  il 
prefetto  ordinare,  udita  la  commissione  di  vigilanza,  che 
sieno  collocati  dei  coniuttori  speciali  coUeganii  diretta- 
mente un  dato  tratto  di  binario  colla  generatiice. 
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Art.   9. 

Le  vetture  corrisponderanno  al  tipo  unito  al  progetto, 
avranno  uno  scartamento  fra  gli  assi  di  m.  1.  80,  e  fra 
le  ruote  di  m.  1.  00,  la  loro  larghezza  massima  non  potrà 
superare  i  due  metri.  La  società  potrà  sempre,  sia  prima 
di  iniziare  l'esercizio,  che  in  corso  di  esso,  sottoporre  al- 
l'approvazione governativa  quegli  altri  tipi  di  vetture  o 
quelle  modifiche  alle  attuali  che  credesse.  Però  ogni  vet- 
tura nuova,  o  che  sia  stata  modificata,  non  potrà  essere 
messa  in  circolazione  se  non  dopo  collaudata  dal  regio 
ispettorato  delle  ferrovie. 

Ogni  vettura,  oltre  al  regolatore  elettrico,  dovrà  essere 
munita  di  due  potenti  freni,  di  cui  uno  agente  sui  cer- 
chioni delle  ruote  e  Taltro  direttamente  sulle  rotaie.  Tali 
freni  saranno  manovrabili  dalle  due  piattaforme  delle 
vetture. 

Le  vetture  saranno  anche  munite  di  cassa  a  sabbia  con 
apparecchio  completo  per  evitare  il  pattinaggio  delle 
ruote. 

Per  l'illuminazione  delle  vetture  potranno  utilizzarsi 
delle  lampade  elettriche,  ma,  oltre  a  queste,  ogni  vettura 
dovrà  avere  sulle  due  piattaforme  un  fanale  a  petrolio  o 
candele  steariche  visibili  tanto  dall'interno  che  dairesterno 
delle  vetture. 

Art.  10. 

Ciascuna .  vettura  sarà  affidata  ad  un  conduttore  mec- 
canico e  ad  un  fattorino  o  bigliettario. 

n  conduttore  prenderà  posto  sulla  piattaforma  anteriore 
sulla  quale  sarà  vietato  l'accesso  del  pubblico.  Egli  dovrà 
Siivere  a  portata  di  mano  i  manubri  dei  due  freni,  di  cui 
all'art.  9,  per  potersene  valere  ad  ogni  evenienza. 
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I  segnali,  che  pel  servizio  della  vettura  saranno  da 
scambiarsi  fra  conduttore  e  fattorino,  e  quello  che  il  con- 
duttore deve  fare  per  annunziare  al  pubblico  il  soprag- 
giungere della  vettura  stessa,  saranno  stabiliti  dal  pre- 
fetto su  parere  del  regio  ispettorato  delle  ferrovie. 

II  personale  dei  conduttori  dovrà  essere  munito  di  spe- 
ciale autorizzazione  del  regio  ispettore  capo  del  circolo 
ferroviario  di  Torino,  il  quale  la  rilascierà  dopo  essersi 
accertato  della  sufficiente  capacità  del  concorrente  a  mezzo 
di  esame  a  cui  questo  dovrà  sottoporsi. 

Art.  11. 

Ea  società  concessionaria  si  obbliga  di  ottemperare  a 
tutte  le  disposizioni  che,  a  norma  della  legge  27  dicem- 
bre 1896,  n.  561,  e  relativo  regolamento  da  emanarsi, 
saranno  emesse  dal  prefetto,  e  prima  di  richiedere  Taper- 
tura  delle  linee  di  presentare  alFapprovazione  del  prefetto 
il  regolamento  per  Tesercizio  contenente  le  norme  di  ser- 
vizio per  il  personale  e  quelle  applicabili  al  pubblico. 

Art  12. 

La  società  concessionaria  dovrà  tenere  esposti  nell'  in- 
terno delle  vetture  gli  orari,  la  tariflfa  dei  prezzi  e  le 
disposizioni  del  regolamento  di  esercizio  applicabili  al 
pubblico. 

Art.  13. 

Giusta  il  disposto  della  legge  27  dicembre  1896,  n.  561, 
la  costruzione,  manutenzione  ed  esercizio  delle  linee  sa- 
ranno sottoposti  alla  sorveglianza  dell'autorità  governa- 
tiva. Tale  sorveglianza  si  eserciterà  da  parte  di  quei  fun- 
zionari che  saranno  indicati  dal  regolamento  da  emanarsi 
per  l'applicazione  della  citata  legge. 
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Fìqo  alla  pubblicazione  di  tale  regolamento  la  sorve- 
glianza sarà  affidata  ad  un'apposita  commissione  tecnica 
composta  dell'  ingegnere  capo  del  genio  civile  di  Genova, 
del  regio  ispettore  dirigente  il  circolo  ferroviario  di  To- 
rino, dell'  ingegnere  capo  dell'  ufficio  tecnico  municipale 
e  di  un  rappresentante  dell'amministrazione  dei  telegrafi 
dello  Stato. 

Questa  commissione  curerà  l'esatto  adempimento,  da 
parte  della  società  concessionaria,  di  tutti  gli  oneri  deri- 
vanti dal  presente  contratto  e  dalla  ripetuta  legge  27  di- 
cembre 1896,  con  facoltà  di  proporre  al  prefetto  che  ne 
imponga  altri  in  base  all'esame  dei  lavori  di  impianto, 
sia  durante  la  loro  esecuzione  che  in  seguito  ai  risultati 
delle  prove  da  farsi  a  cura  e  spese  della  società,  nei 
modi  e  cogli  intenti  che  la  commissione  stessa  crederà 
opportuni. 

Alla  commissione  spetterà,  ad  impianto  finito  e  prima 
dell'apertura  all'esercizio  delle  linee  o  tratti  di  esse,  di 
verificare  e  riconoscere  se  regolari  e  conformi  alle  pre- 
scrizioni date  ed  ai  tipi  approvati,  sono  le  singole  parti 
dell'  impianto,  cioè  motori,  dinamo,  conduttori,  armamento 
materiale,  ecc.,  e  sarà  obbligo  della  società  di  introdurre 
quelle  varianti  od  aggiunte  che  per  la  sicurezza  e  rego- 
larità del  servizio  saranno  ordinate  dal  prefetto,  su  pro- 
posta della  commissione  suddetta,  anche  se  tali  varianti 
ed  aggiunte  non  siano  conformi  alle  prescrizioni  anteriori 
od  in  esse  non  contemplate. 

Art.  14. 

La  società  concessionaria  dovrà  rilasciare  un  biglietto 
permanente  di  libera  circolazione  gratuito  a  ciascuno  dei 
membri  della  commissione  di  vigilanza,  ai  funzionari 
degli  uffici  del  genio  civile  e  del  regio  ispettorato  delle 
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ferrovie  incaricati  della  sorveglianza,  air  ispettore  del  genio 
civile  dirigente  il  compartimento  di  Torino,  al  regio  ispet- 
tore delle  strade  ferrate  dirigente  il  circolo  di  Torino  ed 
in  favore  di  un  funzionario  della  direzione  gemerale  di 
ponti  e  strade  e  di  uno  del  regio  ispettorato  generale 
delle  ferrovie  (amministrazione  centrale). 

Art.  15. 

È  lasciata  la  facoltà  air  amministrazione  governativa  di 
variare  le  norme  fissate  in  questo  contratto  e  di  aggiun- 
gerne altre  in  seguito  alla  esperienza  ed  ai  progressi  del 
sistema  di  trazione  per  mezzo  dell'elettricità. 

Art.  16. 

La  società  dovrà  riportare  per  parte  delle  autorità  co- 
munali e  militari  la  preventiva  licenza  prima  di  mettere 
mano  ai  lavori  approvati. 

Essa  dovrà  provvedere  per  l'occorrente  sistemazione 
delle  strade  occupate  e  degli  accessi  alle  altre  strade  od 
alle  proprietà  dei  terzi  in  quei  modi  che  saranno  stati 
previamente  concordati  con  Tamministrazione  comunale. 

Art.  17. 

Oltre  alle  condizioni  dei  precedenti  articoli,  la  società 
concessionaria  si  intenderà  vincolata  a  tutte  le  discipline 
portate  dalla  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tram- 
vie  a  trazione  meccanica  e  dal  relativo  regolamento  da 
pubblicarsi  a  quelle  portate  dalla  legge  20  marzo  1865 
sui  lavori  pubblici,  specialmente  al  titolo  V,  in  tutto  ciò 
che  può  riferirsi  alle  tramvie,  a  quelle  del  regolamento 
di  polizia  stradale  approvato  con  regio  decreto  10  marzo 
1881  e  del  regolamento  31  ottobre  1873  relativo  alla  pò- 
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lizia  ferroviaria,  nonché  alle  ordinanze  ed  ai  decreti  della 
prefettura  o  del^  Ministero,  emananti  o  da  emanarsi  per 
disciplinare  l'esercizio  delle  tramvie. 

Art.  18. 

La  società  è  obbligata  ad  assumere  per  il  servizio  della 
costruzione  delle  linee  impiegati  straordinari  già  addetti 
ai  lavori  di  conto  dello  Stato  nella  misura  di  un  terzo 
nei  posti  occorrenti,  e  terminata  la  costruziore  dovrà  adi- 
birli airesercizio  delle  linee  stesse,  semprechè  abbiano  i 
requisiti  necessari  pel  disimpegno  delle  relative  mansioni. 

La  società  dovrà  inoltre  assumere  in  servizio  ex  sotto 
ufficiali  dell'esercito  nella  misura  di  un  terzo  almeno  dei 
posti  d'ordine  e  di  custodia,  in  conformità  delle  prescri* 
zioni  degli  articoli  10  e  20  della  legge  8  luglio  1883, 
n.  1470. 

In  verun  caso  questi  impiegati  potranno  essere  licen- 
ziati dal  servizio  senza  fondati  motivi,  riconosciuti  dalla 
autorità  governativa. 

Art.  19, 

Una  copia  conforme  di  tutti  i  disegni  che  fanno  parte 
del  progetto  o  delle  modificazioni  che  in  seguito  potranno 
venire  introdotte  dovrà  essere  depositata  a  spese  dei  con- 
cessionari presso  l'ufficio  del  genio  civile  di  Genova, 

Art.  20. 

Le  spese  inerenti  alla  sorveglianza  governativa  sullo 
esercizio,  di  cui  all'art,  13  di  questo  contratto,  saranno  a 
carico  della  società  concessionaria,  la  quale  a  questo  ti- 
tolo dovrà  versare  nelle  casse  dello  Stato  ogni  anno  an- 
ticipatamente  la  somma  risultante    dall'applicazione   del 
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contributo    chilometrico    di  lire  venti    airestcsa  effettiva 
dei  binari  aperti  al  pubblico  esercizio. 

Art.  21. 

A  garanzia  degli  obblighi  assunti  verso  ramministra- 
zione  dello  Stato  relativamente  allo  impianto  ed  esercizio 
delle  linee,  il  signor  ingegnere  Giovanni  Tlircke,  nella 
predetta  sua  qualità,  ha  depositato  nella  cassa  dei  depositi 
e  prestiti  a  titolo  di  cauzione  la  somma  di  lire  settecen- 
tottanta  di  rendita  in  cartelle  al  portatore  del  debito  pub- 
blico dello  Stato,  consolidato  cinque  per  cento,  come  ri- 
sulta dalla  dichiarazione  provvisoria  rilasciata  dalla  regia 
tesoreria  provinciale  di  Genova  in  data  8  corrente  mese, 
numero  14. 

Nel  caso  l'amministrazione  dovesse  valersi  di  tali  de- 
positi per  pagamenti  di  penalità,  che  la  società  non  avesse 
soddisfatto,  o  per  qualsiasi  altra  causa,  è  fatto  obbligo 
alla  società  di  riportarlo  al  completo  nel  termine  di  un 
un  mese  sotto  pena  di  decadenza  della  concessione. 

Art.  22. 

Mancando  ad  una  qualunque  delle  condizioni  del  pre- 
sente contratto,  la  società  sarà  soggetta  ad  una  multa  che 
potrà  variare  da  lire  10  a  lire  100,  a  giudizio  del  pre- 
fetto in  seguito  a  proposta  dell'  ingegnere  capo  del  genio 
civile,  salvo  ricorso  al  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Art.  23. 

E  assolutamente  vietato  alla  società  di  cedere  ad  altri 
la  presente  concessione  senza  la  esplicita  approvazione 
del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 
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Art.  24. 

Tutte  le  spese  inerenti  al  presente  atto  sono  a  carico 
della  società  predetta. 

Per  gli  effetti  di  quale  atto  il  sìg.  ingegnere  Giovanni, 
Ttircke,  nella  suaccennata  sua  qualità,  elegge  domicilio 
in  questa  città,  piazza  Manin,  numero  70. 

E  perchè  ciò  consti,  si  è  redatto  il  presente  atto  di  sot- 
tomissione, del  quale  ho  dato  lettura  alla  presenza  e  chiara 
intelligenza  di  tutti  quali  sopra  che  meco  in  conferma  si 
sottoscrivono. 


Firmati:  GIOVANNI  TORCKE,  ìa  detta  qualità. 
DOMENICO  DE  SIMONE. 
CARLO  DELIPERl,  teste. 
CARLO  BERNARDO  BRACCO,  teste. 
ANTONIO  BAJARDO/ segretario. 
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CCCCXI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Dicembre  1897 

(Pubblicato  nella  Qajietta   UfflciaU  del  Regno  il  2S  gennaio  i898,  n.  i9) 

Che  trasforma  il  monte  frumentario  ed  il  monte  pe- 
cuniario del  comune  di  Tito  (Potenza)  in  cassa  di  pre- 
stanze agrarie,  concentra  la  cassa  stessa  nella  congrega- 
zione di  carità  e  ne  approva  lo  statuto  organico.  —  Fir- 
mato UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  e  Cocco-Ortu 
—  Visto  G.  Zanaudelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  18  gennaio  1898, 
Reg,  3i4.  Atti  del  Governo  a  f,  29, 

CCCCXIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  5  Dicembre  1897 

{Pubblicato  nella  QazxetUt  VffieiaU  del  Regno  il  S5  gennaio  1898,  n.  i9) 

Con  cui  al  comma  delPart.  9  dello  statuto  organico  della 
cassa  di  risparmio  di  Verona  ne  viene  sostituito  uno  nuovo 
con  l'aggiunta  delle  parole  :  «  Le  disposizioni  dell'  alinea  2, 
art.  4  »  che  erano  state  omesse  per  errore  nel  prece- 
dente regio  decreto  del  4  gennaio  1897,  n.  II.  —  Fir- 
mato UMBERTO  —  Controfirmato  Guicciardini  —  Visto 
G.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  i9  gennaio  i898, 
Reg   2i4,  Atti  del  Governo  a  f,  24, 

ccccxni. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  20  Novembre  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  25  gennaio  1898,  tt.  i9) 

Che  approva  il  regolamento  agrario  della  scuola  supe- 
riore di  agricoltura  in  Portici  in  sostituzione  di  quello  at- 
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tuaJmente  in  vigore  approvato  con  regio  decreto  29  ago- 
sto 1889,  n.  6423.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfir- 
mato Guicciardini  —  Visto  Gr.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dH  conti  addi  20  gennaio  Ì898, 
Reg.  2i4,  Atti  del  G(memo  a  f,  37, 


CCCCXIV. 
REGIO  DECRETO,  Roma,   2  Dicembre  1897 

{Pubblicato  nella  Gaxzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  gennaio  i898,  n.  21) 

Che  approva  il  regolamento  organico  ©  disciplinare  ed 
i  programmi  d'insegnamento  della  scuola  di  viticoltura  ed 
enologia  di  Catania  in  sostituzione  di  quello  attualmente 
in  vigore.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Guic- 
ciardini—  Visto  G.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  22  gennaio  i898. 
Rpg,  2i4.  Atti  del  Governo  a  f,  39. 

ccccxv. 

REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Dicembre  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  il  27  gennaio  1898,  n.  21} 

Che  approva  le  modificazioni  ed  aggiunte  allo  statuto 
della  società  di  mutuo  soccorso  «  Il  Progresso  »  in  Mi- 
lazzo, deliberate  dall'  assemblea  generale  dei  soci  nella 
tornata  del  3  ottobre  1897  e  viste  e  sottoscritte  d'ordine 
Nostro  dal  ministro  proponente.  —  Firmato  UMBERTO 
- —  Controfirmato  F.  Cocco-Ortu  —  Visto  G.  Zanardelli. 

•  Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addi  22  gennaio  i898, 

Reg,  2 14,  Atti  del  Gor>erno  a  f  4L 
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CCCCXVI. 
REGIO  DECRETO,  Roma,  19  Dicembre  1897 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  gennaio  iS98,  n,2i) 

Che  riconosce  come  corpo  morale  la  società  di  mutuo 
soccorso  tra  capitani  marittimi  liguri,  con  sede  in  Ge- 
nova, e  ne  approva  lo  statuto  organico  composto  di  cin- 
quanta articoli.  —  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato 
F.  Cocco-Ortu  —  Vhto  G.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  aidi  32  gennaio,  i89S» 
Reg.  2i4,  Atti  dtl  Qcverno  a  f,  40, 


CCCCXVIL 
REGIO  DECRETO,  Roma,  16  Dicembre  1897 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  febbraio  £898/ n   29) 

Con  cui  lo  Spedale  per  i  bambini  di  Milano  viene  eretto 
in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico. 
—  Firmato  UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto 
G.  Zanardelli. 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  29  gennaio,,  i898, 
Reg.  2 il.  Atti  del  Governo  a  f,  60. 
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CCCCXVIIT. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  20  novembre  1897    ' 

{Pubbìieato  nella  QaiZ9tia  Ufficiale  del  Regno  il  5  febbraio  i898,  n.  29) 

Che  autorizza  la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Te- 
ramo ad  accettare  da  quel  comune  la  cessione  gratuita 
di  alcuni  locali  per  costruirvi  il  fabbricato  della  scuola  di 
arti  e  mestieri  e  per  gli  uffici  camerali.  —  Firmato  UM- 
BERTO —   Controfirmato  Guicciardini  —   Visto  G.    Za- 

NARD£LLI. 

Registrato  alla  Corte  dei  Conti  addì  3i  gennaio  1898, 
Reg.  2i4,  Atti  del  Governo  a  f,  63. 

CCCCXIX. 
REGIO  DECRETO,  Monza,  27  Novembre  1897 

(Pubblicato  nella  Uauetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  febbraio  i898,  n  30) 

Con  cui  l'asilo  infantile  «  Luigia  Griziotti  »  in  Santa 
Giulietta  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  appro- 
vato lo  statuto  organico.  —  Firmato  JJMBERTO  —  Con- 
trofirmato Budini  —  Visto  G.  Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  i^  febbraio  i898, 
Reg.  2i4.  Atd  del  Governo  a  f.  45. 

ccccxx. 

RÈGIO  DECRETO,  Roma,  19  Dicembre  1897 

{PìMUcato  nella  Gassetta  Ufficiale  del  Regno  il  i5  febbraio  i898,  n.  37) 

Che  approva  il  nuovo  statuto  della  società  delle  scuole 
tecniche  professionali   di   Campiglia  Cervo.  —   Firmato 

1897  -  VoL.  I  (Parte  supplementare^  31 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


482 

UMBERTO  —  Controfirmato  F.  Cocco-Ortu  —    Visto  G. 
Zanardelli. 

Registrato  alla  Corte  dm  Conti  addi  9  febbraio  (898. 
Reg.  2i4,  Atti  del  Governo  a  f.  76. 


CCCCXXI. 
REGIO  DECRETO,    Roma,    19  Dicembre  1897 

(PuhhUeato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i5  febbraio  i898,  n.37} 

Con  cui  rasilo  infantile  di  Tromello  viene  eretto  in 
ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  —  Firmato 
UMBERTO  —  Controfirmato  Rudinì  —  Visto  G.   Zanar- 

DSLLI. 

Registrato  alla  Corte  dri  Conti  addi  iO  febbraio  i898, 
Reg.  2i4.  Atti  del  Gowmo  a  f  8h 
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CCCCXXII. 

Regio  Decketo  che  approva  lo  statuto  del  lascito  coniugi 
Gaspardi  per  V  istruzione  pubblica  di  Vintebbio. 

19  dicembre  1897. 
{Pubblicato  nella  GafXttta  Ufficiala  dtl  Regno  il  i6  febbraio  1898.  n   38) 


UMBERTO  I 

PEU  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
EE  D' ITALIA 

Veduta  la  domanda  fatta  dal  sindaco  di  Vintebbio  per 
ottenere  Tappiovazione  dello  statuto  organico  del  lascito 
coniugi  Gaspardi  per  V  istruzione  pubblica  in  quel  co- 
mune ; 

Considerato  che  lo  statuto  proposto  risponde  alle  in- 
tenzioni dei  testatori  ; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 
Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  approvato  lo  statuto  del  lascito  coniugi  Gaspardi  per 
r  istruzione  pubblica  nel  comune  di  Vintebbio  annesso 
al  presente  decreto  e  firmato  d'ordine  Nostro  dal  ministro 
proponente. . 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  ra(.colta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  (^servare. 

Dato  a  Roma,  addì  19  dicembre  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì   i2  fehhroi^  i898 

Reg    2i4    Atti  del  Governo  a  f.  90.  G    Cafpikixo 
Luogo  del  Sigillo    V.  //  Guarda'iigilU  G.  ZANARDELI^I. 


Gallo. 
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STATUTO  ORGANICO 

I 

del  lascito  coniugi   Gfaspardi  per  l'istruzione  piilibliea 
nel  comune  di  Vintebbio 


CAPO  I. 
Stabilimento  e  scopo. 

Art  1. 

È  istituito  nel  comune  di  Vintebbio  un  lascito  per  la 
pubblica  istruzione  col  nome  di  *  Lascito  coniugi  Ga- 
spardi  per  la  pubblica  istruzione  >. 

Art.  2. 

Il  lascito  coniugi  Gaspardi  ha  per  i  scopo  di  procacciare 
nel  limite  de'  suoi  redditi  V  istruzione  elementare  ai  fan- 
ciulli del  comune  di  Vintebbio  secondo  le  leggi  e  i  rego- 
lamenti vigenti  nello  Stalo. 

Perciò  r  istituzione  concorre  nel  pagamento  dello  sti- 
pendio agli  insegnanti  nominati  per  la  pubblica  istruzione 
elementare  nel  comune  di  Vintebbio  a  sgravio  del  bilancio 
municipale. 

Art.  3. 

Il  concorso  sarà  devoluto  all'  insegnante  applicato  alla 
scuola  dei  maschi,  e  riceverà  ogni  anno  quella  somma 
che  proviene  dal  reddito  dei  certificati  di  rendita  sul  de- 
bito pubblico  che  il  lascito  possiede,  netta  dalle  spese  di 
conservazione  dal  patrimonio  d'amministrazione  e  dai  le- 
gati religiosi  stabiliti  dagli  autori  del  lascito  Giovanni  e 
Caterina  coniugi  Gaspardi  con  testamento  24  febbraio  1761, 
rogato  Bosonotto.. 

1897  -  VoL.  I  [Parte  suppiementarey  31  * 
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Art.  4. 

Qualora  per  accrescimento  di  rendite  il  concorso  del- 
l' istituzione  divenga  da  superare  lo  stipendio  minimo  le- 
gale dell'  insegnante  della  scuola  maschile,  il  di  più  sarà 
devoluto  air  insegnante  della  scuola  femminile,  sempre 
però  a  sgravio  delle  finanze  del  comune. 

Se  dopo  completato  lo  stipendio  agli  insegnanti  delle 
scuole  per  legge  obbligatoria,  vi  sarà  ancora  del  reddito 
disponibile,  esso  verrà  impiegato  nell'  istruzione  di  scuole 
serali  di  complemento  al  corso  elementare  obbligatorio, 
in  sussidi  al  patronato  per  soccorso  ai  fanciulli  poveri 
che  frequentano  le  scuole  del  comune,  oppure  all'asilo  in- 
fantile. 

CAPO  n. 

AiumiiiiNtrazioue  del  lascito. 

Art.  5. 

L'amministrazione  del  lascito  è  affidata  ai  membri  della 
congregazione  locale  di  carità  e  ai  due  assessori  effettivi 
del  comune.  I  membri  dureranno  in  carica  finché  con- 
serveranno rispettivamente  le  qualità  di  assessori  o  di 
membri  della  congregazione  ;  a  loro  sono  applicate  le  di- 
sposizioni contenute  negli  art.  11,  14,  15  della  legge  17  lu- 
*  glio  1890,  n.  6972, 

Art.  6, 

L'amministrazione  nomina  nel  suo  seno  il  presidente 
ed  il  vice  presidente,  i  quali  dureranno  in  carica  tre  anni. 
Nella  elezione  seguirà  le  norme  che  pratica  il  consiglio 
comunale  nella  elezione  degli  assessori; 
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Art.  7. 

Il  presidente  convoca  e  presiede  Tamministrazione  ;  fa 
eseguire  le  deliberazioni  di  essa  e  promuove  l'esatta  os- 
servanza del  presente  regolamento.  Egli  è  il  legittimo 
rappresentante  del  lascito,  lo  rappresenta  in  giudizio,  sti- 
pula in  suo  nome  i  contratti  deliberati  dall' amministra- 
zione, e  prende  in  caso  d'urgenza  tutte  le  misure  conser- 
vatorie. 

In  caso  d'assenza  o  di  impedimento  del  presidente,  le 
sue  attribuzioni  sono  esercitate  dal  vice  presidente  ed  in 
mancanza  di  questo  dal  membro  più  anziano  in  carica. 

Art.  8. 

Appartiene  all'amministrazione  : 

1.^  Di  compilare  il  bilancio  attivo  e  passivo  del  la- 
scito ; 

2.°  Di  verificare  ed  approvare  i  conti  del  tesoriere, 
il  tutto  in  conformità  della  legge  e  regolamento  in  vi- 
gore ; 

3.^  Di  tutelare  gli  interessi  del  lascito,  amministrarlo, 
promuovere  il  buono  andamento  e  l' incremento  di  esso  ; 
I  membri  dell'amministrazione  non  possono  sotto  qua- 
lunque forma  o  per  qualsiasi  incarico  od  ufficio  essere  re- 
tribuitij  dovendo  essi  prestar  la  loro  opera  gratuitamente 
a  favore  del  lascito. 

CAPO  ni. 

Delle  adunanze  cleiramniinÌBtrazione. 

Art.    9. 

L'amministrazione  si  convoca  ordinariamente  due  volte 
all'anno,  una  in  primavera  e  l'altra  in  autunno. 
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In  primavera  provvederà  al  conto  consuntivo,  ed  in  au- 
tunno al  bilancio  pel  nuovo  anno. 

Si  convoca  ogni  qual  volta  il  presidente  lo  giudichi 
necessario  o  ne  sia  fatta  istanza  da  due  membri  o  dal- 
l'autorità. 

I  membri  dell' amministrazione  che  senza  giustificato 
motivo  non  intervengono  a  tre  sedute  consecutive  deca- 
dono dalla  carica. 

La  decadenza  è  pronunciata  dairamministrazione  e  la 
può  promuovere  anche  il  prefetto  della  provincia. 

Art.  10. 

Le  convocazioni  si  faranno  mediante  avviso  scritto,  fatto 
tenere  per  cura  del  presidente  a  ciascun  membro  del  con- 
siglio, tre  giorni  prima  dell'adunanza  e  sopra  il  quale  sa- 
ranno indicate  le  materie  da  trattarsi. 

Però  nei  casi  d'urgenza  il  termine  di  tre  giorni  per  la 
spedizione  dell'avviso  ai  singoli  membri  potrà  ridursi  a 
ventiquattro  ore  prima  dell'adunanza. 

0-  Art.  11. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  dell'amministrazione 
è  necessario  l' intervento  della  maggioranza  de'  suoi  com- 
ponenti compreso  il  presidente  o  chi  ne  fa  le  veci. 

Le  votazioni  si  faranno  per  appello  nominale  o  per  voto 
segreto,  però  quelle  concernenti  persone  si  fanno  sempre 
a  voto  segreto. 

Le  deliberazioni  sono  sempre  prese  a  maggioranza  as- 
soluta dei  voti  degli  intervenuti,  a  parità  di  voto  la  pro- 
posta si  intende  respinta. 
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Art.  12. 

I  verbali  delle  deliberazioni  sono  stesi  dal  segretario 
ed  in  sua  assenza  da  chi  sarà  dall'amministrazione  desi- 
gnato a  farne  le  veci.  Saranno  sottoscritti  da  tutti  gli  am- 
ministratori e  dal  segretario. 

Quando  alcuni  di  essi  si  allontani  o  ricusi  di  firmare 
sarà  fatta  menzione. 

Le  deliberazioni  soggette  all'approvazione  del  consiglio 
scolastico  provinciale  e  quelle  concernenti  la  nomina  del 
presidente  o  del  vice  presidente  sono  pubblicate  per  copia 
entro  otto  giorni  dalla  loro  data  nelle  forme  delle  deli- 
berazioni dei  consigli  comunali. 

Nello  stesso  termine  deve  essere  rimessa  copia  all'au- 
torità politica  del  circondario. 

CAPO  IV. 
Segretario  e  tesoriere.  • 

Art.  13. 

n  tesoriere  ed  il  segretario  scelti  fuori  dell'amministra- 
zione potranno  essere  retribuiti. 

L'amministrazione  stabilirà  lo  stipendio  di  essi  e  fisserà 
l'entità  della  cauzione  da  prestarsi  dal  tesoriere. 

I  mandati  di  pagamento  non  costituiscono  titolo  di  sca- 
rico pel  tesoriere  se  non  sono  muniti  delle  firme  del  pre- 
sidente o  di  chi  ne  fa  le  veci,  del  membro  anziano,  e  del 
segretario. 

I  mandati  agli  insegnanti  saranno  spediti  e  pagati  men- 
silmente. 

Art.  14. 

Le  incombenze  ed  attribuzioni  speciali  degli  impiegati 
saranno  determinate  dal  regolamento  d'amministrazione 
di  servizio  interno. 

Visto  éTordine  di  S.  A/. 

n  ministro  della  pubblica  istrozione 

GALLO. 
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CCCCXXIII. 

Regio  Decreto  che  istituisce  tre  posti  gratuiti  nel  collegio 
di  Assisi  e  tre  in  quello  di  Anagni,  a  favelle 'di  orfani 
di  maestri  elementari  delle  provincie  di  Catanzaro^  Reggio 
Calabria  e  Messina. 

16  agosto  1897. 
(Pubblieaio  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i8  febbraio  i89S   n.  40\ 

UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  Di  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
EE  D' ITALLà 

Considerando  che  colle  oblazioni  raccolte  dal  Ministero 
della  pubblfca  istruzione  neir  intento  di  soccorrere  i  maestri 
elementari  danneggiati  dal  terremoto  che  nel  1894  de- 
vastò le  Provincie  di  Catanzaro,  Reggio  di  Calabria  e  Mes- 
sina, si  è  potuto  costituire  un  fondo  tale  da  essere  suf- 
ficiente, oltreché  alla  distribuzione  di  sussidi  ai  più  bi- 
sognosi, alla  istituzione  nel  collegio  <  Regina  Margherita  > 
in  Anagni  ed  in  quello  «  Principe  di  Napoli  ^  in  Assisi, 
di  alcuni  posti  a  favore  d'orfani  di  maestri  elementari 
delle  Provincie  suddette  ;  i 

Visti  gli  statuti  del  collegio  «  Regina  Margherita  »  in 
Anagni  ; 

Visti  gli  statuti  del  collegio  «  Principe  di  Napoli  >  in 
Assisi  ; 

Vista  la  cedola  di  L.  1,500  di  rendita,  n.  1,150,409  de- 
stinata al  collegio   €  Regina  Margherita  *   di  Anagni  ; 

Vista  la  cedola  di  L.  1,500  di  rendita,  n.  1,150,408  in- 
testata  al  collegio   <  Principe  di  Napoli  >  di  Assisi  ; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzioce  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

A  favore  degli  orfani  dei  maestri  elementari  delle  Pro- 
vincie di  Catanzaro,  Keggio  Calabria  e  Messina  sono 
istituiti  sei  posti  gratuiti,  e  cioè  tre  nel  collegio  «  Regina 
Margherita  »  in  Anagni,  e  tre  nel  collegio  «  Principe  di 
Napoli  >  in  Assisi, 

Art.  2. 

I  suddetti  posti  saranno  conferiti  per  concorso  secondo 
le  norme  indicate  negli  statuti  dei  due  collegi. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Cogne,  addì  16  agosto  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dèi  conti  aidi  i4  febbraio  1898. 

Reg  214.  Atti  del  Governo  a  f,  92,  G.  Cappiello. 
Luogo  del  sigillo.   V.  //  Guardasigilli  G.  ZANARDELLI. 


E.    GlANTURCO. 
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CCCGXXIV. 

Regio  Dkcketo  che  erige  in  ente  morale  la  fondazione  sco- 
lastica <  Maria  Anna  Imperatrice  d'Austria  >  in  Gal 
liera  Veneta  e  ne  approva  lo  statuto. 

5  dicembre  1897. 
(Pubblicato  nella  QazMeUa  Ufficiale  del  Regno  il  iO  marzo  1898,  n.  57) 


UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  WG  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D' ITALIA 

Veduta  la  domanda  fatta  dal  siadaco  di  Galliera  Ve- 
neta, per  ottenere  Terezione  in  ente  morale  della  fonda- 
zione scolastica  «  Maria  Anna  Imperatrice  d'Austria  >  ; 

Visto  lo  statuto  organico  presentato  con  la  domanda 
stessa  ; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

La  fondazione  scolastica  «  Maria  Anna  Imperatrice 
d'Austria  >  in  Galliera   Veneta  è  eretta  in  ente  morale. 

Art  2. 

È  approvato  lo  statuto  organico  di  detta  fondazione 
annesso  al  presente  decreto  e  firmato  d'ordine  Nostro  dal 
ministro  proponente. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato*  a  Roma,  addì  5  dicembre  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti,  addi  5  morto  i898. 

Reg.  Bi4,  Atti  del  Governo  a  f,  i3t  0.  Cappikllo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  TI  Quardasigilli  G.  ZANARDELLL 


CODRONCHI. 


1897  -  VoL.  I  {Parte  supplementare).  88 
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STATUTO  ORGANICO 

della  pia  fondazione  scolastica  «  Imperatrice  Maria  Anna 

d'Austria  » 


CAPO  I. 

Origine  —  Sede  —  Scopo  e  patriiuonio. 

Art.  1. 

La  pia  fondazione  scolastica  denominata  «  Imperatrice 
Maria  Anna  d'Austria  >   trae  la  sua  oripfine    dall'atto  di 
donazione  7  settembre  1896  di  S.  A.  I.  R.  il  Serenissimo 
signor  Arciduca  Federico  d'Austria,. a  prò  dell'istruzione 
elementare  e  religiosa  femminile  del  comune  di  Galliera 
Veneta  e  viene  istituita  per  onorare  la  memoria  dell'Au- 
gusta Imperatrice  Maria  Anna  d'Austria,  nata  principessa 
di  Savoia,  che  negli  atti  d'ultima  volontà  ha  espresso  la 
preghiera  ai  suoi    augusti    successori,  che    fosse  da  loro 
provveduto  all'interesse  dell'educazione  delle  fanciulle  di 
quel    paese,  che  fu  per  qualche    anno  suo  gradito  sog- 
giorno, senza  però  imporre  agli  stessi  un  obbligo,  né  de- 
terminare alcun   limite  o  forme    speciali  alla  nuova  isti- 
tuzione. 

Art.  2. 

La  fondazione  con  sede  in  Galliera,  viene  eretta  in 
corpo  morale  con  diritto  a  rappresentanza  propria  ed  ap- 
posita amministrazione,  previa  deliberazione  del  consiglio 
comuìaale,  mediante  decreto  reale  sotto  la  tutela  del  regio 
Ministero  della  pubblica  istruzione,  ritenuto  che  i  piccoli 
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sussidi  di  beneficenza  dell'opera  pia  non  costituiscono  che 
uno  scopo  secondario,  onde  integrare  il  fine  precipuo  che 
è  quello  di  supplire  per  quanto  sia  possibile  airobbligo 
imposto  dalla  legge  al  comune  di  Galliera  Veneta,  della 
istruzione  elementare  femminile. 

Art.  3. 
La  fondazione  ha  gli  scopi  particolari: 

a)  d' impartire  in  locali  suoi  alle  fanciulle  del  comune 
la  istruzione  elementare  pubblica  gratuita  secondo  i  pro- 
graAmi  scolastici  governativi  e  sotto  V  impero  delle  leggi 
e  dei  regolamenti  ; 

6)  di  dare  alle  stesse  fanciulle  la  istruzione  religiosa 
cattolica  uniformandosi  ai  desideri  delle  rispettive  fa- 
miglie; 

e)  di  raccogliere  e  custodire  per  il  maggior  tempo 
possibile  del  giorno  ed  in  tutte  le  stagioni  dell'anno  nel 
fabbricato  adibito  all' insegnamento  ed  annessi,  le  fanciulle 
dell'intera  comunità  soggette  all'istruzione  primaria; 

d)  di  fornire  alle  fanciulle  più  povere  e  che  abitano 
nelle  località  esterne  del  territorio  comunale,  qualche  som- 
ministrazione di  cibo,  quando  saranno  disponibili  delle 
somme  eventuali  nel  bilancio  dell'ente  morale,  senza  pre- 
giudizio dell'adempimento  del  fine  principale  dell'istru- 
zione e  della  economia  come  sarà  provveduto  e  disposto 
più  innanzi. 

Art.  4. 

I  mezzi  di  cui  dispone  sono  : 

a)  il  fabbricato  già  costruito  in  Galliera  Veneta  da 
S.  M.  l'Imperatrice  Maria  Anna  per  l'educatorio  femmi- 
nile con  accessori,  terreno  ad  uso  cortile  ed  orto,  il  tutto 
descritto  in  mappa  di  quel  comune  censuario. 
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Nel  catasto  terreni. 

Mappa  N.  897'-1226^-898-869  per  complessive  pertiche 
censuarie  4.  26  colla  rendita  di  annue  lire  26.  74. 

Nel  catasto  fabbricata 

N.  896  Pert.  Gens.  3.  72.  Rend.  annua  lire  150.  45  col- 
r  imponibile  sui  fabbricati  di  lire  294.20; 

6)  del  reddito  netto  dipendente  da  titoli  di  rendita 
consolidata  5  per  cento  del  debito  pubblico  italiano,  per 
l'importo  annuo  di  lire  2,450,  duemila  quattrocento  ^cin- 
quanta ; 

e)  le  rendite  sulle  economie  che  si  potranno  realiz- 
zare e  capitalizzare  sui  bilanci  annuali  durante  il  periodo 
in  cui  sia  dato  ottenere  da  parte  di  speciali  istitutrici  il 
gratuito  concorso  e  di  cui  in  appresso. 

CAPO  IL 

Rappresentanza  ed  amministrazione* 

Art.  5. 

La  rappresentanza  ed  amministrazione  dell'ente  morale 
scolastico  <  Imperatrice  Maria  Anna  d'Austria  >  sono  af- 
fidate ad  una  speciale  commissione  composta  di  tre  membri 
nominati,  uno  dal  regio  prefetto  di  Padova,  uno  dal  molto 
reverendo  vescovo  di  Treviso  ed  uno  dal  consiglio  co- 
munale di  Galliera  Veneta,  scelto  fra  gli  elettori  ammi- 
nistrativi del  luogo. 

I  componenti  la  commissione  rimangono  in  carica  per 
un  triennio  e  possono  essere  riconfermati. 

Art.  6. 
La  presidenza  della  commissione  suddetta  spetta  al  de- 
legato del  comune  ed  a  lui  resta   demandato  di  convo* 
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care  gli  altri  membri  nella  sede  dell'istituto,  dirigere  le 
discussioni,  provvedere  alla  compilazione  dei  bilanci  pre- 
ventivi e  consuntivi,  mediante  Topera  gratuita  del  segre- 
tario od  altro  impiegato  comunale,  di  dare  esecuzione  di 
tutti  i  deliberati  della  commissione  una  volta  che  sieno 
debitamente  votati  ed  approvati. 

Art.  7. 

Le  adunanze  sono  ordinarie  e  straordinarie,  le  prime 
hanno  luogo  ogni  sei  mesi,  nell'occasione  dell'approva- 
zione dei  bilanci,  le  altre  ogni  qualvolta  lo  richieda  un 
bisogno  urgente  per  invito  del  presidente,  sia  per  do- 
manda scritta  degli  altri  due  membri,  sia  per  ordine  del- 
l'autorità governativa* 

Art.  8. 

Al  presidente  spetta  la  rappresentanza  in  giudizio  del 
corpo  morale  rispetto  ai  terzi. 

Art.  9. 

Si  terranno  verbali  delle  prese  deliberazioni,  redatti  a 
cura  del  membro  della  commissione  designato  dal  presi* 
dente. 

Art.  10.  .         ' 

n  servizio  di  esazione  e  di  cassa  sarà  disimpegnato  dal- 
l'esattore o  tesoriere  comunale  con  prestazione  di  congrua 
garanzia,  secondo  le  norme  e  condizioni  che  verranno  al- 
l'uopo inserite  nei  capitoli  speciali  dei  successivi  contratti 
ordinari  di  esazione  possibilmente  senza  correspettivo  di 
aggio. 
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CAPO  III. 

Tulela,  vigilanza  ed  ingerenza  go^'ernatìva* 

Art.  11. 

La  tutela  e  la  vigilanza  sulla  fondazione  vengono  in 
concreto  esercitate  dal  consiglio  provinciale  scolastico  in 
conformità  alle  attribuzioni  designate  dal  regolamento  ap- 
provato con  decreto  reale  del  3  novembre  1877,  n.  4152, 
e  salvo  le  altre  provvidenze  di  competenza  deiruflficio  cen- 
trale del  Ministero  della  pubblica  istruzione. 

CAPO  IV. 
Erogazioni  tleìle  rendite. 

Art.  12. 

Per  assicurare  resistenza  perpetua  dell'ente  con  adem- 
pimento integrale  dello  scopo,  la  commissione  amministra- 
tiva viene  investita  della  facoltà,  salvo  Tautorizzazione  della 
autorità  scolastica,  di  affidare  la  direzione  dell' insegnamento 
elementare  e  religioso  femminile  in  comune,  mediante  con- 
vegno scritto,  revocabile  da  una  parte  e  dall'altra,  d'anno 
in  anno  previa  licenza  giudiziaria  tre  mesi  prima  della 
fine  dell'anno  scolastico  in  corso,  alle  RR.  suore  Canos 
siane  che  attualmente  hanno  il  governo  dell'Educandato 

femminile  in  Galliera. 

« 

Art.   13. 

Giovandosi  dell'opera  generosa  delle  RR.  suore  che  at- 
tingono mezzi  di  sussistenza  da  altre  fonti  di  pia  benefi- 
cenza, sarà  loro  demandato  inoltre  l'incarico  di  continuare 
la  custodia  delle  fanciulle  appartenenti  al  comune  nel  fab- 
bricato a  ciò  adibito. 
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Art.  14. 

Nel  convegno  da  stipularsi  colle  RR.  suore,  verrà  d'ac- 
cordo determinato  quanto  si  attiene  all'apertura  delle 
scuole  femminili  d'obbligo  a  discarico  totale  e  parziale 
del  comune,  secondo  il  disposto  dell'  art.  18  del  regola- 
mento 9  ottobre  1895  sulla  istruzione   elementare. 

Art.  15. 

Dato  l'uso  del  fabbricato,  anche  per  l'abitazione  delle 
RR.  suore,  verrà  loro  accordato  un  sussidio  annuo  non 
oltre  le  lire  600  per  supplire  in  parte  ai  carichi  dell'in- 
segnamento e  della  custodia  dell©  fanciulle,  intendendosi 
che  in  quanto  ciò  non  sia  sufficiente,  le  RR.  suore  prov- 
vederanno alle  spese  necessarie  con  proprie  risorse,  ri- 
nunciando per  sé  allo  stipendio  ed  ai  diritti  corrispon- 
denti di  pensione. 

Art.  16.      . 

Fino  a  che  sia  per  durare  questo  stato  di  cose  colle 
RR.  suore  Canossiane  o  con  altre  associazioni  educative 
e  dopo  d'aver  provveduto  al  pagamento  delle  imposte  pre- 
'  diali  del  fabbricato  scolastico  ed  alle  spese  di  sua  ordinaria 
manutenzione,  tutto  il  rimanente  reddito  della  fondazione 
verrà  posto  nel  capitolo  delle  economie  ed  investito  ogni 
anno  in  rendita  pubblica  dello  Stato  intestata  al  nome 
dell'ente,  in  modo  da  raggiungere  una  somma  capitale, 
le  cui  rendite  unite  all'altre  dell'  attuale  patrimonio  sieno 
sufficienti  a  pagare,  occorrendo,  integralmente,  gli  stipendi 
delle  maestre  e  quant'altro  fosse  necessario  onde  adempiere 
l'obbligo  dell'istruzione  elementare  del  comune  ed  altri 
scopi  della  fondazione.  • 

Contmuando  anche  in  seguito  la  cooporazione  gratuita 
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o  semigratuita  da  parte  di  congregazioni  od  associazioni 
educative,  le  rendite  disponibili  del  corpo  morale  andranno 
sempre  devolute  a  beneficio  ed  incremento  della  istruzione 
ed  educazione  civile,  morale  e  religiosa  delle  fanciulle 
appartenenti  al  comune  di  Galliera  Veneta,  secondo  verrà 
deliberato  dalla  commissione  amministratrice  e  sarà  ap- 
provato dall'autorità  tutoria  e  scolastica. 

CAPO  V. 
Disposizioni  transitorie. 

Art.  17. 

Durante  il  periodo  fino  alla  rinnovazione  degli  appalti 
esattoriali  in  corso,  il  servizio  di  esazione  di  cassa  sarà 
temporaneamente  organizzato  nel  modo  più  opportuno  con 
approvazione  dell'autorità  tutoria. 

Art.  18. 

Fino  a  che  non  sia  provveduto  all'approvazione  di  un 
regolamento  interno,  Tamministrazione  della  fondazione 
«  Imperatrice  Maria  Anna  d'Austria  »  dovrà  uniformarsi, 
in  quanto  sieno  applicabili  e  fatta  ragione  della  limitata 
importanza  del  nuovo  istituto,  alle  disposizioni  dei  rego- 
lamenti amministrativi  e  di  contabilità,  pubblicati  in  ese- 
cuzione della  legge  17  luglio  1890  sulle  opere  pie. 

Visto  d'ordine  dì  S,  M, 

Il  miaistro  della  pubblica  istruzione 

CODRONCHI. 
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ccccxxv. 

Regio  Dkckkto  che  approva  V elenco  definitivo  delle  famiglie 
nobili  e  titolate  delle  proviìicie  venete. 

19  dicembre  1897. 
(Pubblicato  nella  Qaizetta   Ufficiale  del  Regno  il  BI  aprile  i898^  n.  93) 

s 

UMBERTO  I 

PER   GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D'ITALIA 

Veduto  il  regolamento  per  le  iscrizioni  d'ufficio  nei  re- 
gistri della  consulta  araldica,  approvato  con  Nostro  de- 
creto del  15  giugno  1889; 

Veduto  il  Nostro  decreto  2  luglio  1896,  n.  313,  relativo 
all'ordinamento  della  consulta  stessa; 

Veduto  il  decreto  ministeriale  in  data  dei  14  marzo  1894, 
col  quale  fu  ordinato  il  deposito  dell'elenco  provvisorio 
delle  famiglie  nobili  e  titolate  delle  provincie  venete,  pre- 
parato dalla  competente  commissione  araldica  regionale, 
a' termini  dell'art.  10  del  predetto  regolamento; 

Veduti  i  certificati  relativi  al  detto  deposito  ; 

Vedute  le  domande  per  iscrizioni,  variazioni  ed  ag- 
giunte all'elenco,  preparate  ai  sensi  e  per  gli  effetti  degli 
articoli  7  e  12  del  menzionato  regolamento; 

Udito  il  Nostro  commissario  presso  la  consulta  araldica  ; 

Udita  la  consulta  araldica; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  dell'  interno,  presidente  del  consiglio  dei 
ministri  ; 

Abbiamo  decretato  o  decretiamo: 

1897  -  VoL.  I  (Parte  ÉuppUmmtare),  •  .  33 
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Alt.  1. 

L'elenco  definitivo  delle  famiglie  nobili  e  titolate  delle 
Provincie  venete  è  approvato. 

Art.  2, 

Un  esemplare  del  detto  elenco,  stampato  dalla  tipografia 
Giuseppe  Civelli  in  Roma,  e  firmato,  d'ordine  Nostro,  dal 
ministro  dell'interno,  servirà  di  orignale  e  verrà  deposi- 
tato e  custodito  nell'archivio  della  consulta  araldica  presso 
il  Ministero  dell'interno. 

Art.  3. 
La  pubblicazione  del  detto  elenco  si  eseguirà  col  tras- 
metterne un  esemplare  stampato  a  tutte  le  prefetture,  le 
sottoprefetture  ed  i  commissariati  distrettuali  del  Regno, 
per  esservi  tenuto  depositato  durante  un  mese  a  disposi- 
zione di  chiunque  voglia  prenderne  cognizione. 

Art,  4. 
I  prefetti,  sottoprefetti  e  commissari  distrettuali  daranno 
notizia  al  pubblico  di  tale  deposito  mediante  un  manifesto 
da  affiggersi  alla  porta  esterna  dei  loro  uffici  e  da  inse- 
rirsi nel  foglio  periodico  degli  annunzi  legali  delle  rispet- 
tive Provincie, 

Art.  5. 
Un  esemplare  a  stampa  del  ripetuto  elenco  sarà  pure 
rimesso  a  tutti  i  Ministeri,  a  tutti  gli  archivi  notarili  del 
Regno,  ed  agli  archivi  di  Stato  di  Roma  e  di  Venezia. 

Art.  6. 

Spirato  il  termine  fissato  pel  suddetto  deposito,  l'elenco 
diventerà  esecutivo  ai  sensi  e  per  gli  ett'etti  dell'art.  44 
del  regolamento  summenzionato  15  giugno  1889. 
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Art.  7. 

Rimarrà  quindi  vietato  alle  autorità  governative,  agli 
ufficiali  di  stato  civile  ed  ai  notai  di  attribuire,  in  atti 
pubblici,  alle  famiglie  appartenenti  alla  regione  veneta 
titoli  nobiliari  non  inseriti  nel  detto  elenco. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  19  dicembre  1897. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dèi  conti  addi  io  aprii  e  i89S, 
Reg.  2i5.  Atti  dei  Governo  a  f,  42.  G.  Cappiello. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  //  Guardasigilli  G.  ZANARDELLI. 
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Martellago,  pag,  58. 

—  Idem  in  ente  morale  del  lascito  Del   Carretto  in  Lesegno,  pa^ 

gina  58. 

—  Idem  in  ente  morale  del  comitato  esecutivo  per  Verezione  in  Roma 

di  un  Tnonumento  al  Re  Carlo  Alberto,  pag,  66. 

—  Idem  in  ente  morale  del  premio  «  Virginia  Pietro  Canta  in  Pavia  », 

pag.  79. 
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Enti  hobali. 

—  Erezùme  in  ente  morale  della  fondazione  dotalixia  Cartellona  in 

Cergnago^  pag.  84. 

—  Idem  in  ente  morale  delVasito  infìtntile  di  Tavemola^  pag.  85. 

—  Idem  in  ente  morale  dell'asilo  infantile  di  Cavale  Lario,  pa- 

gina 85. 

—  Idem  in  ente  mxyrale  della  fondazione  BigioUin  San  Severino  Mar- 

che^ pag.  95. 

—  Idem  in  corpo  morale  della  cassa  di  prestiti  agrari  in  Troina, 

pag.  107. 

—  Idem  in  ente  morale  del  legato  Martinelli  in  Milano^  pag.  110. 

—  Idem  in  ente  morale  della  società  degli  asili  infantili  in  San  Mi- 

niatOy  pag.  111. 

—  Idem  in  ente  morale  delV opera  pia  Boìes  in  Lodi^  pag.  111. 

—  Idem  in  ente  morale  del  legato  Di  Segni  in  Livorno,  pag.  111. 

—  Idem  in  ente  morale  della  fondazione  Quaglino  in  Pavia,  pa^ 

ginain. 

—  Idem  in  ente  morale  della  fondazione  di  sttidi  a  favore  della  città 

di  Terracina,  pag.  122. 

—  Idem  in  ente   morale  della  società  di  mutua  assistenza  fragU- 

impiegati  delle  pubbliche  amministrazioni  in  Roma,  pag.  128. 

—  Idem  in  ente  morale  della  società  di  M.  S.  «  Il  Progresso  »  in 

Milazzo,  pag.  131. 

—  Approvazione  dello  statuto   organico  della  società  di  M.  S.  dei 

medici  e  chirurghi  del  Piemonte  in  Torino^  pag.  137. 

—  Erezione  in  ente  morale  delVasilo  infantile  €  Beria  »  in  Vanda 

di  Front,  pag.  139. 

—  Idem  in  ente  morale  delVasilo  infantile  di  Pogliano,  pag.  139. 

—  Riconoscimento  come  ente  morale   della  fondazione  Manzoni  in 

L'Ugo,  pag.  140. 

—  Erezione  in  ente  morale  delVasilo  infantile  di  Lurago  Marinone^ 

pag.  166. 

—  Idem  in  ente  morale  del  pio  legato  Vadala  in  Messina^  pa^ 

gina  158. 

—  Idem  in  ente  morale  delFopera  pia  Umberto  e  Margherita  in 

Zdarino,  pag.  170. 

—  Idem  in  ente  morale   dell'ospizio  di  mendicità  di  Conversano^ 

pag.  170. 
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Enti  moka  li. 

—  Et'^zione  in  ente  morale  delVdsilo  infantile  €  Raffaele  Trezza  » 

in  Tegiano^  pag.  175. 

—  Idem  in  ente  morale  della  casa  di  ricovero  di  Castelfranco  Veneto^ 

pag.  176. 
. —  Idem  in  ente  morate  deW asilo  infantile  «  Claudia  Qirabelli  » 
in  GaggianOy  pag,  176, 

—  Idem  in  ente  morale  delV istituto  nazionale    Umberto  /,  per  gli 

orfani  degli  impiegati  subalterni  delle  pubbliche  amministrazioni 
con  sede  in  Roma,  pag.  182. 

—  Idem  in  ente    morale   del   ricovero  di  mendicità   di    Orzinuovi^ 

pag.  184. 

—  Idem  in  ente  morale  del  ricovero  per  gli  impotenti  al  lavoro  di 

Borgonovoj  pag.  185, 

—  Idem  in  etite  inorale  dell' associazione  degli  industriali  ^d*  Italia 

in  Milano  per  prevenire  gl'infortuni  sul  lavoro,  pag.  206. 

—  Idem  in  ente  morale  della  fondazione  Ouiot  in  Fenestrelle,  pa- 

gina 214. 

—  Idetn  in  ente   morale   della  fondazione  Spinola  in  Genova,  pa- 

gina 214. 

—  Idem  in  ente  morale  dell'ospizio  in  Guidizzolo,  pag.  215. 

—  Idem  in  ente  morale  delVospedale  Di  Venere  in  Carbonara,  pa- 

gina 215. 

—  Idem  in  ente  morale  dell'opera  pia  Badiali-Bresadola  in  Casal- 

maggiore,  pag.  216. 

—  Idem  in  ente  morale  della  fondazione  per  la  biblioteca  del  trit/U" 

naie  di  Aosta,  pag.  216. 

—  Idem   in  ente   morale  delVospedale  €  San  Martino  »  in  Mede^ 

pag.  217. 

—  Idem  in  corpo  morale  delV  opera  pia  «  Dotazione  délV  Esposizionei^ 

in  Treviso^  pag.  217. 

—  Idem  in  ente  morale  delle  fondazioni  «  Veste  Ignudi  »  e  legato 

Coen  in  Padova^  pag.  218. 

—  Idem  in  ente  morale  della  fondazione  De  Pilla  in  Napoli^  pa- 

gina 219. 

—  Idem  in  ente  morale  dell'asilo  infantile  «  Fumo  »,  in  Vercelli^ 

pag.  2ia. 

—  Idem  in  ente  morale  della  congregazione  di  Sant'Anna  in  Toritto^ 

pag.  219. 
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Enti  morali. 

—  Erezione  in  ente  morale  del  legato    Pasco   in   Fiesso  d' Artico^ 

pagina  220. 

—  Idem  in  ente  morale  delVasilo  infantile  di  LennOy  pag.  231. 

—  Idan   in   ente   morale  dell'ospedale  per  i  bambini  in   Ve^vna^ 

pag.  231. 
^  Idem  in  ente  morale  del  pio  legato  Brascaglia  in  Guiglia,  pa- 
gina 232. 

—  Idem  in  ente  morale  del  lascito  Granello  in  Rapallo^  pag.  232. 

—  Idem,  in  ente  morale  della  società  di  patronato  in  Cagliari^  pa- 

gina 232. 

—  Idem  in  ente  mirale  deW asilo  infantile  di  Cappella  dei  Picenardt^ 

pag.  234. 

—  Idem  in  corpo  morale  dell'ospizio  per  i  vecchi  poveri  in  Mon- 

ierubbianOy  pag.  235. 

—  Idem  in  ente  morale  dell'ospedale  di  San  Giuseppe  in  Vicoforte, 

pag.  243. 

—  Idem  in  ente  morale  della  Banca  del  popolo  di  Giulio   Binetti 

in  Mal  fetta,  pag.  248. 

—  Idem  in  ente  morale   della  fondazione  Zerbato  e  Clementi  in 

Malo,  pag.  249. 

—  Idem  in  ente  morale  dell'ospedale  Stellini  in  Nogara,  pag.  250. 

—  Idem  in  ente  inorale  del  pio  legato  Chinaglia  Ì7i  Villabartolomea^ 

pag.  251. 

—  Idem  in  ente  morale  delVasilo  infantile  di  Fiesse,  pag.  251. 

—  Idem  in  ente  morale  delV  istituto  elemosiniero  Pierotti  in  Bagni 

di  Lucca^  pag.  25  J. 

—  Idem  in  ente  morale   delle  istituzioni  PerH>ncim   in  Pavia,  pa- 

gina 252. 

—  Idem  in  ente  morale  dclVopera  pia  Lamòertini'Saraceni  in  Bo- 

logna, pag.  252. 

—  Idem  in  ente  morale  dell'asilo  infantile  €  Vincenzo  Ricasoli  » 

di  Porf Ercole  in  Monte  Argentario^  pag.  253. 

—  Idem   in   ente   morale   dell'  istituto   dei   ciechi  di  Cagliari,  pa- 

gina 253. 

—  Idem  in  ente  morale  delVopera  pia  po'"  V  infanzia  abbandonata 

in  Ostiglia^  pag.  253. 

—  Idem  in  ente  morale  della  scuola  materna  Chiara  Bertoti-Bol- 

drini  in  Castel  D'Agno,  pag.  263. 
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Enti  morali. 

—  Erezione  in  ente  morale  deWasilo  infantile  AUprandi  in  Gitcs- 

sano,  pag,  263. 

—  Idem  in  ente  morale   dell'ospedale    Cutroni  e  Zedda  in  Barcel- 

lona Pozzo  di  Gotto,  pag.  263. 

—  Idem  in  ente  morale  dell*  istituto  deW  infanzia  abbandonata  in 

Padova,  pag.  268. 

—  Idem  in  ente  morale  deWasilo  infantile  di  Dumenza,  pag,  268, 

—  Idem  in  ente  morale  delVasilo  infantile  di  Conegliano,  pag.  269. 

—  Idem  in  ente  morale  della  cassa  universitaria  di  Roma^  pa- 

pag.  273. 

—  Idem  in  ente  morale  delCasilo  infantile  di  Recanati,  pag.  274. 

—  Idem  in  ente  morale  dell'opera  pia  Giovanni  e  Luigi  Maccia  in 

Milano^  pag.  274. 

—  Idem  in  ente  morale  della  commissaria  Maboni  in   Verona^  pa- 

gina 275. 

—  Approvazione  dello  statuto  organico  della  società  medica  ligure 

di  mutuo  soccorso  in  Genova,  pag.  282. 

—  Erezione  in  ente  morale  della  fondazione  Ponti  in  Milano^  pa- 

gina 293. 

—  Idem  in  ente  morale  dell'asilo  infantile  in  Lanzo  Intelvi,  pag.  293. 

—  Idem  in  ente  morale  dell'opera  pia  Mauri  in  Lecco,  pag.  331. 

—  Idem  in  ente  morale  delVasilo  infantile  «  Delle  grazie  >►  in  San 

Piero  di  Bagno  di  Romagna,  pag.  331. 

—  Idem  in  ente  morale  delVasilo  infantile  di  Gignese,  pag*  332. 

—  Idem  in  ente  morale  dell  orfanotrofio  «  Antonio  Suppa  Pagano  » 

in  Trani,  pag.  343. 

—  Idem  in  ente  morale   dell'  asilo  infantile  di  .Forlimpopoli,  pa- 

gina 344. 

—  Idem  in  ente  morale  delVasilo  infantile  di  Andretta,  pag.  357, 

—  Idem  in  ente  morale  della  reale  società  ed  accademia  veterinaria 

italiana  in  Torino,  pag.  359. 

—  Idem  in  ente  morale  delVasilo  infantile  di  Busseto^  pag.  359. 

—  Idem  in  ente  morale  della  congregazione  di  S.  Anita  alVOliveto 

in  Cava  dei  Tirreni,  pag.  360. 

—  Idem  in  ente  morale  delVasilo  infantile  di  Loomte  Varesino^  pa- 

gina 361. 

—  Idem  in  ente  'inorale  delVasilo  infantile  Vittorio  Emanuele  II 

in  Oderzo,  pag.  361. 
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Enti  morai  i. 

—  Riconoscimento^ come  corpo  morale  della  società  fra  i  docenti 

in  Padova,  pag.  366. 

—  Erezione  in  ente  morale  del  ricovero  di  mendicità  di  Frascati^ 

pag.  371. 

—  Idem  in  ente  morale  delVasilo  infantile  di  Bagnolo  Mella,  pa- 

gina 371. 

—  Idem  in  ente  inorale  della   casa   di  ricovero  di  Ficarolo,  pa- 

gina 372. 

—  Idem  in  ente  morale  del   legato  di  maritaggio  Luigino  Gozzo 

in  Canicaitinif  pag.  372. 

—  Idem  in  ente  morale  della  pia  fondazione  Provvidenza  baliatica 

in  Milano,  pag.  379. 

—  Idem  in  ente  morale  delVasilo  infantile  Principessa  di  Napoli 

in  Suno,  pag.  384. 

—  Idem  in  ente  morale  delVasilo  infantile  di  Torresina,  pag.  385. 

—  Idem  in  ente  morale  delV  ospizio  marino  di  Bocca  D'Arno,  pa- 

gina 385. 

—  Idem  in  ente  morale  del  legato  Raschi  e  Curriè   in  Moltrasio, 

pag.  387. 

—  Idem  in  ente  morale  delVasilo  infantile  Capitarne  di  Castelco- 

vati,  pag.  388. 

—  idem  in  ente  morale  del  lascito  Iranchini  in  livomo^  pag.  392. 

—  Idem  in  corpo  morale  del  monte  frumentario  ed  il  monte  dei  pegni 

di  Altiia,  pag.  395. 

—  Idem  in  ente  morale  delVasilo  infantile  di  Piedicavallo,  pc^.  398. 

—  Idem  in  ente  morale  della  fondazione  Lombardi  in  Milano^  pa- 

gina 398. 

—  Riconoscimento  come  corpo  morale  della  società  di  mutuo  soc^ 

corso  fra  i  maestri  e  le  maestre  con  sede  in  Venezia^  pag.  400. 

—  Erezione  in  ente  morale   delia  pia  fondazione  Butteri  ed  altri 

in   Viguzzolo,  pag.  407. 

—  Idem  in  ente  morale  del  lascito  Giovannardi  in  Fusignano,  pa- 

gina  408, 

—  Approvazione  dello  statuto  organico  della  fondazione  per  la  bi- 

blioteca del  tribunale  di  Aosta^  pag.  409. 

—  Riconoscimento  come  corpo    inorale   del  comitato  generale  del- 

Vesposizione  di  elettricità  in  Como,  pag.  429. 

—  Idem  come  ente  morale  del  legato  Landi  in  Torriia^  pag.  435. 
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Enti  morali. 

—  Erezione    in  ente   morale  delV asilo  infantile  «  Isacco  Zafj^ro> 

in  Incino,  pag,  451. 

—  Idem  in  ente  morale  deir asilo  infantile  di  Peschiera  Borromeo^ 

pag.  452. 

—  Idem  in  ente  morale  del  legato  Valsecchi  in    ValV  Albese,  pa- 

gina 453. 

—  Idem  in  ente  morale  delV asilo  infantile  di  Alessandria^  pag.  453. 

—  Idem  in  ente   morale   delV  opera  pia  Errerà   in  Livo7mo,  pa- 

gina 453. 

—  Idem  in  ente  morale   della  confraternita   della  Misericordia  in 

Celley  pag,  458. 

—  Idem  in  ente  morale   del  lascito    Seghieri-Brizzoni  in  Firenze, 

pag.  459. 

—  Idem  in  ente  morale  dell  istituto  di  soccorso  a  domicilio  in  Va» 

lenzano,  pag.  459. 

—  Idem  in  ente  morale  del  lascito  Gandini  in  Milano^  pag,  459. 

—  Approvazione  ed  aggiunte   allo   statuto  della    società  di  mutuo 

soccorso  €  Il  Progresso  »  di  Milazzo^  pag.  479. 

—  Riconoscimento  come  corpo  morale  della  società  di  mutuo  soc- 

corso fra  i  capitani  marittimi  liguri  in  Genova^  pag.  480. 

—  Erezione  in  ente  morale  delPospedak  per  i  bambini .  in  Milano, 

pag.  480. 

—  Idem  in  ente  morale  delTasilo  infantile  «  Luigia  Grigiotti>  in 

Santa  Giulietta,  pag,  481. 

—  Idem  in  ente  morale  delVasilo  infantile  di  TromelìOs  pag.  482. 

—  Idem  in  ente  morale  della  fondazione  scolastica  «  Maria  Anna 

Imperatrice  d'Austria  »  in  Galliera  Veneta^  pag.  492. 
Eredità.  —  V.  Istituti  di  scienze  sociali. 

—  Approvazione  del  regolamento  per  V erogazione  dei  fondi  delVere^ 

dita  Brugnoli  in  Bologna,  pag.  404. 

—  Autorizzazione  al  comune  di  Asola  e  alla  congregazione  di  carità 

ad  invertire  a  favore  della  istruzione    tecnica  di  primo  grado 
dell'eredità  dei  legati  Maugeri  e  Turbini^  pag.  461. 
Esercenti  industrie  e  commercio.  —  V,  Camere  di  commercio  ed  arti. 
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Famiglie  nobili  e  titolate. 

—  Approvazione  delV  elenco  definitivo  delle  famiglie  nobili  §-  iito  - 

late  delle  provincie  venete^  pay.  501. 
Fondazioni.  —  V.  Enti  morali.  —  V.  Ospedali.  —  V.  Ricoveri. 

—  Trasformazione  della  fondazione  «  Confidenza  Alfano  »  a  scopo 

ài  ricovero  di  fanciulle  minorenne  abbandonate  nel  Ritiro  del 
SS.  Ecce  Home  in  Napoli,  pag.  130. 
Fondazioni  di  studio. 

—  Approvazione  dello  statuto  organico  della  fondazione  Tartara  in 

Napoli  per  un  posto  di  perfezionamepto  all'estero  nello  studio 
della  medicina,  pag,  399. 

<^ 

Ginnasi. 

—  Afj^da  ìa  direzione  del  ginnasio  annesso  al  regio  collegio  di  Lucca 

al  preside  del  liceo  di  quella  città,  pag.  64. 

—  Soppressione  del  ginnasio  governativo  in  Gallipoli,  pag,  291, 

—  Idem  del  ginnasio    governativo    in   Acquaviva  delle    Fonti,  pa- 

gina 386. 

X 

Il  Progresso  (Società  di  mutuo  soccorso).  —  V.  Enti  inorali. 
Insegnamento  agrario. 

—  Approvazione  del  regolamento  organico  ed  i  programmi  d^ inse- 

gnamento per  la  scuola  pratica  di  agricoltura  di  Marsala,  pa- 
gina 24. 
Insegnamento  nautico  e  tecnico. 

—  Soppressione  delCistituto  nautico  di  Porto  Maurizio^  pag.  181. 

—  Idem,  della  sezione  costruttori  navali  neiristituto  tecnico  e  nau^ 

lieo  di  Livorno,  pag.  284. 

—  Idem  neiristituio  nautico  di  Livorno  della  cattedra  di  costruzione 

navale,  pag,  384. 
Insegnamento  normale." 

—  Riduzione  del  contributo  al  comune  di  città  S.  Angelo  pel  man^ 

teniniento  della  scuola  normale  maschile,  pag,  159. 
Insegnamento  tecnico, 

—  Denominazione  di  alcune  scuole  tecniche,  pag.  152. 
Istituti  di  prestiti  e  risparmi. 

—  Trasformazione  del  pio  istituto  di  prestiti  e  risparmi  di  Miglio-^ 

nico  in  una  cassa  di  prestanze  agrarie^  pag.  353. 
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Istituti  di  prestiti  e  risparmi. 

—  Trasformatone  deirisiituto  di  prestiti  e  risparmi  di  Casielhtccio 

Inferiore  in  una  cassa  di  prestanze  agrarie^  pag.  356. 

—  Idem  'del  pio  istituto  di  p?*estitie  risparmi  di  Rivello  in  una  cassa 

di  prestanse  agrarie,  pag.  386. 
Istituto  femminile. 

—  Approvazione  dello  statuto  organico  del  regio  istituto  di  S.  Por- 

ziano  in  Lucca^  pag.  295. 
Istituto  della  maternità'.  —  V.  Eati  morali. 
Istituto  di  credito  fondiario. 

—  Modificazione  della  tari/fa  per  la  concessione  dei  mutui  dell'isti^ 

tuto  di  credito  fondiario ,  pag.  462. 
Istituto  di  scienze  sociali. 

—  Autorizzazione  al  consiglio  direttivo  del  regio  istituto  di  scienze 

sociali  Cesare  Alfieri  ad  aspettare  la  eredità  Venturini  in  Fi- 
renze, pag.  403. 

Istituto  di  soccorso  a  domicilio.  —  V.  Enti  morali. 

Istituto  Sabino. 

. —  Approvazione  dello  statuto  deW  istituto  Sabino  per  gli   studi  in 
Roma,  pag.  358. 

Istituto  tecnico  e  nautico.  —  V.  Insegnamento  nautico  e  tecnico. 

Istruzione  musicale. 

—  Modificazione  dello  statuto  del  regio  conservatorio  di  musica  di 

Milano,  pag.  173. 


Lascitl  —  V.  Enti  morali.  —  V.  Ricovero  di  mendicità. 

—  Trasformazione  del  legato  Qaieni  Bortolo  di  Villa  d^Ahnèascopo 

di  beneficenza^  pag.  130. 

—  Dichiara  il  legato  Bonesio  in  Andomo  non  soggetto  alle  dispo^ 

sizioni  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6972,  pag.  158. 

—  Approvazione  dello   statuto   organico  del   lascito    Paganini   in 

Oleggio,  pag.  187. 

—  Affida    V amministrazione  del    lascito   Passalacqua-Grillo  al  CO'^ 

mune  di  Roccavaldina,  pag.  345. 

—  Approvazione  dello  statuto  del  lascito  coniugi    Gaspardi  per  la 

istruzione  pubblica  in   Viniebbio^  pag.  483. 
Legati.  —  V.  Enti  morali.  —  V.  Opere  pie.  —  V.  Lasciti. 
Leuato  di  MABiTAtiuio.  —  V.  Enti  morali. 
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Medici,  chirurghi  e  farmacisti  (Istituto  dei).  —  Enti  morali. 
Merito  industriale.  —  V.  Concorsi  a  premi. 
MoNTELLo.  —  V.  Concorsi  a  premi. 
Monti  di  pietà. 

—  Trasformazione  del  monte  di  pietà  di  Martignano  a  favore  della 

locale  congregazione  di  carità  a  scopo  elemosiniero,  pag,  83. 

—  Immersione  della  porzione  del  moni  e  di  pietà  di  Rossano  a  fa^ 

vore  del  ricovero  di  mendicità^  pag.  371. 

Monti  frumentabi. 

—  Trasformazione  dei  monti  p^mentari  comunale  del  SS.  Sacra" 

mento  e  del  SS,   Rosario  m  Monte prandone,  pag.  20. 

—  Idem,  del  monte  frumentario  di  Nocciano  in  una  cassa  di  pre- 

stanze  agrarie,  pag.  51. 

—  Idem  dei  monti   frumentari  di    Campora  in    una  cassa  di  pre^ 

stanze  agrarie,  pag.  69. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  Campora  a  vantaggio  della  cassa 

di  prestanze  agrarie,  pag.  11. 

—  Idem  del  residuo  patrimonio  del  monte  frumentario  di  Camp(h 

rotondo  a  favore  della  locale  cassa  di  prestanze   agrarie,  pa^ 
gina  84. 

—  IdeìH  del  monte  frumentario  di  Motta  S.  Lucia  in  una  cassa  di 

prestanze  agrarie,  pag.  155. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  Caslellabate  in  un  opera  pia  ele^ 

mosiniera^  pag.  231. 

—  IdeìH  del  monte  frumentario   di  Ruoti  in   uno  istituto  di  assi^ 

stenza  e  di  soccorso  agli  ammalati  poveri,  pag,  233. 

—  Jdem  del  monte  frumentario  di  Latronico  in  una  cassa  di  pre- 

stanze agrarie,  pag.  234. 

—  Ide7n  del  rnonte  frumentario  di  Pietraferrazzana  m  una  cassa 

di  prestanze  agrarie.,  pag,  243. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  O/fogna  a  favore  della  pia  isti- 

ttésione  Telari  ed  Arte,  pag.  243. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  Spoltore   in  una  cassa  di  pre- 

stanze agrarie,  pag.  247. 
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Monti  krumentari. 

—  Trasformazione  del  monte  frumentario  di  VoUurara   Irpina  tu 

una  cassa  di  prestanze  agrarie^  pag.  271. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  Civitella  e  Messer  Raimondo  in 

una  cassa  di  prestanze  agrctrie,  pag,  273. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  Guardialfkra   in  una  cassa  di 

prestanze  agrarie^  pag.  203. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  Casielluccio  dei  Sau?^  in  una 

cassa  di  prestanze  agrarie,  pag.  343. 

—  Ide7n  del  monte  frumentario  di  Montalbano  Ionico  in  una  cassa 

di  prestanze  agrarie.,  pag.  343. 

—  Idefn  del  monte  frumentario   di  S,  Arcangelo  in   una  cassa   di 

prestanze  agrarie^  pag,  353, 

—  Idem  del  monte  frumentario  Montoro  Inferiore  in  una  cassa  di 

prestanze  agrarie,  pag.  353. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  Castelbot taccio  in  una  cassa  di 

prestanze  agrarie.,  pag.  354. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  Rotonda  in  una  cassa  di  pre- 

stanze ag?^arie,  pag.  354. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  Campolattaro   in  una  cassa  di 

prestanze  agrafie,  pag,  355. 

—  Ide7n  del  monte  frumentario  di   Tarano    Castello  in  una  cassa 

di  prestanze  agrarie,  pag.  355. 

—  Inversione  del  patrimonio  del  ììionte   frumentario  di  Circello  a 

fcLVore  del  monte  pecuniario^  pag,   366. 

—  Trasformazione  del  monte  frumentario  di  Tursi  in  una  cassa  di 
>    prestanze  agrarie^  pag.  369. 

—  Idem  del  monte  frmmentario  di  Ripa  candida  in  una  cassa  di  pre- 

siaììze  agrarie^  pag.  369, 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  Calabrìtto  m  un'opera  pia  eie- 

mosiniera,  pag.  369. 
-—  Idem  del  7nonte  frumentario  di  Morrone  nel  Sannio  in  urta  cassa 
di  prestanze  agrartey  pag.  370. 

—  Ide^n  del  monte  frumentario  di  Casteìctvita  in  una  cassa  di  pre* 

stanze  agrarie.,  pag,  370. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  Quaglieitain  una  cassa  dipre- 

stanze  agrarie,  pag,  373. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  San  Chirico  Raparo  in  una  cassa 

di  prestanze  agrarie,  pag.  373. 
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Monti  frumenti  ri. 

—  Trasformazione  del  fnonte  frumeniario  di  Mercato  Sanseverino  in 

una  cassa  di  prestanze  agrarie,  pag,  379. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di   Termoli  in  una  cassa   di  pre- 

stanze agrarie,  pag.  388. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  Armento  in  una  cassa  di  pre- 

stanze agrarie^  pag.  391. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  Provvidenti  in  una  cassa  di  pre- 

stanze agrarie,  pag.  395. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di    Sellano   in   una  cassa    di  pre- 

stante agrarie,  pag.  401. 

—  Idem  del  monte  frumentario    di  Felitto  in  una   cassa  di  pre- 

stanze agrarie,  pag,  401. 

—  Idem  dei  monte  frumentario  di  Laurino  in  una  cassa   di    pre- 

stanze agrarie,  pag.  402. 

—  Idem  della  metà  del  patrimonio  del  monte  frumentario  di   Ces- 

sapalombo  in  una  cassa  di  prestante  agrarie^  peg.  402. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  S.  Cosmo  in  una  cassa  di  pre- 

stanze agrarie,  pag.  405. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  Civitanova  del  Sannio   in  una 

cassa  di  prestanze  agrarie,  pag.  405. 

—  Idem,  del  monte  frumentario  di  Nicosia  in   una   cassa   di  pre- 

stanze agrarie f  pag,  407. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  Savoca  in   un  opera  pia  eterno- 

siniera,  pag.  408. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  Accettura  in  una  cassa  di  pre^ 

stanze  agrarie,  pag.  451. 

—  Devolve  la  metà  degli  utili  annuali  dei  monti  frumentari  di  Mon- 

tecastrilli  a  favore  di  quell'ospedale,  pag,  451. 

—  Trasformazione  dei  monti  frumentario  e  pecuniario  di  Bisaccia 

in  una  cassa  di  prestanze  agra/ne,  pag,  452. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  Maschile  in  una  cassa  di  pre- 

stanze agrarie,  pag,  457. 

—  Modificazione  del  regio  decreto  23  agosto  1897  circa  la  trasfor- 

mazione del  monte  frumentario  di  Campolaitaro  in  una  cctssa 
di  prestanze  agrarie,  pag.  457. 

—  Trasforìnazione  del  monte  frumentario  di  Acerenza  in  una  cassa 

di  prestanze  agrarie^  pag.  461. 


• 

Digitized  by  VjOOQ  IC 


30  .  . 

Monti  frdmbntari. 

—  Trasformazioni  del  monte  frumentario  di  Carpegna  in  una  cassa 

di  prestanze  agrarie,  pag.  461. 

—  Idem  del  monte  frumentario  di  Tito  in  una  cassa  di  prestanze 

agrarie,  pag,  478. 
Museo  industriale, 

—  Denominazione  alla   scuola   con    laboratorio   di   elettrotecnica, 

istituita  presso  il  regio  museo  industriale  di  Torino,  pag,  435. 
Mutui.  —  V.  Istituto  di  credito  fondiario. 
Opbee  pie.  —  V.  Monti  frumentari.  —  V.  Enti  morali. 

—  Trasformazione  delf eredità  Fontana  in  Imola  in  un*opera  pia 

elemosinie^^a,  pag,  55. 

—  Revoca  del  regio  decreto  15  settembre  1895  che  trasformava  il 

Iettato  di  culto    Soave  in  Como  a  favore  dell'opera  pia  Madri 
lattanti,  pag,  139. 

—  Trasformazione  dell'opera  pia  della  carità  della  Buona  Morte 

in  Pallanza   in    una  fondazione  di  patronato  pei  liberati  dal 
carcere,  pag,  ^92. 

—  Scissione  dell'opera  pia  Daverio  Pedrocchi  in  due  istituzioni  pub- 

bliche di  beneficenza   con   distinta  personalità   giuridica,  pa- 
gina 332. 

—  Trasformazione  a  scopo  di  doti  a  beneficio  deEe  orfane  paler- 

mitane in  genere   una  parte  delVopera  pia  Ayedo   in   Castel- 
lammare di  Palermo,  pag,  357. 

—  Inversione  delle  opere  pie  «  Monte  dei  pegni.  Congregazione  della 

Sciabica  ed  Eremo  Santa  Marna  delle  Gra:^ie  »  di  Spaccafcnmo 
a  favore  di  qu£ir ospedale j  pag,  360. 

—  Trasformazione  delVopera  pia  Pagliano  in  Laigu^glia  pel  man- 

tenimento di  un  asilo  notturno,  ecc,  pag,  388. 
Opere  pubbliche  di  beneficenza. 

—  Dichiara  non  soggetta  alla  legge   17  luglio   1890  la  fondazione 

Morelli  in  Montelparo,  pag,  406. 
Orfani  di  maestri  elementari.  —  V.  Collegi. 
Orfanotrofi. 

—  Istituzione  di  una  borsa  di  studio  nelVorfanotro^o  femminile  di 

Filottrano,  pag,  405. 
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Ospedali.  —  V.  Monti  frumentari. 

—  Trasformazione   della   confraternita  di  8.  Orsola  in  Corleone  a 

fatore  di  quelV ospedale,  pag,  41. 

—  Idem  dei  legati    Bonaiuti  a  favore   dell'ospedale  di  S.  Vito  sul 

Cesano  in  San  Lorenzo  in  Campo,  pag,  85. 

—  Affida  alV amministrazione  ospitaliera  di  Roma  la  liquidazione 

del  Banco  di  R  Spirito-  pag.  216. 

—  Restituzione   alia   giunta  provinciale  amministrativa  di  Roma 

dell' esercizio  deUa    tutela   deW  amministrazione   ospitaliera   di 
Roma,  pag.  249. 

—  Trasformazione  della   fondazione  Cicala  a  favore  delVospedale 

di  Chiesa  Sclafani^  pag.  372. 
Ospizi.  —  V.  Enti  morali. 


Poeti. 

—  Annullamento   della  deliberazione  della  giunta  provinciale  am^ 

ministrativa  di  Genova,  16  luglio  1896,  circa  V  inscrizione  di 
ufficio  nel  bilancio  del  comune  di  San  Pier  d*  Arena  della  somma 
di  lire  15,969.92  per  contributo  nelle  spese  di  opere  straordi- 
narie nel  porto  suddetto,  pag,  393. 

POSSEDIMKNTI   ITALIANI   IN    AfRICA. 

—  Revoca   della   concessione   di   terreni   nélVEritrea  a  Frangulli^ 

Verzaio,  ed  altri^  pag.  53. 

—  Idem  della  concessione  di  terreni  nell'Eritrea  fatta  a  Brunetti^ 

conte  Pennazziy  Ghiselli  e  Ferrari,  pag.  156. 

—  Concessione  di  terreni  a  Vallauri  Alcide,   Paradiso  Guglielmo 

e  Valeri  RaimoTidi  nella  colonia  Eritrea,  pag,  212. 
Probi-viri. 

—  Istituzione  di  un  collegio  di  prohi-viri  in  Solofra^  pag,  56. 

—  Stabilisce   le  sezioni  elettorali  dei  dice  collegi  di  probi-viri  uno 

in  Vicenza  e  l'altro  in  Schio,  pag,  59. 

—  Istituzione  nella  provincia  di  Brescia  di  due  collegi  di  probi-viri, 

pag.  179. 

—  Approvazione  della  tabella  delle  diciassette  sezioni  dei  collegi  di 

probi-f/iri  nella  provincia  di  Milano^  pag.  193. 
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Paom-voii. 

—  Approvazione  delle  sezioni  dei  due  collegi  di probi-viri  nella  pro- 

vincia di  Cremona,  pag.  222, 

—  Idem  delle  sezioni  dei  due  collegi  di  proM-viri  nella  provincia 

di  Bologna,  pag,  228. 

—  Istituzione  di  sei  collegi  di  probi-viri  in  Torino^  pag,  286. 

—  Idem  di  un  collegio  di  probi-viri  in  Catania^  pag.  287. 

—  Approvazione  della  t/ibella  delle  sezioni  elettorali  dei  due  collegi 

di  probi-mri  nella  provincia  di  Pisa,  pag.  376.^ 

—  Istituzione  di  un  collegio  di  probi-viri  in  Fabriano,  pag.  396. 
Provvidenza  Baleatica.  —  V.  Enti  morali. 

Reale  società  ed  accademu  veterinaru.  —  V.  Enti  morali. 
Ricoveri  di  mendicità.  —  V.  Enti  morali,  —  V.  Monti  di  pietà. 

—  Trasformazione  dei  legati  Ghindi   in  Gioia  del  Colle  a  favore 

del  locale  ricovero  di  meTtdicità,  pag,  36. 

—  Idem  della  fondazione  Ingegneri  in  Cupramarittima  a  favore 

del  locale  ricovero  di  mendicilà,  pag.  360. 


Scuola  rEHMiNiLE.  —  V.  Asili  infantili. 
Scuola  normale  maschile..  —  V.  Insegnamento  normale. 
Scuola  pratica  d'agricoltura. —  V.  Insegnamento  agrario. 
Scuole  di  agricoltura, 

—  Approvazione  del  regolamento  della  scuola  superiore  di  agricol- 

tura in  Portici^  pag»  478. 
Scuole  di  disegno. 

—  Cow^ersione  della  scuola  di  disegno  e  plastica  di    Volterra  in 

scuola  d'arte  applicata  airindicstria^  pag.  347. 
Scuole  di  viticoltura. 

—  Aj^pr ovazione  del  regolaìuento  organico  e  disciplinare  ed  i  pro- 

grammi d' insegnamento  della  scuola  di  viticoltura  ed  enologia 

in  Catania,  pag.  479. 
IL  Scuole  normali. 
»^  zione  della  scuola  normale  maschile  di  Cagliari,  pa~ 
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Scuole  normali  femminill 

—  Determinazione  che  dà  a/la  scuola  normale  femminile  di  Reg- 

gio Emilia  il  nome  di  €  Principessa  di  Napoli  »,  pag,  5. 
Scuole  pratiche  di  agricoltura. 

—  Approvazione  del  regolamento  e  dei  programmi  d'insegnamento 

per  le  scuole  pratiche  di  agricoltura  di  Cosenza  e  Brusegana^ 
pag.  294. 
Scuole  tecniche.  —  V.  Insegnamento  tecnico. 

—  Istituzione  di  una   scuola  tecnica  in  Città  S*  Angelo,  pag.  291. 
- —  Soppressione  della  scuola  tecnica  di  Scicli^  pag,  362. 

Scuole  tecniche  propessionall 

—  Approvnzione  dello  statuto  della  società  delle  scuole  tecniche  pro- 

fessionali di  Campiglia  Cervo,  pag,  481. 
Società  artistico-commebciale. 

—  Approvazione  del  testo  dello  statuto  della  società  artistico-com- 

merciale  di  Verona^  pag,  186. 

Società  degli  asili  infantill  —  V.  Enti  morali, 
Società  di  cremazione. 

—  Modificazione  dello   statuto  organico  della  società  veneziana  di 

cremazione,  pag,  233. 
Società  di  mutuo  soccorso.  —  V.  Enti  morali. 
Società  di  mutua  assistenza  fra  gli  impiegati.  —  V.  Enti  morali. 
Società  di  mutuo  soccorso  fra  gl'impiegati. 

—  Modificazione  delVart  2  dello  statuto  organico  della  società  nor 

sionale  di  mutuo  soccorso  fra  gV impiegati  con  sede  in  Milano^ 

pag,  271. 
Società  di  mutuo  soccorso  fra  i  maestri  e  maestre.  —  V.  Enti  morali. 
Società  di  patronato.  —  V.  Enti  morali. 
Società  di  previdenza  fra  gli  ufficiali  dell'esercito  e  della  marina. 

—  Modificazione  dello    statuto  della  società  di  previdenza  fra  gli 

ufficiali  del  regio  esercito  e  della  regia  marina  in  Boma^  pa- 
gina 274. 
Società  geografica  italiana. 

—  Approimzione  del  nuovo  statuto  della  società  geografica  italiana 

in  Roma,  pag,  417. 
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Società  italiana  d'igiene. 

—  Modificazione  dello  statuto  organico  della  regia  società  italiana 
d'igiene  in  Milano^  pag.  166. 

Societì  medica.  —  V.  Enti  morali. 


Tasse  di  famigila. 

—  Approvazione  e  mantenimento  della  tassa  di  famiglia  nei  seguenti 

comuni  : 

—  Capraia  e  Limite,  pag,  21. 

—  Santa  Croce  suirArno,  pag.  21. 

—  GiflFoni  Valle  Piana,  pag.  42. 

—  Cornale,  pag,  42. 

—  Empoli,  pag.  51.  ' 

—  Finalpia,  pag.  52. 

—  Pisa,  pag.  55. 

—  Chieti,  pag.  56. 

—  Potenza  Picena,  pag.  63. 

—  Cisternino,  pag.  63. 

—  Bestino,  pag.  83. 

—  Varzi,  pag.  109. 

—  Lucca,  pag.  109. 

—  Grosseto,  pag.  109. 

—  Forlì,  pag.  110. 

—  Montale,  pag.  125. 

—  Modigliana,  pag.  150. 
— ■  Latiano,  pag.  170. 

—  Valdinizza,  pag.  171, 

—  Carrara,  pag.  176. 

—  Salò,  pag.  184. 

—  Chianciano,  pag.  208. 

—  Locorotondo,  pag.  208. 

—  Candela,  pag.  209. 

—  Foggia,  pag.  209. 

—  San  Sepolcro,  pag.  210. 

—  Bobbio,  pag.  210. 

—  Fossarmalo,  pag.  210. 


Digitized  by  VjOOQIC 


2b 

Tasse  di  famiglia. 

—  Fusigaano.  pag,  211. 

—  Pioraco,  pag,  244. 

—  Cupramontana,  pag.  244. 

—  Pietra  Ligure,  pag.  245. 

—  Cotrone,  pag,  246. 

—  Cassano  Murge,  pag,  246. 

—  Piedimonte  San  Germano,  pag.  266. 

—  Campoli,  pag.  266. 

—  Corinaldo,  pag.  266. 

—  Macerata,  pag.  267. 

—  Broni,  pag.  267. 

—  Roccadarce,  pag.  268. 

—  Livorno,  pag.  275. 

—  Catanzaro,  pag.  276. 

—  Caldarola,  pag.  276. 

—  Guastalla,  pag.  276. 

—  Lugo,  pag.  284. 

—  Parma,  pag.  291. 

—  Vezzi  Portio,  pag.  292. 

—  Teano,  pag.  292. 

—  Loano,  pag.  355. 

—  Bari,  pag.  374. 

—  Cremona,  i?<2^.  374. 

—  Cesa,  pag.  375.  .  . 

—  Roccasecca,  pag.  375. 

—  Marradi,  pag.  407. 

—  Santa  Croce  sull'Arno,  pag.  435. 

—  Lecce,  pag.  51. 

—  Verona,  pag.  220. 

—  Approvazione  del  regolamento  per  V applicazione  della  tassa  di 

famiglia  nei  comuni  delle  seguenti  provincie  : 

—  Ancona,  pag.  43  e  356. 

—  Lecce,  pag.  51. 
Verona,  pag,  220. 
Massa  e  Carrara,  pag.  245. 


—  Vicenza,  pag.  374. 

—  Porto  Maurizio,  pag.  384. 
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Tasse  sul  bestiame. 

—  Applicazione  e  mantenimento  della  tassa  sul  bestiame  nei  seguenti 

comuni  : 

—  Celano,  pag.  83. 

—  Preci,  pag.  208. 

—  Leonessa,  pag.  245. 

—  Arpino,  pag.  399. 

—  Tagliacozzo,  pag,  406. 

—  Modificazione  del  regolamento  per  V applicazione  della  tossa  sul 

bestiame  nei  comuni  della  provincia   di    Porto  Maurizio^  pa- 
gina 362. 

Terreni.  (Concessione  dei).  —  V.  Possedimenti  italiani  in  Africa, 

Tramvie,    . 

—  Autorizzazione  delVimpianto  e   deUesercizio   mediante    trazione 

elettrica  di  alcune  linee  trammarie  in  Genova^  pag,  464.        ,' 

TJ 

Utilità'  pubbuca. 

—  Dichiara  opera  di  pubblica  utilità  la  presa  e  V allacciamento  di 

sorgenti  nonché  la  costruzione  di  una  conduttura  di  acqua  pota- 
bile nella  località  detta  Buonriposo  presso  Calascibeita,  pag,  17. 

—  Idem  opera  di  pubblica    utilità    la  costruzione   di  una  polve- 

riera  con  annesso  corpo  di  guardia  in  Acqui  e  della   relativa 
strada  d^ accesso,  pag.  163. 

—  Dichiarazione  delle  opere  di  pubblica  utilità  della  costruzione  di 

una  strada  di  comunicazione ,  fra   la  provinciale    di   Piac&nza 
Milano^  pag,  269. 

—  Dichiara  opera  di  pubblica  utilità  la  costruzione  di  fabbricati 

per  ricovero  di  materiale  e  per  servizi  di  artiglieria  in  Ozieri, 
pag.  455. 
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